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CRESCONO SEMPRE PIU’ LE DISTANZE TRAIPARTNER DELLA MAGGIORANZA — | IL MEMORANDUM DILONDRA 


Rai, Lega contro il governo 


In commissione di vigilanza le opposizioni bocciano il piano editoriale con l’appoggio degli uomini di Bossi 


Inutile la promessa di una rete federalis 


LA LEGGE SOTTRATTA AL CONTROLLO DEL QUIRINALE 


Finanziaria, Scalfaro accusa 
Dura reazione di Berlusconi 


ROMA — Si acuisce lo 
scontro in seno alla mag- 
gioranza tra Lega da una 
parte e Forza Italia e An 
dall'altra. La commissio- 
ne di vigilanza ha infatti 
bocciato il piano edito- 
riale delle Rai approvan- 
do un documento:comu- 
ne di Lega, progressisti, 
Popolari le altre opposi- 
zioni: 19 voti a favore e 
12 contrari. E oggi si in- 
sedieranno ‘comunque i 
nuovi direttori di rete e 
di testata: un braccio di 
ferro, dunque, tra Parla- 
mento e Consiglio di am- 
ministrazione. 

Il Garroocio insomma 
ha tenuto duro sulle sue 
posizioni, Non sono ser- 
vite a fargli cambiare 
idea le promesse di crea- 
re una rete federalista 
fatte dalla presidente 


IRRUZIONE DELLA FINANZA NELLE SEDI DELLE SQUADRE DI SERIE A E B - NDAGATO ANCHE MATARRESE 


Tutto ilcalcio sotto inchiesta 


E oggi 
stinsediano 


inuovi 
direttori 


del Consiglio di ammini- 
strazione. Letizia Morat- 
ti, con una lettera a Ta- 
radash si era dichiarata 
pronta ad apportare mo- 
difiche al piano del Gon- 
siglio di ammimnistrazio- 
ne, sulla base delle indi- 
cazioni che avrebbe for- 
nito l'organismo parla- 
mentare. I vertici della 
tv pubblica erano dispo- 
nibili a elaborare, entro 


Trabilanci col fiatone 
emanie di grandezza 


|, Commento di 


Valerio Pietrantoni 
Quando si parla dei circa 150 mila miliardi di 


evasione fiscale che il nostro Paese può «vanta- 
re», tutti sono pronti a indignarsi, lamentarsi e 


lanciare accuse. 


Ogni annuncio di controlli viene accolto con 
veri e propri cori di «era ora» e solo in pochi si 
tirano indietro quando si tratta di lanciare ana- 
temi alle varie categorie di presunti evasori. 


ra 
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end È 
io, hi ‘Uta a trattativa privata. L' 


‘a spezz; È 
blocco; i e la tensione tra gli 


sette giorni, un progetto 
nuovo di zecca, per ac- 
contentare soprattutto 
la Lega, che non vuol sa- 
perne di subire i diretto- 
ri di rete e di testata no- 
minati. Ma le soluzioni 
prospettate di vicediret- 
tori federalisti alla terza 
rete, di cui si è parlato, 
le assicurazioni che la 
«rivoluzione federalista» 


avrebbe caratterizzato 
la «muova» Rai, non sono 
bastate. 


C'è stato un duro scon- 
tro tra Forza Italia e An, 
e l'opposizione leghista- 
progressista ‘alleata in 
questa battaglia. Tara- 
dash ha inutilmente ten- 
tato fino all'ultimo di ri- 
cucire lo strappo nella 
maggioranza di governo, 
dove c'è stata battaglia. 
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ROMA — Cade l'ultimo 
tabù e le Fiamme gialle 
fanno irruzione anche 
nel mondo del calcio. 
Dall'alba di ieri la Guar- 
dia di finanza ha avuto 
accesso alle sedi di 34 so- 
cietà calcistiche, della 
Federazione italiana gio- 
co calcio a Roma e della 
Lega Calcio a Milano. E 
anche il presidente fede- 
rale Antonio Matarrese 
è finito nel registro degli 
indagati con l'ipotesi di 
reato di abuso d'ufficio, 
conseguenza. delle de- 
munce presentate nei me- 
si scorsi dal presidente 
del Modena. Matarrese 


stata la terza «tirata d' 


avrebbe omesso di con- 
trollare la regolarità dei 
versamenti dell'Irpef da 
parte delle squadre di se- 
Tie A e B, All'atto del- 
l'iscrizione al campiona- 
to, infatti, le squadre de- 
vono presentare la rice- 
vuta del versamento del- 
l'acconto dell'imposta 
sul reddito, requisito es- 
senziale, secondo il rego- 
lamento della Federazio- 
ne, Matarrese, nella sua 
veste di pubblico ufficia- 
le secondo l'ex-presiden- 
te del Modena, avrebbe 
dovuto denunciare l’eva- 
sione che sarebbe stata 
praticata da numerose 
squadre, 


La Ferriera ora cerca un acquirente 


TRIESTE — Ferriera, ora è ufficiale: sarà vi 
l'industria Gnutti, giunto Joni pomeri 
no di protesta. Sono stati tolti i posti i 
hanno liberato il Consiglio regionale dall’occupazige! Pesanti sono Da I li 
la vendita dello stabilimento siderurgico, ma ‘fazione. rientrati in fabbrica e gli operai 
la trattativa si presenta delicatissima e non se; 


I 


le difficolts Mmissari si sono già messi al lavoro per 


nza ostacoli. grosse cominciano forse proprio ora; 


atteso fax del ministro del 
operai giunti al qui 


ito gio; 


In Trieste 


ROMA — La «bacchettata» al governo stavolta è 
arrivata per lettera. Due pagine ‘indirizzate alla 
presidente della Camera Pivetti e «per conoscen- 
za) a quello del Senato Scognamiglio e allo stesso 
Berlusconi. Il tutto per esprimere pesanti lamente- 
le sull'operato dell'esecutivo nella messa a punto 
della manovra economica e per far sapere di aver 
controfirmato la legge Finanziaria solo per «senso 
di responsabilità» e per evitare «gravi conseguen- 
ze sulla Borsa e i mercati valutari». Quella di ieri è 
orecchi» del capo dello Sta- 


Le «visite» delle Fiam- 
me gialle nelle sedi delle 
società non sono vere € 
proprie «perquisizioni», 
ma servono Aa isire 
documenti al fine di veri- 
ficare l'attendibilità de- 
gli esposti è, eyentual- 
mente, le presunte ina- 
dempienze. Dal blitz del- 
la Guardia di Finanza si 
sono invece «salvate» 
quattro squadre: il Ge- 
noa di serie A; Piacenza, 
Vicenza e Lucchese di B. 
«Tutto previsto» - è sta- 
to il primo commento 
del presidente federale 
Matarrese che ha cerca- 
to di minimizzare, 
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IL CONCORSO PRENDE IL VIA DOMENICA 


to al governo in appena 5 giorni e sicuramente la 
più severa. 

La mossa di Scalfaro ha scatenato un putiferio. 
Berlusconi ha precisato di essersi comportato cor- 
rettamente perchè il presidente era al corrente del 
contenuto della Finanziaria. Il ministro Ferrara ha 

recisato che il governo si è comportato come quel- 
i precedenti. Le opposizioni danno ragione a Scal- 
faro lanciando l'accusa al governo di voler far pas- 
sare di nascosto provvedimenti chiave. 
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Dilagano gli scioperi 


La Finanziaria entra in aula, 
| gli operai scendono in piazza 
| 


«Mani» pulite nel mirino 
Il procuratore di Milano 


ha denunciato «forzature» al Csm 
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Un’automobile in regalo 
peri lettori del Piccolo 


Sali in auto, te la rega- 
la «Il Piccolo». Tra po- 
chi giorni, domenica 
per l'esattezza, inizia 
‘un nuovo concorso con 
il quale si può vincere 
un grande premio: una 
splendida «Subaru» a 
trazione integrale, Par- 
tecipare è SeMplicissi- 
mo, Ritagliate e conser- 
vate la scheda che ver. 
rà pubblicata domemi- 
ca, IncollateC! 1 trenta 
bollini che, 2 partire 
da lunedì Verranno 
pubblicati sulla prima 
pagina del giornale, 
Quando la scheda sarà 
completa, consegnate. 
la o inviatela a «Il Pic- 
colo» - via Guido Reni 1 
- 34123 Trieste. Le 
schede dovranno per- 
venire entro le 19 di sa- 
bato 12 Novembre, 
L'estrazione finale av- 
verrà il 16 novembre, 


Pi 


VINCI SUBARU VIVIO 


All'interno tutte le informazioni 
e il regolamento del concorso. 


———_ ee nese DL 
IN QUARANTENA UN GIOVANE PROVENIENTE DA UN VIAGGIO IN INDIA 


Peste, sospetti a Klagenfurt 


Falso allarme a Capodistria su una nave giunta da Bombay via Trieste 


VIENNA — Gaso sospet- 
to di peste in Austria: do- 
po un viaggio di diverse 
settimane nelle regioni 
colpite dalla pestilenza 
in India, un giovane au- 
striaco, al suo arrivo. a 
Klagenfurt, in Carinzia, 
è stato ricoverato in 
ospedale e messo in qua- 
rantena. I medici hanno 
rilevato una leggera feb- 
bre e una tosse definita 
anomala, 


in Cronaca) 


0 sc È 
veno proveniente A ENI 
l'America via Bonb e 
Port Said. Prima di i 
gere a Capodistria, ja na- 
ve ha fatto sosta a Trie- 
ste, dove ha sostenui — 
con felice esito i prescrit. 


i controlli. Lat 
5 Le autorità Sanitarie 
slovene; qu do dai 
notato la PI È 
diana, sì sono allarmate, 
si è diffusa una voce che 
parlava di quarantena. 
Ma poi anche qui gli ac- 
curati controlli sanitari 
hanno dato esito negati- 
vo e le operazioni di sca- 
rico si sono svolte rego- 
larmente. 
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Incontro Martino«Peterle a Trieste 


Riparte il dialogo con Lubiana 
Rinviata associazione della Slovenia all'Ue 
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ta 


Trieste ingabblata 
per quarant'anni 
nella provvisorieta 


"TRIESTE — Quarant'anni fa, nel cuore di Londra, 
veniva siglato il Memorandum d'intesa tra Italia 
e Jugoslavia che restituì definitivamente Trieste 
all'Italia. La notizia venne comunicata al Senato, 
alle 17 in punto, dal presidente del Consiglio, Ma- 
rio Scelba; ma a Trieste la bandiera nazionale 
venne issata sul campanile di San Giusto e sulla 
prefettura con un paio d'ore d'anticipo. Se da una 
Dar la città festeggiava la fine dell'occupazione 

lel governo militare alleato, dall'altra però subi- 
va la perdita, altrettanto definitiva, della cosid- 
detta ”zona B” (il territorio compreso tra Muggia 
e Cittanova) che passava alla Jugoslavia di Tito. 


InCronaca 


di Giampaolo Valdevit 


L'accordo che si firmò 
— 0; per essere più preci- 
si, si siglò — a Londra 
quarant'anni fa, e cioè 
il memorandum di inte- 
sa, fu il risultato di un 
lavorio diplomatico, in- 
tenso e per lo più sotter- 
raneo, che si estese per 
più diun anno. 

Era cominciato infatti 
verso l’inizio di settem- 
bre 1953, allorché a 
Washington sembrò che 
il meccanismo capace di 
chiudere la vertenza di 
Trieste fosse pronto a 
funzionare e che, a tal fi- 
ne, bastasse solo impri- 
mergli la spinta iniziale. 

In realtà ci volle pa- 
recchio di più di una 
spinta; in ogni caso, da 
allora, a tener le fila fu 
soprattutto la diploma- 
zia americana, anche se 
gran parte del negoziato 
ebbe luogo a Londra. 

Dalla sistemazione 
della vertenza, infatti, 
Eisenhower e il suo se- 
gretario di Stato, John 
Foster Dulles, si aspetta- 
vano dividendi cospi- 
cui: collaborazione mili- 
tare fra Italia e Jugosla- 
via, aggancio definitivo 
di quest'ultima al siste- 
ma di sicurezza euro- 
peo, consolidamento di 
quella che allora si chia- 
mava la cortina di ferro, 
una cortina che doveva 
essere invalicabile (pe- 
na, come lo stesso Dul- 
les aveva minacciato po- 
chi mesi prima, lo scate- 
namento della «rappre- 
saglia massiccia», la 
guerra nucleare cioè). 

Il lungo negoziato eb- 
be dunque come partner 
Stati Uniti e Inghilterra 
accanto a Italia e Jugo- 
slavia. Ma probabilmen- 
te — e ce ne accorgiamo 
solo ora che si sono aper- 
ti gli archivi sovietici — 
ci fu anche un quinto 
‘protagonista, nella veste 
del convitato di pietra: 
l'Unione Sovietica. 

Notevole fu il suo inte- 
resse a seguire l'evolve- 
re dell'atteggiamento ju- 
goslavo, e ad essa pure 
la Jugoslavia guardò 
spesso, sia pur di sottec- 
chi. 

Con il memorandum 
di Londra finiva per Tri- 
este unalunga fase di di- 
sorientamento e di incer- 
tezza, che aveva avuto 
costi particolarmente al- 
ti (le vittime degli inci- 
denti del novembre 
1953). 

Per la politica estera 
italiana la soluzione del- 
la vertenza ebbe un effet- 


PARRUCCHIERI IN ITALIA 


to liberatorio: permise 
cioè di liberare energie 
verso teatri cruciali qua- 
li il Mediterraneo e l'Eu- 
ropa occidentale. 

Pure per la Jugoslavia 
ebbe un effetto simile: le 
consentì infatti di porta- 
re avanti il processo di 
riavvicinamento al- 
l'Unione Sovietica e di 
lanciare la politica di 
non allineamento. 

Quanto invece alle re- 
lazioni bilaterali fra Ita- 
lia e Jugoslavia, il me- 
morandum di Londra 
non chiuse il contenzio- 
so. 
La maggior parte del- 
le sue clausole, infatti, 
ebbero la forma dell'«im- 
pegno», che avrebbe reso 
necessari ulteriori atti, 
sia unilaterali sia bilate- 
rali. 

A dire il vero, in una 
fase della trattativa, fra 
gennaio e marzo 1954, 
da parte americana sì 
volle un accordo globale 
che — così si espresse 
Dulles contenesse 
«tutti gli elementi essen- 
ziali e non meramente i 
principi di una soluzio- 
ne- pacchetto». 

In particolare, egli 
pensò ad accordi bilate- 
rali sulla tutela delle mi- 
noranze, accordi com: 
merciali, sulla pesca, 
sull'uso del porto franco 
di Trieste, accordi di coo- 
‘perazione militare. 

Ma quando si trattò di 
mettere — restando al 
lessico di Dulles — la 
polpa attorno all'osso, 
la Jugoslavia cominciò 
a fare il contrario, e 
l'Italia le venne dietro. 
Alla fine l'osso pur sem- 
pre rimase, e ciò soddi- 
sfece tutti, ma di polpa 
ne restò poca. 

Quanto alla soluzione 
offerta dal memoran- 
dum di Londra, si parlò, 
a Trieste soprattutto, di 
provvisorietà. In effetti 
‘a rimanere caratterizza- 
to dalla provvisorietà 
non fu — come si dette 
ad intendere — il confi- 
ne fra Italia e Jugosla- 
via, quanto le relazioni 
frai due stati. 

Non ne soffrì né la po- 
litica estera italiana né 
quella jugoslava. Ne sof- 
frà invece Trieste. Fu la 
gente di questa città a 
restare come ingabbiata 
nella provvisorietà. Ec- 
co, è proprio questo il se- 
dimento che la conclu- 
sione della vertenza in- 
ternazionale attorno al 
problema di Trieste ci 
ha lasciato. 
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Lente Signora, & 
| senonha mai visitato 
1 invitiamo per Uno 


Gentile Signore, 


nostro salone; La 
AMPOO, TAGLIO, PIE 


MEN) 


VALE FINO AL 29.10.94 


[2_] Il Piccolo 


ROMA — La «bacchetta- 
ta» al governo stavolta è 
arrivata per lettera. Due 
cartelle fitte fitte indiriz- 
zate alla presidente del- 
la Camera Irene Pivetti e 
«per conoscenza) anche 
a quello del Senato Carlo 
Scognamiglio e allo stes- 
so Silvio Berlusconi. Il 
tutto per esprimere pe- 
santi lamentele sull'ope- 
rato dell'esecutivo nella 
messa a punto della ma- 
novra economica e per 
far sapere di aver contro- 
firmato la legge Finan- 
ziaria solo per «senso di 
responsabilità» e per evi- 
tare «gravi conseguenze 
sulla Borsa e i mercati 
valutari». 

Quella di ieri è stata la 
terza «tirata d'orecchi» 
del Capo dello Stato 
Oscar Luigi Scalfaro al 
governo in appena cin- 
que giorni e sicuramente 
Ja più severa. Dopo quel- 
la del 30 settembre quan- 
do riuscì ad imporre a 
Berlusconi con un dialo- 
go a distanza una corre- 


zione della manovra eco- 
nomica e quella di dome- 
nica quando durante un 
discorso ufficiale a Do- 
modossola spiegò i moti- 
vi del suo dissenso, ieri è 
venuta la più drastica. 

Scalfaro ha spiegato 
che la legge Finanziaria 
gli è stata portata per la 
controfirma solo alle 
23,45 del 30 settembre, 
ossia appena un quarto 
d'ora prima del termine 
previsto dall'articolo 87 
della Costituzione e che 
per questo non ha avuto 
il tempo materiale per 
poterla analizzare. La 
conseguenza è che «di 
fatto è stato sottratto al 
Gapo dello Stato l'eserci- 
zio del potere di control- 
lo di legittimità che gli 
compete in virtù delle 
norme costituzionali». 

A quel punto avrebbe 
potuto anche non firma- 
re il provvedimento ma 
ciò avrebbe scatenato 
un putiferio. «Ho consi- 
derato responsabilmente 
- ha sottolineato il Presi- 


LR FINANZIARIA 
MIE' ARRIVATA 


Poco PRIMA 
DELLA 
SCADENZA / 


& 


marani % 


dente - le gravi conse- 
guenze che con un even- 
tuale ritardo si sarebbe- 
rodeterminatesull'anda- 
mento delle Borse e dei 
mercati valutari». E qui 


Politica 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA HA FIRMATO LA FINANZIARIA «SOLO PER SENSO DI RESPONSABILITA» 


Scalfaro contesta il governo . 


SI FIGURI) 
CHE fi ME 


E ARRIVATA 


POCO PRIMA 
DELLA 


PENSIONE 


ha anche aggiunto un'ul- 
teriore «frecciatina» al 
governo. 

Mercati - ha detto - 
che forse non hanno an- 
cora del tutto smaltito i 


«gravi postumi delle dan- 
nose sortite consumate 
durante i mesi estivi». 

Ma perchè Scalfaro 
per queste sue rimo- 
stranze ha scelto la stra- 
da di una lettera alla Pi- 
vetti? 

Nei giorni scorsi il sot- 
tosegretario alla Presi- 
denza del Consiglio Gian- 
ni Letta aveva annuncia- 
to un «supervertice» al 
Quirinale con Berlusco- 
ni, la Pivetti e Scognami- 
glio per un chiarimento 
definitivo. Perchè non 
ha aspettato questa occa- 
sione? 

La lettera è stata resa 
nota solo ieri, ma risale 
a venerdì scorso. La da- 
ta,30 settembre, è in bel- 
la evidenza così come ad- 
dirittura l'orario: ore 
23,45. Una scelta che ha 
un preciso connotato 
istituzionale e che si con- 
figura come una sorta di 
passaggio delle conse- 
gne. 

In questo modo il Ga- 
po dello Stato ha anche 


voluto «dissociarsi» dal- 
la Finanziaria, sottoline- 
ando ancora di più il suo 
mancato «controllo». In 
assenza della valutazio- 
ne preventiva da parte 
del Quirinale questo 
compito ricade ora sulla 
Pivetti e sull'intera aula 
di Montecitorio. Si è rac- 
comandatoespressamen- 
er 

«Ritengo opportuno ri- 
chiamare l'attenzione 
sua e della Camera nel 
valutare il delicato tema 
della conformità del con- 
tenuto della Finanziaria 
e del provvedimento col- 
legato alla risoluzione 
approvata da entrambe 
le Gamere nell'agosto 
SCOrso). 

Risoluzione questa 
che impegna il governo 
a non inserire nella Fi- 
nanziaria «interventi 
strutturali» per i quali si 
dovrà eventualmente 
far ricorso a disegni di 
legge ordinari come è 
successo per le pensioni. 

Valerio Pietrantoni 


TIZI‘ SL‘‘L Òt+#z#RrPliiiiIÉÉB!‘[ÎÎ(é‘OGO):E 
VITTORIA DI LEGA E PROGRESSISTI: PASSA PER 19 VOTI (CONTRO 12) IL LORO DOCUMENTO 


Rai, bocciato il piano editoriale 


S’insediano i nuovi direttori: secondo lumbard e sinistre «servizio pubblico di parte» 


ROMA — Bocciato il pia- 
no editoriale della Rai. 
E’ stato approvato in 
commissione di Vigilan- 
za un documento comu- 
ne di Lega, progressisti, 
popolari e le altre opposi- 
zioni: 19 voti a favore e 
12 contrari. 

«Inevitabile», secondo 
l'ordine del giorno di 
San Macuto, la revisione 
di qualsiasi , decisione 
presa in attuazione del 
piano respinto, quindi 
‘anche le nomine dei nuo- 
vi direttori di rete e di te- 
stata. Ma poco prima del 
voto di ieri sera si è sa- 
puto che questi si inse- 
dieranno oggi, dopo la 
comunicazione alle reda- 
zioni: un braccio di fer- 
ro, dunque, tra  Parla- 
mento e Consiglio di am- 
ministrazione. 

Il Carroccio ha tenuto 


duro sulle sue posizioni. 
Non sono servite a fargli 
cambiare idea le promes- 
sé di creare una rete fe- 
deralista fatte dalla pre- 
sidente del Consiglio di 
amministrazione di via- 
le Mazzini. Letizia Mo- 
ratti, con una lettera al 
presidente della commis- 
sione Marco Taradash, 
si era dichiarata pronta 
ad apportare modifiche 
al piano del Consiglio di 
amministrazione, sulla 
base delle indicazioni 
che avrebbe fornitol'or- 
ganismo parlamentare. 

I vertici della tv pub- 
blica erano disponibili a 
elaborare, entro sette 
giorni, un progetto nuo- 
vo di zecca, per accon- 
tentare soprattutto la Le- 
ga, che non vuol saperne 
di subire i direttori di re- 
te e di testata nominati. 
Ma le soluzioni prospet- 


tate di vicedirettori fede- 
ralisti alla terza rete, di 
cui si è parlato, le assicu- 
razioni che la «rivoluzio- 
ne federalista» avrebbe 
caratterizzato la «nuo- 
va) Rai, non le sono ba- 
state. 

A San Macuto c'è sta- 
to ieri un duro scontro 
tra Forza Italia e An, e 
l'opposizione leghista- 
progressista alleata in 
questa battaglia. Tara- 
dash ha inutilmente ten- 
tato fino all'ultimo (la se- 
duta si è conclusa a tar- 
da sera) di ricucire lo 
strappo nella maggioran- 
za di governo, dove ci so- 
no stati invece nuovi liti- 


gi. 

Forza Italia ha chie- 
sto, con un altro docu- 
mento messo ai voti e 
poi respinto, di sospen- 
dere il parere che la com- 
missione di Vigilanza de- 


ve dare sul piano edito- 
riale, riservandosi di giu- 
dicare, invece, il nuovo 
documento rivisitato e 
corretto promesso dalla 
Moratti. Ma per il re- 
sponsabile informazioni 
leghista, Luca Leone Or- 
senigo, la lettera della 
presidente del Cda non 
fa che dimostrare che 
qualcosa non andava be- 
ne e che, dunque, «la Le- 
ga aveva ragione» a dire 
no. Quindi sarebbe rima- 
sta ferma «in modo asso- 
luto» sulla sua posizio- 
ne: «è sempre la solita», 
ha confermato più tardi 
lo stesso Umberto Bossi. 

Fabrizio Del Noce, e 
gli altri parlamentari di 
Forza Italia hanno ritira- 
to la loro firma al docu- 
mento ed è rimasta solo 
quella del primo firmata- 
rio, Giulio Mario Terraci- 
ni. Del Noce ha accusato 


di tradimento i colleghi 
leghisti perchè in un pri- 
mo momento avevano 
assicurato anche il loro 
sostegno, negato poi a 
sorpresa. . 

Le nomine Rai, spiega 
il lungo documento pre- 
sentato da Lega e pro- 
gressisti, devono inevita- 
bilmente essere revocate 
perchè non corrispondo- 
no «ai problemi che oggi 
vive il servizio pubblico 
radiotelevisivo», Le scel- 
te dei direttori, e la «cac- 
ciata» dei vecchi, sono 
state fatte «senza nessu- 
na giustificazione se non 
quella di allineare il ser- 
vizio pubblico a posìzio- 
ni di parte», Il Cda Sì è 
comportato scorretta- 
mente nei rapporti con 
la commissione e nel- 
l'iter per l'approvazione 
del piano, «Generica e 
confusa» la decisione di 


LE DENUNCE DEL PROCURATORE GENERALE DI MILANO 


Catelani mal digerisce il pool 


Il magistrato ha ammesso di aver segnalato alcune anomalie al ministro e al Csm 


MILANO — È stato il 
procuratore generale di 
Milano, Giulio Catelani, 
a segnalare al Consiglio 
superiore della magistra- 
tura e al ministero di 
Grazia e Giustizia pre- 
sunte «anomalie» nel 
comportamento di Di 
Pietro e degli altri giudi- 
ci della Procura. Non è 
un mistero che in passa- 
to Catelani, il più alto 
magistrato del distretto 
milanese, abbia mal dige- 
rito certe iniziative del 
pool «mani pulite». In oc- 
casione di alcune bufere 
giudiziarie, Catelani pre- 
se sì le difese dell'irre- 
quieto Di Pietro e dei 
suoi colleghi, ma lo fece 
senza tanta convinzio- 
ne. 

Ieri mattina, conver- 
sando del più e del meno 
con i cronisti giudiziari, 
Catelani ha ammesso di 
aver inviato varie segna- 
lazioni agli organi com- 
petenti sull'operato dei 
giudici di Tangentopoli, 
dal «caso Carra in poi). 

Come si ricorderà, En- 
zo Carra, ex portavoce 
di Arnaldo Forlani, ven- 
ne arrestato e trascinato 
nell'aula del Tribunale 
con le manette ai polsi 
come il più pericoloso 
dei delinquenti. Il caso 
suscitò enorme clamore, 
i giudici del pool incassa- 
rono il colpo con qual- 
che imbarazzo. Catelani, 
dopo aver premesso di 
non potersi sbilanciare 
(«Ho già dato un'intervi- 
sta ad una vostra collega 
di Panorama»), ha detto 
di essere da sempre con- 


Giulio Catelani 


trario alle invasioni di 
campo. Però non ha po- 
tuto negare di aver in- 
trattenuto una lunga cor- 
rispondenza con Csm e 
ministro della Giustizia 
«sui problemi del Palaz- 
zo». «Il Procuratore gene- 
rale non può dare valuta- 
zioni su questi fatti ma 
deve solo riferirne a chi 
di competenza», ha det- 
to. 

- Si tratta di una re- 
lazione sul modus ope- 
randi dei giudici del 
pool?, è stato chiesto a 
Gatelani. 

«Non ci sono relazioni 
specifiche che riguardi- 
no recenti polemiche. Si 
tratta di una corrispon- 
denza coperta dal segre- 
to d'ufficio. Mica posso 
venirvi a dire il contenu- 


to di queste lettere». 

- Ma qual è la sua 
personale opinione sul- 
l'attività del pool di 
mani pulite? 

«Non posso avere opi- 
nioni personali. E poi... 
aspettate di leggere la 
mia intervista a Panora- 
ma. Io non taglio l'erba 
sotto i piedi a nessuno. I 
vostri colleghi sono ve- 
nuti prima di voi. Cerca- 
te di capire...). 

Il discorso si sposta 
sull'inchiesta delle tan- 
genti «rosse). Come mai 
Catelani non avocò a sè 
l'inchiesta dopo che il 
giudice per le indagini 
preliminari respinse due 
richieste di archiviazio- 
ne fatte dal pool? 

«Non considero l’avo- 
cazione una cosa essen- 
ziale anche perchè sa di 
sostituzione. Lasciamo 
che il gip. decida: le vie 
del Signore sono infinite 
e il Signore non paga so- 
lo al sabato». 

Ma Catelani è stanco 
di queste domande e in- 
vita i giornalisti a parla- 
re di calcio. E' un tifosis- 
simo della Fiorentina. «I 
viola sono a 8 punti, Ba- 
tistuta ha fatto sei gol in 
cinque partite. Siamo an- 
cora in zona Uefa», 

- E il pool di «Mani 
pulite», anche il pool è 
in zona Uefa? 

«Il pool non gioca a 
calcio. Beh, sì, il 23 gio- 
chiamo contro la nazio- 
nale cantanti». 

- Anche lei in cam- 
po? 

«No, io sono presiden- 
te onorario». 

Luca Belletti 


IL SUPERVERTICE 
Scalfaro-Berlusconi: 
oggi al Quirinale 
l'atteso chiarimento 


ROMA — Basterà il supervertice convocato per 
oggi pomeriggio al Quirinale per stemperare il 
conflitto che si è aperto tra il Colle e Palazzo Chi- 
gi? I palazzi della politica stanno vivendo una fi- 
brillazione che difficilmente un vertice, per 
quanto significativo e al massimo livello (vi par- 
teciperanno Scalfaro, Berlusconi Pivetti e Scogna- 
miglio), sarà in grado di calmare e rendere, so- 
prattutto, inoffensiva. Ufficialmente 0gg! al Qui- 
rinale si discuterà solo di decretazione d'urgen- 
za, ma in realtà saranno i rapporti non certo idil- 
liaci in questo momento, tra le varie istituzioni 
dello Stato a diventare il perno del confronto. 

Le questioni sul tappeto sono note e riguarda- 
no la presentazione e la stesura della finanziaria, 
l'uso quanto meno disinvolto della decretazione 
d'urgenza da parte del governo e la questione 
Rai legata a filo doppio con la necessità di dare 
al paese una vera legge antitrust. Sullo sfondo 
quel gran chiacchericcio che si sta facendo da 
giorni intorno alle inchieste aperte dalla magi- 
stratura nei confronti della Fininvest e soprattut- 
to sulle loro possibili conclusioni. 

Lo scontro tra il Quirinale e Palazzo Ghigi si 
potrebbe dire che dati già dal giorno del giura- 
mento del governo Berlusconi. E non si tratta so- 
lo di questioni di forma; dunque è venuto il mo- 
mento di un chiarimento. Se così non fosse, se 
ciò non dovesse accadere, si finirebbe per dare la 
stura e dignità al gioco preferito delle politica ita- 
liana: quello della dietrologia e dei messaggi tra- 
sversali. Al confronto di quel che potrebbe acca- 
dere domani, le fantasiose ricostruzioni del segre- 
tario del Ppi Rocco Buttiglione su un presunto 
«complotto» orchestrato da Alleanza nazionale 
per sostituire Berlusconi con Di Pietro, finiribbe- 
ro per apparire come un «significativo contribu- 
to alla chiarezza del dibattito politico». 


specializzare e tematiz- 
zare le reti Rai, e deter- 
minata più che altro dal- 
la volontà di liquidare 
l'esperienza della terza 
TELO 
Oggi intanto si insedie- 
ranno i nuovi direttori 
di rete e di testata. A 
quelli uscenti il diretto- 
re generale, Gianni Bil- 
lia, ha comunicato via 
fax, con un ringrazia- 
mento di rito, di tenersi 
pronti allo scambio delle 
consegne. I nuovi sono 
stati convocati per tele- 
fono dal capo del perso- 
nale, Francesco Rugge- 
ro. Una decisione «gra- 
vissima), una «provoca- 
zione» secondo il Pds, 
perchè dimostra come il 
nuovo gruppo dirigente 
non tenga in alcun conto 
il dibattito che si svolge 
in Parlamento. 
Marina Maresca 


ROMA — Silvio Berlu- 
sconi non è disposto a 
incassare le bacchetta- 
te del Capo dello Stato 
e respinge al mittente 
le accuse che dal Quiri- 
nale gli vengono rivolte 
per interposta persona. 
La questione della Fi- 
nanziaria portata al 
Quirinale all'ultimo mi- 
nuto impedendo al Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca di esercitare l'opera 
di sindacato che la Co- 
stituzione gli riserva, il 
presidente del Consi- 
glio la racconta in un al- 
tro modo: «C'erano tan- 
ti aspetti della mano- 
vra che erano. noti - 
spiega ai giornalisti ap- 
postati a Montecitorio - 
ne avevamo parlato 
con tutti, Questi aspetti 
erano stati ripetuti dai 
giornali». 

Berlusconi, atteso 
dall'assemblea dei de- 
putati di Forza Italia 
riuniti per l'elezione 
del capogruppo, non di- 
sconosce il diritto del 
Presidente della Repub- 
blica di disporre del 
tempo necessario per 
l'esame dei provvedi- 
menti legislativi che il 
governo gli sottomette 
per la firma: «Il Capo 
dello Stato naturalmen- 
te svolge il suo ruolo 
quando richiede di ave- 
re i tempi necessari alle 
sue funzioni). Ma, ri- 
corda Berlusconi «la Fi- 
nanziaria è stato un 
parto difficilissimo. 
L'abbiamo votata in 
Consiglio dei ministri 
due giorni prima della 
scadenza e poi ci sono 
state una serie di situa- 
zioni per cui. abbiamo 
dovuto lavorare a lun- 
go». 

‘Tutto questo non ha 
impedito al governo di 
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LO SCONTRO COL QUIRINALE 


Il Cavaliere replica: 
«Sapeva g 


Silvio Berlusconi 


arrivare al varo della 
Finanziaria entro item- 
pi previsti. «Mi sembra 
che altre volte il gover- 
no abbia fatto la stessa 
cosa e che addirittura 
si siano fermati gli oro- 
logi», dice Berlusconi, 
riecheggiando i motivi 
proposti nel pomerig- 
gio alla meditazione dei 
giornalisti dal suo por- 
tavoce, Giuliano Ferra- 
ra. «Credo non debba 
essere. considerato un 
fatto fuori dalla norma. 
E' già accaduto e può ri- 
petersi». 

Il governo, insiste il 
presidente del Consi- 
glio, ha avuto un con- 
fronto leale con l'intera 
platea delle forze socia- 


li: «E' stato un percorso 
chiaro, aperto, cordiale 
nei confronti di tutti). 
«In queste settimane - 
ricorda, ritornando sul- 
la tema centrale della 
giornata politica - mi 
ero recato più volte dal 
Gapo dello Stato e gli 
avevo sempre parlato 


ia tutto» 


di quanto si stava fa- 
cendo per la Finanzia- 
Tia. Sapeva quali erano 
i concetti informatori, 
quindi credo che tutto 
si sia svolto in una ma- 
niera che reputo positi- 
Va). 

Siamo al conflitto tra 
i vertici istituzionali? 
C'è tensione tra Palaz- 
zo Chigi e il Quirinale? 
«Io sono rilassato - ri- 
sponde Berlusconi - € 
sono un'istituzione, no- 
nostante i desideri dei 
miei oppositori, Mi sen- 
to benissimo. Non pren- 
do la camomilla, viag- 
gio, a ritmi mormali e 
sto pensando al lavoro, 
che è tanto importante, 
difficile ma utile per il 
nostro Paese». 

Ma si va già prepa- 
rando lo strumento che 
porterà al mecessario 
abbassamento della 
temperatura politica: il 
vertice tra Capo dello 
Stato, presidente del 
Consiglio e presidenti 
delle Gamere: «Si, cre- 
do di sì», risponde ai 
giornalisti che gliene 
chiedono conferma. 
«Ma non so ancora 
quando sia stato fissa- 
to). 

G'è anche una battu- 
ta peri giudici e le inda- 
gini su Fininvest e din- 
torni: «Quello che suc- 
cede è sotto gli occhi di 
tutti», dice prima di 
sparire nell'aula dell'as- 
semblea di Forza Italia. 
«Un accanimento come 
quello che si sta produ- 
cendo nei confronti di 
un gruppo non credo 
sia casuyale, e solo chi 
è in malafede ritiene 
che lo sia. C'è un uso! 
della giustizia per fini 
distorti. E questo è dif- 
ficile da confutare se 
non impossibile». 

Salvatore Arcella 


DOMANI S' AVVIA IL LUNGO ITER PARLAMENTARE 
Finanziaria, primi scontri sui tagli 
Eilavoratori scendono in piazza 


ROMA — Oggi il Consi- 
glio dei ministri varerà 
un provvedimento di sa- 
natoria per quei lavora- 
tori che hanno già pre- 
sentato domanda di pen- 
sione e si sono licenziati 
e ora, con il blocco delle 
pensioni per tutto il ‘95, 
non hanno più lavoro nè 
‘pensione. Il problema ri- 
guarda soprattutto i pri- 
vati perchè per il pubbli- 
co impiego c'è la possibi- 
lità di revocare la do- 
manda. Il ministro del 
Lavoro Glemente Mastel- 
la ammette la possibilità 
che possano esserci ag- 
giustamenti correttivi al- 
la manovra, ma even- 
tualmente questi riguar- 
deranno tutto l'impianto 
della Finanziaria e non 
lasola parte previdenzia- 
le (nei primi sette mesi 
di quest'anno, infatti, le 
entrate tributarie sono 
ammontate a 239.034 
miliardi con un calo di 
16.701 miliardi rispetto 
allo stesso periodo del 
‘93; in percentuale il ca- 
lo è del 6,5 per cento ed 
è attribuibile soprattut- 
to al calo «già preventi- 
vato» delle imposte diret- 
te), «Ora la manovra 
c'è», ha comunque detto 
Mastella, «andiamo al 
confronto parlamentare 
senza fasciarci la testa». 

Domani i ministri del 
Tesoro Lamberto Dini e 
del Bilancio Giancarlo 
Pagliarini a nome del go- 
verno presenteranno al 
Parlamento la manovra 
economica. Alla Gamera 
c'è già chi annuncia bat- 
taglia a suon di emenda- 
menti, sulla Finanziaria 
(imedici-senatori di Alle- 
anza nazionale) ma an- 


che sui provvedimenti fi- 
scali precedentemente 
varati (i progressisti). 
Per venerdì, invece, il 
presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi è stato 
invitato (ore 12 a piazza 
Colonna) a un aperitivo 
dalle donne pensionate 
di Cgil Gisl e Uil per 
«uno scambio di vedute 
su alcuni punti della pro- 
posta di riforma delle 
pensioni». Ciò constata- 
te «le sue continue pre- 
‘mure per le zie e le non- 
ne d'Italia». Una sottile, 
evidente, ironia, 

Meno ironico il sinda- 
cato che si prepara a da- 
re battaglia ben oltre la 
scadenza del 14 ottobre, 
giorno per il quale è sta- 
to indetto uno sciopero 
generale di 4 ore, già di- 
latato a otto ore in molti 
zone (Trieste, Marche e 
Calabria, per esempio). 
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Cgil Cisl e Uil, che ieri 
hanno visto il segretario 
di Rifondazione Fausto 
Bertinotti, denunciano 
l'inversione di rotta del 
governo Berlusconi ri- 
spetto ai governi Amato 
e Ciampi che, rispettosi 
della concertazione con 
le parti sociali, avevano 
visto nascere importanti 
intese sul lavoro: «L'ac- 
cordo di luglio è straccia- 
toy. I sindacati si sono 
poi accorti che il taglio 
del3%l’anno, che paghe- 
rà chi va in pensione pri- 
ma del tempo, non sarà 
più restituito una volta 
faggiunta l'età necessa- 
ria e continuerà nel tem- 
po. E l'occupazione? Il 
leader della Ggil Sergio 
Cofferati prevede che 
con il blocco delle pen- 
sioni nel ‘95 si azzererà 
il turn over. 
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E intantol'Italia conti 
nua a essere in subbu- 
glio. Ieri a Torino ottomi: 
lalavoratori dello stabili: 
mento Fiat di Mirafiori 
si sono fermati per due 
ore in segno di protesta 
contro la manovra eco- 
nomica. L'iniziativa si è 
ripetuta nel turno del po- 
‘meriggio e proseguirà 
questa notte per il turno 
di notte. Scioperi, mani- 
festazioni, blocchi e cor- 
tei hanno interessato an: 
che: la strada statale 
Pontebbana, la via Aure: 
lia all'altezza di Montal 
to di Castro; ancora ‘una 
volta Genova; Taranto, 
Brescia, Lecco, Roma 
(manifestazione delmini; 
stero del Tesoro). Vener- 
dì a Milano in piazza i 
Cobas dell'Alfa Romeo, 
il centro Leoncavallo e 
altre strutture di base. 

Così invece si ferme: 
ranno itrasporti il 14 ot: 
tobre. Ferrovieri e inca: 
cati Fs dalle 10 alle .14; 
impianti fissi e uffici 4 
ore a fine turno. Vagoni 
letto: dalle 10 alle 14 il 
personale viaggiante; gli 
altri 4 ore a fine turno 

Soccorso stradale: dal: 
Je 10 alle 14, Marittimi? 
4ore di ritardo nelle pars 
tenze per tutto il giornoj 
amministrativi 4 ore a fiz 
ne turno. È 

Trasporto aereo: pilo» 
ti, assistenti e tecnici di 
volo 24 ore dalle 14 del 
14 ottobre; controllori dî 
volo, personale di terra 
e delle compagnie stra! 
niere dalle 14 alle 18. Au? 
toferrotranvieri,internai 
vigatori lagunari, taxi; 
autisti di autonoleggio: 
4 ore decise e comunica- 
te localmente. ) 

Roberta Sorano 


Me, 


N/ 


“ 
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NARRATIVA: KLOBAS 


Ossessioni private 


Recensione di 


| Gabriella Ziani 


‘ Nel fondo di ciascuno di 
«noi, e anche del mondo 


«nel suo complesso, c'è 


qualche cosa di indicibi- 
‘le, contorto e complica- 
to: frammenti che con- 
tengono l'essenza di tut- 
{to (o, in senso più gene- 
‘rale, uno «spirito del 
‘tempo» che sì manifesta 
attraverso labili segna- 
li), e che non funzionano 
secondo norma. Là, in 
‘fondo, il tempo non cor- 
‘ re secondo convenziona- 
‘li minuti; le paure non si 
‘spengono con un pensie- 
‘ro più concreto; ai rap- 
‘porti fra persone non ba- 
stano occasionali strette 
sc mano, saluti e baci. 
bee tutto si divora attra- 
‘Verso spalancamenti 
«tnauditi, romanzesche 
ondate di sensazioni. Co- 
me in un baratro mari- 
‘no, ogni oscillazione 
‘smuove qualche cosa di 
‘ colossale. 

Descrivere l'universo 
del nostro acquario se- 
‘greto in modo da traspor- 
“tarvi anche il lettore è 
‘un'alta prova di capaci- 
‘tà letteraria, e il nuovo 
' libro di Lucio Klobas 
‘(scrittore di origine 
listriana, e ormai berga- 
i masco) è in questo senso 
“un. sorprendente lavoro 
“artistico. Klobas, che già 
‘ conosciamocomescritto- 
tre «autentico», ha quel 
«periscopio lungo di cui 
‘la narrativa sente di soli- 
{to grave nostalgia: «Ora- 
ri contrari» (Theoria, 
page. 153, lire 24 mila) 
‘è una lettura preziosa e 
‘raffinata, che chiede un 

ascolto attento (ma in 
‘cambio dà molto, essen- 
i do di un'intensità rivela- 
itrice). 

* Il protagonista di que- 
‘sti racconti ambientati 
‘in un vasto spazio «men- 
itale» (potrebbe essere 
‘l'unico attore delle diver- 
«se situazioni) combatte 
una lotta costante con- 
“tro obiettivi che ai suoi 
‘occhi appaiono di inaudi- 
«ta potenza, e in fin dei 
‘conti lotta sempre e solo 
con se stesso, con l'estre- 
‘ma fatica di accettare il 
prossimo e le sue regole, 
‘e di sfuggirgli nello stes- 
‘so momento, di afferma- 
‘re la propria nascostissi- 
‘ma individualità, e di 
mantenersi tuttavia al 


Racconti come metafora 


* diun vivere complicato: 


conuna prosa intensa, 
loscrittore (nella foto) 
fa parlare «dall’interno» 
un personaggio che rivela 
angosce, paure e disagio, 


margine. Con un'ottusi- 
tà illuminata e cocciuta, 
si mette alla prova di 
fronte alla cattiveria e al- 
la bontà, al crudele pro- 
cedere del tempo e al- 
l'estrema, totale dolcez- 
za d'amore. 

Sono dunque giusta- 
mente paradossali le mi- 
nime, ma qui giganti, si- 
tuazioni di «Figura con- 
vessa», «Diverse insinua- 
zioni», «Resistenza passi- 
va», «Insostenibile duali- 
smo», «Braccia incrocia- 
te», «Tempo supplemen- 
tare», «Altri percorsi», 
«Caccia sadica», «Paesag- 
gio urbano», «Lente de- 
formante», «Poche paro- 
le», «Vita nuova», «So- 
gno esteriore» (titoli che 
già suggeriscono il per- 
corso dei pensieri). Klo- 
bas sa che siamo tutti 
braccati. Entra da osses- 
sionato nel cuore di que- 
sti ossessionanti mecca- 
nismi: senza dialoghi 
(lui parla con se stesso), 
arrotolato in un pensie- 
To teso, sezionatore, pie- 
no di logica e di passio- 
ne. Riesce a vedere quel 
granello a tutti invisibi- 
le che inceppa la vita e 
la coscienza, e vi si acca- 
nisce, senza mai varcare 
i limiti del gusto, cosa 


emolto potenti 


che lo renderebbe verbo- 
so e retorico. 

Così ‘si può condurre 
una banale schermaglia 
telefonica, maturando lì, 
con la cornetta in mano, 
il proposito di suicidarsi 
(e poi suicidarsi davve- 
ro). Si può forse sognare 
l'umiliazione data a due 


esseri inermi, e scoprirsi . 


prigionieri di questa vo- 
lontà negativa. Si può es- 
sere maniacali nel rifiu- 
tare il telefono, eppure 
tormentarsi nell'attesa 
che squilli (fotografia, o) 
anzi metafora, di una s0- 


‘litudine assoluta). Gi si 


puòconsumareeliminan- 
do ogni bisogno, e anche 
il bisogno di avere qual- 
che bisogno (anoressia), 
scoprendosi perduti co- 
munque. Si può avere la 
mania di «non perdere 
tempo», e perdere le gior- 
nate intere in questo 
sforzo inutile. 

L'arte di Klobas è di 
saper dire l'«indicibile» 
sfruttandone i segnali, 
senza osare la traduzio- 
ne nella lingua dei fatti 


concreti. Il paradosso e | 


la trasversalità sono la 
sua materia, come quan- 
do dice: «A me vanno 
perfettamente bene le 
ore di trentasei minuti 
contenute in orologi 
sgonfi, volutamente in- 
completi: sono ore agili, 
rapide, moderne, finisco- 
no prima che ci si accor- 
ga... E' in questo altro- 
ve che accadono cose mi- 
rabolanti, e non «tra le 
mille complicazioni quo- 
tidiane, in un grande te- 
‘dio che costituisce un'au- 
tentica sofferenza, unte- 
dio che si salda, come 
colla durevole, al tedio 
generale...). 

L'ultimo racconto, fre- 
sco e intenso, è forse un 
omaggio privato, la cui 
dedica richiama quella 
iniziale, a chi non c'è 
più. Anche nel descrive- 
re l'esaltante esperienza 
d'amore Klobas ha un 
tocco di magica grazia. 
La tenerezza giocosa e la 
trasparenza si materia- 
lizzano in una prosa con- 
citata, e fra parola e pa- 
rola prende corpo la figu- 
Ta graziosa e tenera di 
lei, che porta lui a veglia- 
re su tutto ciò che la ri- 
guarda, anche «sul Sud 
della Francia», che è il 
suo luogo preferito, se 
Caasie può farle del be- 

e. 


LETTERATURA & POLITICA: ALBANIA 


Quei dannati della politica 


Besnik Mustafa], ieri studente e «rivoluzionario», oggi scrittore e ambasciatore 


«Nell'agosto del ‘90 mi recai in Romania... col desiderio 
segreto di vedere come la gente avesse superato lo spiri- 
to di rassegnazione formatosi durante la lunga vita sot- 
to la dittatura». «Mi bastarono alcuni giorni per capire 
che la vita di una dittatura non termina affatto con la 
decapitazione del dittatore». Queste considerazioni cen- 
trali sulle mille vite di Nosferatu, il socialismo reale e 
la sua nomenklatura, non sono datate 1994 ma 1991, 

rando ancora il mondo guarda con superficiale eufo- 
ria alla disintegrazione dell'impero. Non vengono da 
Occidente ma dall'Albania: l'ultimo bastione, fino a ieri 
l'isola comunista più blindata del pianeta. 

Fresco di stampa, «Albania tra crimini e miraggi» 
di Besnik Mustafaj (Garzanti, pagg. 213, lire 32 mi 
la) racconta in presa diretta i giorni del crollo del regi- 
me. Scritto a caldo in quelle stesse ore, avrebbe potuto 
‘essere una cronaca ed è invece un libro di storia, Ramiz 
Alija non è ancora caduto, eppure Mustafaj già guarda 
al «dopo». Al destino di un gruppo di intellettuali, para- 
dossalmente figli della nomenklatura, in qualche modo 
condannati a prendere il potere e a subire, dopo la sbor- 
nia collettiva della liberazione, l'onda di ritorno delle 


l'Eldorado. 


‘masse deluse per un cambiamento che non porta con sé 


‘Anche Mustafaj è fra questi «dannati della politica»: 
scrittore, fondatore del partito democratico albanese, 
leader della rivolta studentesca a Tirana, parlamentare 
in due legislature, oggi è ambasciatore per il suo paese 
a Parigi. Misteri dei Balcani: già la Bosnia ha espresso 
in ambasciatore Nobel per la letteratura, Ivo Andric. 
Anche Mustafaj è un diplomatico fuori del comune, 36 
‘anni appena, un approccio senza sottintesi alle questio- 
ni internazionali, la certezza manifesta di essere solo 
«in prestito» alla politica. Ascoltiamolo. 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


Lei si sofferma molto 
sulla rivolta degli stu- 
denti a Tirana. Perché 
l'università ha avuto 
un ruolo chiave nella 
caduta del comuni- 
smo? 

«Perché spesso i regi- 
mi si scavano la fossa 
da sé. Per entrare nel- 
l'ateneo di Tirana, oltre 
che a vantare ottimi ri- 
sultati, bisognava venire 
dauna famiglia a prova- 
ta fede comunista. Mio 
padre era un uomo di 
‘partito. L'università in- 
somma doveva essere la 
fucina degli intellettuali 
di partito. Invece, è di- 
ventata il focolaio della 
rivoluzione. Come mai? 
Per lo stesso motivo del 
ginnasio gesuita che ha 
costruito "’eretici”’ come 
Galileo Galilei e Giorda- 
no Bruno...). 

Che cosa ha fatto 
scattare la scintilla? 

«Unfatto generaziona- 
le. A un certo punto i fi- 
gli non hanno seguito 
più i padri, ma la storia. 
Quando cominciammo 
a protestare per le stra- 
de, mio padre scuoteva 
la testa e diceva: non vi 
capisco, ma cosa viman- 
ca... Per mio padre era 


p.r. 
sinceramente. incom- 
prensibile che proprio 


noi studenti, noi privile- 
giati che mangiavamo 
carne ben due volte la 
settimana, proprio not 
Cui era concesso persino 
di andare all'estero, po- 
tessimo nutrire dei risen- 
timenti verso il potere». 

Una rivoluzione eli- 
taria, dunque. 

o Siamo 
stati noi, gli ’enfants ga- 
tés”’ del dino Qo 
abbattere il regime. E il 
rovescio delle teorie 
marziste. Come il capita- 
lismo produce il proleta- 
riato che lo dovrebbe aj 
fossare, così il sociali- 
smo reale crea intellet- 
tuali che lo corrodono 
dall'interno». 

Paradossalmente pe- 
Toe quelle università 

raggiunto lo sco- 
po, perché ogg i voi sie- 
te comunque la nuova 
classe politica del Pae- 
se. 

«Vero, ma lo restere- 
mo Le ‘poco. Gli intellet- 
tuali prestati alla politi- 
ca sono sempre un Ti- 
schio. Ora ci stamo mobi- 
litati per l'emergenza, 
perché non c’era una 
classe politica di ricam- 
bio. Ma è giusto che col 
tempo noi si torni al no- 
stro ruolo naturale: quel- 
lo di coscienza critica 


Besnik Mustafaj (foto di Mi 
da Garzanti è uscito un suo 


del paese. Il profumo del 
potere è pericoloso an- 
che per noi. Siamo fatti 
non per essere potere, 
ma anti-potere, come în 
tutti i moderni Stati de- 
mocratici). 

Ma Vaclav Havel ha 
detto che gli intellet- 
tuali umanizzano la po- 
litica... 

«Possono anche gene- 
rare mostri. In Serbia 
per esempio gli intellet- 
‘tuali sono stati elemen- 
to scatenante di una 
guerra. Essi hanno crea- 
to le premesse teoriche 
della guerra. Il risultato 
è che oggi in Serbia tutti 
gli intellettuali taccio- 
no, anche l'opposizione 
è appiattita su schemi 
nazionalisti». 

Perché il post-comu- 
nismo è facile preda 
del nazionalismo? 

«Perché il comunismo 
crea nella psiche dell'in- 
dividuo uno stato di di- 
‘pendenza dal bombarda- 
‘mento ideologico. E' co- 
me una droga forte che 
genera dipendenza. Se 
ti manca, all'inizio vai 
in paranoia. Ed ecco ar- 
rivare il nazionalismo, 
forse la sola an ‘etamina 
in grado di placare la 
crisi di astinenza del cer- 
vello. E' a questo punto 
che allo Stato- Moloch si 


sostituisce la tribù». 

Forse non si sono an- 
cora esplorati abba- 
stanza i danni psicolo- 
gici del comunismo. 

«Sono d'accordo, la di- 
struzionedell’individua- 
lità genera mostri inim- 
maginabili, gli effetti si 
sconteranno ancora per 
anni. Tuttora molti intel- 
lettuali albanesi si ritro- 
vano incapaci di scrive- 
re. Abituati a ragionare 
con il cervello del parti- 
to sono in grado, su com- 
missione, di osannare, e 
cinque minuti dopo di 
distruggere lo stesso li- 
bro. Ma se gli chiedi di 
esprimere un'opinione 
personale, tacciono». 

Coni Balcani in ebol- 
lizione, l'Albania po- 
trebbe diventare un 
nuovo focolaio? 

«Ci sono alcune cose 
fortemente preoccupan- 
ti, La prima è il Kosovo, 
provincia a maggioran- 
za etnica albanese sotto 
il controllo armato della 
Serbia. Sono nato a die- 
ci chilometri dal confine 
con quella terra e posso 
dire che il suo destino 
costituisce per me moti- 
vo di angoscia. Sono pa- 
cifista, sono convinto 
che le armi non sono 
mai la soluzione delle 
cose. Ebbene, ho discus- 
so del problema con tan- 


‘arino Sterle): solo 36 anni, è ambasciat 
libro sull’Albania. Accanto, profughi all’epoca de 


ta gente, capi di Stato e 
alti esponenti dell'Onu, 
ma non ho trovato anco- 
ra un politico con in te- 
sta la formula necessa- 
ria a evitare una trage- 
dia». 

E la Grecia? 

«Anche qui parlerò 
francamente, come scrit- 
tore in prestito alla poli- 
tica, posso anche per- 
mettermi di non usare i 
toni diplomatici dell'am- 
basciatore. La Grecia 
non protegge, ma sfrut- 
ta la sua minoranza in 
Albania. Che Atene enfa- 
tizzi le tensioni ai confi- 
ni per far sfogare i suoi 
‘problemi interni lo rico- 
noscono gli stessi greci, 
come dimostra una peti- 
zione di 164 intellettuali 
contro la politica estera 
di Papandreu. Quando 
l'ambasciata greca a Ti- 
rana concede îl visto so- 
lo agli albanesi ortodos- 
si, o quando Atene espel- 
le decine di migliaia di 
pendolari albanesi, fini- 
sce fatalmente col crea- 
re sentimenti antielleni- 
ci». 

Sono buoni i rappor- 
ti con l'Italia? 

«L'Italia, attraverso la 
sua televisione e soprat- 
tutto la radio, è stata la 
nostra finestra sul mon- 
do, dunque è stata deter- 


nto ira A ee NITÀ 


MOSTRA: ROMA 


Si risveglia N 


Per uno dei più affascinanti personaggi dell’antico Egitto, la sposa di Ramesse II, un percorso 


L'immagine di Nefertari: la sua tomba è ricca 


di dipinti e ogge 


tti. La mostra si apre domani. 


Servizio di 
Tiziana Gazzini 


ROMA — Domani, nelle 


sale di Palazzo Ruspoli, 
si apre al pubblico la mo- 
stra «Nefertari. Luce 
d'Egitto», realizzata dal- 
la Fondazione Memmo e 
dal Getty Conservation 
Institute (resterà aperta 
fino al 19 febbraio per 
poi andare in giro per 
l'Europa) e cura di Ju- 
lian Zugazagoitia (catalo- 
go Leonardo Arte). Altra 
mostraitinerante, «Egyp- 
tomania, L'Egittonell'ar- 
te occidentale 
1730-1930» partita dal 
Louvre a gennaio, passa- 
ta da Ottawa e annuncia- 
ta prossimamente al 
Kunsthistorisches  Mu- 
Seum. di Vienna. Due 
RI che” offrono, con 
1a Coro contemporaneità, 


a possibilità di moloro! 


uno sguardo composi 

su alcuni: aspetti. DO 
l'Egitto dei faraoni e del. 
le loro regine. Se uno dei 
temi della mostra 
sull'«egittomania» è l'in- 
flusso egizio sul teatro 
la mostra romana — per 
l'impatto «teatrale», qua- 


| si da fanta-archeologia 
. alla «Indiana Jones», di 


un allestimento genero- 


. so di quinte e cunicoli — 


ne sembra una sezione 
distaccata. 

Nelle sale di Palazzo 
Ruspoli sono persino ri- 
costruiti a grandezza na- 
turale interi ambienti 
della tomba della regina 
Nefertari, prima e più 
amata moglie di Rames- 
se II il faraone trionfan- 
te, il cui lungo e prospe- 
ro regno (dal 1279 al 
1121 a.C.) segna il punto 
di maggior splendore del- 


la_ civiltà egiziana. 
L'Egitto della regina Ne- 
fertari (da non confon- 
dersi con Nefertiti, che 
regnò un' secolo prima 
con il suo sposo Ame- 
nophi IV, l'Akenhaton 
dell'eresia monoteista) 
era pacifico, ricco, opero- 
so. Se un paragone si 
può fare, è con il nostro 
Rinascimento. E di que- 
sto rinascimento il ciclo 
piasoo della tomba del- 
la prima regina, «colei 
perla quale brilla il so- 
Je», la «signora del fasci- 
no» e «delle due terre», 
la «più bella di tutte», è 
la massima espressione. 
Se per proporzioni 
non è paragonabile alle 
grandiose tombe della 
Valle dei Re, certamente 
«tutte le supera per ar- 
‘monia ed eleganza di ar- 
chitettura, per bellezza 
di pitture e per freschez- 
za di conservazione, così 
da potersi considerare il 
capolavoro dell'arte se- 
polcrale egiziana nel pe- 
riodo migliore della XIX 
dinastia che produsse la 
celebre statua di Rames- 
se II del Museo di Tori- 
no»: così scriveva nel 
1904 Ernesto Schiaparel- 
Dare della e 
i cheologica italiana 
n Egitto, al re Vittorio 
manuele III, dopo aver 
rea. nella Valle del- 
Nefortani la tomba di 
Una mostra che è an- 
che l'unica occasione 
per «visitare» la tomba, 
chiusa al pubblico per 
li interventi di restauro 
in corso. Ottantadue og- 
getti (prestatori: il Lou- 
vre, il Museo Archeologi- 
co di Firenze, il Museo 
Egizio di Torino, il Bri- 
tisn Museum), articolati 


in cinque. Sezioni - 
«Schiaparelli e la scoper- 
ta di Nefertari), «Lo 
splendore di Ramesse», 
«La magia della parola e 
delle immagini», «Nefer- 
tari e la vita nell'Aldilà», 
«Artisti di ierl, Conserva- 
tori di oggi) - Propongo- 
no con arguzie espositi- 
ve e sapienze scenografi. 
che un itinerario che illu- 
stra la raffinatezza di 
un'epoca, la civiltà di un 
popolo alla vigilia del 
suo ‘progressivo declino 
(siamo circa 1500 anni 
dopo le pira! di, e 1200 
anni prima di Cristo), 
Collocata COME invito 
alle sale espositive, c'è 
la macchina fotografica 
* della piene Sa iapa- 
relli, Oppo: ente: a 
cello l'importanza del- 
la comunicazione visiva, 


fu proprio Ramesse I, 
che fece decorare con le 
sue gesta (compresa la 
leggendaria battaglia di 
Quadesh, che lo vide vin- 
citore sugli Ittiti) ogni 
angolo del regno. Quasi 
un'ossessione, quella del 
faraone. Che per lasciare 
tracce eterne fece costru- 
ire i templi di Luxor, 
Abu Simbel, Menfi, Kar- 


nak. i 

E se di Nefertari oggi 
‘possiamo parlare con do- 
vizia di dettagli, se ne 
possiamo conoscere la 
leggiadra figura e ap- 
prezzare l'elegante e S0- 
brio guardaroba è grazie 
alla volontà di Ramesse 
di conquistare l'eternità 
per sè e per la sua ama- 
ta, alla quale dedicò pu- 
re il Tempio Piccolo di 


forse perprimo nella sto- Abu Simbel (ma la pas- 
ria della civiltà umana, sione per Nefertari non 
ARTE: «SCOPERTA» 


tratta di opere di 
net, Renoll, 


rimaste n 


proprietari; ogni eventu: 


alla giustizia). 


Capolavori dell'Impressionismo 
topsecret per anniall’Ermitage 


SAN PIETROBURGO - Il museo dell'Ermitage 
esporrà nel marzo ‘95 circa 70 capolavori del- 
l'impressionismo che si riteneva fossero andati 
perduti durante la seconda guerra mondiale. Si 
Degas, Cézanne, Daumier, Mo- 

Pissarro, Toulouse-Lautrec e Van 
Gogh provenienti da collezioni private tedesche, 
in Urss dopo la guerra e coperte dal 
to di stato fino al 199Î, Il direttore dell'Ermi- 
tage, pyotrovsky, ha affermato che egli stesso 
non era a conoscenza della presenza di tali teso- 
ri, nonostante che anche suo padre fosse stato, 
er 26 anni, direttore dello stesso museo. Uri 
Pero sui quadri mirava evidentemente ad evita. 
re, prima dell'apertura della mostra, richieste di 
restituzione da parte degl eredi degli antichi 


“appresenterà comunqu - 
50 7, na questione legale da portare davanti 


se- 


e domanda in tal sen- 
e, secondo Pyotro- 


efertari (la più bella del reame) 


di arte e di rari reperti 


gli impedì di avere mol- 
te altre mogli, per non 
parlare delle concubine, 
e centinaia di figli). Ed è 
al faraone che è riserva- 
to il posto d'onore della 
seconda grande sala del- 
la mostra: il colosso in 
diorite nera di Ramesse 
Il proveniente dalla cit- 
tà di Tanis (sì, quella del- 
l'«Arca perduta» di Spiel- 
berg) e attualmente con- 
servato al Louvre. 
Un'ambientazione da 
«Flauto Magico» dove 
tra Sarastri e Regine del- 
la Notte spiccano reperti 
di grandissimo interesse 
archeologico. Nella sala 
che si apre alle spalle 
del colosso di Ramesse 
TI (quasi guardiano della 
soglia), ecco il sarcofago 
esterno in granito rosa 
dove ha riposato per mil- 
lenni la mummia della 
regina (dal Museo Egizio 
di Torino), contornato 
da quattro pilastri, pro- 
prio. come nella tomba 
nella Valle delle Regine. 
Tsarcofagi interni, da im- 
maginare preziosissimi, 
e la mummia, senza dub- 
bio carica di monili pre- 
giati, furono saccheggia- 
ti molto prima della sco- 
perta di Schiaparelli. 
Oggetti del corredo fu- 
nebre, alcuni davvero 
emozionanti, anche se 
«poveri», come 1 sandali 
in foglie di palma e papi- 
To, convivono con prezio- 
si oggetti d'arte e d'arti- 
gianato: alcune bellissi- 
me statue raffiguranti 
coppie di sposi in mar- 
mo scisto, serpentino o 
in calcare fine, in cui si 
scopre che molte «signo- 
re» si chiamavano Nefer- 
tari, in onore della regi- 
na. E che come lei si 
truccavano e abbigliava- 


no: intatti e modernissi- 
mi alcuni portatrucco in 
avorio e legno a forma di 
loto e di anatra, pure in 
mostra. 

Ma ad attirare l'atten- 
zione del pubblico saran- 
no soprattutto le rappre- 
sentazioni della tomba, 
quia Cappella Sistina 

ipinta più di mille anni 
prima di Cristo. Dalla ri- 
costruzione in scala ope- 
rata dalla stessa missio- 
ne che la scoprì per do- 
cumentare lo stato di 
conservazione al mo- 
mento dell'apertura, a 
quella virtuale (la tomba 
nelle condizioni di ieri e 
di oggi, gli interventi di 
restauro, la lettura in vi- 
va voce dei testi gerogli- 
fici rituali, ecc.) ricostru- 
ita con il contributo del- 
l'Enel. 

Il gioco del tempo che 
sovrappone ieri e_0ggì 
continua con la docu- 
mentazione dei lavori di 
restauro operati dal Get- 
ty Conserva ion Institu- 
te, grazie all'équipe di- 
retta dagli italiani Paolo 
e Laura Mora: il giorna- 
le di cantiere dei conser- 
vatori è solo la versione 
con «polaroid» degli 
Ostraca iscritti dai co- 
struttori (esposti nella 
stessa vetrina). 

Nefertari ha vinto la 
sua partita con l'eterni- 
tà. Una partita iniziata 
sulla parete meridionale 
dell'anticamera della 
tomba, dove è raffigura- 
ta al tavolo del «senet), 
un gioco che simboleg- 
giava la conquista della 
vita ultraterrena. In mo- 
stra, un'analoga scac- 
chiera in avorio e legno 
con inserti di rame. Si 
potrebbe tentare una 
mossa. 


ore del suo paesein Francia, Ora 


Îla grande fuga in Italia. 


minante per la caduta 
delregime. L'Italia è sta- 
ta ed è in parte ancora 
oggi un miraggio di svi- 
luppo. Questo è vero an- 
che se la Rai ha dato 
purtroppo un'immagine 
Supericialesia dell Ala 
nia che della stessa Ita- 
lia. Su Tirana c'erano re- 
portage raramente veri- 
tieri, ed è strano che 
non si tenesse conto del 
fatto che noi quei repor- 
tage li vedevamo alla te- 
levisione. Ma ripeto, an- 
che sull'Italia ci sono 
giunte immagini come 
‘di un luna park dallo 
sfrenato consumo. Non 
ci arrivava il messaggio 
della vera forza di que- 
sto paese, cioé lo straor- 
dinario rapporto dei cit- 
tadini con î loro proble- 
mi personali e con lo 
Stato». 

L'Albania è in Euro- 


pa? a 

«L'attuale classepoliti- 
canon ha dubbi in meri- 
to. Siamo nei Balcani, e 
qualcuno afferma che 
noi siamo storicamente 
il ponte fra Occidente e 
Oriente. Ma a me la me- 
tafora del ponte non pia- 
ce. Il ponte è fatto per 
passarci sopra, non per 
viverci. Noi non siamo 
una passerella per l'Eu- 
ropa. Noi siamo Euro- 
pa». 


STORIA 
Napoleone: 
laciocca 
avvelenata 


GINEVRA - Nuovi 
sviluppi nel mistero 
della morte di Napo- 
leone: le analisi su 
una ciocca di capelli 
custodita dal 1848 
in un museo di Lo- 
sanna, analisi effet- 
tuate da un laborato- 
rio elvetico, hanno 
rilevato la presenza 
(come scrive il quoti- 
diano «La Tribune 
de Geneve») di arse- 
nico in quantità ben 
sette volte superiore 
alla media. Tale ri- 
sultato sembra con- 
fermare l'ipotesi del- 
l'avvelenamentodel- 
l'imperatore soste- 
nuta da numerosi 
studiosi, mentre la 
maggioranza degli 
storici ritiene (in ba- 
seai referti dei medi- 
ci dell'epoca) che Bo- 
naparte morì per 
un'ulceraallo stoma- 
co, il 5 maggio 1821, 
sull'isola diSant'Ele- 


Il valore del ver- 
detto delle analisi 
svizzere è di partico- 
lare rilievo: il meto- 
do impiegato è tra i 
più affidabili e l'au- 
tenticità del campio- 
ne di chioma esami- 
nato è pressochè in- 
discutibile. Circa un 
mese fa, anche l'Fbi 
aveva effettuato un 
esame di un campio- 
ne di nove capelli di 
Napoleone senza 
giungere a Un ver- 
detto definitivo. Ma 
l'autenticità della 
chioma era contesta- 
ta e, messo all'asta a 
Chicago, il cimelio 
non ha trovato ac- 
quirenti. 
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PERQUISITE LE SEDI DELLE MAGGIORI SOCIETA” DI CALCIO SOSPETTATE DI NUMEROSE IRREGOLARITA” FISCALI 


| La Finanza fa gol a Matarrese 


«PIEDI PULITI» 


Dalla prima pagina 


Non può quindi che es- 
sere accolta con gran- 
de soddisfazione la no- 
tizia del blitz che la 
Guardia di finanza ha 
effettuato nelle sedi di 
34 società di calcio tra 
le 38 che compongono 
l'intero pacchetto del- 
la serie A e la serie B. 
Le perquisizioni da 
parte degli agenti del- 
le Fiamme gialle sono 
infatti finalizzate @ 
cercare le prove di pre- 
sunti mancati paga- 
menti di quote Irpef e 
di contributi previden- 
ziali. Non all'Inps co- 
me per i cittadini nor- 
mali ma all'Enpals in 
quanto i calciatori fan- 
no parte dell'ente di 
previdenza dei lavora- 
tori dello spettacolo. 

E già perchè Juven- 
tus, Milan, Roma, In- 
ter, Lazio, Sampdoria, 
Parma e tutte le altre, 
ormai da tempo sono 
delle Società per azio- 
ni e per questo sono 
sottoposte alle norme 
di qualsiasi altra 
azienda del genere. E 
quando il 30 giugno di 
ogni anno devono pre- 
sentare il bilancio de- 
vono in qualche modo 
far quadrare i conti. 
Ma come fanno a far 
quadrare i conti socie- 
tà disposte ad acquista- 
re giocatori a «colpi» 
di decine di miliardi e 
a distribuire stipendi 
di parecchie centinaia 
di milioni naturalmen- 
te «netti»? E’ vero che 
dietro ogni società ci 
sono presidenti sicura- 
mente appassionati e 
con grandi disponibili- 
tà economiche ma il lo- 
ro modo di gestire le 
squadre non ce lo pos- 
siamo più permettere. 
E' «fuori» dall'attuale 
momento del nostro 
Paese. 

Le squadre italiane 
acquistano da anni 
calciatori da Paesi infi- 
nitamente più ricchi 
del nostro. Per costrui- 
re il «campionato più 
bello del mondo» ab- 
biamo investito  al- 
l'estero cifre astrono- 


miche. Tra crisi econo- 
mica e Tangentopoli 
tutto questo è destina- 
to a ridimensionarsi se 
non a scomparire. So- 
no ormai pochissime 
le società che possono 
‘permettersi di spende- 
re e comprare. La stra- 
grande maggioranza è 
costretta invece a ri- 
sparmiare, vendere e 
arrangiarsi magari 
puntando a valorizza 
re i giovani del proprio 
vivaio. Se poi a tutto 
questo si dovessero ag- 
giungere dei «veri» 
controlli fiscali sulle 
operazioni di mercato 
si potrebbe arrivare ad- 
dirittura al crollo. 

Addetti ai lavori e 
semplici tifosi sanno 
che da sempre nelle 
campagne  acquisti- 
vendite se ne vedono 
di tutti i colori. Paga- 
menti in «nero» sono 
all'ordine del giorno e 
varie di forme di «tan- 
genti» ai mediatori si 
sprecano. Tuiti sanno 
ma tutti acconsento- 
no. E così vengono ac- 
cettati discutibili «sal- 
vataggi istituzionali» 
di squadre allo sbando 
come è avvenuto con 
la Roma due anni fa e 
quast'anno con il Na- 
poli. E non a caso lo 
stesso presidente della 
Federcalcio, Antonio 
Matarrese, ha com- 
mentato il blitz con 
grande naturalezza di- 
cendo che se l'aspetta- 
va e che «è tutto previ- 
sto». 

Se veramente 
un'operazione «piedi 
puliti» dovesse abbat- 
tersi sul mondo del cal- 
cio si potrebbe arriva- 
re allo smantellamen- 
to totale, al crollo del 
sistema. Possibile. Co- 
sa direbbero allora i 
milioni di tifosi che «vi- 
vono» di calcio? Cosa 
farebbero televisioni e 
radio pubbliche e pri- 
vate, nazionali e locali 
che dedicano circa un 
terzo dell'intera pro- 
grammazione settima- 
nale ai vari campiona- 
ti? E cosa farebbe il fi-' 
sco senza i 1.200 mi- 
liardi che arrivano in 
cassa ogni anno dal 
Totocalcio? 

Valerio Pietrantoni 


ROMA — Cade l'ultimo 
tabù e le Fiamme gialle 
fanno irruzione anche 
nel mondo del calcio. 
Dall'alba fino a tutto il 
pomeriggio di ieri la 
Guardia di finanza ha 
avuto accesso alle sedi 
di trentaquattro società 
calcistiche, della Federa- 
zione italiana gioco cal- 
cio a Roma e della Lega 
calcio a Milano. 

Ma le sorprese non so- 
no finite e in tarda mat- 
tinata arriva la notizia 
che il nome di Antonio 
Matarrese è iscritto nel 
registro degli indagati 
della Procura di Roma 
con l'ipotesi di reato di 
abuso d'ufficio. Un atto 
dovuto, come si precisa 
in ambienti giudiziari, 
una conseguenza delle 
denunce presentate nei 
mesi scorsi a piazzale 
Clodio, dato che l'inchie- 
sta è ancora alla fase co- 
noscitiva. 

Anche la «visite» delle 
Fiamme gialle nelle sedi 
delle società non sono 
vere e proprie «perquisi- 


zioni), ma servono ad 
acquisire documenti, co- 
me specificato nel decre- 
to di esibizione firmato 
dal sostituto procurato- 
re della Repubblica, Glo- 
ria Attanasio, al fine di 
verificare l'attendibilità 
degli esposti ed, even- 
tualmente, la responsa- 
bilità legale delle pre- 
sunte inadempienze. 

La vicenda non è nuo- 
va e fa riferimento a tre 
esposti presentati con- 
tro Matarrese dell'ex- 
presidente del Modena, 
Francesco Farina, da 
due soci del Ravenna 
calcio e da un deputato 
di Alleanza nazionale, 
Nicola Pasetto. Ad ago- 
sto, infatti, Farina era 
andato dal procuratore 
aggiunto della Repubbli- 
ca di Roma, Ettore Tor- 
ri, e aveva lanciato pe- 
santi accuse contro il 
presidente della Figc. 

Matarrese, ipotizzava 
Farina, avrebbe omesso 
di controllare la regola- 
rità dei versamenti del- 
l'Irpef da parte delle 


Abuso d’ufficio 
l’accusa 


al presidente 
della Figc 


squadre di serie A e B. 
All'atto dell'iscrizione 
al campionato, infatti, 
le squadre devono pre- 
sentare la ricevuta del 
versamento dell'accon- 
to dell'imposta sul red- 
dito, requisito essenzia- 
le, secondo il regolamen- 
to della Federazione. 
Matarrese, nella sua ve- 
ste di pubblico ufficiale, 
secondo l'ex-presidente 
del Modena avrebbe do- 
vuto denunciare l'eva- 
sione Che sarebbe stata 
praticata da numerose 
squadre, 

Dal blitz della Guar- 
dia di finanza si sono in- 


vece. «salvate» quattro 
squadre: il Genoa di se- 
rie A e il Piacenza, il Vi- 
cenza e la Lucchese di 
serie B. La regolarità 
della loro posizione, in- 
fatti, sarebbe già stata 
accertata. 

Un altro aspetto della 
vicenda era stato affron- 
tato da due soci del Ra- 
venna calcio nei loro 
esposti per ottenere la 
promozione d'ufficio in 
serie B dopo la retroces- 
sione della squadra emi- 
liana. Nella motivazio- 
ne del ricorso, rigettato 
dalla Federazione, i soci 
scrivevano che nel cam- 
‘pionato cadetto si trova- 
no squadre che doveva- 
no essere escluse in 
quanto non in regola 
con il fisco. 

Nella sua interpellan- 
za a Montecitorio, tra- 
sformata poi in esposto 
alla Procura di Roma, 
l'onorevole Pasetto af- 
ferma invece che «buo- 
na parte» delle società 
di A e B si limiterebbe a 
versare ai propri gioca- 


tori «che sono regolati 
da rapporto di lavoro su- 
bordinato» l'importo 
netto della retribuzione 
«onde ottenere quietan- 
za liberatoria ai fini del- 
l'iscrizione al campiona- 
to successivo». 

Secondo indiscrezioni 
gli inquirenti avrebbero 


' anche già un sospetto 


preciso riguardo gli sco- 
pi delle presunte mano- 
vre operate dalle socie- 
tà. Il mancato versa- 
mento delle trattenute, 
infatti, sarebbe potuto 
servire alla costituzione 
di una base sulla quale 
accantonare fondi che 
poi venivano reinvesti- 
ti. Ora il Pm, Gloria At- 
tanasio, dovrà accertare 
se siano state commesse 
irregolarità riguardanti 
adempimenti | ammini- 
strativi (versamenti Ir- 
pef, quietanze liberato- 
rie e altro), nonchè ilri- 
spetto dei termini entro 
i quali le società indica- 
te negli esposti avrebbe- 
ro dovuto regolarizzare 
le proprie posizioni. 
Ugo Barbara 
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TERREMOTO NEL MONDO DEL PALLONE DOPO LA VISITA DELLA FINANZA A 34 SOCIETA? DI «A» E «B» 


«Tutto previsto» 


Secondo il presidente federale 


Antonio Matarrese 


SUMMIT SEGRETO CON DUE MINISTRI 
La mafia prepara attentati 
e vuole indebolire la lira 


ROMA — La mafia po- 
trebbe preparare muovi 
attentati, infiltrare dei 
falsi «pentiti» tra i colla- 
boratori di giustizia e ad- 
dirittura tentare di colpi- 
re il governo intervenen- 
do sui mercati finanziari 
per indebolire la lira. Il 
nuovo allarme- mafia è 
stato dato dai capi dei 
servizi segreti gen. Gaeta- 
no Marini (Sisde) e gen. 
Sergio Siracusa (Sismi) 
che sono stati ascoltati ie- 
ri dalla commissione par- 
lamentare antimafia. I 
due alti ufficiali hanno 
confermato la preoccupa- 
zione, espressa recente- 
mente anche dal mini- 
stro dell'Interno, che ci 
possano essere nuovi at- 
tentati mafiosi. Ma han- 
no detto di più: hanno 
avanzato il «sospetto» 
che ci possa essere lo 
zampino della mafia nel- 
l'indebolimento della lira 
verificatosi negli ultimi 
tempi nei mercati finan- 
ziari. Lo scopo potrebbe 
essere di colpire il gover- 
no e contrastare la sua 
azione contro la mafia. 

Il governo prepara la 
controffensiva. In un 
summit a porte chiuse, 
che si terrà domani a 
Reggio Calabria in un luo- 
go segreto, i ministri del- 
l'Interno e della Giusti 
zia, i dirigenti delle forze 
impegnate nella lotta al- 
la mafia e 25 esperti (la 
cuiidentità non è stata ri- 
velata) studieranno la 
strategia da adottare nei 
prossimi mesi. Lo ha an- 
nunciato in una conferen- 
za stampa al Viminale il 
ministro Roberto Maro- 
ni. I temi in discussione 
saranno cinque; usura; 
prostituzione (il mercato 
del sesso ormai è control- 
lato dalla criminalità or- 
ganizzata e non più da 


Umberto Maroni 


quella comune); interven- 
to sui patrimoni mafiosi; 
cooperazione internazio- 
nale (soprattutto per 
quanto riguarda il narco- 
traffico); gestione dei 
«pentiti», 

Il ministro dell'Interno 
è stato molto avaro di in- 
formazioni sul convegno 
di Reggio Calabria, ovvia- 
‘mente per motivi di sicu- 
rezza. «Siamo in guerra 
contro il crimine — ha 
spiegato — e in guerra 
non bisogna concedere 
nulla al nemico. Il fatto- 
re sorpresa sarà decisivo. 
I provvedimenti saranno 
resi noti una volta che il 
governo li avrà varati, 
non prima)». 

L'appuntamento è per 
prima di Natale, quando 
sarà fatto il punto sulle 
misure allo studio. Oltre 
agli esperti al convegno 
di domani saranno pre- 


senti Biondi (Giustizia), i 
sottosegretari Gasparri e 
Li Calzi, il procuratore 
nazionale antimafia, Si- 
clari, il presidente della 
commissioneparlamenta- 
re antimafia, Tiziana Pa- 
renti, il direttore della 
Criminalpol, De Genna- 
ro, il vice direttore del 
servizio centrale anticri- 
mine, Manganelli, il di- 
rettore centrale antidro- 
ga, Soggiu, diversi magi- 
strati e docenti universi- 
tari. 

Il governo, ha reso no- 
to Maroni, sta studiando 
anche un altro importan- 
te aspetto della lotta alla 
mafia, quello della comu- 
nicazione. «E' importan- 
te — ha detto il ministro 
— riuscire a capire in 
che maniera comunicano 
i mafiosi, quali sono i lo- 
ro linguaggi. Così come è 
altrettanto importante 
da parte nostra riuscire a, 
far arrivare alla gente il 
segnale che vogliamo da- 
re. Se un ministro vuole 
dare un segnale positivo 
e rassicurante per l'opi- 
nione pubblica e negati- 
vo per il crimine, deve es- 
sere sicuro che ciò avven- 
ga. Purtroppo qualche 
volta, sicuramente per 
colpa nostra, è accaduto 
il contrario». 

La commissione anti- 
mafia ieri ha intanto 
ascoltato il comandante 
generale dei carabinieri 
Luigi Federici che ha 
chiesto al governo di libe- 
rare l'arma da tutti gli 
«impegni complementa- 
ri), come il servizio scor- 
te per i politici (non tutti 
«a rischio») e per la tradu- 
zione dei detenuti, in mo- 
do da recuperare oltre 
2000 militi che potrebbe- 
ro essere impiegati in al- 
tri servizi per il controllo 
del territorio. 

Elvio Sarrocco 


ROMA — Si sono salvate 
soltanto quattro società. 
Non si sa se perchè sono 
in regola o se riceveran- 
no visite successive. La 
Guardia di finanza, mos- 
sa dalla magistratura ro- 
mana che da tempo si sta 
occupando della denun- 
cia presentata dall'ex pre- 
sidente del Modena, Fari- 
na, ha fatto irruzione nel: 
le restanti trentaquattro 
sedi dei club di.A e di B. 
In alcune era già stata 
nei giorni scorsi, racco- 
gliendo, dicono, impor- 
tanti elementi, ma nelle 
altre ha bussato ieri mat- 
tina con la stessa precisa 
richiesta: controllare i 
documenti contabili e re- 
lativi ai bilanci, ai paga- 
menti dei contributi Ir- 
pef e, di riflesso, alle re- 
centi operazioni di mer- 
cato. Un blitz in grande 


, dicono Lega e Federazione 


«non è da escludere che qualcuno possa aver provato di fare il furbo» 


stile che non poteva non 
mettere a soqquadro il 
mondo del calcio i cui 
massimi rappresentanti 
erano nella capitale per 
partecipare alla giornata 
conclusiva del convegno, 
organizzato proprio dalla 
Federcalcio, e col quale 
la stessa intende darsi 
una nuova e, sicuramen- 
te, più chiara veste. Una 
costituzione insomma 
che vada di pari passo 
conitempi. 

Non ci sono state sce- 
ne isteriche, nè gesti di 
meraviglia. Niente che 
non si sapesse, insomma. 
«Semmai — ha spiegato 
il presidente federale, An- 
tonio Matarrese — ml sa- 
rei stupito se le Fiamme 
gialle non si fossero pre- 
sentate. Però non s'è trat- 
tato di un blitz, per favo- 
re non chiamiamolo così, 


Nizzola: «Dispiaciuto e amareggiato, 


ma potrebbe essere l’occasione 


peraccelerare il rinnovamento 


e ilrigore amministrativo» 


non creiamo un altro.ca- 
so ed evitiamo accosta- 
menti con le operazioni 
fatte ai tempi del calcio 
scommesse. Quelle erano 
altre storie. Qui siamo di 
fronte a un magistrato 
che, trovandosi sul tavo- 
lo una denuncia dell'ex 
presidente del Modena, è 
costretto adacquisire ele- 
menti di valutazione. Da 
noi, in federazione, la Fi- 
nanza è stata nei giorni 


scorsi. Ora, evidentemen- 
te, ha bisogno, di altri 
chiarimenti. E noi abbia- 
mo tutto l'interesse a che 
venga fatta chiarezza. 
Abbiamo superato prove 
peggiori. E poi non pos- 
siamo farci niente se 
qualche presidente evade 
Je tasse». 

Di presidenti che in 
passato non hanno onora- 
to gli impegni col fisco ce 
ne sono stati tanti: pur- 


troppo qualcuno è fallito, 
qualche altro è finito, an- 
che per altre ragioni, con 
le manette. «D'altra par- 
te — ha proseguito Ma- 
tarrese — in Italia tutti 
fanno i furbi. Non mi sen- 
tirei insomma di esclude- 
re che anche qualche pre- 
sidente di società ci ab- 
bia provato. Se hanno 
sbagliato pagheranno. 
Ma non creiamo panico, 
qui nessuno sta scappan- 
do, noi non abbia fatto 
tresche». 

E' singolare che l'ope- 
razione della Guardia di 
finanza sia scattata all'al- 
ba: Matarrese si gira in- 
torno e ribatte «all'alba, 
di solito sì va per arresta- 
re la gente. E non è que- 
sto il caso. Da parte no- 
stra c'è massima disponi- 
bilità a collaborare. In 
Italia c'è generale voglia 


di chiarezza, e la prassi è 
quella delle inchieste. Sa- 
pevamo che la Finanza 
avrebbe fatto questa ope- 
razione, mi sarei stupito 
del contrario». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda si è sintonizzato 
il presidente della Lega 
calcio, ‘Luciano Nizzola, 
il massimo rappresentan- 
te delle società messe sot- 
to accusa. «Sono dispia- 
ciuto e amareggiato — 
haspiegato Nîzzola—pe- 
Tò questa potrebbe esse- 
re l'occasione per accele- 
rare il rinnovamento e il 
processo di rigore ammi- 
nistrativo. Tutto somma- 
to riesco a trovare un 
aspetto positivo per il 
mondo in cui operiamo, 
così ribadisco la massi- 
ma disponibilità della Le- 
ga a collaborare con la 
Guardia di finanza». 

Gabriele De Biase 
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SARANNO INTERROGATI A CASA (SONO MALATI) GLI EX MINISTRIFANFANI E GAVA 


La verità di Scotti sui fondi Sisde 


L’ex responsabile degli Interni ha negato ogni responsabilità nella gestione allegra dei miliardi 


ROMA — Nessun colpo 
di scena. O quasi. Chi at- 
tendeva l'arrivo delle 
«stam al processo Sisde 
per sciogliere il maggiore 
interrogativo, e cioè se è 
vero che dal servizio se- 
greto civile ogni mese ve- 
niva consegnata una bu- 
starella da 100 milioni al 
ministro dell'Interno e 
dove finivano quei soldi, 
è rimasto deluso. Ieri 
l'unico politico di rango 
che si è presentato in au- 
la è stato Vincenzo Scot- 
ti. E ha negato ogni re- 
sponsabilità. Gli altri due 
ex ministri che si sono al- 
ternati sulla poltrona del 
Viminale, e cioè Fanfani 
e Gava, hanno disertato. 
Entrambi ammalati han- 
no spedito un certificato 
medico; il tribunale li 
sentirà a casa, il 13 e il 
20 ottobre. 

E lui, l'ex ministro che 
al Viminale prese il posto 
del «re di Napoli), si è 
battuto strenuamente. 
Ma non ha convinto. An- 
zi. L'avvocato Mazzarita, 
che difende l'ex direttore 
amministrativo Brocco- 
letti e aveva citato la sua 
testimonianza, ha giudi- 


cato la deposizione di - 


Scotti «reticente e in par- 
te falsa», E per questo ha 
chiesto al pm Leonardo 
Frisani di indagare sul- 
l'ex ministro dell'Inter- 
no. Arrivato in aula dopo 
un'attesa di ben tre ore 
(l'appuntamento con. i 
giudici della IX sezione 
penale del tribunale era 
fissato per le ll, ma 
l'udienza è slittata alle 
14) Scotti è stato bersa- 
gliato dai flash di repor- 
ter e cineoperatori, A de- 
cine lo attendevano spe- 
rando che volesse chiari- 


L'ex ministro Scotti depone al processo sul Sisde. 


rela circostanza più scot- 
tante dello scandalo Si- 
sde. Invece ha negato 
ogniresponsabilità perso- 
nale nell'oscura e inquie- 
tante vicenda dei fondi 
neri, l'ex ministro indaga- 
to per peculato dal Tribu- 
nale dei ministri. Ha rac- 
contato la sua verità con 
calma rispondendo al fuo- 
co di fila di domande de- 
gli avvocati degli 007 sot- 
to processo, a partire dal 
difensore dell'ex diretto- 
reamministrativo Maraz- 
zita, e del pm Frisani. Se 
i fondi riservati sono sta- 
ti spesi dalla banda Broc- 
coletti e soci per compra- 
re case terreni e ville con 
piscina, lui non lo sape- 
va. Del resto la legge non 
attribuisce «al ministro 
dell'Interno poteri di ge- 
stione e di controllo reale 
dei fondi del Sisde. La re- 


sponsabilità di quella ge- 
stione a dir poco allegra 
dunque è tutta dei diret- 
tori del servizio, a comin- 
ciare da Malpica. 

Per quel che poteva sa- 
pere Scotti quindi i fon- 
di, ordinari e riservati 
che ogni anno venivano 
stanziati per la nostra si- 
curezza interna, sono sta- 
ti spesi, come aveva det- 
to nei mesi scorsi: Scalfa- 
ro dopo il siluro lanciato- 
gli da Broccoletti, per «fi- 
ni istituzionaliy. E i «pre- 
mi» agli 007? Venivano 
concessi dopo operazioni 
concluse in modo brillan- 
te. E non erano certo mi- 
liardari. ; 

Questa la linea difensi- 
va dell'ex ministro demo- 
cristiano impegnato a pa- 
rare i colpi sferratigli ne- 
gli ultimi tempi dai penti- 


ti della camorra o dalle 
ex «barbe finte», e a dissi- 
pare le molte ombre che 
si addensano su di lui. 
No, non ci sta l'ex respon- 
sabile del Viminale al gio- 
co dei vari Broccoletti e 
dei Malpica. Il suo man- 
dato è stato svolto nei li- 
miti concessi dalla legge. 
Non controllava come i 
Sisde gestiva i fondi? Pos- 
sibile che non sapesse 
dei «premi» miliardari a 
funzionari e dirigenti? 
Non si è mai accorto di 
niente di irregolare nella 
gestione del servizio se- 
greto civile? No. E non 
poteva essere diversa- 
mente, dice Ora Scotti, 
elegante nel suo comple- 
to grigio, © pacato nelle 
risposte. Lui si limitava a 
controllare le informati- 
ve che il capo degli 007 
li forniva, in generale, 
s'intende. Non nel detta- 
glio, non in modo analiti- 
co. «Non era un controllo 
contabile. E' difficile im- 
maginare — ha detto ri- 
spondendo a una precisa 
domanda dell'avv. Ma- 
razzita — che un control- 
lo di questo tipo non di- 
venti poi un controllo sul- 
le operazioni affidate al 
servizio». E ha aggiunto: 
«Durante la mia gestione 
del ministero dell'Inter- 
no io ho richiamato il di- 
rettore del Sisde affinchè 
si mantenesse un rigore 
nella gestione dei fondi. 
Il ministro nonha un pre- 
ciso potere di controllo. 
Non è una Corte dei Con- 
ti». Quel che gli premeva 


era verificare che i soldi’ 
‘fossero stati «investiti» 


in informazioni riservate 
oin operazioni che garan- 
tissero la nostra sicurez- 
za interna. 

Daniela Luciano 


FROSINONE 
Siringhe 
alveleno, 
infermiere : 
«diabolico» 


\ 
ROMA — Interessi 
economici, misterio- 
si riti satanici, ven- 
detta: c'è proprio di 
tuttonell'intricatavi- 
cenda che ha portato 
davanti alla Corte 
d'assise di Frosinone 
il maturo infermiere 
dell'ospedale San 
Giuseppe di Albano, 
Alfonso De Martino, 
accusato di quattro 
omicidi ma sospetta- 
to di aver ucciso, in 
una decina d'anni, 
tantissime persone 
ricoverate nel suo re- 
parto. Le indagini 
sull'infermiere «dia- 
bolico» iniziarono 
nelfebbraio ‘98, subi- 
to dopo la ‘morte di 
due pazienti nel re- 
parto di medicina, 
entrambi affidati al- 
le cure di De Marti- 
no, L'infermiere, se- 
condo quantoraccon- 
tò alla polizia una 
dietista del San Giu- 
seppe, era stato visto 
il giorno prima men- 
treiniettava nella fle- 
bo destinata a Tabac- 
chiera un liquido di- 
sinfettante, il Gitro- 
sil, preso dalla va- 
schetta dei termome- 
tri. 


TORINO 
Tangenti: 
unmiliardo 
perrifiuti 
tossici 


TORINO — Un mi- 
liardo sarebbe finito 
nelle tasche di un di- 
rigente dell'azienda 
raccolta rifiuti di To- 
rino (Amiat) per con- 
sentire a un impren- 
ditore di scaricare, 
in tre anni, 12 mila 
tonnellate di scorie 
in gran parte tossi- 
co-nocive. Con l'ac- 
cusa di corruzione è 
stato arrestato ieri 
Giovanni Melano, 51 
anni. Gli investigato- 
ritemono che il feno- 
meno delle tangenti 
legate allo  smalti- 
mento abusivo di ri- 
fiuti sia molto più 
ampio. Secondo gli 
inquirenti tra i 
1990 e il 1993 Mela- 
no, che è il dirigente 
addetto al controllo 
dell'entrata e del 
trattamentodeirifiu- 
ti, avrebbe preteso 
30 milioni al mese 
per favorire un im- 
prenditore. All'indu- 
striale veniva .con- 
sentito di servirsi 
della discarica tori- 
nese senza rispetta- 
re nè il limite di 200 
tonnellate all'anno, 
nè quello di prove- 
nienza. 


y 


‘stato sospeso dal servizio dopo l'inchiesta 


. ma-Napoli con il 


Mercoledì 5 ottobre 1994 


IL PROCESSO ALLA DI ROSA, LA DONNA CHE HA FATTO TREMARE L’ESERCITO 


interni / Cronache 


Lady Golpe alla sbarra 


FIRENZE — Si riaccen- 
dono i riflettori su Dona- 
‘ tella Di Rosa, la Mata 
Hari di Udine che con le 
sue accuse ha fatto tre- 
‘mare i vertici dell'eserci- 
to. Lady Golpe anzichè 
‘posare senza veli dinan- 
zi ai fotogradi di Play- 
‘men o rispondere al 144 
sarà oggi di scena nel- 
l'aula della prima sezio- 
ne del Tribunale di Fi- 
renze. Insieme al mari- 
to, tenende colonnello 
Aldo Michittu, dovrà di- 
fendersi dalle accuse di 
truffa e tentata estorsio- 
ne ai danni del suo ex 
amante, generale Franco 
Monticone. La donna 
che ha avuto una relazio- 
né con l'alto ufficiale nel 
1992 è accusata di esser- 
si fatta consegnare 700 
milioni e di aver tentato 
di estorcergliene altri 
30. Secondo Monticone 
Lady Golpe lo aveva con- 
vinto a raccogliere soldi 
anche attraverso collet- 
te tra i suoi commilitoni 
‘per ottenere l’annulla- 
mento del suo matrimo- 


Donatella Di Rosa 


Donatella PiRest A ‘‘’'KHmSQSmIerrrrr_ 
PRIMI ARRESTI PER LA FUGA DEL BOSS MANIERO DAL CARCERE DI PADOVA 


nio presso la Sacra Rota. 
Donatella di Rosa si di- 
fenderà sostenendo che 
la somma sarebbe servi- 
ta a finanziare una rete 
eversiva all'interno del- 
le Forze Armate. 

. Come è noto la miccia 
innescata a Donatella Di 
Rosa, autrice di rivela- 
zioni esplosive su un pre- 
sunto colpo di Stato che 
si tramava fra alti uffi- 
ciali dell'esercito, provo- 
cò un vero terremoto tra 
le gerarchie militari. Sal- 
tò Monticone, poi il co- 
mandante della regione 
Tosco-emiliana rimosso 
dall'incarico dal mini- 
stro della Difesa Fabbri 
e infine il capo di Stato 
maggiore dell'esercito 
Goffredo Canino. Nel me- 
‘moriale, Lady Golpe so- 
stenne anche che «nel 
corso di una cena avve- 
nuta ‘alla "Corte dei 
Butteri” (n albergo di lus- 
so nei pressi di Albinia 
nelgrossetano ndr) nono- 
stante qualche imbaraz- 
zo iniziale e la spiegazio- 
ne da parte di Montico- 


ne della mia presenza, il 
generale parlò specifica- 
tamente con Gianni Nar- 
di (l terrorista nero mor- 
to nel 1976, a Palma di 
Maiorca in un incidente 
stradale ndr) di qualcosa 
di difettoso nell'ultima 
consegna di AK a lui per- 
venuta. Nei mesi seguen- 
ti appresi che i famosi 
AK altro non erano che 
gli AK 47 meglio noti co- 
me Kalashnikov, Ho sa- 
puto poi che li venivano 
‘a prendere a Catania». 
Rivelazioni più che suffi- 
cienti a scatenare un 
pandemonio e all'apertu- 
ra di numerose inchieste 
giudiziarie da parte di 
varie Procure d'Italia, 
compresa quella milita- 
re ancora in ‘corso. La 
magistratura fiorentina 
incaricò la Digos di svol- 
gere accertamenti. Se- 
condo. le rivelazioni di 
Donatella Gianni Nardi 
lo aveva incontrato di- 
verse volte. La polizia 
fiorentina si recò anche 
in Spagna. Venne riesu- 
mata la salma di Nardi 


E accusata, con il marito, di truffa e tentata estorsione al generale Monticone 


sepolta nel cimitero di 
Palma di Maiorca. 

. Furono confrontate le 
impronte digitali rileva- 
te a Nardi quando pre- 
stava servizio militare 
nei paracadutisti di Pisa 
e quella rilevata sulla 
salma sepolta a Palma di 
Maiorca. Gli specialisti 
della polizia scientifica 
non ebbero dubbi: quel 
cadavere era del terrori- 
sta nero morto nel 1976. 
Ma Donatella Di Rosa 
non si arrese. Chiese al 
Giudice delle indagini 
preliminari l'esame del 
Dna sul corpo ritenuto 
di Nardi custodito in 
una cella frigorifera in 
Spagna dopo la riesuma- 
zione, Ma il giudice spa- 
gnolo al quale da Firen- 
ze è stata inviata tutta 
la documentazione SU 
Nardi che aveva chiesto 
nei mesi scorsi, vuole 
che l'esamé del Dna sia 
eseguiti ‘da . esperti del 
Suo paese e per questo 
ha chiesto per rogatoria 


la collaborazione delle . 


autorità italiane. 


Manette al capoposto «infedele» 


L'agente di custodia Erbì accusato di procurata evasione - Dentro anche un ex Nar 


PADOVA — Scattano i primi arresti per la 
clamorosa fuga dal carcere di Padova del 
boss della riviera del Brenta, Felice Ma- 
niero e di altri cinque detenuti. In galera 
sono finiti un agente di custodia, un pre- 
giudicato (ex appartenente ai Nar)e unin- 
censurato. 

L'arresto più importante è quello di Ra- 
niero Erbì, ventinove anni, sardo l'agente 
di custodia che aveva il compito di capo- 
posto la notte della maxifuga dal reparto 
di massima sicurezza del carcere padova- 
no. L'ordine di custodia cautelare nei suoi 
confronti parla di concorso in procurata 
evasione. Erbì con altre sette guardie era 


amministrativa condotta dal vicediretto- 
re generale degli istituti di prevenzione e 
pena Francesco Di Maggio. A suo carico 
erano state accertate l'inosservanza di 
procedure e consegne. In particolare la 
mattina della fuga l'agente Erbì era stato 
preso in ostaggio dal commando che libe- 
tò i detenuti e fu poi liberato il giorno do- 
po. 
Secondo gli investigatori quel «seque- 


| INBREVE 


Il Tribunale convinto: 
«Brigida nonha ucciso 
Isuoi tre bambini» 


a O Brigida non ha ucciso i suoi tre 
È + E' vero Laura,13 anni, Alfredino, 9, e Lu- 
risa È ann n SCOMDArSI ormai da nove me- 
So on significa che siano morti. E' quel che 
Sr tribunale della libertà che ieri fa revo- 
dio ne di custodia cautelare, con l'accusa 
de asti Igp aa ecssa nei confronti del pa- 
Song TSO della decisione? «Quanto 
quel colloquio Brigida parlò della do ch 
ma non precisò le modalità, nè aff: miei 


avvenuta per sua volontà». ermò che era 


«Niente più vino inmensa»: 
scatta la protesta di Cipputi 


MERANO — Manifestazione operaia ieri a Merano 
mia la manovra economica e le PEER non c'entra. 
no dato che la contestazione è contro la decisione 
aziendale della MEMC-Electronical materials di non 
distribuire più durante il servizio di mensa il classi. 
co quarto di vino o, in alternativa, una birra. 
L'azienda, una multinazionale statunitense che pro- 
duce silicio iperpuro per l'elettronica e che a Mera- 
no occupa circa 400 persone, ha deciso di uniformar- 
si a disposizioni vigenti in tutte le fabbriche del 
gruppo che vietano la distribuzione di alcolici all'in- 
terno dello stabilimento. Operai e sindacati sostengo- 
no invece che il classico quarto di vino 0 la birra so- 
Fide da accordi aziendali e consentiti anche 
a normativa italiana. 


Studente prende il treno in corsa 
e muore sfracellato sotto le ruote 


LATINA — 
Nana Faroe studente è morto travolto dal treno 
Ro accaduto ieri mattina alle 7.40, vi- 
Sigma È ATA è Simone Maniccia, 18 anni, 
Lunga, Il goa ta O 
CRU iveva raggiunto la stazione di Sez- 
1 era lA per salire sul treno Ro- 
«il Taggiungere Formia, dove fre- 
SI l' istituto alberghiero. Ha ii i bi 
Pe 

i ) Te il treno, lo ha visto sfilar 
e 
| inari, ma non si è accor- 
se Si stava sopraggiungendo l' espresso 1938 Naso 
3 coma. Il treno ha agganciato il giovane, trascinan- 
olo per quasi un chilometro. ; 


stro» non fu altro che un diversivo per 
cercare di sviare le indagini. 
Altri agenti di custodia sarebbero, co- 
munque, nel mirino della magistratura e 
pertanto non si escludono nuovi arresti 
per le prossime ore. Dalle indagini, infat- 
ti, è emersa tra l’altro la possibilità di Fe- 
lice Maniero di continuare a fare anche in 
carcere la bella vita a cui era abituato da 
latitante. E così in diverse occasioni il 
boss della mala veneta mangiava in cella, 
con i suoi complici, a salmone e champa- 
gne. Un pò quello che avveniva anche nel- 
le pause del processo a Mestre dove Ma- 
niero invece del solito panino si faceva 
portare piatti di spaghetti all'astice. 
Insieme con Erbì sono finiti in galera il 
pregiudicato Fiorenzo Trincanato e l'in- 
censurato Alberto Bordoni. 
Trincanato, quarantaquattro anni, abi- 
tante a Castelfranco Veneto, nel passato 
ha fatto parte anche dei Nar, i nuclei ar- 
mati rivoluzionari. Con l'organizzazione 
terroristica di estrema destra partecipò 
insieme con Giusva Fioravanti e Gilberto 
Cavallini ad una clamorosa rapina ad una 


VERONA — Blitz della 
magistratura veronese 
contro le «teste rasate» 
del Veneto. Sette giovani 
appartenenti al «Fronte 
Veneto skinheadsy sono 
stati arrestati ieri matti- 
na all'alba dagli agenti 
della Digos. In manette è 
finito, tra gli altri, il fon- 
datore del «fronte» Piero 
Puschiavo, di Montebel- 

lo Vicentino (Vicenza). 
Gli ordini di custodia 
cautelare con l'accusa di 
associazione per l'incita- 
zione all'odio e alla di- 
scriminazione razziale, 
sono stati firmati dal giu- 
dice per le indagini preli- 
minari Sandro Speran- 
dio. L'inchiesta era stata 
nia diversi mesi 
pubblica di Vie della Re- 
‘ona, Gui- 


do Papalia. 1 particolari 


T 


E' mancata improvvi 
\vvisamen- 
te all'affetto dei suoi Cani 


Elodia Gobbo 
ved. Furlan 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio MAURI. 
ZIO, la sorella ANASTA- 
SIA, la nipote GRAZIA ei 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno giove- 
dì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà diretta- 
mente per il cimitero di Si- 
stiana. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


gioielleria di Treviso nell'inverno del 


1980. Trincanato, con l'accusa di rapina, 


dell'operazione sono sta- 
ti illustrati ieri sera nel 
corso della conferenza 
stampa della Questura 
veronese. Si è appreso 
così che, nel corso del- 
l'operazione, oltre ai set- 
te arresti gli uomini del: 
la Digos hanno compiuto 
anche 56 perquisizioni 
domiciliari: 25 delle: qua- 
li a Verona e provincia, 
11 nel Vicentino, 2 nel 
Padovano, oltre ad altre 
a Parma, Pordenone, Ro- 
ma, Milano, Napoli e Pi- 
sa. Sono state sequestra- 
te bandiere, volantini, 
stemmi, video e audio- 
cassette, materiali che 
secondo gli inquirenti è 
di ispirazione neo nazi- 
sta. Durante l'incontro 
con i giornalisti, gli in- 
quirenti hanno fatto sa- 
pere che gli scopi origi- 
nali del movimento, isti- 
CSI REZZA 


Nel 56.0 anniversario del 
matrimonio dei cari 


Emilietta 


Marcello Modiano 


Verrà celebrata una S. Mes- 
Li Venerdì 7 ottobre, alle 
LIDO: nella chiesa del- 
‘a Beata Vergine del Rosa- 


rio. 
i RINA MAROTH 
Trieste, 5 ottobre 1994 
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1989 1994 


Caterina Bamahà 
Ricordandoti 


MARIASTELLA 
Trieste, 5 ottobre 1994 


Pm 


è stato rinchiuso nel carcere di Padova fi- 
no allo scorso mese di Marzo. Anche per 
lui l'accusa è di concorso in procurata 
evasione. Secondo gli inquirenti, Trinca- 
nato avrebbe avuto un ruolo di primo pia- 
no nella organizzazione della fuga di Ma- 
niero. Non è escluso che possa, addirittu- 
ra, aver fatto parte al commando che la 
mattina del 14 giugno scorso entrò nel 
carcere padovano. 

Più marginale, infine, la figura di Bor- 
doni, il terzo arrestato. Abita in provincia 
di Padova ed è accusato di favoreggiamen- 
to. Pare che avrebbe «aiutato» dopo la fu- 
ga qualcuno degli evasi, due dei quali 
(Sergio Baron e Carmine Di Girolamo) so- 
no stati ripresi: 
scorso in un paesino del Padovano e al se- 
condo il 25 agosto a Fiuggi. 

Le indagini, condotte dalla Dia, dalla 
Criminalpol e dalla Squadra mobile, sono 
ancora in corso e potrebbero portare alle 
prossime ore ad altri clamorosi arresti. 


il primo il cinque luglio 


Giorgio Rizzo 


DENARO IVERTICI DEI NAZISKIN VENETI 
Blitz dei giudici veronesi: 
decimate le «teste rasate» 


tuito con atto notarile a 


Roma del dicembre di 


quattro anni fa, erano 
quelli di creare iniziati- 
ve culturali, musicali e 
sportive. Ma Nel corso 


delle indagini fatte dalla 


polizia su disposizione 
della magistratura vero- 
nese, è stato accertato 


che le originali attività 


erano  succesivamente 
sfociate nei reati conte- 
stati che hanno portato 
agli arresti. 3 

Oltre a PuSchiavo so- 
no stati arrestati France- 
sco Guglielmo Mancini 
30, Alessandro Castori. 
na 29 anni, Fabrizio Baz- 
zerla 25 anni, Luca Zam- 
* pini 25 anni, tutti di Ve- 
rona; Paolo Rinaldi 35 
anni di San Bonifacio 
(Verona) e Alfio Forante 
20 anni di Monteforte 
D'Alpone (Verona). 


x ANNIVERSARIO 
Carlo Tortul 


Il tuo ricordo ci accompa- 


gna sempre. 
Con immutato amore 


La moglie 
ele figlie 


San Canzian d'Isonzo, 

5 ottobre 1994 

————_—_—_n 
VI ANNIVERSARIO 


Pierina Bucaj 
in Cociani 


Sei sempre nei nostri cuori. 
LOREDANA, 
ALDO; ALFRED Ò 


Trieste, 5 ottobre 1994 


FT 


‘MASSIMO de FABRITIIS, 
CHIARA. con 
DUCCIO MOSCHELLA e 
ISABELLA annunciano, af- 
franti dal dolore, la scom- 
parsa di 


il marito 


Donatella Calabrò 
de Fabritiis 


moglie e madre esemplare. 


Non fiori ma 
offerte all'Associazione 
per la ricerca sul cancro 


Firenze, 5 ottobre 1994 


I collaboratori tutti della 
SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE SPA Succur- 
sale di Trieste, partecipano 
al grave lutto che ha colpi 
to il loro Direttore, Rag. 
MASSIMO de FABRITIHS 
perla perdita della cara mo- 
glie, Signora 


Donatella Calabrò 
de Fabritiis 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Lo Studio ELLE di Gorizia 
e Monfalcone partecipa al 
lutto che ha colpito il Rag. 
MASSIMO de FABRITIIS, 
Direttore della SOCIETA' 
PUBBLICITA'EDITORIA- 
LE SPA, Succursale di Tri- 
este, per la perdita della 
moglie. 
Gorizia-Monfalcone, 

5 ottobre 1994 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio sindaca- 
le, i dirigenti e gli impiega- 
ti della Società Pubblicità 
Editoriale S.p.A_partecipa- 
no al grave lutto del Rag. 
MASSIMO de FABRITIIS 
per la scomparsa della mo- 
glie Signora 


Donatella Calabrò 
de Fabritiis 


Partecipano al lutto: AU- 
GUSTO BERRUTI, POM- 
PEO BORLONE, FRAN- 
CO BUTTARA, PIRAMO 
CASTAGNETTI, GIO- 
VANNI DE MAIO, FRAN- 
CO DI BELLA, ERIO 
ERA, VALTER FABBRI, 
LUIGI GUASTAMAC- 
CHIA, ALESSANDRO 
HERTEL, PAOLO MINER- 
VINI, SILVANO MOLE) 
GIACOMO. PERFUMO, 
VITTORIO PESSINA, LU- 
CIANO RECANATI, AN- 
DREA RIFFESER, RIC- 
CARDO ROTTI, CLAU- 
DIO ROSSI, FRANCO 
SPAGHI, GIUSEPPE ZA- 
VATTA. 


Milano, 5 ottobre 1994 


ERIO ERA partecipa con 
profondo cordoglio al dolo- 
te del Rag. MASSIMO de 
FABRITIIS per la perdita 
della moglie Signora 


Donatella Calabrò 
de Fabritiis 


Milano, 5 ottobre 1994 

FRANCO SPAGHI parteci- 
a al dolore dell'amico 

MASSIMO e della sua fa- 


miglia per la pedita della 


moglie 
Donatella Calabrò 
de Fabritiis 


Milano, 5 ottobre 1994 
AURELIO GORLA parteci- 
pa con profondo cordoglio 
‘al lutto dell'amico MASSI- 
MO e della sua famiglia 
per la perdita della moglie 


Donatella Calabrò 
de Fabritiis 


Milano, 5 ottobre 1994 


DUCCIO e ROBERTA 
LANGS si uniscono 
grande dolore di MASSI- 
‘MO e della famiglia per la 
perdita della loro amata 


Donatella 
Milano, 5 ottobre 1994 


La Opus Proclama S.p.A. e 
la Organizzazione Pubblici- 
tà Quotidiani Srl partecipa- 
no con profondo cordoglio 
al grave lutto del Ragionier 
MASSIMO de FABRITIIS 
e dei familiari, per la scom- 
parsa della loro cara 


Donatella Calabrò 


Milano, 5 ottobre 1994 


VALTER FABBRI è frater- 
namente vicino allo stima- 
tissimo collega MASSIMO 
de FABRITIIS per la perdi- 
ta dell'adorata moglie 


Donatella Calabrò 


Bologna, 5 ottobre 1994 
RIZZI 


Il presidente della O.T.E. 
S.p.A. "IL PICCOLO", con 
il Vicepresidente, i Consi- 
glieri e i Sindaci tutti, si as- 
socia commosso all'immen- 
so dolore del Rag. de FA- 
BRITIIS per la perdita del- 
la moglie 


Donatella Calabrò 
de Fabritiis 


Trieste, 5 ottobre 1994 


La Direzione amministrati- 
va, la Direzione tecnica, la 
Direzione 
unitamente ai dipendenti 
tutti della O.T.E. S.p.A. 
"IL PICCOLO", partecipa- 
no sentitamente al dolore 
del Rag. de FABRITIIS per 
la perdita della moglie 


Donatella Calabrò 
de Fabritiis 


Trieste, 5 ottobre 1994 


I componenti dell'Ufficio 
diffusione e promozione 
della O.T.E. S.p.A. "IL 
PICCOLO" sono vicini al 
Rag. de FABRITIIS nel do- 
lore per la perdita della mo- 
glie 


Donatella Calabrò 
de Fabritiis 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Il direttore MARIO QUA- 
IA, il vicedirettore LEO- 
POLDO PETTO e la reda- 
zione de "Il Piccolo" parte- 
cipano commossi al dolore 
che ha colpito il direttore 
della SPE, MASSIMO de 
FABRITIIS per la perdita 
della moglie 


Donatella Calabrò 


Trieste, 5 ottobre 1994 
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Il 2 corrente è mancata 


Irma Sponza 


ved. Marcon 


da Rovigno d'Istria 
moglie e madre 
esemplare 


Lo annunciano con profon- 
do dolore il figlio SER- 


GIO, la nipote e le cugine 


coni parenti tutti. 

Si ringraziano i camerati 
per l'amorosa assistenza. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani giovedì 6 ottobre alle 
ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Partecipano al lutto: ENRI- 
CO ed ELDA GIUSTINA, 
LUCIO e FEDORA de 
FERRA, ALDO e GIULIA- 
NA DEBELLI, MAURO 
DI GIORGIO, MARIO TO- 
MICICH, ERMINIA BIAN- 
CHI, GIULIO CATALA- 
NO, FULVIO e GIULIA- 
NA DEL TOSO, FABIO 
ZOLLIA, FULVIO ZIGAN- 
TE, GIORGIO ZUCCATO. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Sono uniti nel dolore la so- 
rella ANGELA e i nipoti 
PAOLA, MARIO e PAO- 
LO. 


Trieste, 5 ottobre 1994 
rr LLL..Ò€° 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Romano Bologna 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AMELIA, i figli 
FRANCO, SANDRA, MA- 
RINO e MARY, le nuore 
SANDY e AMELIA, i ge- 
neri MICHAEL e MAURI- 
ZIO, i nipoti KATHY, JIM- 
MY, JENNIFER, JOSEPH, 
CHRISTINA, CYNTHIA, 
FRANCO e FEDERICA, i 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno vener- 
dì 7 alle ore 10 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Partecipa al lutto famiglia 
BRONZI. 


Trieste, 5 ottobre 1994 
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Condoglianze per 
Ermanno Gergolet 


- ANBINA F.V.G. 

- BANDA KRAS DOBER- 
DO! 

Doberdò, 5 ottobre 1994 

i iene 


commerciale, , 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Ausilia Biasin 

ved. Tommasini. 
Ne danno il triste annuncio 
il figlio ALDO, la nuora 
NIVES, i nipoti MASSI- 
MO con JULIA e VALEN- 
TINA, ALESSANDRA 
con STEFANO, MATTEO 
e ANDREA, ROBERTO, 
le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al dott. LUCIO PARMA. 
I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 6 corrente al- 
le ore 10.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per 
la chiesa del cimitero di 


Sant'Anna. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Partecipano al lutto: LILIA- 
NA, ADRIANO, BRUNO 
e ANGELA. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Si unisce al lutto dell'amico 
ALDO la famiglia APOL- 
LONIO. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Partecipano al dolore della 
famiglia la cognata VITTO- 
RIA, nipoti GUIDO, EN- 


ZO con MARIELLA, 
ARIELLA, BARBARA, 
MASSIMO. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Partecipano al lutto: 


- LIDIA e LUCIO PARMA 
- ADRIANA e DINO PAR- 


MA 

- ISABELLA e ALESSAN- 
DRO PARMA 

- DARIA e GIANFRAN- 
CO FRAGASSO 


Trieste, 5 ottobre 1994 
o essi 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Giuseppina Sturm 
ved. Braicovich 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il figlio MI- 
RO con PIA, i nipoti e pa- 
renti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 6 alle ore 12.45 dalle 
porte del cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Resterai sempre nei nostri 
cuori. 

- ALESSIA 

- MANUEL 

- ELENA 

- ANNALISA. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Si associano famiglie VE- 
SNAVER, BASSANESE. 


E' mancata all'affetto dei 
| suoi cari 


Silvia Hocevar 
in Zuch 


Ne danno il triste annuncio 
il marito DARIO, la figlia 
MARINA con GUIDO e il 
nipote GIANLUIGI, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, ‘alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Cattaruzza 10. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MARTINOLICH- 
MARTELLANI. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Nella necrologia pubblicata 
ieri di 
Norma Colomban 
in Coslovich 
leggasi: i funerali seguiran- 


no oggi alle ore 10 dalla 
Cappella di via pietà. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Il Piccolo [3] 
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Il 3 corrente è mancata 


all'affetto dei suoi cari 


Caterina Cressevich 
ved. Poldi 


madre esemplare, terziaria 
francescana devota. 

Ne danno il triste annuncio 
i figli LIVIA, MARIO, LU- 
CIO; il genero GERMA- 
NO; la nuora ONORINA; i 
nipoti LORENZO, EMA- 
NUELE. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì alle ore 12 nella 
parrocchia di S. Francesco 
di via Giulia. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Partecipa la consuocera RO- 
SA COCIANCICH DEL- 
MESTRI. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


‘Partecipano al dolore 
dell'amico LUCIO i colie- 
ghi della Fincantieri. 
Trieste, 5 ottobre 1994 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Walter Alberti 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie EVELINA, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì 6 ottobre alle 


ore 11.15 dalla Cappella ) 
dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 5 ottobre 1994 | 


Partecipa al lutto famiglia 
CERVO. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Commosse partecipano 
WILMA, GRAZIELLA, 
MARINA e famiglie. 


‘Trieste, 5 ottobre 1994 
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Si è spenta 


Pina Ragazzi 
De Chirico 
La piangono i familiari. 
I funerali avranno luogo sa- 


bato 8 alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 ottobre 1994 


Affettuosamente partecipa- 
no: FERNANDA, MARIO- 
LA; TERESA e SERENA 
MORETTIN. 


Trieste, 5 ottobre 1994 
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E' venuto improvvisamente 
a mancare 


Renato Luisa 


Ne danno l'annuncio la so- 
rella LIDIA, la cognata NI- 
VES e nipoti tutti. 

‘azie alle suore AS- 
SUNTA e ROSA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 12.30 
dalle porte del cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 5 ottobre 1994 
EMI 


I ANNIVERSARIO 
Aldo Gliick 


Nel nostro dolore ci confor- 
ta ciò che dura in eterno: il 
bene che ci hai donato. 

I tuoi familiari 
Trieste-Hof, 
5 ottobre 1994 


SA 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
S Care 
lunedì - venerdì tele- 


8.30-12.3Natpue il loro 
pts coniglietto, aV- 
ualcuno che aveva VI- 
'-gun-Bun, sano e salvo. 


Il Piccolo 


Esteri 


Mercoledì 5 ottobre 1994 


‘HAITI /PRIMA TANGIBILE PROVA DELLA DISGREGAZIONE DEL REGIME 


Joseph Michel Francois, l’uomo della repressione, se n’è andato nella Repubblica Dominicana 


I marines «riportano» la democrazia 
aunPaese che nonl'ha conosciuta 


Analisi di 


Luca Romano 


Gli Stati Uniti sono andati a infilarsi 
in un altro pantano con l’interven- 
to- invasione (lo chiamano «interva- 
sione») di Haiti. L'unico miracolo 
che Clinton abbia il diritto di celebra- 
re è che finora non è morto un solo 
soldato americano in combattimen- 
to. Per il resto l'operazione non di- 
fende nessun interesse nazionale de- 
gli Stati Uniti, non è appoggiata dal 
Congresso, è osteggiata dalla mag- 
gioranza dell'opinione pubblica e i 
‘suoi obiettivi sono confusi e contrad- 
dittori. Ventimila marines e soldati 
dislocati sull'isola dovrebbero ripor- 
tare un presidente che non ha fretta 
di tornare in patria, e le cui creden- 
ziali democratiche sono poco più 
limpide di quelle del dittatore Raoul 
Cédras. ; 

Il generale Cédras, vilipeso per me- 
si, ha intanto conquistato il rispetto, 
perfino la simpatia di uomini come 
l'ex presidente Jimmy Carter e l'ex 
capo dello Stato maggiore Colin 
Powell. Se anche si ritirerà come pre- 
visto entro il 15 ottobre, rischia di ri- 
manere sull’isola e raccogliere ade- 
renti. In fondo non ha promesso di 
andarsene, nonostante gli incentivi 
che gli sono stati offerti. Quanto ad 
Aristide, la sua popolarità sarebbe 
misurabile solo se gli americani la- 
sciassero che la popolazione si pro- 
nunci liberamente e rapidamente. 

Ma fra i molti errori della Casa 
Bianca, il più pacchiano è stato quel- 
lo di sguinzagliare su Haiti centina- 
ia di agenti della Cia con un milione 
di dollari da spendere per convince- 
re gli haitiani a dare il loro appoggio 
al presidente. E così che la Cia satu- 
ra l’aria di trasmissioni propagandi- 
stiche, distribuisce volantini a favo- 
re di Aristide, infiltra i vari gruppi 
militari per neutralizzarli. In Gio 
parole conduce la solita guerra psi- 
cologica e spionistica tipica di altri 
tempi, ma contro un «nemico» che 
in verità non minacciava nessuno 
fuori dei confini. 

Non entriamo nel merito delle buo- 
ne intenzioni degli americani, Non 
sono buone, sono ottime. Riportare 
la democrazia ad Haiti è un obietti- 
vo nobile e la dittatura di Cédras fa- 
ceva ribrezzo. Oltre a tutto, le sanzio- 
ni impoverivano i più poveri e accen- 
tuavano le sofferenze dei più deboli. 
Servivano comeun'arma supplemen- 
tare del terrorismo dei militari. Ora 
sono state in gran parte abolite, ma 
gli americani sapevano che non sa- 
rebbero stati accolti come liberatori 
né dalla maggioranza della popola- 
zione, né dalla maggioranza dei so- 


stenitori di Aristide, e che non vi so- 
no garanzie di lasciare rapidamente 
il Paese. 

Alla fine gli argomenti sono stati 

emotivi. Il primo era l'irritazione 
crescente della Casa Bianca e del Di- 
partimento di Stato per l'arroganza 
di un Paese piccolo, povero, insignifi- 
cante e per giunta geograficamente 
«nel cortile di casa». Il secondo era 
— dopo la crisi cubana — il timore 
che senza una qualche dimostrazio- 
ne di forza sarebbero sbarcati negli 
Stati Uniti altre decine di migliaia 
di rifugiati. Il terzo era che Clinton 
sentiva il bisogno di dimostrare di 
non avere paura di usare la forza. 
Alla vigilia delle elezioni al Congres- 
so americano! che si svolgeranno in 
novembre, un successo militare 
avrebbe forse rialzato la sua disastro- 
sa popolarità. 
‘I motivi erano tutti insufficienti 
per giustificare un'invasione milita- 
re ed è quindi con immensa gratitu- 
dine che Clinton dovrebbe accende- 
re iceri a Carter e a Powell. Lo han- 
no salvato da una sanguinosa e inu- 
tile guerra che lo avrebbe reso anco- 
ra più impopolare di quanto già lo 
sia, e avrebbe ridicolizzato l'Ameri- 
canel mondo. 

Ora i marines dovrebbero «riporta- 
re» la democrazia in un Paese che 
non è pronto ad accoglierla e non 
l’ha mai avuta. Negli anni Cinquan- 
ta il regime del nio Paul Ma- 
gloire era stravagante, festoso e cor- 
rotto. Nel 1957 Francois Duvalier 
(detto Papa Doc) vinse un'elezione e 
instaurò fino al 1971 una dittatura 
folle e senza scrupoli. Gli Stati Uniti 
lo appoggiarono, poi cercarono di 
scalzarlo, poi tornarono ad appog- 
giarlo. Il figlio di Papa Doc, Jean- 
Claude (detto Baby Doc), non era dit- 
tatoriale quanto il padre, ma solo 
perché era mille volte meno intelli- 
gente oltre che meno crudele. Fu cac- 
ciato nel 1986 e due elezioni succes- 
sive, nel 1987 e nel 1990, non hanno 
‘portato né democrazia né stabilità. 

In un regime come quello di Haiti, 
la legittimità «democratica» di un 
uomo come Aristide non vale nulla. 
Ora i politici del suo ‘breve regno 
riappaiono con lentezza e compren- 
sibile prudenza, circondati da solda- 
ti americani che li proteggono come 
guardie del corpo permanenti, Il sin- 
daco filo-Aristide di Port-au-Prince 
si azzarda a tornare al lavoro, ma 
solo con un piccolo esercito persona- 
le di marines al suo fianco. Fino a 
quando? Una situazione di questo 
genere potrebbe durare a lungo. In 
fondo, l'ultima volta che gli Stati 
Uniti hanno invaso l'isola, nel 1915, 
vi sono rimasti per diciannove anni. 


Senza la garanzia delle forze paramilitari 


ha preferito rifugiarsi in una lussuosa villa. 


Il capo di stato maggiore Shalikashvili 


fiducioso nel successo dell’operazione Usa 


PORT AU PRINCE — Jo- 
seph Michel Francois, il 
temibile capo della poli- 
zia e principale organiz- 
zatore della repressione 
dopo il colpo di stato del 
1991, se ne è andato nel- 
la vicina Repubblica do- 
minicana, fornendo la 
prima tangibile prova 
della disgregazione del 
potere militare ad Haiti. 

Alla testa di un corteo 
di automobili al seguito, 
Francois è giunto a San- 
to Domingo con un visto 
turistico ottenuto alla 
frontiera, evitando così 
per il momento di tra- 
sformarsi in un esule po- 
litico, una figura che 
avrebbe potuto danneg- 
giare l' ‘uomo fortè Ra- 
oul Cedras nella presen- 
tanzione delle ultime 
carte a sua disposizione 
per salvare qualcosa del 
potere gestito per tre an- 
ni. 
Il colonnello Michel 
Francois, 37 anni, aveva 
manifestato già nell'im- 
minenza dell'intervento 
degli americani 15 gior- 
ni fa la sua volontà di ab- 
bandonare al potere, ma 
l'elemento che ha gioca- 
to in maniera determi- 
nante nella sua decisio- 
ne odierna è stata la di- 
sarticolazione del Fraph 
(Fronte perl'avanzamen- 
to e il progresso haitia- 
no) decisa dal comando 
statunitense ad Haiti. 

Il Fraph era il princi- 
pale organismo paramili- 
tare che forniva uomini 
agli ‘attaches', successo- 
ri dei ‘Tonton macoutes' 
creati da Francois Duva- 
lier. Dopo gli arresti di 
vari alti dirigenti del mo- 
vimento ieri a Port au 
Prince, i ‘berretti verdì 
americanihanno arresta- 
to Gracias Fleurant, ca- 
po del Fraph per la regio- 
ne settentrionale. 

Senza la garanzia del- 
le forze paramilitari, 


EPIDEMIA /TORNA DALL’INDIA CON LA FEBBRE 
Allarme-peste a Klagenfurt 
Un giovane in isolamento 


EPIDEMIA 


Turisti 
in rivolta 


MOSCA—Ipassegge- 
ri di un volo charter 
arrivato da Nuova 
Delhi a Perm, Sibe; 
ria, da 24 ore si rifiu- 
tano di scendere a 
terra per non sotto- 
porsi alla quarantena 
di sei giorni stabilita 
nei giorni scorsi dal 
governo di Mosca 
pertutti quelli che ar- 
rivano sul territorio 
russo dalle zone del- 
l'epidemia scoppiata 
in India. La preoccu- 
pazione maggiore dei 
viaggiatori riguarda 
il carico di merci 
scortato che dovreb- 
be essere distrutto 
qualora uno solo fos- 
se portatore della pe- 
ste, riferisce l'agen- 
zia Itar- tass. 

Tutto l'equipaggio 
dell'aereo è stato por- 
tato in ospedale dove 
sitrovasotto osserva- se». 
zione, ma i passegge- 
ri finora hanno re- 
spinto gli inviti a 
scendere . formulati 
dalle autorità portua- 
li e dalla compagnia 
«Permspair» che ha 
organizzato il char- 


locali 


nante. 


I«prigionierivolon- 
tari» invocano il ri- 
spetto dei diritti uma- 

Ai 7 gontinuano apro- 
DI. I te-o nell'aereo pri- 
SATANDO- è-caldamento 
prostituzione jd DEA 
del sesso ormai è CH ude 
lato dalla criminalità o. 
ganizzata e non più da 


EPIDEMIA 
India, 
4morti 


NEW DELHI - Sono 
oltre cinquemila le 
persone ricoverate in 
India per la peste pol- 
monare e ieri sono 
stati registrati altri 
quatiro decessi che 
le autorità sanitarie 
attribuiscono 
alla malattia. Secon- 
do il governo, che 
non ha confermato 
gli ultimi casì, l'epi- 
demia è in fase decli- 


Parlando ai giorna- 
listi il segretario del 
ministero della sani- 
tà Madhu Sudan Da- 
yal ha. detto che 
«l'epidemia di peste è 
in declino e non c'è 
assolutamente nien- 
te da temere. L'epide- 
mia - ha aggiunto - 
non si svilupperà e 
ora siete liberi di gi- 
rare per tutto il pae- 


Secondo le cifre uf- 
ficiali i decessi per 
peste rimangono 51, 
mentre due casi - 
due bambini - vengo- 
nosegnalatinello Sta- 
to del Madhya Prade- 
sh (India centrale) e 
ter. due a Surat, la città 
occidentale che è sta- 
ta il focolaio dell’ epi- 
demia. Secondo i me- 
dici degli ospedali do- 
veideceduti erano ri- 
coverati, la loro mor- 
te è da attribuire al 
bacillo della peste. 


Solo domani si saprà 


dagli esami della saliva 


se il sospetto è fondato 


Servizio di 
Elena Comelli 


KLAGENFURT — Allar- 
me peste in Carinzia do- 
po l'arrivo a Klagenfurt 
di un giovane reduce dal- 
l'mdia, sbarcato a Vien- 
na con la febbre alta e 
una tosse fastidiosa. Se- 
condo quanto indicato 
dalla radio, il giovane 
non si sentiva bene e si 
era fatto visitare dagli 
ufficiali sanitari al suo 
arrivo domenica all'aero- 
porto Schwechat di Vien- 
na. 

Non avendo riscontra- 
to nulla, i medici lo han- 
no lasciato andare ma 
ad ulteriori controlli al 
suo arrivo a Klagenfurt, 
in Carinzia, il giovane è 
stato ricoverato in ospe- 
dale e messo in quaran- 
tena. I medici hanno rile- 
vato una tosse definita 
anomala. Una diagnosi 
definitiva potrà essere 
emessa solo dopo l'esa- 
me della saliva del pa- 
ziente. 

L'intraprendente turi- 
sta austriaco, che ha tra- 
scorso in India diverse 
settimane, è stato ricove- 
rato in isolamento al- 
l'ospedale di Klagenfurt 
inattesa dei risultati del- 
le analisi, che saranno 
resi noti domani. 


o falso come a Berlino 


Intanto l'ospedale re- 


gionale è in subbuglio: 
medici e infermiere che 
sono entrati in contatto 
con il paziente devono 
sottoporsi a una terapia 
antibiotica preventiva, 
mentre si discute della 
possibilità di metterli in 
quarantena. Non solo lo- 
ro dovrebbero sottoporsi 
a questo provvedimento 
obbligatorio, ma anche i 
familiari del ragazzo e 
due suoi amici, che han- 
no avuto stretti contatti 
con lui al suo ritorno. 

I medici stessi sono 
stati presi in contropie- 
de: «La peste - fa notare 
il direttore dell'ospeda- 
le, Erwin Kalbhenn - 
non ci tocca da vicino da 
secoliy. L'ultimo allar- 
me-epidemia si scatenò 
vent'anni fa, quando nel- 
l'allora Jugoslavia scop- 
piarono il tifo e il colera. 
Insomma, i medici carin- 
ziani dovranno andarsi 
a rivedere l'argomento 
sui libri. Ma tutti spera- 
no che finisca come a 
Londra e a Berlino, en- 
trambi falsi allarmi. 
Non c'è dubbio, comun- 
que, che la situazione 
non presenti alcun ri- 
schio: la peste polmona- 
re al giorno d'oggi si cu- 
ra senza difficoltà con 
gli antibiotici. 


Francois ha cominciato 
a dubitare anche della 
possibilità di tutelare la 
propria sicurezza perso- 
nale, preferendo trasfe- 
rirsi nella lussuosa villa 
acquistata nella vicina 
Repubblica dominicana. 

Il colpo inferto al 
Fraph è comunque stato 
significativo se uno dei 
suoi fondatori, Emma- 
nuel Gonstant, ha raccol- 


HAITI 


Aristide: 
«Ritomo» 


NEW YORK— Il pre- 
sidente haitiano 
Jean-Bertrand Aristi- 
de ha annunciato al- 
l'Assemblea generale 
dell'Onu che rientre- 
rà in patria il 15 otto- 
bre, come previsto 
dall'accordo conclu- 
so  dall'amministra- 
zione americana con 
i leader golpisti di 
Port-au-Prince. «Fra 
dieci giorni sarò ad 
Haiti, grazie alla de- 
terminazione del po- 
polo haitiano e alla 
vostra solidarietà», 
ha affermato. 

Aristide ha posto 
particolare enfasi sul- 
la necessità di una 
«riconciliazione na- 
zionale», prometten- 
do «pace e giustizia» 
anche nei confronti 
dei protagonisti del 
golpe di tre anni fa: 
«La riconciliazione 
tra tutti noi è assolu- 
‘tamente necessaria», 
ha detto il presiden- 
te-sacerdote  alter- 
nando il francese e 
l'inglese, con tono 
ispirato. «Riconcilia- 
zione e pace vanno 
insieme, sempre e do- 
vunque». 


to i giornalisti per una 
improvvisata conferen- 
za stampa all'aperto a 
pochi metri dal parla- 
mento. Protetto dalla po- 
lizia militare americana 
che teneva a bada una 
piccola folla di sostenito- 
ri del presidente in esilio 
Jean Bertrand Aristide, 
Constant ha detto in in- 
glese: «Non vogliamo 
più violenza», offrendo 
poi «appoggio al proces- 
so di transizione demo- 
cratica» che prevede il ri- 
torno di Aristide nel qua- 
dro di un ruolo di «oppo- 
sizione democratica». 

Per parte sua, parlan- 
do con i giornalisti al 
Pentagono, il capo di sta- 
to maggiore interarmi 
John Shalikashvili ha 
confermato che gli Usa 
hanno fiducia che l'azio- 
ne intrapresa contro i 
movimenti paramilitari 
ad Haiti e l'operazione 
di disarmo della popola- 
zione siano in grado di 
dare rapidamente i frut- 
ti sperati, Il responsabi- 
le ha indicato che il nu- 
mero dei soldati impe- 
gnati diminuirà progres- 
sivamente a mano a ma- 
no che giungeranno le 
forze guidate dall'Onu, 
fino ai 6.000 uomini in 
una fase finale della mis- 
sione. 

Shalikashvili ha detto 
di non ritenere che il se- 


‘questro di 4.000 tra ar- 


mi e ordigni bellici rap- 
presenti la soluzione del 
problema paramilitare 
ad Haiti, ma ha comun- 
que sottolineato che 
l'aver tolto ai civili, ad 
esempio; 1.100 bombe a 
mano, può contribuire 
alla convivenza pacifica. 

Infine, il generale ame- 
ricano ha confermato 
che l'aeroporto interna- 
zionale di Port au Prince 
riaprirà i battenti doma- 
ni, dopo la sospensione 
dei voli commerciali del 
30 luglio scorso. 


IL BRASILE SCEGLIE LA STABILITA’ 


Via il capo della polizia Pronostici rispettati 
Cardoso stravince 


SAN PAOLO — I brasi- 
liani hanno scelto la 
stabilità. La netta vitto- 
ria di Fernando Henri- 
que Cardoso, conferma- 
ta ieri dai primi parzia- 
li delle elezioni presi- 
denziali in Brasile 
(avrebbe infatti ottenu- 
to il 53 percento dei su- 
fragi) è la reazione di 
un popolo stanco, che 
dopo una travagliata 
uscita dalla dittatura 
militare, trent'anni di 
inflazione selvaggia, il 
sofferto impeachment 
di un presidente ciarla- 
tano e corrotto, e un gi- 
rotondo di piani econo- 
mici e monete finiti re- 
golarmente fra la carta 
straccia, ha cercato sol- 
lievo nella comoda 
amaca di una proposta 
moderata, appesa 
gancio della destra co- 
me a quello della sini- 
stra. 

Un Cardoso nei pan- 
ni di Biancaneve e gli 
altri candidati alla pre- 
sidenza a fare da sette 
nani, con il leader della 
sinistra Luiz Inacio Lu- 
la da Silva corrucciato 


Brontolo, è la vignetta 


apparsa sui giornali 
brasiliani che meglio 
sintetizza la spettacola- 
re vittoria al primo tur- 
no del sociologo di 63 
anni socialdemocratico 
alleatosi con il maggio- 
Te partito di destra. 

Il lancio della nuova 
moneta  dollarizzata 
«Real», che a partire da 
luglio ha annullato in 
un sol colpo il saliscen- 
di inflazionario del vec- 
chio Cruzeiro, è stata 
la principale freccia di 
Gupido con cui Cardoso 
ha centrato il cuore del- 
l'elettorato. Per lui han- 
no votato tanto quel 
dieci per cento dei bra- 
siliani più ricchi che 
concentrano quasi il 50 
per cento del reddito 
nazionale, quanto quei 
32 milioni di miserabili 
che non hanno un piat- 
to di riso e fagioli neri 
da mangiare. 

L'appoggiodell'attua- 
le presidente Itamar 
Franco e dei mass me- 
dia guidati dalla tv 
«Globo» di Roberto Ma- 
rinho hanno tolto ogni 
chance di vittoria ad 


Cardoso: vuole essere 
presidente e premier. 


un Lula che ancora tre 
mesi fa era il favorito 
nei sondaggi d'opinio- 
ne. La campagna eletto- 
rale di Cardoso è riusci- 
ta ad insinuarsi attra- 
verso la stabilità del 
Real direttamente den- 
tro il portafogli dei bra- 
siliani, portafogli abi- 
tuato a perdere in un 
mese anche il 45 per 
cento della sua capaci- 
tà acquisitiva. La pro- 
posta di Lula di una 
crociata contro il degra- 
do e l'ingiustizia socia- 
le ha fatto breccia più 
tra gli intellettuali dei 
quartieri residenziali 
che fra i diretti interes- 
sati nelle favelas, nel- 
l'arido «sertao» e nei 
meandri della foresta 
amazzonica. 

Gardoso è stato un abi- 
le Giano bifronte, mo- 
strando a seconda dei 
casi la faccia di intellet- 
tuale riverito nel mon- 
do a livello accademico 
e imprenditoriale, e 
quella di ex rivoluzio- 
nario socialista esiliato 
dalla dittatura, per il 
quale «il Brasile non è 
un paese sottosviluppa- 
to: è un paese ingiu- 
sto». Al lancio del suo 
programma di governo, 
che accoppia privatiz- 
zazioni neoliberiste a 
riforme sociali confor- 
mi al credo socialdemo- 
cratico, si è fatto foto- 


grafare davanti ad una 
gigantografiadiJusceli- 
no Kubitschek, il padre 
di Brasilia, che i brasi- 
liani indicano come 
l'unico vero presidente 
che abbiano mai avuto 
dopo il suicidio di Getu- 
lio Vargas, 

Per dribblare almeno 
per ora la cambiale in 
pagamento che la de- 
stra vorrà riscuotere 
certamente dopo il suo 
insediamento nelpalaz- 
zo del Planalto il primo 
gennaio prossimo, Car- 
doso sta progettando 
un governo di tecnici 
esente dalle lottizzazio- 
ni di partito dei suoi 
predecessori. 
Parlamentarista. con- 
vinto, ha intenzione di 
ridurre il' numero dei 
ministri fino ad un li- 
vello in cui «si possa 
parlare senza il micro- 
fono». Più che presiden- 
te, vuol essere «pre- 
mier» del Brasile, sulla 
falsariga di quel Felipe 
Gonzalez che adora. 
L'alleanza stretta in 
maggio col Partito del 
Fronte Liberale che riu- 
nisce i settori più retro- 
gradi della destra oli- 
garchica, potrebbe co- 
munque creargli pro- 
blemi per riforme co- 
me quella agraria, del- 
l'educazione, della pre- 
videnza sociale e del si- 
stema sanitario, che 
permetterebbero alla 
nona potenza economi- 
ca del pianeta di av- 
viarsi finalmente verso 
quelmondo economica- 
mente e socialmente 
sviluppato a cui aspira 
da sempre. 

Ma Gardoso non sem- 
bra preoccuparsene e 
mette sullo stesso pia- 
no, nel suo sogno di un 
patto pluripartitico che 
metta fine alle vergo- 
gne del Brasile, gli alle- 
ati più scomodi e il vec- 
chio amore per la sini- 
stra impersonato dallo 
sconfitto ma pur sem- 
pre amico Lula. «Chi 
vince in Brasile con la 
mia elezione - ha affer- 
mato ieri infilando la 
sua scheda nell'urna 
della vittoria - è l’inte- 
ro settore progressista. 
Chi. crede che io sia 
l'anti- Lula si sbaglia 
di grosso». 


LIMITATII DANNI IN GIAPPONE GRAZIE ALLA PRONTEZZA DEI SOCCORSI 


Sisma, sfiorata la catastrofe 


Un morto e 140 feriti - Dopo la forte scossa si è scatenato anche un maremoto 


TOKYO — Strade allaga- 
te, un paio di edifici e un 
ponte crollati ma ‘solo’ 
un morto e 140 feriti. 
Questo fino a ieri sera il 
bilancio fatto dall'ente 
radioteleviso Pubblico 
Nhk del sisma e della se- 
guente onda di maremo- 
to che hanno colpito il 
Giappone settentrionale 
e centrale, le cui conse- 
guenze sono state limita- 
te grazie alla tempestivi- 
tà dell'allarme e dei pre- 
disposti interventi per 
mettere in salvo la popo- 
lazione. Circa 10.000 abi- 
tazioni sono rimaste sen- 
za gas, acqua 0 energia 
elettrica. 

La vittima, stando alla 
polizia, è un anziano di 
73 anni morto mentre 
veniva trasportato in un. 
ospedale dell'isola set- 
tentrionale di Hokkaido 


per un attacco di cuore 
seguito al sisma. I feriti 
sono stati perloppiù col- 
piti da schegge di vetro 
o sono scivolati mentre 
la terra tremava alle ore 
22:23 locali, le 13:23 ita- 
liane. Uno di essi, grave, 
è una donna la cui auto 
è rimasta coinvolta nel 
crollo del ponte. Il si- 
sma, con una magnitudo 
pari a 7,9 gradi della sca- 
la Richter, stando all' en- 
te meteorologico nazio- 
nale, ha avuto l’epicen- 
tro a circa 200 chilome- 
tri a est delle coste del- 
l'isola settentrionale di 
Hokkaido, sotto il fondo 
del Pacifico. 5 

L'onda di maremoto, 
alta fino a due metri, ha 
interessato le coste 
Hokkaido e dell'isola 
centrale di Honshu che 
si affacciano sull'oceano 
Pacifico. 


L’epicentro 
nel Pacifico, 
a 200 chilometri 
da Hokkaido 


Sebbene debole e con 
onde di 35 centimetri cir- 
ca, il maremoto ha inve- 
stito anche la costa in 
cui sorge la baia di To- 
kyo e Yokohama. L' area 
più colpita dal terremo- 
to e dal maremoto è 
quella circostante la cit- 
tà di Kushiro, nell'isola 
di Hokkaido, la più espo- 


sta ai sismi anche degli 


ultimi anni dove questa 


sera è stata registrata an- 
che una seconda ma de- 
bolissima onda di mare- 
moto. 

Non è ancora dato sa- 
pere l'entità dei danni 
materiali anche se i più 
gravi, a parte quelli lega- 
ti all'interruzione del 
traffico viario, ferrovia- 
rio e aereo in gran parte 
delpaese, sembrano inte- 
ressare la rottura di tu- 
bature del gas e dell'ac- 
qua, il crollo di pali del- 
Ja luce e il dissesto di al- 
cune massicciate strada- 
li e ferroviarie. I danni 
dell’ onda di maremoto 
sono stati contenuti dal 
pronto intervento delle 
autorità che, subito do- 
po l'allarme lanciato 
dall'ente meteorologico 
nazionale, hanno fatto 
scattare i piani d'emer- 
genza facendo entrare In 
azione polizia e vigili del 


fuoco per indirizzare Ja 
popolazione verso gli ap- 
positi centri di raccolta. 
Dal sisma all' allarme so- 
no passati solo 6 minuti. 
Nel luglio del 1993, il 
Giappone del nord era 
stato colpito da un altro 
forte sisma che aveva ge- 
nerato una grande onda 
di maremoto e provoca- 
to la morte di oltre 250 
persone. L' allarme era 
stato dato a 16 minuti 
dalsisma. L'alta frequen- 
za di scosse telluriche in 
Giappone, oltre che alla 
natura vulcanica del ter- 
reno si deve ai movimen- 
ti di quattro placche tet- 
toniche, quella polare 
che spinge verso sud, 
quella del Pacifico che 
spinge verso ovest, quel- 
la. delle Filippine che 
Spinge verso nord e quel- 
la asiatica che spinge 
verso est. 


INCREDIBILE ATROCITA’ FRA RUANDESTIN UN CAMPO PROFUGHI DELLO ZAIRE 


Massacrati a colpi di machete 30 scout hutu 


NAIROBI — Le atrocità 
del conflitto Tuandese, 
dopo i massacri di centi- 
naia di migliaia di perso- 
ne (tutsi e hutu modera- 
ti) compiuti da aprile a 
luglio di quest'anno, av- 
vengono ormai anche al- 
l'interno della stessa et- 
nia. Secondo il racconto 
del capo degli scout del- 
lo Zaire, il belga Jean 
Wauters De Besterfelds, 
30 scout hutu sono stati 
massacrati da altri hutu 
a colpi di machete nel 
campo profughi di Kata- 
le, 50 chilometri a nord 
di Goma. I giovani han- 
no pagato con la vita il 


senso della giustizia che 
li aveva portati ad arre- 
stare il giorno prima 
una dozzina di miliziani 
hutu responsabili di sac- 
cheggi nello stesso cam- 
po, ed a consegnarli alle 
autorità. Quattro di que- 
sti arrestati erano stati 
subito uccisi da profughi 
che avevano identificato 
in loro responsabili di 
massacri in Ruanda. A 
De Besterfelds, che ha 
descritto l’ episodio ai 
giornalisti, le circostan- 
ze sono state riferite da 
uno degli scout, sfuggito 
per un soffio alla rappre- 
saglia decisa da alcuni 
deisaccheggiatori,rimes- 


si in libertà dopo l'arre- 
sto, spalleggiati da altri 
miliziani. L' epilogo del 
massacro sarebbe anche 
più macabro: i cadaveri 
dei trenta giovani sareb- 
bero stati oltraggiati e 
poi nascosti. Un eviden- 
te avvertimento diretto 
a chiunque altro avesse 
la tentazione di riporta- 
re un minimo di discipli- 
na e rispetto umano al- 
l'interno del campo, che 
il giorno dopo era stato 
abbandonato dagli enti 
umanitari, 

«Abbiamo sentito par- 
lare di quest’ episodio - 
ha detto la poriavoce del- 


l° Alto Gommissariato 
per i Rifugiati (Unhcr) di 
Goma, Lyndall Sachs - e 
sappiamo che un' indagi- 


ne è stata avviata dalla — 


magistratura zairese. 
C'è da sperare che non 
sia vero, perchè è vera- 
mente un episodio di 
brutalità agghiacciante». 
I trenta scout facevano 
parte di un gruppo di 
1300 che fuggirono in Za- 
ire dal Ruanda nel luglio 
scorso, insieme con un 
milione di connazionali, 
quando il Fronte Patriot- 
tico Ruandese conquistò 
il paese spingendone fuo- 
ri gli esponenti del vec- 
chio ‘regime. Venerdì 


scorso 24 operatori di va- 
ri enti umanitari aveva- 
no abbandonato il cam- 
po di Katale e si.erano ri- 
fugiati a Goma a causa 
di violenze e minacce su- 
bite da parte dei milizia- 
ni che avevano deciso di 
controllare il campo e ge- 
stire la distribuzione de- 
gli aiuti. 

Una riunione svoltasi 
proprio ieri per trattare 
il rientro dei soccorritori 
- che chiedevano l' ado- 


zione di misure di sicu- 


rezza ed in specie il di- 


vieto ai profughi di dete-; 


nere machete - si è con- 
clusa con un nulla di fat- 
to. 
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EX JUGOSLAVIA / SCATTA OGGI LA RIDUZIONE DELL’EMBARGO 


ji La Serbi 


E’ il «premio» per aver abbandonato i fratelli dell’autoproclamata Repubblica di Pale 


Servizio di 


Mauro Manzin 


LUBIANA — LaJugosla- 
via è morta, evviva la 
Jugoslavia. La schizo- 
frenia politica dei Balca- 
ni porta con se anche 
questo. Non è da mera- 
vigliarsi, dunque, se in 
Macedonia, risuscitino 
improvvisamente vec- 
chi dinosauri della no- 
menklatura comunista 
che si candidano alla ca- 
Tica di presidente della 
Tepubblica in occasione 
delle elezioni del prossi- 
mo 16 ottobre. E' il ca- 
so di Milan Pancevski, 
l'ultimo presidente del- 
la Lega dei comunisti di 
Jugoslavia, colui che 
siedeva al suo vertice al 
14.mo congresso, quello 
del collasso e che sancì 
l'inizio della fine della 
creatura statuale titina. 
In quell'occasione Pan- 
cevski non mancò di di- 


tomissione al leader ser- 
bo Slobodan Milosevic, 
mentre cercava affanno- 
samente di predisporre 
una sorta di colpo di 
Stato in collegamento 
coni generali dell'Arma- 
ta federale. 

Ora Pancevski, non 
solo non rinnega il pro- 
prio credo comunista, 
ma nel suo. nome ha 
proposto la propria can- 
didatura a faturo capo 
di Stato macedone. Ha 
così fatto i bagagli e ha 
lasciato il suo lussuoso 
‘appartamento di Belgra- 
do (prerogativa tuttora 
valida per gli ex apara- 
tcki comunisti) e si è 
trasferito nella sua vil- 
la sul lago di Ohrid in 
Macedonia. Fonti di 
Skopje sostengono che 
Pancevski non ha rinun- 
ciato alla sua proprietà 
immobiliare belgrade- 
se, mentre ufficialmen- 
te si sarebbe trasferito 
in Macedonia per rico- 
prire la carica di rappre- 
sentante della «Jugope- 
troly, ma nella realtà 
dei fatti si tratterebbe 


mostrare la propria sot- . 


Tomano alla ribalta in Macedonia 
ivecchi «dinosauri» comunisti 


Il candidato-regista 
Ljubisa Georgievski. 


solo di una carica fitti- 
zia, una copertura per: 
permettergli di svolgere 
la sua campagna eletto- 
rale. 

Ma quel che più scon- 
certa è la coalizione che 


‘ si è schierata a favore 


della candidatura del 
veterocomunista Pance- 
vski. Questa è formata, 
oltre che dai comunisti, 
anche dai radicali, dai 
democristiani, dai de- 
mocratici e da alcuni 
raggruppamenti etnici 
che annoverano tra le 
loro file sorpattutto ser- 
bi, ma anche coloro che 
si definiscono macedo- 
ni di origine serba. Tale 
eterogeneo schieramen- 
to politico si autoprocla- 
ma come «Sinistra pro- 
gressista», Il primo pun- 
to delprogramma politi- 
co è costituito da quello 
che viene definito come 
«il riavvicinamento ai 
paesi contermini», In al- 
tre parole Pancevski ac- 
cusa l'attuale leader- 
ship macedone di aver 
tradito una parte del re- 
ferendum con cui 
Skopje ha deciso la pro- 
pria indipendenza e che 
decretava, secondo l'in- 
terpretazione politica 
del leader comunista, la 
volontà di istituire una 
confederazione con gli 
altri stati jugoslavi indi- 
pendenti. «Unità e fra- 
tellanza», è dunque il 
suo motto, rispolevara- 
to anche questo dalle ce- 


neri dell'oramai defun- 
ta liturgia comunista ti- 
tina. 

Gli altri partiti guar- 
dano con apprensione 
al ritorno dei vecchi di- 
nosauri jugoslavi e cer- 
cano di affilare le armi, 
anche se l'attuale presi- 
dente Kiro Gligorov non 
dovrebbe avere proble- 
mi nelriconfermarsi al 
vertice della neonata re- 
pubblica di Macedonia. 

Il principale partito 
dell'opposizione il 
Vmro-Dpmne candide- 
rà alla presidenza ilcele- 
bre regista Ljubisa Geor- 
gievski. Ai suoi comizi 
c'è sempre molta gente 
anche se il Vmro accusa 
i media di dare poco 
spazio al proprio pro- 
gramma elettorale es- 
sendo tutti allineati con 
il candidato del gover- 
no, il presidente uscen- 
te Gligorov. 

E mentre questi va ri- 
petendo che la Macedo- 
nia deve essere uno sta- 
to multinazionale, il 
Vmro-Dpmne gli oppo- 
ne lo slogan populista e 
nazionalista «la Mace- 
donia ai macedoni), 
mentre Georgevski so- 
stiene di essere pronto 
a ridare dignità al pro- 
prio popolo. 

Infine c'è l'«outsidery 
George Atanasovski, un 
ricco commerciante sta- 
tunitense che dice di 
avere grandi amici nel 
mondo occidentale de- 
gli affari e di essere 
pronto a fare della Ma- 
cedonia uno Stato mol- 
to ricco e ha promesso 
la tutela dei diritti delle 
varie minoranze etni- 
che presenti sul territo- 
rio solo se le rispettive 
nazioni madri faranno 
lo stesso nei confronti 
della minoranza mace- 
done. 

Per ora però dovrà ra- 
cimolare le 10 mila fir- 
me necessarie a rende- 
re valida la propria can- 
didatura e dovrà risol- 
vere alcuni problemi bu- 
rocratici relativi al suo 
status di cittadinanza. 


BELGRADO — Oggi alle 
15.30 un aereo civile rus- 
so atterrerà all'aeroporto 
di Belgrado suggellando 
la conclusione dell'isola- 
mento internazione della 
Federazione  Jugoslava 
(Serbia. e Montenegro), 
decretato alla fine del 
maggio del ‘92 per l'ap- 
poggio da essa ‘fornito ai 
serbo bosniaci. La verifi- 
ca da parte di osservatori 
internazionali che l'em- 
bargo deciso dalla Jugo- 
slavia nei confronti della 
Repubblica serbo bosnia- 
ca due mesi fa — dopo il 
no di quella leadership al 
piano di pace approvato 
invece da Belgrado — 
era rispettato ha consen- 
tito la formalizzazione 
della decisione Onu di al- 
leviare le sanzioni. Che, 
salvo colpi di scena, en- 
trerà in vigore oggi. Ri- 
guarderà l'aeroporto di 
Belgrado, quello di Pod- 
gorica, il traghetto Bar- 
Bari e la ripresa della re- 
lazioni sportive e cultura- 
li. Durata: 100 giorni, re- 


vocabili (con cinque gior- 
ni di preavviso) in qua- 
lunque momento gli 0s- 
servatori verificassero 
che le frontiere con i ser- 
bo bonsniaci non sono 
più ermeticamente chiu- 
se. Restano in vigore le 
altre misure dell'embar- 
go, in particolare quelle 
economico-commerciali. 
Ma se questo passo va 
nel senso di un utile di- 
sgelo internazionale, la 
situazione in Bosnia sem- 
bra peggiorare sul fronte 
militare, e migliorare ap- 
pena impercettibilmente 
su quello della sopravvi- 
venza dei civili. Si regi- 
strano, infatti, combatti- 
menti estesi, mentre i 
convogli umanitari avan- 
zano a singhiozzo. Quello 
dei convogli umanitari è 
l'aspetto più preoccupan- 
te, anche perchè è una si 
gnificativa cartina di tor- 
nasole per verificare la 
buona fede dei serbi di 
Bosnia. Sabato c'era sta- 
ta un'intesa formale per- 
chè da domenica potesse- 
ro transitare liberamen- 


te, ma domenica non ne 
è stato fatto passare alcu- 
no. Ieri i due bloccati lu- 
nedì sono stati fatti pro- 
cedere, ma un'altra venti- 
na sono estremamente 
rallentati — in pratica 
impossibilitati a procede- 
re — coni più vari prete- 
sti. L'Onu per ora non 
drammatizza, e parla di 
ritardi nel passaggio de- 
gli ordini tra i comandi 
centrali e quelli periferi- 
ci: ma il messaggio serio 
ai serbi di Bonsia era sta- 
to passato sabato, 
Durissima anche la situa- 
zione a Sarajevo. L'aero- 
porto è chiuso dal 22 set- 
tembre, e per i 380.000 
abitanti si profila il ri- 
schio della fame, poichè 
le scorte sono al limite, e 
l’unica strada utile per ri- 
fornile sono appunto i vo- 
li. Ma ora i serbo bosnia- 
ci avanzano una nuova 
richiesta per consentirne 
la riapertura: che l'Un- 
profor riconosca formal- 
mente il principio secon- 
do cui l'aeroporto appar- 
tiene appunto a loro. 


EX JUGOSLAVIA /CROAZIA 


ameno isolata|Lagente si ribella 
agli sfratti abusivi 


ZAGABRIA — Nono- 
stante l'indignazione 
crescente nell'opinione 
pubblica e in barba alle 
proteste sempre più nu- 
merose e insistenti, il 
regime al potere non 
sembra propenso a de- 
sistere dalla deplorevo- 
le prassi degli sfratti 
abusivi, affidati a «com- 
mando) di poliziotti, ci- 
vili e militari. Gli inqui- 
lini colpiti sono quelli 
legittimamenteinsedia- 
ti negli appartamenti 
cosiddetti«militari», 0s- 
sia appartenuti all'ex 
Armata jugoslava e che 
orta il ministero della 
Difesa pretende di «ere- 
ditare» con le buone o 
con le cattive, anche 
senza autorizzazione 
dellamagistraturacom- 
petente. 

L'ultima «spedizio- 
ne» del genere, affidata 
auna decina di poliziot- 
ti in pieno centro di Za- 
gabria, ha tuttavia falli- 


EX JUGOSLAVIA /MARTINO-PETERLE A TRIESTE 
Riaperto il dialogo con Lubiana 
Rimandata l'associazione all’Ue 


EX JUGOSLAVIA / DIPLOMAZIA 
Ribadito l'ottimismo sloveno: 
«La soluzione è più vicina» 


LUBIANA — «Siamo su una buona s iva- 
re ad una soluzione accettabile RR SEO di- 
chiarato ieri il ministro degli Esteri SICuena Lojze 
Peterle, in una conferenza stampa tenuta a Lubiana 
sullo stato delle relazioni tra Italia e Slovenia. Dopo 
alcune settimane di freddi scambi di documenti ieri 
il ministro degli Esteri sloveno si è dichiarato ottimi- 
sta sulla possibilità di arrivare ad una soluzione per 
il contenzioso che oppone Roma a Lubiana soprat- 
tutto sui beni abbandonati dagli esuli nel'dopo- guer- 
ra. Durante la conferenza stampa diffusa dall'agen- 
zia slovena «Stay, Peterle ha detto che dopo il suo in- 
contro con il ministro degli Esteri italiano, Antonio 
Martino, la scorsa settimana a New York e la visita 


in Slovenia del commissario dell’ Unione Europea, 


Leon Brittan, ci sono «elementi nuovi» che, secondo 
il capo della diplomazia slovena, «permetteranno di 


arrivare ad una soluzione», Ieri, a Lussemburgo, i 


ministri degli Esteri della Ue hanno deciso, come ri- 


feriamo qui a fianco, di rinviare l' associazione della 


Slovenia a fine ottobre in attesa che sia risolto il con- 


tenzioso bilaterale. 


FRANCIA /LE PROPOSTE CONSEGNATE AL PREMIER BALLADUR 


Parigi, un decalogo peri giovani 


Voto a 16 anni, servizio militare di 6 mesi, accesso al lavoro: i punti controversi 


PARIGI — Voto a 16 an- 
ni, servizio militare ri- 
dotto aseimesi, commis- 
gr miste poliziotti-gio- 

ani nei commissariati 
Misure per facilitare l'ac: 
cesso al lavoro: queste 
le proposte più rilevanti 
del decalogo in 57 punti 
che il comitato incarica- 
to.di consultare su scala 
nazionale la gioventù 
francese ha consegnato 
al primo ministro 
Edouard Balladur. Que- 
sti si è impegnato ad 
adottare le prime misure 
ispirate ai suggerimenti 
dei giovani entro un me- 
se. 

L'iniziativa, lanciata 
da Balladur in primave- 
ra dopo le manifestazio- 
Ni studentesche di prote- 
Sta contro il Cip (contrat- 
to di inserimento profes- 
slonale) ha suscitato mol- 
to interesse e non poche 
polemiche. Le preoccupa- 
zioni principali dei gio- 
vani fra i 15 e i 25 anni 
(il questionario ‘è stato 
Tiempito da oltre un mi- 
lione e mezzo di ragazzi 
sugli otto milioni di gio- 
vani francesi, ma le sche- 
de finora prese in esame 
sono la metà) riguarda- 
no lavoro, servizio mili- 
tare e ordine pubblico 
scuola. ; 

per quanto riguarda 
l'inserimento nel mondo 
produttivo, il comitato 
propone, fra l'altro, l'eso- 
nero biennale dalle impo- 
ste sociali per chi dà la- 
voro a giovani al primo 
Impiego. Un suggerimen- 
to ché prende forma sul- 
lo sfondo del disagio so- 


ciale, quantificato da un 
50 per cento dei giovani 
che hanno affermato di 
avere difficoltà ad inse- 
rirsi nella società. Anche 
la scuola raccoglie pochi 
consensi: solo uno su 
due la giudica efficace a 
facilitare l’accesso al 
mondo del lavoro. 

L' abbassamento a sei 
mesi del servizio di leva 
con la possibilità di sce: 


FRANCIA 
Scontri 
sul chador 


PARIGI — La circola- 
re del ministro della 
pubblica istruzione 
francese, Francois 
Bayrou, che proibi- 
sce agli studenti di 
ostentareemblemire- 
ligiosi a scuola, ha 
inasprito la polemica 
sul diritto delle ra- 
gazze musulmane ad 
indossare il velo isla- 
mico in classe. Ieri, 
davanti a un liceo di 
Mantes-la-Jolie, alla 
periferia di Parigi, ci 
sono stati tafferugli 
dopo il tentativo di 
una ventina di stu- 
dentesse ‘velatè di 
picchettare l'ingres- 
so dell' istituto. Dopo 
due ore di trattative, 
i poliziotti sono inter- 
venuti per sgombera- 
Te. l'ingresso della 
scuola. Un agente è 
Timasto ferito alla te- 
Sta e due ragazze 
hanno riportato con- 
ARS cadendo a ter- 
a. 


gliere fra l'attività civile 
e quella militare, si com- 
bina con la proposta di 
segno opposto di consen- 
tire anche ai sedicenni 
di arruolarsi. Il ministro 
della Difesa, Francois Le- 
otard, ha già bollato co- 
me «non ragionevole» la 
proposta, ma è aperto al- 
la possibilità di una for- 
mazione professionale 
nel corso del servizio. 

Innovative per la Fran- 
cia sono le richieste di 
tessere ai giovani per ot- 
tenere sconti sui mezzi e 
i servizi pubblici. 

, Organizzazioni profes- 
sionali, demografi, socio- 
logi e forze ‘politiche han- 
Do contestato i risultati, 
li «non scienti- 
DE n lspondere è sta- 

intatti soltanto il 17 

Per cento dei giovani, un 

totale giudicato non rap- 

\ presentativo, e non ci Se 

rebbe poi stato alcun 

controllo .sulle risposte 

(nel senso che qualcuno 

avrebbe potuto compila- 
re più questionari). 

Ora, comunque, la pa- 
rola è al governo: la ri- 
sposta, ha assicurato Bal- 
ladur, sarà rapida, al 
massimo entro un mese. 

C'è chi parla già di «ri- 
schio boomerang», il pe- 
ricolo cioè che il succes- 
so e la vasta eco del que- 
stionario abbia superato 
le aspettative del gover- 
no, che di fronte all'opi- 
nione pubblica dovrà da- 
re comunque qualche se- 
gnale. E qualcuno ipotiz- 
za anche che Balladur, 
in vista delle presiden- 
ziali, voglia giocare la 
«carta giovani». 


Il premier Edouard Balladur secondo Lurie, Sarà 
lui l'uomo che succederà a Mitterrand all'Eliseo? 


fede e 
Soltanto il divorzio può salvare la monarchia inglese 
L'immagine di Diana Compromessa senza scampo 


LONDRA — Per il bene 
della monarchia e dei suoi 
ia deve Sacre di 
. iorno dopo 
pubblicazione del DR 
scandalo in cui l'ex uffi- 
ciale di cavalleria James 
Hewitt rivela di aver avu- 
to una relazione sessuale 
di cinque anni con la mo- 
glie del principe Carlo, il 
messaggio dei consiglieri 
della regina è chiaro: solo 
il divorzio può mettere la 
parola fine alla ‘soap ope- 
rà. 

Lei per ora tace e fa fin- 
ta di nulla. Ieri mattina 
ha dato la sua «benedizio- 
ney a una spedizione del- 
l'esercito in partenza per 


l'Africa. Apparentemente 
imperturbabile, ha distri- 
buito sorrisi € SCambiato 
battute con i militari rice- 
vuti a Kensington Palace, 
la sua residenza. dove 
avrebbe, secondo il libro 
«Principessa in amore», in- 
trattenuto più volte il suo 
amante. 3 È 
James Hewitt, unani- 
memente bollato come 
«traditore» © «mascalzo- 
ney e bandito a vita dal 
circolo ufficiali del reggi- 
mento delle i Guardsy 
cui apparteneva, conti- 
fo ad fa Rec di bo- 
co. La stampa ‘0. cia e 
lo ‘accusa anche di millan- 
tare il grado di maggiore. 


LUSSEMBURGO — «Con 
la Slovenia, eravamo al 
muro contro muro. Ora 
siamo al dialogo. E mi 
sembra ci sia la volontà 
di arrivare a delle con- 
clusioni». Così, il sottose- 
gretario agli Esteri, RO 
vio Caputo, ha espresso 
ieri a Lussemburgo un 
cauto ottimismo sulle 
possibilità di chiudere in 
tempi rapidi il contenzio- 
so con Lubiana. 

I ministri degli Esteri 
dell'Unione europea han- 
no però preso atto della 
situazione che ancora 
impedisce all'Italia di to- 
gliere il proprio veto al- 
l'avvio del negoziato per 
l'associazione della Slo- 
venia alla Ue. E' stato co- 
sì deciso di trasferire la 
domanda slovena al Go- 
reper (il comitato dei 
rappresentanti perma- 
nenti dei Dodici ndr), in 


| attesa di conoscere l'esi- 


to delle trattative bilate- 
rali tra Roma e Lubiana. 
Non è stata fissata una 
scadenza per la decisio- 


ne. 

Tutto lascia presagire 
che si vada verso una 
schiarita. Fonti italiane 
hanno annunciato che il 
segretario generale della 
Farnesina Ferdinando 
Salleo è partito ieri po- 
‘meriggio per Lubiana do- 
vrà sarà latore di un in- 
vito del ministro degli 
Esteri Antonio Martino 
per un incontro a Trie- 
ste con il collega dimis- 
sionario sloveno Lojze 
Peterle che dia nuovo im- 
pulso al negoziato bilate- 
rale. 3 

«La speranza che sia 
stato avviato un proces- 
so di normalizzazione» è 
stata espressa da Leon 
Brittan, il commissario 
europeo responsabile del 
Commercio estero di ri- 
torno dalla Slovenia do- 
ve, secondo fonti autore- 
voli, avrebbe fatto «pres- 
sioni sulle autorità go- 
vernative» perchè faccia- 
no concessioni nel nego- 
ziato bilaterale. Brittan 
avrebbe spiegato a Lu- 
biana che il veto italiano 
non può essere aggirato 
«sfruttando il rapporto 
privilegiato con la Ger- 


In realtà non ha mai pas- 
sato gli esami ed è solo ca- 
pitano. 

L'unica che lo difende è 
la sua «complice» Anna 
Pasternak, la giornalista 
autrice del libro- scanda- 
lo, anche lei bersagliata 
da critiche, la quale lo de- 
finisce un uomo gentile e 
generoso che dalla pubbli- 
cazione di «Principessa in 
amore» non guadagnerab- 
be neppure un penny. La 
cosa appare piuttosto im- 
probabile visto che James 
Hewitt ha comprato una 
villa in campagna con 36 
acri di terreno. L'ha paga- 
ta 600 milioni di lire per 
aprirvi una scuola di equi- 


mania). Un ruolo quello 
di Brittan, riconosciuto 
dallo stesso Caputo, che 
ha detto che pressioni su 
Lubiana sono state eser- 
citate anche da altri 
partner della Ue. 
Cautamente positivo 
anche il giudizio sullo 
sviluppo della trattativa 
del ministro degli Esteri 
Antonio Martino, affida- 
to ad una nota diffusa a 
Lussemburgo dai diplo- 
matici italiani. «In atte- 
sa di una più approfondi- 
ta valutazione — ha 
scritto Martino — pren- 
do atto con compiaci- 
mento dell'intendimento 
sloveno di sviluppare 
con l'Italia rapporti di 
buon vicinato e di coope- 
razione. Da parte mia — 
ha aggiunto — non pos- 
so che affermare che il 
governo italiano è ani- 
mato dalla medesima in- 
tenzione, anche nell'inte- 
resse del processo di av- 
vicinamento della Slove- 
nia all'Unione europea». 
«Ho registrato con parti- 
colare interesse — scri- 
ve ancora il Ministro de- 
gli Esteri — l'impegno 
sloveno a proporre la 
modifica costituzionale 
in tema di diritto della 
proprietà». Per Caputo, 
anche se «una serie di 
elementi sono ancora po- 
co chiari»), va sottolinea- 
to il fatto che «le conces- 
sioni previste dal gover- 
no di Lubiana riguarda- 
no non solo gli italiani, 
ma l'insieme degli euro- 
pei. Si tratta di una vera 
apertura che trasforma 
il problema italiano in 
un problema europeo di 
cui si farà carico la Com- 
missione europea». Le ri- 
chieste italiane riguarda- 
no la restituzione da par- 
te slovena dei beni confi- 
scati dal regime comuni- 
sta agli esuli italiani e 
l'accesso al mercato im- 
mobiliare per i cittadini 
italiani residenti in Slo- 
venia nel giugno del 
1940, in maniera da po- 
ter riacquistare le case 
dei loro antenati. Infine 
il diritto di prelazione in 
caso di vendita delle. ca- 
se a suo tempo confisca- 
te. 


tazione. 

Ma al di là del fragore 
contro Hewitt e la Paster- 
nak, quello che realmente 
è in gioco è il futuro di Di- 
ana, la cui reputazione è 
stata irrimediabilmente 
compromessa dalle rivela- 
zioni dell'ex ufficiale. La 
maggioranza dei membri 
del «Privy Council’, cioè il 
consiglio della corona di 
cui fanno parte i ministri 
e le persone più autorevo- 
li del regno, è per accelera- 
re l'iter del divorzio dei 
principi di Galles onde 
mettere fine alla catena di 
scandali che sta danneg- 
giando l'immagine stessa 
della monarchia. 


no trovati di fronte a 
una ventina di perso- 
ne: una decina di parla- 
mentari dell'opposizio- 
ne, esponenti di orga- 
nizzazioni per i diritti 
umani, intellettuali e 
giornalisti. A dare mag- 
gior peso alla protesta 
c'erano anche Tom 
Mittnacht (addetto del- 
l'ambasciata Usa a Za- 
gabria),l'avvocatoWin- 
ston Nagan (americano 
di origine sudafricana 
che si occupa di diritti 
umani), l'ex ministro 
degli Esteri croato Se- 
parovic, l'ex presidente 
del Parlamento Stipe 
Mesic e altre personali- 
tà. Di fronte a un «mu- 
ro» del genere gli agen- 
ti hanno avuto qualche 
titubanza, fugata poco 
dopo da frettolose con- 
sultazioni telefoniche: 
lo sfratto è stato quindi 
«rinviato date le catti- 
ve condizioni di salute 
di una delle due bambi- 
ne dei Korkut». 


Gli inquilini 


st mobilitano 


e resistono 


alla polizia 


to clamorosamente 
l'obiettivo. Il merito va 
a un centinaio di perso- 
ne radunatesi intorno 
allo stabile in cui lo 
sfratto avrebbe dovuto 
essere eseguito e a 
un'altra ventina datesi 
appuntamento nell'ap- 
partamento da evacua- 
re: quello della fami- 
glia Korkut (due bambi- 
ne in tenera età). Dopo 
essersi trovati alle pre- 
se con l'ostilità degli 
astanti dinanzi al por- 
tone dell'edificio, una 
voltaentratinell'appar- 
tamento gli agenti si so- 


LA DAL MONDO * 


Cina: crolla un ponte 
caricodituristi, 
una ventina di dispersi 


PECHINO — Tragedia in un centro turistico del sud 
della Cina: 160 persone sono finite in acqua per il ce- 
dimento del ponte su cui si trovavano. Finora sono 
stati recuperati 38 corpi. Una ventina di turisti sono 
stati dati per dispersi, un centinaio si è salvato. L'in- 
cidente è avvenuto in un parco turistico denominato 
«Lago celeste», vicino a Canton. Approfittando della 
‘festività dell'anniversario della fondazione della Re- 
pubblica popolare, diecimila persone affollavano il 
parco. La tragedia è avvenuta quando un ponte s0- 
speso sorretto solo da catene di ferro, che permette 
l’accesso al villaggio di una minoranza etnica, affol- 
lato di persone, ha ceduto per l'eccessivo peso. Tra 
le vittime figurano numerosi bambini. 


Russia: chiuso reattore nucleare 
per mancanza di combustibile 


MOSCA — Un'emergenza scattata per mancanza di 
combustibile ha indotto i responsabili della centrale 
nucleare di Kalinin, 160 chilometri a nordovest di 
Mosca, a spegnere uno dei reattori. L'agenzia Itar- 
Tass ha riferito che i livelli radiottivi sono nella nor- 
‘ma. Già il sistema di sicurezza, scattato appena si è 
abbassato il livello del combustibile aveva comanda- 
to automaticamente lo spegnimento di uno dei gene- 
ratori, poi i tecnici hanno deciso per il fermo del re- 
attore. La centrale opera ora soltanto con un'unità. 
Nel marzo del 1992 nello stesso impianto si verificò 
un altro incidente a causa del malfunzionamento di 
una pompa; anche in quell'occasione il sistema di si- 
curezza spense il reattore. L'episodio s'inserisce nel- 
la crisi energetica russa. 


Pericolo canguri (e aquile) 
Strada chiusa in Australia 


SYDNEY — A causa dei canguri è proibito viaggiare 
di notte lungo la Eyre Highway che traversa il gran- 
de deserto di Nullarbor, in Australia Occidentale. La 
polizia ha imposto il divieto a causa delle centinaia 
di canguri che di notte si abbeverano alle pozzanghe- 
re in mezzo alla strada, dopo le inattese pioggie dei 
giorni scorsi, in un periodo di grave siccità per tutto 
il paese. Durante il giorno la polizia ha imposto il li- 
mite di velocità di 60 km/h. Oltre agli assembramen- 
ti di canguri e di dingo în cerca d'acqua, un pericolo 
per gli automobilisti sono le aquile che si cibano di 
‘carcasse che giacciono a volte in mezzo alla strada: 
a causa delle forti raffiche di vento non riescono a 
decollare e possono schiantarsi sui parabrezza delle 


auto. 


Usa: indossa maglietta patriottica 
eviene espulso dalla scuola 


LOS ANGELES — John Spindler, 14 anni, non asso- 
miglia ai membri delle gang che vanno a scuola in- 
dossando colori di guerra. E' alto, bianco, biondo, at- 
letico e ama mettersi una maglietta con un'enorme 
bandiera americana stampata davanti; ma il preside 
della scuola di Simi Valley lo ha espulso per aver vio- 


to causa alla scuola per aver violato il primo artico- 
lo della Costituzione, quello che garantisce il diritto 
di espressione. La scuola ha introdotto il nuovo codi- 
ce di abbigliamento dopo che un ragazzo era stato 
accoltellato nel parcheggio della scuola; gli alunni 
non possono indossare indumenti con scritte, slo- 
gan, disegni. L'iniziativa vuole minimizzare i com- 
portamenti aggressivi e provocatori. 


Usa: bambina ritrova il coniglio 
ma rischia 500 dollari di multa 


WASHINGTON — Una bambina di sette anni, che 
per ritrovare il coniglietto domestico scappato di ca- 
sa aveva affisso in giro un gran numero di cartelli 
colorati a mano con la scritta «Aiuto, ho perso Bun- 
Bun», rischia 500 dollari di multa o tre mesi di pri- 
gione per aver imbrattato la città. Mary. Margaret 
Daugherty, la madre di Kristen Sweeny, dovrà pre- 
sentarsi in tribunale il 19 ottobre a Muskegon, in Mi- 
chigan, per conoscere la decisione del giudice. I car- 
telli di Kristen, appesi sugli alberi e sui pali del tele- 
fono e della luce, hanno raggiunto comunque il loro 
scopo: due settimane dopo la fuga del coniglietto, av- 
venuta l'11 settembre scorso, qualcuno che aveva VI- 
sto i cartelli ha riconsegnato Bun-Bun, sano @ salvo. 


lato le regole di ‘abbigliamento. John Spindler ha fat-. 
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| IlPiccolo 


IN VIAGGIO CON... IL PICCOLO 


Da domenica 9 ottobre c’è un 
motivo in più per non perdere 
neanche un numero del 
PICCOLO. 

Inizia infatti il GRANDE 
CONCORSO “IN VIAGGIO 
CON... IL PICCOLO”. 
Ritaglia e incolla, sulla scheda 
che sarà pubblicata a partire 
da domenica 9 ottobre, 

i bollini/auto che IL PICCOLO 
pubblicherà ogni giorno per 
30 giorni, a cominciare da 
lunedì 10. Parteciperai così 


all’estrazione di una bellissima 
SUBARU VI VI O 


IL PICCOLO 


SUBARU ViVIO 


. Mercoledì 5 ottobre 19% 


Subaru Vivio: una piccola "grande" vettura di eccezionale talento e innumerevoli qualità. Con i suoi 658cm', 
risulta oggi la più piccola vettura a trazione integrale disponibile sul mercato. Piccola nelle dimensioni esterne è 
perfetta per un uso cittadino (ovviamente dotata di marmitta catalittica), comoda anche grazie alle 5 porte e i 


sedili posteriori reclinabili. 


Caesar net] 


REGQIREMENTO 
eeragli colla su questa pagina i bollini/auto 
( ì 10 ottobre IL PICCOLO pubblicherà 
a racgggia ultimata consegnali 
O; dg ure spediscili in busta chiusa a: 


IC@I@T O - via G. Reni 1 - 34123 Trieste 


age le cartoline pervenute entro le:18.30 
del 12 novembre parteciperanno all'estrazione 
‘finale di una bellissima SUBARU VIVIO. 
L'estrazione verrà effettuata mercoledì 16 novembre 
alla presenza di un funzionario dell'Intendenza 
di Finanza. 


D.M. 6/8307 del 30/9/1994 


VINCI SUBARU VIVIO | 


1, 


A 


Mercoledì 5 ottobre 1994 


Toncity, ricorso ai giudic 


Istria, 


Controil blocco della sovrintendenza ai monumenti un esposto alla Corte costituzionale 


CAPODISTRIA — Il Co- 
mitato preposto alla rea- 


lizzazione del mega pro- ° 


feno «Toncity Center» 
a deciso di rivolgersi al- 
la Corte costituzionale 
della Slovenia per sbro- 
gliare una complessa vi- 
cenda nella quale potreb- 
be affondare definitiva- 
mente un ambizioso di- 
segno in grado di risolle- 
varel'economia dell'inte- 
To comprensorio costie- 


To. 

Subito dopo l’acquisi- 
zione dell'indipendenza 
della Slovenia, Joze 
Zrim, un facoltoso im- 
prenditore australiano 
di origine slovena è giun- 
to a Capodistria per rea- 
lizzare un interessante 
programma. Il miliarda- 
Tlo australiano assieme 
un folto gruppo di facol- 
tosi uomini d'affari di 
Numerosi Paesi asiatici, 
intende costruire nel 
maggiore centro costiero 
un grosso polo commer- 
ciale. Si tratta di un vero 
e proprio terminal per i 
traffici internazionali in 


sulleOceano Pacifico. 
Per la sola costruzione 
del centro sono previsti 
investimenti globali per 
quasi 200 milioni di dol- 
Tari da spendere in loco. 
La realizzazione del 
«Toncity Center» sareb- 
be poi in grado di assicu- 
rare almeno un migliaio 
di nuovi posti di lavoro. 
Molti economisti sosten- 
cous che si tratterebbe 
i un'ancora di salvatag- 
gio per l'intera zona co- 
Stiera che oggi conta 
quasi 7 mila disoccupa- 
i 


Lo scorso aprile — do- 
po capillari preparativi 
— il sindaco di Capodi- 
stria, Aurelio Juri, e 
l'ideatore del progetto 
Joze Zrim, posero la pri- 
ma pietra della nuova in- 
frastruttura. Immediata- 
mente sorsero i primi in- 
toppi. L'istituto regiona- 
lesper la tutela dei beni 
culturali di Pirano ora 
non permette la costru- 
zione del centro ai bordi 
del nucleo storico di Ca- 
podistria, in quanto alcu= 
ne palazzine del nuovo 
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arrivo e partenza per i 


; r ] agglomerato alte quattro 
Paesi che si affacciano i 


piani, deturperebbero il 


paesaggio. L'Istituto di 
Pirano consente la co- 
struzione di edifici di tre 
piani. Secondo aggiorna- 
te stime, finora attica 
avrebbe provocato dan- 
ni materiali per oltre cin- 
le milioni di marchi te- 
eschi. In luglio si erano 
persino diffuse voci che 
1 dirigenti della società. 
per azioni «Toncity 
Group», vista la piega 
delle cose, avevano per- 
sino ventilato l'idea di 
realizzare il mega-pro- 
getto a Trieste. Successi- 
vamente però la notizia 
venne smentita. 

A Capodistria si sostie- 
ne ormai chè l'embargo 
imposto all'attuazione 
del Centro avrebbe più 
connotazioni politiche 
che tecnico-logistiche. 
Tenendo conto che si è 
ormaisuperato ogni limi- 
te di tempo, e per non ri- 
mandare alle «calende 

eche» l'attuazione del 
Centro è stato deciso di 
rivolgersi alla Corte co- 
stituzionale affinché si 
pronunci al più presto 
sulla complessa verten- 
za. 


Roberto Sturno 


e. 0. 


SLOVENIA, SALVATA IN EXTREMIS LA LEGGE SUI COMUNI 


E il4dicembre si vota 


Dopoil veto, nella notte la normativa è stata riapprovata 


LUBIANA — Elezioni dei sindaci e dei consigli comu- 
nali: per gli sloveni l'appuntamento è fissato in ma- 
niera definitiva il 4 dicembre prossimo, Ieri mattina 
è stato firmato il decreto che dà formalmente l'av- 
vio alle procedure preelettorali per arrivare alla ri- 
forma delle autonomie locali in Slovenia. 

In questo modo si è conclusa una fase iniziata nel 
maggio del '93 e che, attraverso vere e proprie batta- 
glie nelle aule del Parlamento, referendum popolari 
risultati umilianti per i politici, polemiche tra i parti- 
ti e, infine, il doppio «sì» all'ultimo minuto della Ca- 
mera di Stato dopo il veto della Camera di Consiglio, 
ha portato ieri all'agognata firma del decreto. eletto- 
rale. Il tutto proprio alta scadenza del termine utile 
per indire le elezioni entro la fine del ‘94 ed evitare 
una crisi costituzionale. Ieri infatti è stata pubblica- 
SR Sereno sio son ni testo della legge sui 

sentendo a lc di indi i 5 
te la consultazione cisori tua Dubilicanai 

Il presidente del Parlamento, facendo riferimento 
allo scontento sull'ultima versione del testo e al ve- 
to imposto dalla Gamera di Consiglio, ha affermato 
che la Camera di Stato non ha detto l'ultima parola 
sulla materia indicando quindi la possibilità che in 
futuro possano esserci correzioni dei confini delle 
municipalità ora decisi dai parlamentari e in molti 
casi in netto contrasto con la volontà dei cittadini. 

Che gli ultimi tre giorni abbiamo messo a dura 


LETTERA 


prova i meccanismi del Parlamento sloveno, lo dimo- 
stra la confusione esistente persino sul numero dei 
comuni. La legge lo fissa in 147, di cui undici città 
comune. La principale critica nei confronti della leg- 

e è che non ha criteri univochi nella definizione coli 
(e nuove municipalità, in alcuni casi sono stati mes- 
si insieme comuni che mal si tollerano oppure è sta- 
ta decretata comune autonomo una località che non 
vuole questo status. Anche per questi motivi si è di- 
messo dall'incarico il presidente della commissione 
parlamentare per le autonomie locali, Ciril Ribicic, 
deputato della Lista associata. 

Nei prossimi mesi, e probabilmente anche dopo le 
elezioni, continueranno sicuramente le discussioni 
sulla giustezza o meno di questo o quel comune. 
Una grana è più che certa per l'inclusione nella lista 
degli abitati del territorio comunale di Pirano di 
quattro paesini che si trovano a Sud del fiume Dra- 
gogna ovvero in una zona di meno di cento ettari di 
superficie ma contesa da Slovenia e Croazia. Ieri si è 
fatto vivo Hrvoje Kacic, presidente della parte croa- 
ta della commissione per i confini, il quale ha affer- 
mato di non voler pregiudicare le decisioni del Parla- 
mento sloveno ma comunque chiede al massimo or- 
gano legislativo sloveno di verificare se essa è in ar- 
monia con la legge costituzionale sulleindipendenza 
del giugno ‘91. 

Loris Braico 


SPETTACOLO DELLO STABILE TRIESTINO 


«Amici devo dirvi» 
toumée inIstria 


TRIESTE — Dopo il de- 
butto a Udine nel mar- 
zo del 1993 e il succes- 
so registrato in varie 
città italiane, «Amici 
devo dirvi», lo spettaco- 
lo di prose e poesie di 
Padre David Maria Tu- 
roldo, diretto da Furio 
Bordon e prodotto dal- 
lo Stabile del Friuli- Ve- 
nezia Giulia, viene ri- 
preso quest'anno per 
una breve tournée che, 
partita da Grado merco- 
ledì 5 ottobre, prose- 
gue con tre tappe in 
Istria. Lo spettacolo sa- 


rà infatti domani a Iso- 
la (al Kulturni Dom), 
venerdì a Rovigno (al 
Teatro Gandusio) e sa- 
bato a Dignano (nella 
chiesa della Madonna 
del Carmine). Assieme 
al protagonista Rober- 
to Sturno, reciteranno 
gli attori Stefania Mi- 
cheli e Amerigo Fonta- 
ni, L'inizio degli spetta- 
coli è previsto per le 
ore 19.30. «Amici devo 
dirvi» traccia in modo 
spettacolarmente evo- 
cativo la biografia uma- 
na e spirituale di Padre 
Turoldo. 


Litorale e Quarnero 
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SEGNA IL PASSO LA REALIZZAZIONE DEL POLO COMMERCIALE A CAPODISTRIA REGIONE ISTRIA, BURRASCOSA SEDUTA 


j Consiglio e giunta: 


lotta per «Tv Nova» 


PISINO — Avrebbe qua- 
si dovuto essere una ses- 
sione dai toni solenni 
per l'accettazione dei 


nuovi simboli istriani e, 


invece la seduta del Con- 
siglio regionale d'Istria 
si è trasformata in un 
condensato di aspre pole- 
miche incentrate su Tv 
Nova, l'emittente regio- 
nale. A infiammare i con- 
siglieri contro la Giunta 
presieduta da Luciano 
Delbianco è stata la pro- 
posta di cessione della 
quota di partecipazione 
che la regione detiene 
nell'anzidetta stazione 
Tv. La proposta «giunti- 
na» è stata rigettata sen- 
za mezzi termini dall'as- 
semblea, che ha deciso 
di istituire una commis- 
sione ad hoc (presieduta 
dal deputato al Sabor, Di- 
no Debeljuh) la quale è 
incaricata di studiare a 
fondo la questione e di 
cercare di rompere con- 
sensualmente i contratti 
congliimprenditori pole- 
si. Infatti, tramite una ri- 
capitalizzazione, gran 


RIUNITA LA GIUNTA COMUNALE DI FIUME 
Decisa la costruzione 
di duecento alloggi 


FIUME — Tra due set- 
timane, grazie a una 
precisa iniziativa del- 
l'amministrazione mu- 
nicipale fiumana, ver- 
rà dato il via alla co- 
struzione di circa 200 
appartamenti, i cui co- 
sti sono coperti dal ri- 
cavato della vendita de- 
gli alloggi di proprietà 
comunale, Tra i fruito- 
Ti vi sono anche dei fiu- 
mani che nel dopoguer- 
ra si videro pesante- 
mente colpiti dalla 
mannaia dello jugoso- 
cialismo sotto forma di 
confiscaonazionalizza- 
zione delle ‘proprie ca- 
se. Leamministrazione 
Linic ha inteso così ri- 
parare, nell'ambito del- 
le sue possibilità, uno 
deitantitorti del passa- 


to. Questo. quanto reso 
noto ieri dal sindaco 
Slavko Linic nella ses- 
sione della Giunta co- 
munale quarnerina. . 
Ieri l'esecutivo citta- 
dino ha approvato pu- 
re la delibera che rego- 
larizza l'usufrutto del 
demanio marittimo e 
relativi indennizzi. Il 
bilancio comunale sarà 
arricchito da ulteriori 
450 milioni di lire al- 
l'anno, derivanti dalla 
fruizione delle 23 
spiagge cittadine e dei 
5 porticcioli. I mezzi 
saranno reinvestiti nel 
riassetto di questi be- 
ni. L'usufrutto del de- 
manio marittimo porte- 
rà invece alle casse del- 
la Regione litoraneo- 
montana circa 200 mi- 


lioni di lire. 

In sede di Giunta si è 
parlato pure di sicurez- 
za pubblica, in base a 
un rapporto della que- 
stura di Fiume. Il reso- 
conto, che riguarda il 
periodo estivo (cioè giu- 
gno, luglio e agosto), 
fornisce un quadro tut- 
to sommato positivo. 
In calo del 18 per cen- 
to, subase annua, il nu- 
mero di reati, fatta ec- 
cezione per la casistica 
che riguarda gli abusi 
sessuali nei riguardi 
dei minori e la tossico- 
dipendenza. Rincuora 
soprattutto che la de- 
linquenza minorile a 
Fiumestia attraversan- 
do una fase di rista- 


gno. 
a. m, 


RT I O A 
PREMIO PROMOSSO DALLA RIVISTA «TEMPO SENSIBILE» 


Cifre da confrontare (Concorso senza confini 


suesodo e vittime 


Ls 


Chiamato in causa da un 
titolo a cinque colonne, al- 
tisonante quale «trucchi 
Propagandistici» e capeg- 
giante un contraddittorio 
con P.G. Parovel (pubblica- 
to il 27/9/1994) su mie cri- 
tiche su alcuni suoi enun- 
ciati storici, non posso esi- 
mermi da una risposta. 

Innanzitutto lo ringrazio 
per i suoi sottintesi ap- 
prezzamenti alla mia va- 
lenza di «propagandista», 
maturata da autodidatta 
constatato che non ho fre- 
quentato nessuna scuola 
di partito, né apparati di 
nomenclaturacaratteristi- 
ci di ben altre strutture 
politiche sia di qua che di 
là del confine. Seconda- 
riamente vorrei precisare 
che l'intervento l'ho scrit- 
to a titolo personale, a dif- 
ferenza di altri, titolati e 
indirizzati ad altri interlo- 
cutori, che, a un attento 
lettore come Parovel, dubi- 
to siano sfuggiti (quando 
sono stati pubblicati). A 
Proposito di titoli, l'ulti- 
mo incarico ufficiale che 
ricordo attribuitogli era 
di addetto alle pubbliche 
relazioni del prof. Samo 
Pahor, non lo so se rico- 
bre ancora questa veste, 
ma il fatto non mi tocca 
perché il punto focale è 
ben altro: la possibilità di 
esprimere liberamente 
un'opinione. Cosa da Pa- 
rovelampiamentepratica- 
ta sia attraverso stampa 
che audio con le trasmis- 
sioni di radio Opcine. In 
merito, nessuno la taccia 
di consumare trucchi pro- 
pagandistici, semplice- 
mente utilizza dei mezzi 
‘per amplificare i suoi mes- 
saggi, innescare un dibat- 
tito e anche un contrad- 
dittorio, com'è d'uso in 
un regime democratico, 


che malsi sposa con il fat- 
to di sentirsi «aggredito» 
quando vengono riportate 
fonti non gradite o consi- 
derazioni difformi dal 
suo pensiero. Il riportare 
autori non certamente fi- 
loitaliani (leggi Necak e 
Vovko, che nel loro saggio 
sull'emigrazione di Slove- 
ni e Croati tra le due guer- 
re propongono cifre ridut- 
tive rispetto quelle ipotiz- 
zate dal ipotiz 
e dal Parovel) non è 
stravolgere un intervento, 
è semmai proporre al let- 
tore una visuale storica 
più ampia. Così come ri- 
cordare soggetti cone 
Ivan Motika o il coman- 
dante Giacca; ancora ben 
vivi e vegeti e portatori di 
un bagaglio storico da far 
rabbrividire. Per quanto 
riguarda le responsabilità 
italiane del secondo con- 
flitto, ci sono anche state, 
‘ma non nelle cifre propo- 
ste (60.000 morti, 36.000 
case distrutte, ecc...) che 
fanno riferimento a una 
vecchia fonte statistica ju- 
goslava, già utilizzata da 
Tito, che metteva assieme 
tutte le perdite, conglo- 
bando nelle cifre finali an- 
che gli italiani vittime dei 
tedeschi o dei partigiani, 
sloveni o croati vittime de- 


gli ustascia, come dei te- . 


deschi e dei partigiani, 
ecc..., delle 36.000 case di- 
strutte gran parte erano 
di italiani, constatate le 
104.000 domande di dan- 
ni di guerra arrivate al 
ministero competente. 

Ultimo inciso, sulle cifre 
dell'esodo giuliano-dal- 
mato, che Parovel fa am- 
montare a 180- 200.000 
individui, quale fonte cita- 
ta il libro «Storia di un 
Esodo», edito dall'Istituto 
Regionale di Storia del 
Movimento di Liberazio- 
ne del Friuli-Venezia Giu- 


lia, quando direttore del- 
l'istituto era quel prof. 


Giovanni Miccoli che eb-. 


be l'occasione di definire 
aberrante l'accostamento 
tra l'olocausto delle Foibe 
e la Risiera di San Sabba 
... Altre fonti, recenti co- 
me quelle del demografo 
croato Vladimir Zerjavic, 
fanno lievitare le 
60-80.000 unità, ammes- 
se finora dalla storiogra- 
fia croata, a 163.000 ita- 
liani e 25.000. croati 
(esclusa la zona B di perti- 
nenza slovena), altre an- 
cora, ben consolidate, co- 
me Li cenatrnento attraver- 
io i Comuni dell'Opera 

Profughi del 1958, ELA 
tazioni su quanti immi- 
grarono direttamente al- 
l'estero e su quanti si inse- 
trono autonomamente 
nel tessuto sociale italia- 
30, danno la cifra di circa 
10.000 persone. Queste 


non sono he i 
nell'invegei A 


portare testi e fonti 

io ad alti, che potra 
essere parziali e discutibi- 
li, ma che rimangono da 
valutare e criticare con 
un approccio disinibito e 
«super partes» difficile da 
realizzare compiutamen- 
te. Quindi non si alteri Pa- 
rovel, qualcuno potrà ap- 
prezzare il suo impegno 
‘profuso nel riproporre ca- 
pitoli di storia ritenuti ri- 
‘mossi, ma l'apartiticità è 
un'altra cosa, perché di 
capitoli in predicato ce ne 
sono a iosa: dalle rileva- 
zioni sui deportati dell'Oz- 
na da parte dello studioso 
sloveno Tone Ferenc, capi- 
tolo aperto nel 1992 e an- 
cora inesplorato, ai recen- 
ti ritrovamenti di resti 
umani in foibe nel Capodi- 
striano come nel Gorizia- 


no... 
Aldo Rodella 


i GAMEL 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,11 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 271,44 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleril73,20= 989,05 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.085,78 Lire/ 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 66,40 = 897,44 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 3,80= 1.031,49 Lire/l 
(*) Dato forio dala Sposta Banka Koper di Capodistria 


“tre la terza © 


selezione antologica arti- 
stico-letteraria «Tempo 
sensibile» bandisce la 
XVII edizione del pre- 
mio «Città di Novara», Il 
concorso è aperto a tutti 
gli autori italiani (anche 
se residenti all'estero) e 
si articola in tre sezioni 
per testi inediti a tema li- 
bero. La prima sezione 
dedicata alla Poesia (se 
ne possono spedire fino 
a sette ma Ognuna non 


‘ deve superare i 70 ver- 


si), la seconda al raccon- 
to (fino a tre racconti ma 
ognuno non deve supera- 
re le dieci cartelle). Men- 
ultima se- 
zione è riservata ai saggi 
su tema documentabile 
d'attualità (testo conte- 
nuto in un Massimo di 
dieci cartelle). 


La partecipazione è li- 
bera e richiede l'invio di 
cinque copie dei testi 
dattiloscrittii (o fotoco- 
piati) a «Tempo sensibi- 
le» - Segreteria del con- 
corso - Casella postale n. 
132 - 28100 Novara, en- 
tro e. non oltre il 30 no- 
vembre 1994 (data del 
timbro postale). Le copie 
devono essere accompa- 
gnate a parte dal nomi- 
nativo dell'autore (con 
firma autografa e breve 
nota biografica) e dall'in- 
dirizzo dello stesso. 

La giuria che sarà resa 
nota al termine della ma- 
nifestazione, avrà il com- 
pito di determinare l'or- 
dine dei premi e di ogni 
altro attestato di merito 
‘nelle tre sezioni del con- 
corso. Verrà inoltre costi- 
tuita una giuria aggiunti- 
va a carattere popolare 


(licei novaresi) che avrà 
il compito di assegnare 
il solo trofeo «Tempo 
sensibile» alla poesia da 
scegliere fra quelle sele- 
zionate come finaliste 
del concorso e presenta- 
te nell'ambito di una 
pubblica lettura. Il mon- 
tepremi sarà costituito 
per ogni sezione dalla 
targa del Comune di No- 
vara e dagli altri premi 
di rappresentanza. 

La consegna dei premi 
sarà effettuata nel corso 
della manifestazione pa- 
tronale nel gennaio del 
1995 sotto l'egida del- 
l'amministrazione civi- 
ca, Ogni autore, tempe- 
stivamente informato, è 
impegnato a ritirare il 
premio personalmente 0 
a farsi rappresentare da 
persona a tale scopo de- 
legata. 


parte del pacchetto azio- 
nario di Tv Nova è stato 
rilevato da sette aziende 
di Pola, talché alla Regio- 
ne sono rimaste le bricio- 
le, ovvero non più del 
12,5 per cento. Lo stesso 
Dino Debeljuh ha parla- 
to di tradimento degli in- 
teressi istriani, afferma- 
zione che ha provato il 
pieno consenso dei consi- 
glieri. Ideata e fondata 


formalmente dall'ammi-. 


nistrazione regionale, 
Tv Nova si è in breve 
tempo allontanata da 
quest'ultima, finendo in 
pasto a privati. Da qui la 
decisione di formare la 
predetta commissione 
che dovrà lavorare in 
modo speditivo in quan- 
to tra qualche giorno ap- 
parirà il bando del con- 
corso per l'assegnazione 
delle frequenze. 

Detto brevemente che 
la Regione ha ora stem- 
ma e gonfalone (domina, 
noblesse oblige, la ca- 
pra), nella sessione as- 


in Istria, che avverrebbe 
secondo criteri definiti 
punitivi. A detta di Emil 
Soldatic' (Dieta), la chia- 
mata alle armi si sareb- 
be fatta particolarmente 
sentire a Pisino ma 
avrebbe anche coinvolto 
persino sindaci. Citato 
da Soldatice il caso di 
una famiglia istriana in 
cui tre fratelli hanno ri- 
cevuto la cartolina-pre- 
cetto. «Quando si sa che 
altrove non si verificano 
simili episodi — così Sol- 
datice — allora non re- 
sta altro che incolpare la 
Comunità democratica 
croata. C'è bisogno di 
giustizia, di equità an- 
che negli oneri verso la 
patria». Accolta dai con- 
siglieri la delibera con- 
templante l'ingresso del- 
la Regione d'Istria nel- 
l'assemblea delle Regio- 
ni europee, mentre la zo- 
na che va da Punta Bar- 
bariga a Punta Colonne 
(Valle) è stata dichiarata 
area paleontologicamen- 
te protetta dopo la sco- 


semibleare si è parlato 
pure della mobilitazione 


arcere di Capodistria: 
evade indisturbato 
detenuto diciannovenne 


CAPODISTRIA — Ormai il carcere di Capodistria 
sembra sembra diventato un albergo dal quale si 
può entrare e uscire a proprio piacimento. L'altro ie- 
ri, nel pomeriggio, si è verificata l'ennesima evasio- 
ne dall'istituto penale di Bossedraga. Protagonista il 
fiumano Mitja Brkic di soli diciannove anni. Il giova- 
ne è sparito eludendo le forze dell'ordine in circo- 
stanze ancora da chiarire. Ieri gli inquirenti non 
hanno fornito altri particolari (neanche l'imputazio- 
ne per la quale era detenuto, diramando unicamente 
l'identikit dell'evaso croato: altezza un metro e ot- 
tanta, capelli castano chiari, volto ovale, occhi ver- 
di. Segni particolari: una cicatrice sul naso e orecchi- 
ni a entrambi i lobi, Al momento della fuga indossa- 
va probabilmente una tuta di colore celeste e scar- 
pette da ginnastica. Si tratta comunque, com'è stato 
rilevato, solamente dell'ultimo di una serie di episo- 
di del genere avvenuti a Capodistria, il più clamoro- 
so dei quali, l'estate di un anno fa, aveva avuto per 
protagonista un presunto trafficante d'armi triesti- 
no, 


Lotta alla droga in Slovenia 
esempio del «Ceis» italiano 


LUBIANA - La Slovenia prenderà come esempio i 
programmi del «Ceis», Centro italiano di solidarietà, 
per avviare un organismo statale di coordinazione 
nella lotta alla droga. Lo ha dichiarato ieri a Lubia- 
na, Mateja Kozuh Novah, membro della commissio- 
ne parlamentare per la salute, il lavoro e la famiglia, 
al termine dell'incontro con una delegazione del «Ce- 
is». L'iniziativa centrale (si intitola «Progetto uo- 
mo») prevede il recupero e il reinserimento dei tossi- 
codipendenti nella società attraverso tre precise fa- 
si. Gli esponenti sloveni, nel corso di una conferenza 
stampa, hanno lamentato l'impossibilità a soddisfa- 
re tutte le richieste di cura pervenute e il fatto di 
aver pochissimi finanziamenti a disposizione. 


Rapinavano minorenni: 
due fiumani in manette 


FIUME — Due ventunenni, Saban Mehmedi e Selim 
Klimenta, residenti a Fiume, sono stati arrestati per 
aver commesso una serie di rapine lungo la centra- 
lissima via del Corso nel capoluogo del Quarnero. La 
coppia di teppisti ha agito indisturbata per quasi 
due settimane, dal 15 al 30 settembre scorsi, in pie- 
no giorno, scegliendo con cura le proprie vittime. I 
due infatti avvicinavano con un prestesto ragazzini 
di dieci-dodici anni e li costringevano con minacce e 
intimidazioni varie, a consegnare loro denaro e altri 
oggetti. Dopo di che se la squagliavano, lasciando le 
loro vittime piangenti, In genere si è trattato di rapi- 
ne per poche migliaia di lire. La loro discutibile atti- 
vità è emersa quando un ragazzino ha dovuto conse- 
gnare la collanina d'oro del valore di 150 mila lire. Il 
ragazzino ha raccontato ‘ai genitori increduli di aver 
subito una rapine ed è scattata la denuncia. Ad essa 
hanno fatto seguito altre per episodi analoghi e ben 
presto Mehmedi e Klimenta sono finiti nelle maglie 
della polizia fiumana, in attesa di venir processati. 


perta di tracce e resti di 
dinosauri. 


_ LL e e ttt A NAVI 
ESPRESSA GRATITUDINE AL CONSOLE ITALIANO A CAPODISTRIA DAL CAPITANO E DALL’EQUIPAGGIO DELLA NAVE 


Dopo trentadue mesi la «Cherso» ha lasciato Isola 


toa Gi con voluti 
1 tre anni di prote- 
Ste, di fax, di ra 
menti di responsabilità, 
ma infine la «Cherso» è 
Tipartita. La motonave 
italiana è salpata dalle 
acque prospicienti il can- 
tiere navale di Isola 
d'Istria dove era rimasta 
per ben 32 mesi. La na- 
ve, acquistata dal triesti- 
no Antonino Nobile per 
una somma di 385 mila 
dollari, è già in rotta per 
la Turchia dove verrà de- 
molita. 

Si chiude così una vi- 
cenda allucinante, so- 
prattutto per quegli otto 
uomini d'equipaggio, cit- 


tadini italiani, che non 
per colpa loro hanno pas- 
sato tutto questo tempo 
a girovagare tra le calli 
di Isola e a cercare solu- 
zioni in collaborazione 
con il console generale 
d'Italia a Capodistria. Il 
comandante Filippo Cas- 
sisa, in una lettera invia- 
ta ‘al nostro giornale, 
«soddisfazione 


ese fa appariva ir- 
i: siungibile» ma anche 
«amarezza per la sensa- 
zione che interessi di de- 
naro facessero Passare 
sotto silenzio le aspetta- 
tive umane e le esigenze 
dell'equipaggi0» bloccato 


per tre anni senza perce- 
pire alcuna forma di 
emolumento». 

«Siamo stati abbando- 
nati dall'Armatoriale 
"Orseolo” in particolare 
- scrive il comandante 
della nave — che ha ini- 
ziato un palleggiamento 
di responsabilità con la 
società proprietaria ‘’Si- 
cilsud”’ di Palermo. Sia- 
mo poi precipitati nelle 
mani dei creditori, la 
Cassa Marittima di Trie- 
ste, ente sequestratario 
della nave — aggiunge 
Cassisa — e il cantiere di 
Isola». 

Ora che la petroliera 
(171 metri di lunghezza 


er 6289 tonnellate di 
ERI ha levato le an: 
core, anche gli ammini- 
stratori del cantiere iso- 
lano tirano un sospiro 
sollievo, ma lamentano 
altresì un ingente danno 
economico, che valutano 
in oltre 200 mila dollari. 
Nella lettera pervenuta 
ieri in redazione il co- 
mandante Cassisa coglie 


l'occasione perringrazia- 


re in modo particolare il 
Console italiano a Capo- 
distria, dott. Esposito, 
per aver curato gli aspet- 
ti della vicenda, ma an- 


che per auspicare che 
«simili storie non si veri- 
fichino mai più». 


a, G. 


La «Cherso»n al cantiere di Isola (foto Primozic-FPA). 


Il Piccolo 


Regione 


Mercoledì 5 ottobre 19%’ 


«MESTIERI SUL MARE», PROGRAMMATA PER LA COPPA D'AUTUNNO, BLOCCATA DALLA REGIONE | L'US CHIEDE PIU’ TUTELA 


Barcolana: mostra al veleno 


L'’Esa è accusata di «eccesso di potere» - Botta e risposta tra De Gioia e Antonione 


«Via quei manifesti 
da campagna elettorale» 


TRIESTE - L'«immediata copertura» dei 
manifesti «inneggianti alla presidente 
Guerra», affissi in regione, viene chiesta in 
un’interrogazione dai consiglieri regionali 
Sdraulig e Larise, Ind., e De Gioia, Psi, Per gli 
interroganti i manifesti «sono una campagna 
elettorale surrettizia per la Lega Nord». 


Sul personale regionale 
Cgil contro assessore 


TRIESTE - Inizia lentamente a sbloccarsi la situazio- 
ne del personale della Regione. La scorsa settimana 
l'assessore regionale competente il repubblicano 
Gianluigi D'Orlandi ha infatti incontrato i rappresen- 
tanti di sindacali preannunciando alcune mosse. In- 
nanzitutto la Regione vuole passare al recepimento 
della legge nazionale di riforma del pubblico impie- 
go, inoltre vuole elaborare una nuova legge regiona- 
Je per consentire assunzioni, quindi darà il via al rin- 
novo del contratto già elaborato prima dalla giunta 
Fontanini, quindi da Travanut e infine, in merito 
agli scivolamenti interni, gli scrutini verranno esple- 
tati per merito comparativo secondo la legge 11 del 
‘90. Ed è proprio su questa ultima parte che la Cgil 
regionale ha emesso una nota molto critica. Contro 
l'applicazione della legge 11 vi è infatti anche una 
sentenza della Corte costituzionale e in tal senso si 
era pronunciata la giunta Fontanini e quella Trava- 
nut. Ora invece viene rispristinata. Per questo la 
Cgil, per protesta, non parteciperà ai lavori del con- 
siglio di amministrazione. 


TRIESTE - Doveva esse- 
Te una manifestazione in 
grande stile: 300 milioni 
dell'Esa, l'Ente perlo svi- 
luppo dell'artigianato 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, dirottati su Trieste 
per la prima mostra- 
mercato intitolata «Me- 
stieri sul mare» e pro- 
grammata sulle rive nel 
periodo della Barcolana. 
Una sessantina di azien- 
de artigiane, in buona 
parte triestine. Un'otti- 
ma occasione per fare 
della popolarissima Cop- 
pa d'autunno un volano 
dell'artigianato -dell'eco- 
nomia - cittadina, oltre 
che regionale. Sarà 
un'iniziativa in tono mi- 
nore? Morirà prima di 
nascere? La questione è 
aperta. Intanto «Mestieri 
sul mare» naviga fra le 
agitate acque di delibere 
rigettate, centinaia di mi- 
lioni inutilizzati e docu- 
menti che potrebbero fi- 
nire in Procura. È 
L'idea di «Mestieri sul 
mare» viene lanciata in 
‘una riunione di coordina- 
mento intercategoriale 
delle iniziative. Il proget- 
to è dello studio udinese 
Noun. L'Esa redige una 
delibera con cui affida la 
realizzazione di «Mestie- 
ri» al Consorzio La Torre 
di Villa Manin, costituito 
a suo tempo come brac- 
cio operativo dell'ente e 
poi trasformato in coope- 
rativa regionale delle im- 
prese artigiane di cui pro- 
muove e coordina le atti- 
vità. Il Consorzio si met- 
te in moto, riceve l'ade- 
sione di quasi 70 ditte 
che cominciano a realiz- 
zare i manufatti da 
esporre. Alla Torre l'Esa 
si è affidata già molte al- 
tre volte, con una proce- 
dura sulla quale la Regio- 
ne mai ha eccepito. 
Stavolta è diverso: la 
direzione regionale del- 
l'artigianato blocca la de- 
libera. L'Esa ne stila una 


, 
seconda, affidando la ge- 
stionedellamanifestazio- 
ne alla Noun. Nuovo 
blocco: l'assessore all'ar- 
tigianato Antonione por- 
ta in giunta la faccenda e 
consegna i documenti 
agli studi legali «che ne 
hanno ravvisato l'illegit- 
timità», per «verificare 
eventuali situazioni di ri- 
levanzapenale». Antonio- 
ne parla di «eccesso di 
potere» da parte del- 
l'Esa. Si:dice che que- 
st'ultima abbia contatta- 
to la Camera di commer- 
cio di Trieste, su indica- 
zione dello stesso Anto- 
nione. «Ho solo suggerito 
all'Ente di trovare uno 
strumento ‘di gestione 
trasparente», ribatte lui 
allontanando ognisospet- 
to di campanilismo e ac- 
cusando l'Esa di «aver 
cercato di non rispetta- 
re» la procedura della ga- 
ra pubblica. 

Al consigliere regiona- 
le De Gioia che presenta 
‘un'interrogazionel'asses- 
sore risponde al curaro: 
«Nessun atto pubblico 
gli permetteva di sapere 
della Noun: a meno che 
non avesse interessi pri- 
vati...» «La realtà è che 
la manifestazione non si 
fa», replica De Gioia. Ma 
Antonione garantisce: 
«Sto lavorando per trova- 
re spazi pubblici, tenterò 
ogni strada per dar vita 
alla manifestazione. Nei 
termini della legalità». 
Intanto, commenta il se- 
gretario regionale della 
Cna Roberto Cosolini, 
«l'artigianato e Trieste 
perdono l'occasione di 
unagrande manifestazio- 
ne, mai fatta finora», I 
300 milioni dell’Esa - i 
cui vertici per ora prefe- 
riscono tacere - non sa- 
ranno utilizzati perla cit- 
tà. Resta da vedere quale 
sarà la procedura scelta 
per un eventuale nuovo 
affidamento dell'iniziati- 
va. 


p.b. 


CONFILL CONTRO CGIL,CISL È UIL: «I CONCORSI CI SARANNO» 
Le cento assunzioni alle Ferrovie 
scatenano la lotta tra i sindacati 


TRIESTE - Si sta trasfor- 
mando in una lotta tra 


tale personale ausiliario. 
E allora perchè tanto al- 


sindacati la questione 
delle 100 assunzioni pre- 
viste dalle Ferrovie dello 
Stato nel comparto regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia e ritenute in forse 
da parte di Cgil- Cisl e 
Uil, i cui rappresentanti 
di categoria proprio per 
questo hanno minaccia- 
to uno sciopero generale 
del trasporto ferroviario 
regionale per il 14 otto- 
bre. 

Teri infatti la segrete- 
ria del sindacato autono- 
mo Confill-Unionfer è in- 
fatti intervenuto nel di- 
battito sottolineando 
che mai la direzione del 
comparto regionale delle 
Ferrovie ha parlaro di 
difficoltà nell'applicazio- 
ne delle modalità concor- 
suali per l'assunzione di 


OTTOBRE 1994 


ORARI: Tutti i giorni dalle 10.00 alle 23.00 


larmismo da parte di 
Cgil, Cisl e Uil? La Con- 
fill-Unionfer —abbozza 
un'ipotesi. «Potrebbe 
darsi - afferma il sinda- 
calista Cassese - che i 
confederati vogliano at- 
tribuirsi il successo di 
questo cento posti in 
più. Ma se proprio vo- 
gliono questo non ci so- 
no problemi. Per noi il 
merito può essere anche 
tutto loro. Ma non creia- 
mo ulteriori turbative, 
l'effetto potrebbe essere 
davvero quello di blocca- 
Te queste assunzioni). 
Le conferme che nulla 
è cambiato ripetto ai pre- 
cedenti accordi arrive- 
rebbe anche dalla dire- 
zione dei servizi di pro- 
duzione dello stesso com- 
partimentoregionale del- 
le Ferrovie dello Stato. 


GORIZIA 


CASA ROSSA 


" LL (i 
Il piano degli ospedali 
i I_ISN _] 9, LA 
in dirittura d’arrivo 
TRIESTE - Incontro di studio ieri mattina negli uffi- 
ci della sanità regionale tra l'assessore Gianpiero Fa- 
sola (Ln) e i rappresentanti sindacali di settore della 
Cgi, Gisl e Uil. Al centro del dibattito la bozza del di- 
segno di legge regionale numero 40 relativo alla ri- 
strutturazione della rete ospedaliera del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Il progetto infatti è ormai in dirittura 
d'arrivo, Nella riunione di ieri mattina, secondo 
quanto si è appreso dallo stesso assessorato, il dialo- 
go sarebbe stato ampio e i suggerimenti dei sindaca- 
ti sarebbero stati accolti con disponibilità da Fasola. 
Intanto proprio ieri i consiglieri del Pds Cadorini e 
Mattassi hanno chiesto ufficialmente al presidente 
della terza commissione del Consiglio regionale del 
Friuli Venezia Giulia di iscrivere all'ordine del gior- 
no il disegno di legge sulla «revisione della rete ospe- 
daliera regionale», presentato dalla Giunta nel gen- 
naio scorso e in questi giorni in fase di correzione. 
Questo, dicono i consiglieri del Pds, anche in consi- 
derazione dei tagli agli ospedali previsti dalla stessa 
legge finanziaria nazionale. 


LA MASAU REPLICA, I VERDI INTERROGANO 


«Su Villa Manin 
troppi interessi» 


TRIESTE - Il mancato 
rinnovo dell'incarico a 
Maria Masau Dan da re- 
sponsabile di Villa Ma- 
nin non cessa di suscita- 
re polemiche. Ieri il 
gruppo dei Verdi ha pre- 
sentato un'altra interro- 
gazione per chiedere al- 
la presidente Guerra 
una precisa relazione 
sull'attività svolta dalla 
Masau Dan e i motivi di 
questo licenziamento. 

E su tale vicenda ieri 
la stessa Masau Dan è 
voluta di nuovo interve- 
nire. «Ho capito abba- 
stanza presto - afferma 
la Masau Dan - che Vil- 
la Manin è da decenni 
al centro di una rete di 
interessi locali talmen- 
te ramificati che nes- 
sunintervento di riorga- 
nizzazione è possibile, 
almeno in tempi brevi, 
Del resto, la presenza 
della Regione quasi non 
si avverte, mentre il ve- 
TO governo è esercitato 
dalla Pro Loco di Passa- 
riano, in forza di un 
semplice contratto di 
sorveglianza e pulizia, 
interpretato, però in 
senso molto ampio». 

«E' la Pro Loco che - 
aggiunge ancora la Ma- 
sau - pur auspicando, a 
parole, solo inziative 
culturali di alto livello, 
organizza in proprio le 
manifestazioni da bas- 
‘sa provincia: il Festival- 
bar, il mercatino del- 


n 


Maria Masau Dan 


l'antiquariato (defini- 
zione ambiziosa di una 
fiera di rigattieri) e 
un'estate musicale con 
esibizioni di cantanti 
quasi in pensione, 
Quando ho provato a ri- 
cordare che la Villa è 
una proprietà regionale 
e che per svolgervi atti- 
vità occorre un'autoriz- 
zazione della Giunta, 
ho suscitato l'indigna- 
zione della Pro Loco, po- 
co incline a chiedere 
‘permessi, considerate 
le altre protezioni di 
cui ha sempre goduto, 
In virtù di queste, ad 
esempio, fino all'anno 
scorso, sono state orga- 
nizzate nei saloni della 
villa persino feste da 
ballo private, col prete- 
sto delle beneficenza 


ma col conforto della 
migliore cucina della z0- 
na...) à 
«Quando, poi, - conti- 
nua Maria Masau Dan - 
ho osato non condivide- 
re la ‘filosofia della sa- 
gra' che è alla base dei 
sogni locali e cercato di 
elaborare dei progetti 
(ad esempio, l'allesti- 
mento di un museo del 
‘700 friulano-veneto in 
con altri musei regiona- 
li e collezioni private) è 
iniziata una vera cam- 
pagna di pubblici schia- 
mazzi. Quanto alle opi- 
nioni dei dipendenti, so- 
no certa che qualcuno, 
abituato a un quieto e 
ben retribuito ozio re- 
gionale con vista sul 
parco, sarà andato ‘a 
piangere dai vecchi o 
nuovi padroni, ma per 
fortuna molti non han- 
no perso il piacere di la- 
vorare». - 
«Tutto questo, però, - 
si chiede la Masau - sa- 
rebbe bastato per far 
paura alla Presidente? 
Se è così, si deve pensa- 
re che nella sua attuale 
posizione, pensa più al- 
le elezioni che alla cul- 
tura e, contagiata dai 
nuovi compagni di stra- 
da, non si ricorda più 
delle rivoluzione pro- 
messa. Comunque, au- 
guri per il futuro. Spe- 
riamo che non sbagli 
persona anche su que- 
stioni più gravi!». 
fe. ba. 


Denuncia slovena! 


PItalia si comporta ‘ 


inmodo razzistico 


ROMA - Ieri il commissa- 
DA Banca 
Agricola di Gorizia, oggi 
gli ostacoli che l'Italia 
crea. all'avvicinamento 


| della Slovenia all'Unione 


Europea. Cresce la tensio- 
ne e la preoccupazione 
nella Comunità slovena 
presente nel nostro Pae- 
se, «Queste cose le abbia- 
mo già vissute durante il 
ventennio fascista» am- 
monisconoglisloveni-ita- 


liani, A quarant'anni dal- ‘ 


la firma del Memoran- 
dum di Intesa di Londra, 
stipulato dall'Italia, dalla 
Jugoslavia, dalla Gran 
Bretagna e dagli Usa, 
l'Unione Slovena chiede 
una legge di tutela globa- 
le per la sua minoranza e 
presenta ai parlamentari 
italiani un promemoria 
con tutti i problemi irri- 
solti di questa Comunità. 

«Nel corso degli ultimi 
quarant'anni ci sono sta- 
te molte occasioni stori- 
che per dare una soluzio- 
ne equa ed organica ai 
problemi della minoran- 
za - spiega il segretario 
generale dell'Unione Slo- 
vena Martin Brecelj - ma 
sono state tutte spreca- 
te». Ancora oggi, sostiene 
il segretario, non esiste 
uno status giuridico defi- 
Nito per questa parte di 
popolazione della regio- 
ne autonoma del Friuli- 
VeneziaGiulia e l'«ostru- 
zionismo» che l'Italia 
crea nella questione euro- 
pea e che si coniuga con 
questioni già definite co- 
me quelle dei confini, in- 
fluisce negativamente 
sui rapporti tra gli slove- 
ni e gli italiani. 

In questi giorni i Mini- 
stri degli Esteri dei Dodi- 
ci sono riuniti a Lussem- 
burgo per discutere i fu- 
turi rapporti tra Unione 
europea e Paesi dell'Euro- 
pa centrale e orientale. 
In particolare, ha tenuto 
a sottolineare il vicese- 
gretario dell'Us Ivo Jev- 


nikar, i rappresentanti 
italiani, in sede di nego- 
ziati bilaterali tra Roma 
e Lubiana, hanno rifiuta: 
to di discutere la questio- 
ne della minoranza slove: 
na, definita come «que: 
stione interna», mentre 
hanno chiesto che si af- 
fronti il discorso sugli 
esuli istriani e sulle loro 
proprietà. «Questo è inac- 
cettabile, ed è solo 
un'esempio dell'atteggia- 
mento discriminatorio, 
che spesso si avvicina 
razzismo, da parte del go- 
verno italiano», sostiene 
Bracelj. 

Con il governo il dialo: 
go è inesistente.«Nei me 
si scorsi abbiamo cercati . 
di avere dei colloqui cop 
i membri del governo @ 
con lo stesso Presidente 
del Consiglio, ma non ab- 
biamo avuto neanche ri- 
sposta», i 

Adappoggiare le richie- 
ste dell'Unione scendono 
in campo anche i deputa- | 
ti del Sud Tirolo e della? 
Valle d'Aosta. Dal :1970 
vengonopresentateperio- 
dicamente delle proposte 
di legge in materia di tu- 
tela globale per la mino- 
ranza slovena, ma nessu- 
na è mai giunta alla di- 
scussione alle Camere. 
Una nuova proposta ver- 
rà presentata anche nel 
corso di questa legislatu- 
ra. La rappresentanza di- 
retta della minoranza ne- 


. gli organismi elettivi sa- 


Tà sicuramente il cardine 
del disegno di legge. Le 
recenti riforme elettorali 
hanno di fatto reso im- 
possibile l'elezione di un 
candidato sloveno. Ma 
l'attenzione sarà anche 
concentrata su problemi 
culturali, come l'uso del- 
la lingua, i programmi te- 
levisivi e l'istruzione, 
Tutti diritti, insieme ai 
seggi garantiti, di cui già 
usufruscono gli italiani 
che vivono in Slovenia. 

Alessia Mattioli 


ALLARME DELLA POLIZIA PENITENZIARIA SULLA STRUTTURA DI PORDENONE! 


«Quelcarcere è unlager» 


Sono 74 i detenuti, contro una capienza di 34 più due quale soglia massima di tolleranza 


PORDENONE — Al car- 
cere di Pordenone è di 
nuovo allarme. Dopo il 
picconegativoregistra- 
to alcuni mesi fa, il nu- 
mero dei detenuti af- 
fluiti nella Destra Ta- 
gliamento è aumenta. 
to a dismisura, rag- 
giungendo le 74 unità, 
contro una capienza 
massima di legge pari 
a 34, con un'eccezione 
di 2 unità quale soglia 
massima di tolleranza, 
Quindi abbondante. 
mente oltre il doppio 
consentito. 

Il direttore Fabrizio 
Cacciabue getta acqua 
sul fuoco: «È evidente 
che la situazione non è 
rosea, ma neppure fuo- 
ri dal nostro controllo, 
Se non altro per il rap- 
porto di reciproca tol- 


Visitato mesi fa 

da parlamentari, 
ne fu chiesta 

 lachiusura 


leranza e collaborazio- 
ne instaurata con i de- 
tenuti...»). 

In sette, o addirittu- 
ra otto, stipati per cel- 
la, i carcerati non si s0- 
no ancora mossi uffi- 
cialmente come al con- 
trario fecero qualche 
mese fa. 

«Abbiamo in proget- 
to soluzioni alternati- 
ve, inerenti soprattut- 
to migliorie igieniche. 


Per esempio dotare di 
docce tutte le celle». 
Ma Lino Raimondi, 
coordinatore regionale 
Gisl del personale di 
polizia penitenziaria, 
non la pensa così: 
«Tutti si sono accorti 
dei limiti di cui è vitti- 
ma il Castello. Le cose 
non possono migliora- 
re se non con la chiu- 
sura della struttura, 
che deve però coincide- 
re con l'avvenuta co- 
struzione di un nuovo 
palazzo nel quale po- 
ter detenere decente- 
mente i carcerati». 
Proprio qualche me- 
se fa il senatore della 
Lega Roberto Visentin 
fece visita alla struttu- 
ra di Pordenone defi. 
nendola poi «un la- 
ger». a 
Massimo Boni 


Il carcere di Pordenone 


Lorzz 


UDINE — Siete disposti 
ad accettare la presenza 
di una bambina maroc- 
china nell'asilo dei vo- 
stri figli? Questa, in so- 
stanza, la domanda cui 
sono stati chiamati a ri- 
spondere i genitori dei 
bambini della scuola ma- 
terna parrocchiale di 
Flambro, una frazione di 
Talmassons. Nei giorni 
scorsi, infatti, a tutte le 
famiglie interessate è ar- 
rivata una lettera del 
parroco, don Pietro Sal- 
vador, che, garantendo 
che verranno fatte salve 
le condizioni religiose, 
di igiene e sanità, chiede 
di mettere nero su bian- 
co la propria accettazio- 
ne del fatto che Nidal, 
tre anni, figlia di immi- 
grati marocchini, fre- 
quenti da quest'anno la 
scuola che fa capo alla 


chiesa di Santa Maria 
Annunziata. p 

Se non è proprio un re- 
ferendum è, Quantome- 
no, la richiesta di un nul- 
la-osta preventivo. 
Un'iniziativa infelice 
che, al di là delle inten- 
zioni, può costituire un 
pericoloso precedente e 
dare spazio ad atteggia- 
menti di chiusura e intol- 
leranza verso il «diver- 
so». Atteggiamenti che, 
tuttavia, fino ad ora non 
sembrano appartenere 
alla comunità di Flam- 
bro, dove, del resto, la fa- 
miglia di Nidal vive per- 
fettamente inserita or- 
mai da due anni, anche 
grazie proprio all'aiuto 
della parrocchia. «Tutta 
la vicenda — spiega don 
Salvador —è stata ecces- 
sivamente enfatizzata. 
La nostra comunità ha 
sempre garantito la mas- 


sima accettazione verso 
gli immigrati e, in que- 
sto caso specifico, ci sia- 
mo anche attivati con- 
cretamente sul piano del- 
la solidarietà. Ho preso 
quest'iniziativa solo per 
cautela. Per garantire la 
dignità di Nidal e di chi 
ha nella nostra scuola i 
suoi figli. Ho preferito 
sollevare il problema in 
via preventiva in modo 
da poter gettare le basi 
per proseguire con sere- 
nità per il futuro». 
L'intento, par di capi- 
Te, è, dunque, quello di 
anticipare eventuali ma- 
lumori. C'è poi da fare i 
conti con una questione 
amministrativa: l'asilo 
ha una popolazione sco- 
lastica in costante calo 
(29' iscrizioni per que- 
st'anno) e ulteriori defe- 
zioni potrebbero metter- 


ne a rischio l'esistenza. 


, Le risposte dei genito- 
Ti devono ancora arriva- 
Te. Probabilmente saran- 
no tutte positive, ma se 
ci fosse qualche no? «Di- 
fenderemo in ogni caso 
la bambina — assicura 
don Salvador — che non 
subirà alcun condiziona- 
mento da questa vicen- 
da». Resta, dunque, an- 
cora meno chiaro il sen- 
so della lettera inviata 
alle famiglie. 

Stupito dell'accaduto 
è anche il sindaco di Tal- 
massons, Rinaldo Para- 
vano, che, tuttavia, mini- 
mizza e ricorda come lo 
stesso parroco si sia da 
sempredimostratoatten- 
to e disponibile nei con- 
fronti degli immigrati, al 
punto di aver affidato in 
passato ad un musulma- 
no la casa un tempo oc- 
cupata dal sagrestano. 


A FLAMBRO DI TALMASSONS IL PARROCO CHIEDE L'ACCETTAZIONE DI TUTTII GENITORI 


Bimba di colore: referendum in asilo 


Ma don Pietro si giustifica: «L'iniziativa ha valore cautelativo, ho sollevato il problema in via preventiva» 


Fucilate sui carabinieri 
dopo l’«identificazione» 


UDINE - Si vendica con i carabinieri che lo avevano. 
identificato e, imbracciato un fucile da caccia, esplo-. 
de due colpi d'arma da fuoco contro la caserma. E' 
quando accaduto la scorsa sera a Pontebba. Protago-! 
nista un giovane incensurato, Franco Buzzi, 24 an-! 


* ni, che dopo una notte trascorsa nel carcere di Tol-! 


mezzo è da ieri mattina agli arresti domiciliari. R 

Tutto è nato poco dopo le 19 quando il titolare di! 
unbar di Pontebba ha richiesto l'intervento dei cara-| 
binieri in quanto Franco Buzzi, in evidente stato di; 
ubriachezza, stava molestando alcuni avventori. I 
militi dell'Arma, per cercare una soluzione più! 
«soft» per il giovane incensurato, dopo averlo identi-| 


ficato si sono limitati a riaccomp: 


arlo a casa, ri-! 


tornando ai pattugliamenti di routine. Poco dopo lei 
21.30, però, all'esterno della caserma sono echeggia-| 
ti due colpi d'arma da fuoco che hanno sfiorato una! 
finestra. Intuendo la traiettoria dei proiettili, i cara-| 
binieri sono risaliti fino al cortile di una scuola dove| 
si trovava il giovane con ancora in mano il fucile.! 
Buzzi rischia l'imputazione di tentato omicidio. H 
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ULTIME ORED’ANGOSCIA COL RITORNO DELLE RUSPE IN VIA CARDUCCI, POIDA ROMA ARRIVA IL FAX 


Gnutti firma, sollievo in Ferriera 


CGIL, CISL, UIL 
«Ilmondo 

dei lavoratori 
ha ripreso 

la sua dignità» 


È finita l'occupazione 
del consiglio regionale, 
isa sì è ancora spento 
eco del lunghissimo ap- 
Plauso alle migliaia di 
Studenti che hanno pro- 
testato assieme agli ope- 
rai della Ferriera e l'aula 
del palazzo regionale di 
(Piazza Oberdan si sta 
svuotando. Restano in 
pochi, quasi tutti sinda- 
(calisti, a guardarsi, lan- 
ciando occhiate che han- 
no il sapore del sospiro 
di sollievo. E un nuovo 
passo avanti, ma si apre 
la fase più difficile. «Que- 
‘sto risultato è stato otte- 
nuto dagli operai, ed è 
‘stato un contributo de- 
terminante per ridare di- 
‘gnità a tutto il mondo 
del lavoro e credibilità 
alle istituzioni locali», È 
il segretario provinciale 
della Cgil Bruno Zvech a 
commentare per primo. 
«Un risultato - continua 
-. reso possibile anche 
dalla capacità di parteci- 
‘pazione che Trieste ha 
dimostrato. A_comincia- 
re dagli studenti. Pur 
rendendoci conto del di- 
sagio creato siamo con- 
vinti che la città ha capi- 
to. Con questo però non 
vuol dire che da ora ab- 
basseremo la guardia». 

«La capacità di mobili- 
tazione fatta dai lavora- 
tori sulla questione Fer- 
‘riera che è il punto prin- 
‘cipale di rilancio del- 
l'economia triestina è 
stata determinante - ag- 
giunge il segretario pro- 
vinciale Gisl, Luciano 
Kakovic - e proprio sulla 
Ferriera stiamo toccan- 
do con mano il rilancio 
del movimento sindaca- 
le della città». 

Adele Pino, segretaria 
regionale Uil è provata 
dalla stanchezza: «Que- 
sta vicenda - commenta 
con amarezza - se non 
fosse drammatica sareb- 
be assurda. È incredibile 
che un ministro abbia 
impiegato cinque giorni, 
dopo ‘aver maturato la 
decisione, per far giunge- 
re un testo scritto indi- 
spensabile peri lavorato- 
ri. Sono atteggiamenti e 
comportamenti che crea- 
no un solco tra operai e 
istituzioni». 

Come sempre una va- 
langa i fax di soddisfa- 
CO Da parte del Parti- 

° popolare, che ribadi- 
Sce il sostegno a operai e 
famiglie, ma invita a 
non abbassare la guar- 
dia. Anche il Pds con Ste- 
lio Spadaro, che parla di 
mobilitazione degli ope- 
rai che ha convinto an- 
che'i più sordi a Roma, 
Poi il senatore Antonino 
Cuffaro di Rifondazione 
comunista che ha chie- 
sto che sia discussa n 
aula la questione Ferrie- 
ra, il Movimento sociale 
con una nota di Casula, 
Anna Piccioni, vicecapo- 
gruppo della Lega Nord 
che ha ringraziato la pre- 
sidente Guerra. Infine il 
Movimento Mitteleuro- 
Pa con un invito alla vi- 
gilanza. 


Ilavoratori della Ferriera, ancora riuniti in assemblea nella sala del consiglio 


regionale, mentre leggono il documento nella foto a fianco. (Foto Sterle) 


RESTA APERTA LA VERTENZA TRIESTE: BORGHINI DELUDE I SINDACATI 


Arsenale San Marco, c’è un compratore 
ma Fincantieri «nicchia» sulle aree 


Doveva essere un altro 
momento decisivo della 
giornata, inevitabilmen- 
te destinata a ruotare at- 
torno al «problema Fer- 
riera». Si è trasformato 
in un nulla di fatto, che 
non ha accontentato gli 
interlocutori e in partico- 
lare i sindacati. 

Ieri mattina infatti, 
nella sede della Giunta 
regionale, in piazza del- 
l'Unità, era previsto un 
incontro sulla «vertenza 
Trieste» e l'attuazione 
del protocollo d'intesa, 
fra il coordinatore nazio- 
nale della task force per 
l'occupazione, Gianfran- 
co Borghini, Cgil, Cisl e 
Uil, l'amministrazione 
regionale, Comune, enti 
economici e associazioni 
di categoria. 

«La riunione — si leg- 
ge in un comunicato con- 
giunto delle segreterie 
regionali e provinciali 
dei tre sindacati — non 
ha permesso l'individua- 
zione degli strumenti ne- 
cessari alla piena attua- 
zione del protocollo d'in- 
tesa». 


L'unica novità consi- 
stente, emersa nel corso 
dell'incontro, riguarda il 
futurodell'Arsenale Trie- 
stino San Marco: Borghi- 
ni infatti ha confermato 
l'esistenza di un compra- 
tore privato. Cgil, Cisl e 
Uil hanno però preferito, 
in linea con quanto con- 
cordato con l'assessore 
regionale all'industria 
Moretton, indire una riu- 
nione specifica, nell'am- 
bito della quale affronta- 
re i problemi relativi al 
futuro della cantieristi- 
ca giuliana. 

Voci bene informate 
affermano infatti che la 


Fincantieri non avrebbe 
l'interesse a creare un 
cantiere di costruzioni 
navali in quanto, in tal 
caso, andrebbero perdu- 
ti i contributi Cee (desti- 
nati solo ai cantieri desti- 
nati alle ristrutturazio- 
ni). Il potenziale compra- 
tore invece sembrerebbe 
essere intenzionato pro- 
prio all'allestimento di 
un cantiere per costru- 
zioni nel settore dei tra- 
sporti veloci. Il nodo ri- 
guarda dunque le aree: 
ci potrebbe essere un 
vincolo della Cee che le 
rende inutilizzabili per 
un cospicuo numero di 


anni. 
. I sindacati lamentano 
inoltre la mancanza 
una risposta precisa, da 
parte dei ministri compe- 
tenti, per l'agibilità degli 
inserimenti in legge fi- 
RR necessari A 
copertura della legge 
Suite ‘Trieste, Sulla 
Ata relativa alla gran- 
de viabilità e alle fra 
strutture, le parti hanno 
convenuto invece sul- 
l'impegno assunto dal- 
l'onorevole Borghini per 
‘una nuova Verifica, pre- 
vista fra quindici giorni, 
affinché nel frattempo 
sia individuato l'iter più 
adatto ad accelerare il 
completamento o l'avvio 
delle opere. 

In merito alla portuali- 
tà, Cgil, Cisl e Uil riten- 
gono ancora insufficien- 
ti gli elementi necessari 
a comprendere le. reali 
intenzioni del ministro 
Fiori e in tal senso han- 
no chiesto la convocazio- 
ne urgente delle parti 
nella sede del ministero 
dei Trasporti. 

u.sa, 


MONTESHELL 


Sessanta 
in mobilità 


Chiuso il fronte Fer- 
riera si torna alla 
normalità e alle 
emergenze di ogni 
giorno: ieri l'ultimo 
richiamo alla real- 
tà, Che è giunto dal- 
la MonteShell: 
l'azienda ha spedito 
le lettere di inizio 
procedura per il li- 
cenziamento, conse- 
guente  all'inseri- 
mento nelle liste di 
mobilità, degli ulti- 
mi 60 lavoratori del- 
l'ex raffineria Aqui- 
la. 

Sulla vicenda 
MonteShell da par- 
te del ministero c'è 
il buio più assoluto: 
ora ci sono soltanto 
75 giorni di tempo 
per trovare una pos- 
sibile soluzione. 


È terminata la mobilita- 
zione e l'occupazione del 
Consiglio regionale, ora 
però per la Ferriera di Ser- 
vola cominciano i proble- 


- mi. Che accompagneran- 


no la trattativa privata di 
vendita. Lunedì il mini- 
stro dell'industria Gnutti 
ha assicurato che avrebbe 
firmato l'autorizzazione: 
ieri, ma soltanto dopo qua- 
si un'intera giornata di 
tensione, con il consiglio 
occupato e gli operai che 
avevano già mosso ruspe 
e mezzi per metterli di tra- 
verso in piazza Oberdan, 
è giunto l'atteso fax. Por- 
tal'O.K. perl'autorizzazio- 
ne della «conclusione del 
contratto di trasformazio- 
ne fossile e l'avvio imme- 
diato della trattativa pri- 
vata per la cessione del 
complesso al prezzo mini- 
mo di 83 miliardi». È il 
prezzo su cui già si tratta- 
va con la cordata dei pri- 
vati rappresentata dalla 
merchant bank Gcf. 

Da registrare anche il 
raddoppio dello sciopero 
generale indetto dai sinda- 
cati per protestare contro 
la manovra economica del 
Governo: sarà di 8 e non 4 
ore. L'iniziativa è anche 
del sindacato pensionati, 
decisa ieri al termine di 
un'assemblea in cui è sta- 
ta espressa solidarietà 
agli operai della Ferriera. 

Una giornata di libera- 
zione quella di ieri per gli 
operai, al colmo della ten- 
sione, pronti a dar batta- 
glia nuovamente vista l'as- 
senza e la confusione del- 
le informazioni, che erano 
stati raggiunti tra l'altro 
anche dalla notizia che il 
coordinatore della task 
force per l'occupazione 
Borghini, in un primo tem- 
po atteso in consiglio re- 
gionale, era già partito. So- 
no stati necessari cinque 
giorni di occupazione, le 
ruspe e i mezzi pesanti in 
strada, la tensione alle 
stelle, i fuochi dei coperto- 
ni in piazza, i cassonetti 
rovesciati e bruciati, gli 
interventi su senatori e 
parlamentari di tutte le 
parti politiche, anche la 
minaccia del sindaco Illy 
di recarsi personalmente 
a Roma dal ministro Gnut- 
ti per prendere il docu- 
mento che non arrivava 
mai con tanto di dimissio- 
ni. E tutto per un pezzo di 
carta, un fax indirizzato 
ai tre commissari della 


E a Trieste 


lo sciopero 


del 14ottobre 


durerà 8 ore 


Ferriera che autorizza, 
con una firma essenziale, 
a trattare privatamente la 
vendita della Ferriera. Un 
obiettivo che non è una 
vittoria ma solo «sollievo» 
per aver mantenuto una 
posizione già ottenuta lo 
scorso 7 settembre a Ro- 
ma dopo le assicurazioni 
dello stesso Gnutti. Per 
questo gli operai non si so- 
no fidati e solo il «pezzo 


OGGI 


A «Pronto 
Piccolo» 

risponde 
il sindaco 


I problemi del traffi- 
co. La mancanza di 
parcheggi. Il nodo di 
piazza dell'Unità. Le 
prospettive del piano 
regolatore. Le sorti 
della Ferriera. Sono 
alcuni. dei temi sui 
quali oggi i lettori po- 
tranno dialogare col 
sindaco Illy attraver- 
so. «ProntoPiccolo». 
Telefonando dalle 12 
alle 14 al 3733220 si 
potranno porre delle 
domande al primo cit- 
tadino che risponderà 
atutti. 


PORTE BLINDATE 


aintiscasso per ingresso appartamenti 


EDIL CAPPONI rappresentanze 
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di carta» li ha convinti a 
mollare ma soltanto dopo 
frenetiche consultazioni 
con i propri rappresentan- 
ti e dopo aver sentito, in 
un'assemblea affollatissi- 
ma con le maestranze sti- 
pate nell'aula del consi- 
glio regionale, il sindaco 
Illy, tra i principali inter- 
locutori e protagonisti as- 
sieme all'assessore regio- 
nale all'industria Moret- 
ton e quello comunale al- 
l'economia Del Piero. Pro- 
tagonisti sono stati anche 
gli studenti, a fianco degli 
operai, ringraziati con un 
applauso lunghissimo. 
Illy in queste giornate 
ha fatto da unico collante 
tra operai e istituzioni il 
cui ruolo, in particolare la 
Regione, mai come stavol- 


‘ta, è stato in bilico. A nul- 


la sono servite le assicura- 
zioni della presidente del- 
la Giunta regionale Guer- 
ra che ha insistito anche 
ieri mattina, in una pre 
riunione con Borghini e i 
sindacati (che non voleva- 
no iniziare il tavolo sul 
protocollo di intesa per- 
chè da Roma non giunge- 
va notizia del fax di Gnut- 
ti), sul lavoro svolto die- 
tro le quinte dalla Regio- 
ne e da lei stessa per la 
Ferriera. Significativo il 
fatto che la stessa presi- 
dente non sia mai venuta 
in consiglio per dare soli- 
darietà personalmente 
agli operai e che nemme- 
no ieri, a conclusione, sia 
voluta scendere a mostra- 
re il documento. Al suo po- 
sto il vicepresidente Anto- 
nione con l'assessore De- 
gano. E che le conclusioni 
‘abbiano visto come prota- 
gonista ancora il sindaco 
Illy. Troppi i dubbi e le in- 
certezze, le voci e le indi- 
screzioni, sulla gestione 
di una delle proteste più 
civili che si sono consuma- 
te a Trieste e che hanno 
visto un contorno di inde- 
terminatezza e di scolla- 
‘mento da parte degli espo- 
nenti politici. Anche il fax 
di Gnutti, quello giunto in 
aula in consiglio regiona- 
le, era indirizzato al grup- 
po consigliare della Lega 
Nord. Troppe anche le co- 
se taciute, specie dai sin- 
dacalisti, per «carità di pa- 
tria». E c'è chi è pronto a 
scommettere che sulla pel- 
le degli operai più di una 
forza politica era pronta a 
giocare una guerra di 


gruppo. 
Giulio Garau 


LA «CROATIA EXPRESS» È RIMASTA ATTRACCATA PER DUE GIORNI AL MOLO SETTIMO PROVENIENTE DALL’INDIA 


Peste, scatta lallanme su una nave croata 


L'unità, ripartita ieri per Capodi 


La «Croatia Express» ha sostato al molo Settimo da do 


menica a ieri mattina prima di ripartire per Capodistria 


VIA DEI FABBRI 2 


"IL CONTRABBASSO” 


di Patrick Suskind con Alce Ù 
L ste Ferrari. 
Regia Roberto Azzurro 


ULTIME REPLICHE 


VENERDÌI' E SABATO, ORE 21 
DOMENICA ORE 17.30 


DOMANI gate 13 alle 14 


(replica sabato dall 

S 3 e 22.45 alle 
23.45) a Speciale Magazine" su 
Telequattro Si parlerà anche delle 
imitazioni dei tappeti orientali. 


TACCARI 
CORSI DI TED 


A VARI LIVELLI E SPECIALI PER TRADUTTORI 


Servizio di 
Claudio Emè 


Per un paio d'ore l'allar- 
me-peste è suonato ieri 
tra Trieste e Capodi- 
stria. «La nave Croatia- 
Express è stata posta in 
quarantena. Veniva dal- 
l'India» hanno annuncia- 
to le agenzie, La notizia 
è stata ripresa da televi- 
sioni e radio. Così all'ora 
di cena una antica inqui- 
tudine ha iniziato a ser- 
peggiare tra cucine e ti- 
nelli. Forchette e cuc- 
chiai si sono fermati a 
mezz'aria. La morte ne- 
ra, i bubboni, le febbri 
devastanti sono sembra- 


VIA GIUSTINIANO 6 
(FORO ULPIANO) 


INSEGNANTI DI MADRELINGUA in gruppi di massimo 
Iscrizioni giornalmente, sabato escluso, nella Sede di Piazza 
Sant'Antonio 2, l.piano, dalle ore 17.30 alle 19.30. 


te vicinissime, Palpabili. 
La paura ha fatto novan- 
ta. A 

La notizia Si è afflo- 
sciata dopo le prime veri- 
fiche. Non si è trattato 
di una quarantena ma 
solo di un controllo ordi- 
nato dalle autorità sani- 
tarie slovene. Un control. 
lo effettuato nel porto di 
Capodistria tra le 17.30 
e le 18.40. L'esito è stato 
del tutto negativo. A bor- 
do della "Croatia 


‘Express" i medici del- 
l'Ispettorato, rePubblica- 
no della sanità non han- 
no trovato nulla di so- 
spetto. Nè marittimi feb- 
bricitanti, nè Certificati 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


LE XX SETTEMBRE 7 
hi TIA DEL TORO 2 


ESCO 


A 
Ss 


2 persone 


Tel. 040/6394738 


di derattizzazione scadu- 
ti, tant'è che alle 18,45 
sono iniziate al molo 
containers le operazioni 
di scarico e carico. Tutto 
regolare insomma, come 
del resto avevano verifi- 
cato in precedenza a Tri- 
este la Capitaneria e l'Uf- 
ficio della sanità maritti- 
ma. 
L'unità era salpata dal 
Molo settimo alle 15.30 
di ieri dopo aver preso a 
bordo circa 300 contai- 
ners destinati agli Stati 
Uniti. All'interno mobili 
friulani, vino frizzante 
di Valdobbiadene e bran- 
dy della Stock. ; 
A Trieste la “Croatia 


SPORT & SPORT 


Trieste - Via Torrebianca 22 


Express” era arrivata do- 
menica sera proveniente 
da Port Said. Il coman- 
dante aveva chiesto la 
cosiddetta "libera 
pratica” alla Capitane- 
ria. In sintesi aveva af- 
fermato sotto sua re- 
sponsabilità che a bordo 
non vi erano epidemie o 
casi sospetti di infezio- 
ne. Aveva ottenuto il per- 
messo di entrare in por- 
to, era attraccato al Mo- 
lo settimo dove si erano 
svolti i controlli sanitari 
che l'emergenza peste e 
colera impone. A Trieste 
sono stati scaricati con- 
tenitori provenienti sia 
dal Pakistan sia dall'In- 
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PORTE BLINDATE 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI 
— PREVENTIVI GRATUITI 


dia. 

Nel nostro porto tutto 
è filato liscio. A Capodi- 
stria invece le autorità 
sono state più sospetto- 
se ed esigenti. Poche set- 
timane fa la "Croatia 
Express" aveva infatti 


toccato Nava Sheva, il 


nuovo porto di Bombay. 
Questo è bastato a far 
scattare i controlli che 
hanno generato le voci 
di quarantena. La dina- 
mica della notizia ha fat- 
to il resto. Dal controllo 
alla quarantena, dalla 
quarantena all'emergen- 
za-peste il passo è stato 
breve. ES: 

La nave vecchia di ap- 


stria, è stata sottoposta per un’ora alla visita sanitaria delle autorità slovene: poi 0.K. allo sbarco 


pena di tre anni, si ap- 
poggia a Trieste all'agen- 
zia "Agemar”, ha 26 uo- 
mini di equipaggio, tutti 
dalmati, istriani o fiuma- 
ni. Stazza 27 mila ton- 
nellate ed è lunga 170 
metri. Usualmente colle- 
ga l'Alto Adriatico con 
Livorno, Genova, Barcel- 
lona, Cadice. Attraversa 
l'Atlantico e tocca New 
York, Baltimora, Nor- 
folk, Savannah. Rientra 
in Mediterraneo e da Ge- 
nova e Livorno punta su 
Port Said e Gedda. Da 
qui raggiunge l'India a 
Nava Sheva per ritorna- 
re poi a Port Said e a Tri- 
este. 


Il Comitato Friuli-Venezia Giulia dell'Asso- 

\ciazione Italiana per la Ricerca sul Cancro espri- 
me la più profonda gratitudine all'Associazione 
Provinciale dei Panificatori di Trieste, che con la 
generosa offerta della panificazione straordina- 
ria domenica 2 ottobre, ha permesso all'AIRC di 
raccogliere contributi per ben 


L. 5.700.000 


Nel ringraziare di cuore i responsabili dell'Asso- 
ciazione e tutti gli aderenti che si sono prodigati 
per l'iniziativa, ci auguriamo di poter collaborare 
ancora per realizzare altre idee vincenti. 
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VERSO LE ELEZIONI PROVINCIALI 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Alleanza nazionale con- 
ferma: la presidenza del- 
la Provincia è nei suoi 
obiettivi. Lo ha dichiara- 
to ieri Roberto Menia. 
«A nostro avviso è oppor- 
tuno presentare compat- 
to il Polo della libertà e 
del buon governo - ha af- 
fermato il parlamentare 
- ma noi rivendichiamo 
‘un ruolo primario e rite- 
niamo di poterlo fare vi- 
sto che Di Giorgio ha tut- 
ta l'esperienza necessa- 
ria e, qualora non ci fos- 
sero nomi interessanti 
da contrapporgli, non ve- 
do perchè si dovrebbero 
porre veti sul nostro can- 
didato». 

. Il segretario della Li- 
sta per Trieste, Giulio 
Camber, ha replicato co- 
sì: «Nessun appiattimen- 
to su Alleanza nazionale 
ma anche nessuna pre- 
clusione, ragioneremoin- 
sieme». Chi invece non 
ha gradito troppo la sor- 
tita di Menia è stato Ro- 
berto Tanfani, segreta- 


rio leghista appena ri-: 


confermato. «Evidente- 
mente non hanno anco- 
ra parlato con noi - ha 
puntualizzato - la Lega 
si sta muovendo a tutto 
campo, su Di Giorgio so- 
no perplesso, fra l'altro 
An in questo modo ri- 
schia di bruciare la pro- 
posta». 

La segreteria naziona- 
le del Msi-Destra nazio- 
nale ha inviato ai respon- 
sabili locali di Forza Ita- 
lia, Lega Nord e Centro 
cristiano democratico 
una lettera dove si rile- 
va la necessità di chiari- 
re, nel rispetto dell'auto- 
nomia di ciascuno, le re- 
ciproche posizioni in me- 
rito alle elezioni di no- 
vembre. I missini sosten- 
gono che bisognerà arri- 
vare a un quadro omoge- 


LA VOSTRA AMICA CARTOMANTI 


malocchi e fattu 
‘amori in quarantott'ore! 
+ Esegue pranoterapia! 


ISCRITTA ALL'ALBO 
PROFESSIONALE EUROPEO 


TRIESTE - VIA CRISPI 28 
TEL.040/637582 


FEACK PIT 


LIA 5: 
TEL 040/5776041 


i. "Happy hour" 

"dialetti d'Italia” 

. APERTURA anche 05/08 
‘mamme ©... ÎVISTERENIGMA" 


Domenica... APERTURA anche 05/ 

summa dalle:14"Occhio al 13!" 

summa FOOd, beverage and 
CHIUSO LUNEDI 


ANTIQUARIATO 


ACQUISTA 


PITTORI TRIESTINI DEL 800/900 
VIA MAZZINI 12 - 368472 


MAGLIERIA SU MISURA 


CORSO UMBERTO SABA 36 
‘TEL. 360492 TRIESTE 


DELLE VECCHIE COSE 


ACQUISTO: 

@ giocattoli - mobili 
® quadri - tappeti 

@ orologi pendolo 

@ giacenze ereditarie 
TRIESTE Via del Ponta 4/b - Tel. 040/631986 


Il deputato (sin) 
avverte il Polo 
Ghersina precisa 
le strategie ApT 


neo con il governo nazio- 
nale e in questo senso 
hanno fissato un incon- 
tro sabato a Udine, nella 
sede di rappresentanza 
della giunta regionale. 
Ad avviso del segretario 
regionale Casula ci sono 
infatti delle incompren- 
sioni. 

E' interessante notare 
che Italia libera, nata da 
una scissione di Forza 
Italia, si presenterà uffi- 
cialmente con un pro- 
prio simbolo alle provin- 
ciali di Trieste il 20 no- 
vembre. Sulla scheda 
comparirà la denomina- 
zione Italia libera - Pat- 


PROVINCIA 
E ufficiale: 
l'Us inoltra 
il ricorso 
alTar 


L'Unione slovena ha 
ufficialmente presen- 
tato ricorso al Tar in 
merito alle prossime 
provinciali. Il nodo 
contestato è la distri- 
buzione dei consiglie- 
ri, che favorisce il Co- 
mune di Trieste, di- 
sapplicando una leg- 
ge nazionale. A que- 
sto punto il Tar già 
la prossima settima- 
na dovrebbe esami- 
nare le ragioni del- 
l'Us e concedere nel 
caso la sospensiva. 
Intantonegli ambien- 
ti progressisti si sta- 
va pensando al nome 
del sindacalista Ade- 
le Pino quale possibi- 
le candidato presi- 


OSTUNI 


Via Machiavelli, 28/c 


IL NEGOZIO DEL SORRISO 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDI" 


Via Milano 3/C 
tel. 634930 


LAGUNA 
BLU 


*IDROCOLTURA - PIANTE 
e IDROVASI - LIVELLI 
© ARGILLA - CONCIME 


VIALE MIRAMARE 59 
TEL. 411135 


INA: 


LARA 


penne 


CAPI IN GENERE 


era Sirena 


Questo e qualsiasi 

altro vostro problema 
nel nostro negozio di 
Corso Umberto Saba 36 
tel. 360492 - TRIESTE 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatteri 48 «Tel. 633296 


to per Trieste ed even- 
tuali dialoghi con Ppi e 
Pds saranno rinviati al 
secondo turno. Paolo Pe- 
selè stato confermato re- 
sponsabile politico regio- 
nale; Roberto Rossi ha 
assunto il ruolo organiz- 
zativo e Silvana Bogliolo 
quello di coordinatore 
provinciale. 

Si è svolta anche una 
riunione del coordina- 
mento dei Verdi che ha 
dato mandato a Wehren- 
fennig e Ghersina di pro- 
porre a Pds-Ppi e ApT 
un simbolo unico del Po- 
lo democratico (un'as- 
semblea si svolgerà do- 
mani alle 20.30 in via 
Machiavelli 9). In caso 
di indisponibilità degli 
altri soggetti politici, la 
convinzione dei Verdi è 
«che la scarsa possibilità 
di successo di una pre- 
sentazione a più simboli 
debba portare alla non 
presentazione tanto dei 
Verdi, che del simbolo di 
Alleanza per Trieste, 
consegnando all'assem- 
blea la possibilità di pre- 
sentazione autonoma)». 

Mancano praticamen- 
te due settimane al depo- 
sito delle candidature. 
Salvo rinvii delle elezio- 
ni per ricorso, il tempo 
per chiudere intese non 
è ampio. Il Ppi infine 
continua a sostenere con 
il segretario Elettra Dori- 
go un accordo con Forza 
Italia e Lega. La Dorigo 
ha aggiunto che, qualora 
questo progetto dovesse 
fallire, sarà necessario ri- 
petere come per il Comu- 
ne l'alleanza con i Pro- 
gressisti, lasciando fuori 
Rifondazione. 

Sulpatto coni Progres- 
sisti la Dorigo avrebbe 
tuttavia perplessità su 
un vasto consenso. E ie- 
ri il segretario del Ppi 
era a Roma dal responsa- 
bile nazionale Buttiglio- 
ne. Il quadro politico è 
ancora tutto da definire. 


MASSICCIA PROTESTA IN PIAZZA DEGLI INFERMIERI NEODIPLOMATI 


Menia conferma: | «Mamma Usi ci ha traditi». 
An al la presidenza Avevano avuto la garanzia di un posto, ma la Finanziaria ha.ridotto le assunzioni 


POLIZIA 


Ladri 
arrestati 


Due triestini sono sta- 
ti arrestati mentre 
cercavano di fuggire 
dopo infranto il vetro 
di un auto e rubato 
un borsello con dena- 
ro e documenti. Sono 
Dario Savio, 35 anni, 
e Luca Savarese, di 
29, entrambi noti alla 
questura come tossi- 
codipendenti e, al mo- 
mento del fermo, tro- 
vati sotto l’ effetto di 
psicofarmaci. 

Il proprietario dell’ 
auto, Dario Lubiana, 
è in primo tempo riu- 
scito a farsi restituire 
il borsello ma poi i 
due se lo sono ripreso 
e si sono allontanati. 
La volante ha effet- 
tuato un giro di pelu- 
strazione e dopo poco 
li ha bloccati. 


Sarcastici («Gi hanno detto 
che siamo tutti figli del- 
l'Usl, Ebbene, mamma aiu- 
taci»). Ironici («Offresi 91 
neodiplomati,giovani, cari- 
ni, disoccupati»). Serissimi 
(«Se di infermieri c'è caren- 
za ne risente la qualità del- 
l'assistenza»). I neodiplo- 
mati della «Giulio Ascoli» 


È \ sono scesi ieri in piazza 


contro le mancate assun- 
zioni armati di striscioni 
di mille colori, di trombe e 
di tamburi improvvisati. 
Hanno sfilato in corteo dal- 
la sede Usl di via Farneto 
lungo le vie del centro per 
approdare alle 11.30 da- 
vanti al municipio. E si so- 
no scontrati ancora una 
volta con l'insormontabile 
scoglio della manovra fi- 
nanziaria. 

La manifestazione (scan- 
dita dagli incontri con il 
manager dell'Usl e l'asses- 
sore regionale alla Sanità, 
Giampiero Fasola) si è con- 
clusa con un sconfortante 
nulla di fatto. Per gli infer- 
mieri e gli operatori tecni- 
ci dell'assistenza diploma- 
ti di fresco (in tutto 139 ra- 
gazzi) non sembra esista al 
momento una concreta 

rospettiva occupazionale, 
anno ribadito unanimi gli 


Striscioni e tamburi perla protesta degli infermieri neodiplomati. (Foto Sterle) 


amministratori. Tra breve, 
ha annunciato loro il com- 
missario dell'Usl Federico 
Montesanti partirà un nuo- 
vo concorso. Ma i posti 
perinfermiere professiona- 
le saranno appena 23. 
L'assessore Giampiero 
Fasola si è impegnato a sol- 
lecitare un tempestivo av- 
vio del bando (entro quat- 
tro cinque mesi). «Ma l'am- 
ministrazione regionale — 
ha sottolineato nel corso 


dell'incontro con i neoin- 
fermieri — non ha l'autono- 
mia di concedere ulteriori 
deroghe». Quanto agli Ota, 
ha detto il vicedirettore al 
personale Usl, l'Unità sani- 
taria locale chiederà alla 
Regione la copertura di 50 
posti. 

Le rassicurazioni lancia- 
te una settimana fa da 
Montesanti (che in un co- 
municato aveva sostenuto 
che le aspettative dei diplo- 


mati avrebbero trovato 
soddisfazione —probabil- 
mente già entro l'anno) 
sembrano dunque cadute 
nel vuoto, La griglia della 
Finanziaria che .fino a di- 
cembre consente la coper- 
tura del 50 per cento dei 
posti vacanti (percentuale 
che a giugno ‘95 scenderà 
al 10 o al 30) non consente 
infatti margini di mano- 
vra. Ma forse, azzardano i 
neoinfermieri, nel blocco 


IL SISTEMA INFORMATICO FORNISCE CERTIFICATI E PIANI DI STUDIO 


Ateneo, ventun segretarie automatiche 


a disposizione degli stu 


E adesso arriva il 
“Bancomat” universita- 
rio. Informazioni didatti- 
che e amministrative, 
certificati in carta libe- 
ra, piani di studio, dispo- 
nibili subito, senza code 
estenuanti nè battibec- 
chi agli sportelli. 

Tutto questo è possibi- 
le oggi, grazie al nuovo 
sistema automatizzato 
per la gestione e l'eroga- 
zione dei servizi di segre- 
teria presentato ieri, al- 
l'ateneo triestino, nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

Il progetto, particolar- 
mente innovativo, è sta- 
to realizzato grazie alla 
collaborazione della Cas- 
sa di Risparmio di Trie- 
ste - Banca Spa che ha 
‘messo a disposizione de- 
gli studenti una serie di 
terminali, disseminati in 


vari punti della città ol- 
tre che nella sede centra- 
le dell'ateneo, che opera- 
no sul sistema informati- 
co della banca in collega- 
mento con quello della 
struttura universitaria. 

All'incontro erano pre- 
senti il presidente della 
Gassa di Risparmio Ro- 
berto Verginella, che ha 
sottolineato con soddi- 
sfazione l'impegno co- 
stante dell'aZiendainini- 
ziative come questa a fa- 
vore dei giovani, e il ret- 
tore Giacomo BorTuso. 

Quest'ultimo ha ricor- 
dato l'impegno. sostenu- 
to dai tecnici e dai fun- 
zionari del Centro di cal. 
colo e della Segreteria 
studenti che hanno lavo- 
rato in stretta collabora- 
zione con i responsabili 
della Cassa di Rispar- 
mio. 


ni 
] 


- 


«Il nuovo servizio - ha 
spiegato Borruso - costi- 
tuirà un valido sostegno 
per la Segreteria studen- 
ti, costretta attualmente 
a smaltire una mole di 
lavoro decisamente pe- 
sante, Nello stesso tem- 
po gli studenti potranno 
usufruire di servizi sem- 
pre più efficienti e ade- 
guati alle esigenze di un 
ateneoin crescita costan- 


te). 
Il nuovo sistema, pre- 
sentato ufficialmente 


soltanto ieri, era già sta- 
to reso operativo a livel- 
lo . sperimentale per 
quanto riguarda i termi- 
nali della sede centrale e 
in pochissimi giorni so- 
no già stati rilasciati ben 
4.300 certificati, mentre 
sono addirittura 5.500 
gli utenti che l'hanno al 
‘meno consultato. 

A parte i disguidi tec- 
nici di assenza di collega- 
mento, immancabili an- 
che nella dimostrazione 
pratica di ieri, la gestio- 
ne del servizio automa- 
tizzato risulta molto 
semplice e per ogni pro- 
blema, saranno comun- 
que a disposizione degli 
addetti per eventuali in- 
formazioni e chiarimen- 
ti. 


denti in regione 


Atutti gli iscritti la Se- 
greteria studenti conse- 
gnerà una tessera che 
consentirà l'accesso ai 
21 sportelli Self-Service 
installati a Trieste e nel- 
le sedi universitarie de- 
centrate di Gorizia e Por- 
denone. I correntisti del- 
la banca potranno inol- 
tre effettuare anche ope- 
razioni di tipo bancario 
tipiche del Bancomat ve- 
ro e proprio. Da segnala- 
re, tra i nuovi servizi de- 
stinati dalla Cassa di ri- 
sparmio proprio agli stu- 
denti universitari il nuo- 
vo conto “Trenta e lode”. 
il servizio offre diverse 
agevolazioni come il pa- 
gamento rateizzato delle 
tasse, l'acquisto di testi 
‘a condizioni dilazionate, 
un servizio di fotocopia- 
tura a prezzo decisamen- 
te vantaggioso. 

Erica Orsini 


Vo e E ES II 
CONSIGLIO COMUNALE: CONTINUANO DIETRO LE QUINTE LE TRATTATIVE FRA I GRUPPI 


Piano regolatore ancora in stallo 


La maggioranza vorrebbe chiudere presto, ma senza confronti l’opposizione minaccia tanti emendamenti 


Piano regolatore: si tenta 
di evitare lo scontro, an- 
che se nella maggioranza 
e nell'esecutivo, visti i 
tempi stretti per l'appro- 
vazione (ufficialmente 
entro sabato) starebbe 
emergendo la linea di vo- 
tarlo senza concedere 
molto. Il solo Russignan, 
capogruppo di Alleanza 
per Trieste, era su un po- 
sizione più aperta («il pia- 
no è dell'intera città, non 
è nè della maggioranza, 
nè dell'opposizione, stia- 
mo appendo comincian- 
do a digerire i documen- 
ti, occorre più calma»). Il 
pidiessino De Rosa, sem- 
pre stando alle voci, non 
confiderebbe molto su 
una discussione serena 
in aula, Sull'altro fronte 
Staffieri, capogruppo del- 
la Lista, ha puntualizza- 
to che non è più tempo di 


Fa 


Dario Crozzoli 


schieramenti. «Bisogna 
permettere a Cacciaguer- 
ra - ha aggiunto - di svol- 
gere il suo lavoro». Intan- 
to Piero Camber, sempre 
della Lista, ha lasciato in- 
tendere che se non ci sa- 
tà un confronto concre- 
to, saranno migliaia gli 
emendamenti che piove- 
ranno prossimamente in 
consiglio, La Seganti del- 
la Lega Nord ha auspica- 
to che si arrivi a un pia- 
no «che sia il meno peg- 
gio possibile, visti i punti 
dai quali si è partiti». E 
Venier di Rifondazione 
ha messo in guardia sul 
fatto che Cacciaguerra e 
D'Ambrosi ieri sera, e nei 
giorni precedenti sempre 
Gacciaguerra, principale 
collaboratore di Porto- 
ghesi, non hanno sposta- 
to nulla rispetto al pro- 
getto iniziale, dalla razio- 
nalizzazione del Porto 


Coop, questi gli u 


Renzo Codarin 


vecchio, come viene chia- 
mata, alla progressiva di- 
smissione dell'ospedale 
Maggiore, allaridefinizio- 
ne delle banchine della 
Ferriera e dell'Arsenale 
da uso industriale a por- 
tuale. 

Ieri Cacciaguerra e le 
opposizioni hanno dialo- 
gato fuori aula per circa 
sette ore (dalle 11.30 cir- 
ca alle 18). Bisogna vede- 
re quanto frutterà lin 
contro. Dopo il consiglio, 
maggioranza © giunta 
sembravano privilegiare 
la linea della chiusura 
del piano in tempi rapidi. 
E come si concilierebbe 
una chiusura rapida con 
un dibattito che soddisfi 
la mediazione? 

Oggi si terrà una com- 
missione sesta, quindi si 
riuniranno le opposizioni 
per valutare quello che 


‘Roberto Treu 


appunto maggioranza e 
giunta avranno dichiara- 
to in mattinata. In serata 
si tornerà in consiglio, 
forse per le prime dichia- 
razioni. Qualcuno osser- 
verebbe che, con un pia- 
noregolatore all'attenzio- 
ne dell'assemblea, diffi- 
cilmente la Regione man- 
derebbe il commissario 
per la firma, qualora il 
documento non fosse ap- 
provato entro sabato. 
Tuttavia il dubbio rima- 
ne. 
Al termine dei lavori il 
sindaco ha sottolineato 
che per la Ferriera, dopo 
la positiva conclusione 
della prima fase, inizia 
ora il momento più deli- 
cato con la trattativa pr 
vata vera e propria. Illy 
ha auspicato che entro la 
fine del mese si arrivi a 
un contratto preliminare 
coni privati. 


Cooperative operaie: un 
rinnovamento nella con- 
tinuità. Si sono protratte 
fino a tarda sera, presso 
lo studio del notaio Giu- 
liano Chersi, le operazio- 
ni di scrutinio per il rin- 
novo delle cariche. Se- 
condo indiscrezioni 
emerse. all'ultima ora, 
gli undici eletti della Li- 
sta 2 sarebbero, Parma, 
Crevatin, Crozzoli, Treu, 
Biagi, Moras, Mellina, 
Visioli, Vedana, Ban e 
Codarin, mentre c'era 
ancoraincertezza riguar- 
do gli otto eletti della Li- 
sta 1. I risultati ufficiali 
verranno resi noti oggi. 


Non ci sono state dun- 


S'impicca a un albero 
nel Giardino pubblico 


Si è impiccato l'altra notte a un albero del 
giardino pubblico di via Giulia, Un dispera- 
to ha dato in questo modo l'addio alla sua 
vita. 

Il suo nome era Renato Persic, aveva 54 


anni, ed era ospite del dormitorio pubblico 


Gaspare Gozzi, 


E stato il guardiano del giardino pubbli- 
co a trovarlo appeso a una corda legata a 
un ramo ieri mattina verso le 8. 

Subito sono giunti gli uomini del 118 ma 
non hanno potuto fare altro che constata- 


re il decesso. 


Quindi è intervenuto il medico legale Ful- 


vio Costantinides. 


Sul posto anche una pattuglia dei carabi- 


nieri di via Hermet. 


que invece sorprese per 

anto riguarda la spar- 
fizione dei «seggi» fra le 
due liste in campo: è 
confermata infatti la vit- 
toria della lista numero 
2 che ha così conquista- 
to undici consiglieri (cir- 
ca il 60 per cento dei vo- 
ti), mentre alla debuttan- 
te lista numero 1, a me- 
no di clamorosi colpi di 
scena, dovrebbero spet- 
tare otto rappresentanti. 

Ecco i primi commen- 
ti a caldo. Per Roberto 
Treu, candidato nella li- 
sta 2 (che comprende un 
po' tutti i partiti) «ha 
vinto il rinnovamento 
nella continuità. Il fatto 
che si sia presentata per 


la prima volta una lista 
alternativa, costituisce 
comunque un fatto posi- 
tivo». Secondo Treu, pe- 
rò, si dovrà tenerne con- 
to, dopo la nomina del 
consiglio di amministra- 
zione «auspicando una 
gestione responsabile, 
con l'apporto di tutti, 
che sia soprattutto nel- 
l'interesse dell'azienda, 
e degli oltre 30 mila so- 
ci». 

«Il consiglio di ammi- 
nistrazione. non è certo 
il consiglio comunale» 
gli fa eco un altro dei 
candidati, Renzo Coda- 
rin. «Il successo sorpren- 
dente ottenuto dalla li- 


c'entra anche la prossima 
ristrutturazione della rete 
ospedaliera regionale. 
Chiuderanno alcune strut- 
ture e di conseguenza fini- 
ranno in mobilità decine 
di operatori sanitari. 

I diplomati dell'«Ascoli» 
però non si perdono d'ani- 
mo. E sono decisi a conti- 
nuare la mobilitazione. Il 
prossimo appuntamento è 
fissato per il 14 ottobre; 
quando i ragazzi aderiran- 
no allo sciopero generale 
indetto dai sindacati con- 
tro la Finanziaria. «Non 
pretendiamo che l'Usl o la 
Regione ci creino dei posti 
su misura — dicono i neoin- 
fermieri —. Chiediamo solo 
che vengano mantenute le 

romesse che ci sono state 
‘atte da più parti in questi 
anni di studio», «I docenti 
e gli amministratori — so- 
stengono — ci avevano ga- 
rantito che all'indomani 
del diploma avremmo avu- 
to un posto in ospedale. 
Ebbene, ì posti in realtà ci 
sono: quasi 120 infermier! 
andranno in pensione en- 
troil‘94 e già adesso il per- 
sonale dei reparti è sovrac- 
carico di lavoro. Perché al- 
lora non si riesce a trovare 

una:soluzione?». 
Daniela Gross 


INCONTRO 

| «lettori» 

in trattativa 
peril nuovo 
contratto 


Trattavie aperte, da que- 
st'‘anno, anche ai lettori 
dell'università di Trie- 
ste. Dopo anni di lavoro 
precario e sottopagato, 
sembra veramente ini- 
ziata una nuova era per 
ilettori di lingue dell'ate- 
neo. Finalmente inqua- 
drati con un contratto di 
atempo indeterminato, i 
nuovi "esperti 
linguistici” possono an- 
che disporre di una for- 
za contrattuale più con- 
sistente nei confronti 
dell'amministrazione 
universitaria. E gli ate- 
nei svincolati, grazie al- 
l'istituto dell'autonomia 
universitaria, dalle diret- 
tive di Roma, possono 
stabilire attraverso il 
consiglio di amministra- 
zione l' entità della retri- 
buzione e il regime di im- 
pegno di lavoro. Questo, 
almeno fino alla stipula 
del primo contratto col- 
lettivo nazionale. 

© E oggi, lettori e ammi- 
nistrazione s'incontre- 
ranno al tavolo delle 
trattative sindacali per 
discutere dei nuovi impe- 
gni previsti per l'anno 
accademico che va ad 
iniziare. La proposta del- 
l'amministrazione infat- 
ti, va senza dubbio valu- 
tata con attenzione dei 
lettori. Anche perchè, 
sotto il profilo della retri- 
buzione annuale, non ap- 
pare particolarmente 
soddisfacente. L'univer- 
sità triestina si è infatti 
detta disposta ad aumen- 
tare lo stipendio dai 18 
milioni annui fino ai 23 
milioni, raddoppiando 
‘però le ore di lezione pat- 
tuite. Ogni lettore do- 
vrebbe quindi effettuare 
500 ore al posto delle at- 
tuali 250. 

E se il provvedimento 
riconosce la funzione es- 
senziale del ruolo dei let- 
tori, resta discutibile il 
discorso economico ri- 
dotto all'osso. Raddop- 
piando le ore di lezione 
infatti, lo stipendio 
“orario” degli esperti lin- 
guistici scende dalle at- 
tuali 72mila a circa 
46mila lire. 


e. 0. 


ndici eletti della Lista 2 


sta numero l — aggiun- 
ge — dovrà far riflette- 
re. Si presentavano per 
la prima volta e si sono, 
dimostrati molto agguer-- 
riti». SG 
«Una realtà economi-? 
ca sana e Vitale a Trie- 
ste». Così definisce Da-' 
rio Grozzoli le Cooperati-! 
ve operaie dopo i priml! 
risultati, e non rispar- 
mia qualche  frecciata; 
agli «avversari» della li-; 
sta «anticomunista): 
«Per un'azienda che fat- 
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IL 5 OTTOBRE 1954 A LONDRA SI DECIDEVA IL RITORNO DI TRIESTE ALL'ITALIA ELA CESSIONE DELLA «ZONA B» ALLA JUGOSLAVIA | 


Londra, 5 ottobre 1954, 
ore 13. Al numero uno 


di Carlton Gardens, re- ‘ 


sidenza privata del mi- 


nistro degli Esteri, 
Eden, tutto è pronto 
per siglare il 


"Memorandum 
d'intesa” che sancisce 
la fine dell'occupazio- 
ne anglo-americana 
nella città (che torna 
all'Italia) e la spartizio- 
ne del Territorio libero 
di Trieste: la "zona A” 
torna sotto l'ammini- 
strazione italiana men- 
tre la cosiddetta "zona 
B" (che comprende il 
territorio da Muggia a 
Cittanova) passa sotto 
la Jugoslavia di Tito. 
Uno dopo. l'altro, 


Manlio Brosio per l'Ita- - 


a, Geoffrey Harrison 
per l'Inghilterra, 
Llewellyn Thompson 
per gli Usa e Vladimir 
Velebit per la Jugosla- 
via, siglano un docu- 
mento che non essendo 
né firmato, né ratifica- 
to, sembra avere il cri- 
sma della provvisorie- 
tà. L'altra faccia del 
Memorandum si scopre 
però con il passare de- 
gli anni: per la Gran 
Bretagna e gli Stati Uni- 
ti l'unico interesse era 
di concludere in fretta 
la “questione” di Trie- 
ste. Il resto importava 
poco. Eventuali modifi- 
che si sarebbero discus- 
se in seguito, esclusiva- 
mente tra Italia e Jugo- 
slavia e solo in caso di 
consensualità, Al Me- 
morandum seguono pe- 
rò anni e anni di incer- 
teze e, alla fine, il Trat- 
tato di Osimo, Il calen- 
dario segna: 1975. 

Anche a Roma, il 5 ot- 
tobre ‘54, si alzano i ca- 
lici. Alle .12, Luigi Ei- 
naudi convoca il consi- 
glio dei ministri al Qui- 
rinale nella sala della 
Madonna della Seggio 
la. Oltre a Scelba e ai 
ministri, è presente an- 
che Oscar Luigi Scalfa- 
ro, allora sottosegreta- 
rio alla Presidenza del 
Consiglio, Alle 17, ilpre- 
sidente . del Consiglio 
comunica al Senato la 
notizia del prossimo ri- 
torno di Trieste all'Ita- 
lia. Due ore dopo, pro- 
prio con questo titolo 
sparato in prima pagi- 


MI 1.0 MAGGIO 1945 - Le truppe ee entrano a 
‘Trieste. Trovano la città imbandierata di tricolori. I 
triestini sono insorti il 30 aprile contro i tedeschi e 
li hanno costretti alla resa. I comandanti del Cln 
sperano che gli jugoslavi lascino a loro l'ammini- 
strazione della città. Cominciano, invece, 40 giorni 
di occupazione militare. ; 
BI 9 GIUGNO 1945 - A Belgrado viene raggiunto un 
accordo che divide l'Istria in due zone; Trieste e la 
fascia costiera occidentale sotto amministrazione al- 
leata, il resto della regione sotto amministrazione 
Era (l'accordo scatta il 20 giugno). 
10 FEBBRAIO 1947 - Il trattato dina) firmato a 
Parigi, prevede l'assegnazione alla Jugoslavia della 
parte sudorientale dell'Istria e la nascita del «TLT» 
(Territorio Libero di Trieste). Il «TLT» è diviso in 
due zone: «A» (da Duino a Trieste compresa) sotto 
amministrazione militare anglo-americana e «B» 
(da Muggia a Cittanova) sotto amministrazione jugo- 
slava. Il trattato provoca delusione in Italia e, so- 
prattutto, a Trieste. Un'irredentista, Maria Pasqui- 
nelli, uccide con un colpo di pistola il generale ingle- 
se De Witton. È arrestata, condannata a morte, poi 
graziata. PIT S 
i 20 MARZO 1948 - A Torino il ministro degli Este- 
ri francese, Georges Bidault, a nome delle tre poten- 
ze alleate, si pronuncia ‘a favore del ritorno all'Ita- 
lia del Territorio Libero di Trieste in quella che pas- 
serà alla storia come «dichiarazione tripartita». 
Bi 20 MARZO 1952 - Nel quarto anniversario della 
«dichiarazione tripartita» a Trieste scoppiano gravi 
incidenti. A Londra una commissione alleata decide 
l'allargamento all'Italia dell'amministrazione del 
«TLT». 
Bi 12 AGOSTO 1953 - Notizie dalla Jugoslavia fanno 
revedere un'imminente decisione di Belgrado per 
ana ‘unilaterale della zona «B», L'allora pre- 
sidente del Consiglio italiano, Giuseppe Pella, il 13 
settembre, annuncia l'invio di truppe al confine. La 
mediazione delle potenze alleate evita uno scontro, 
L'8 ottobre i governi inglese e americano comunica- 
no la loro intenzione di lasciare la zona «A» per affi- 
darne l'amministrazione all'Italia. Ù 
I 5 OTTOBRE 1954 - Dopo quasi un anno di contat- 
ti riservati e separati, si arriva alla sigla a Londra 
del «Memorandum d'intesa». Il passaggio di poteri 
tra l'amministrazione alleata e quella italiana avvie- 
ne il 26 ottobre. Il 4 novembre l'allora presidente ‘ 
della Repubblica, Luigi Einaudi, visita Trieste e de- 
cora la bandiera della città con la medaglia d'oro. 


na il «Corriere dell'in- 
formazione» esce in edi- 
cola e batte sul tempo 
tutti gli altri giornali. 
A Trieste, il tricolore 
viene issato sul campa- 
nile di San Giusto e sul 
pennone del palazzo 
della Prefettura alle 
14, Le piazze si riempio- 
no di gente in festa 
che, reduce da nove an- 
ni di Governo militare 
alleato e sfiancata da 
anni di forti tensioni, 
si riversa in piazza Uni- 
tà, sotto il municipio, 
in attesa del discorso 
di prammatica. La Bor- 
sa di Milano schizza in 
su, guadagnando tre 
punti. ‘Finisce così 
un'epoca in cui Trieste 
è stata, suo malgrado, 
uno dei simboli della 
guerra fredda dopo il 
trattato di pace del ‘47 
che assegnava alla Ju- 


goslavia la maggior par- 
te della Venezia Giulia 
e staccava dall'Italia 
Trieste, l'attuale terri- 
torio della provincia e 
parte dell'Istria, tra- 
sformandole in un «Ter- 
ritorio libero». Que- 
st’ultimo era diviso in 
due zone: la "zona A” 
comprendente Trieste 
e altri 250 mila abitan- 
ti, affidata agli alleati 
occidentali; e la "zona 
B” posta sotto l'ammi- 
nistrazione jugoslava. 
Il cammino che ha 
portato a questo discus- 
so Memorandum è tor- 
mentato, Si arriva al 5 
ottobre dopo che gli al- 
leati si sono dichiarati 
favorevoli a lasciare al- 
l’Italia la “zona A”; ma 
per buona parte del ’53 
le tensioni tra italiani, 
alleati e jugoslavi si 


erano accentuate spe- 
cialmente dopo la mani- 
festazione del 6 novem- 
bre ‘53 quando il gene- 
rale inglese Winterton, 
capo del Gma, aveva 
aperto il fuoco sulla fol- 
la di dimostranti ucci- 
dendone sei e ferendo- 
ne 60. Il negoziato di 
Londra, sotto questa 
drammaticastretta, ar- 
riva, in meno di un an- 
no, ad una conclusione 
non senza strascichi e 
ripicche tra Tito e i go- 
vernanti italiani che, 
mandando le rispettive 
truppe alle frontiere 
per "mostrare 1 
muscoli”, puntano n 
fondo ad arrivare più 
rapidamente possibile 
ad una soluzione. 

I libri di storia sotto- 
lineano che l'accordo 
ha un effetto positivo 
per il consolidamento 
della cooperazione at- 
lantica ed europea, in- 
teressata al non inde- 
bolimento della frontie- 
ra orientale italo-jugo- 
slava. Ma le conseguen- 
ze per Trieste, conforta 
il solito senno di poi, so- 
no gravissime. Tra sto- 
ria e leggenda si rac- 
conta che a convincere 
Tito sia stata una lette- 
ra personale di Montgo- 
mery. «Un combattente 
come lei - avrebbe 
scritto Montgomery a 
Tito - non può non ve- 
dere i pericoli provoca- 
ti nel sistema di sicu- 
rezza europea dall'esi- 
stenza della vertenza». 
Ma che cosa cambia 
per Trieste che il 6 otto- 
bre si sveglia amputata 
di un braccio? 

A Londra, al tavolo 
della firma, da una par- 
te, Brosio sorride insie- 
me all'inglese. Harri- 
son; dall'altra, seri e 
imperturbabili, siedo- 
no lo jugoslavo Velebit 
elo statunitense Thom- 
pson. E mentre Brosio 
tenta in tutti i modi di 
far avvicinare Velebit 
per un colloquio vicino 
al caminetto, Harrison 
riesce a strappare un 
sorriso a Thompson. Le 
cronache di quella sto- 
rica giornata non con- 
cedono che particolari 
di poco conto. Il resto, 
d'altra parte, era già 
avvenuto molto tempo 
prima, dietro le quinte, 


Due immagini di Trieste nei giorni immedi 
Scelba mentre dà l'annuncio ufficiale dell I 
Usa nelcampo sportivo di Villa Opicina poco prima 


Speciale / Anniversario 


A 40 anni dal Memorandum 


IRICORDI DI ALCUNI DEI PROTAGONISTI DI QUEL MOMENTO TORMENTATO 


Le due facce di un giorno indimenticabile 


De Castro, Cecovini, Tonel, Fogar, Morelli: mentre la gente tornava a sorridere, noi eravamo preoccupati... 


Dov'erano e come hanno 
vissuto il 5 ottobre del 
54 alcuni dei protagoni- 
Sti storici di quel giorno? 
Professor Diego De Ca- 
Stro, nato a Pirano nel 
1907, è stato senza dub- 
10 uno dei protagonisti 
Quanto accadde a Trie- 
ste nel dopoguerra. Dal 
luglio del '52 ‘all'aprile 
del '54 fu consigliere po- 
litico italiano presso il 
Governo militare allea- 
to: incarico importantis- 
simo dal quale De Castro 
si dimise anzitempo (gli 
subentrò il marchese Cri- 
stoforo Fracassi). «Mi fu 
consigliera la coscienza 
- spiega De Castro - La- 
sciai così l'incarico; ave- 
vo combattuto fino al- 
l'ultimo per salvare 
l'Istria ma non vi ero riu- 
Scito. Sapevo come sa- 
Tebbero andate a finire 
le cose, sapevo che si sta- 
va combinando la defini- 
tiva cessione dell'Istria, 
come potevo dunque re- 
Stare a Trieste? E cos', il 
5 ottobre ero già a Tori- 
no dove avevo ripreso 
1 attività di docente uni- 
Versitario). 
Manlio Cecovini, che 
dal '45 al ‘54 era. stato 
consulente legale del 
Gma (e in seguito consu- 
lente del prefetto per il 
governo italiano), ricor. 
da col sorriso quei mo- 
menti, «La notizia è sta- 
ta festeggiata in strada - 
racconta - come capita- 
va a quei tempi in occa- 
sione di tutti gli avveni- 
menti importanti che ri- 
guardavano Trieste. 
C'era molta contentezza 
tra i triestini che da no- 
ve anni non aspettavano 
altro che uscire dalla 


Manlio Cecovini 


Galliano Fogar 


guerra fredda. Trieste 
tornava all'Italia mentre 
la "zona B” era perduta. 
Per sempre. Solo una 
guerra infatti avrebbe 
Potuto modificare la si- 
tuazione, ma della guer- 
ra la gente era stanca», 
«Io. - prosegue - tra- 
scorsi l'intera giornata 
In strada. Ammaccai pu- 
re l'automobile, una Fiat 
datata, andando a sbatte- 
Te contro un camion mi- 


Diego De Castro 


litare americano. Per me 
si chiudeva una lunga 
parentesi di servizio per 
il Gma, servizio che ave- 
vo assolto con una certa 
serenità pur dimostran- 
domi sempre scoperta- 
mente italiano. Solo con 
il colonnello americano 
Bowman ci fu qualche 
Screzio; io lo considera- 
vo uno slavo, E lui? Lui 
mi considerava un italia- 
FE SVARE Ra 
problemi sul 

era tanti e il o 
sul Memorandum i 
città ma anche in sede 
nazionale - era infuoca- 
to. Ma solo più tardi si 
cominciò a capire che 
qualcosa non quadrava. 
Che la traduzione del te- 
sto inglese, ad esempio, 


. non era precisa. La paro- 


la "border" (letteralmen- 
te “confine") venne tra- 
dotta in italiano con 
“linea di demarcazione”. 
Risultato: grazie a que- 
sta versione “morbida” i 
disattenti traduttori but- 
tarono acqua sul fuoco 
garantendo un lungo pe- 
riodo di pace. 

Claudio Tonel, che 
aveva 27 anni ed era nel- 
la segreteria del partito 
comunista, ricorda il 
giorno del baratto 
infame” (così lo aveva 


La questione 


‘stesaurì nel 75 


con il Trattato: 
di Osimo 


definito Vittorio Vidali) 
come una giornata nera. 
«Nera - spiega - perchè 
si festeggiava il successo 
di una "truffa" ai danni 
di triestini e istriani. Fa- 
cile capire il perchè: il 
Memorandum venne 
"venduto" a Trieste, com- 
plici i democristiani, con 
una carattere di provvi- 
sorietà che in realtà non 
possedeva. Il Memoran- 
dum cioè disegnava in 
forma definitiva la map- 
pa dei confini nel nord- 
est. Solo oggi col senno 
di poi lo abbiamo ma ca- 
pito. Ma allora...). «Da 
parte nostra - continua 
Tonel - cercammo di op- 
porci con tutte le forze 
Perchè capimmo che l'in- 
tesa di Londra spaccava 
ulteriormente queste ter- 
Te dividendo in due par- 
ti, ad esempio, il Comu- 
ne di Muggia. Per noi co- 
munisti che intendeva- 
mo salvaguardare l’inte- 
grità del territorio giulia- 
no fu una sconfitta. E co- 
sì, il boccone dolce del ri- 
torno all'Italia ci sembrò 
amarissimo». 

Traitanti in prima li- 
nea c'era anche Gallia- 
no Fogar: «Avevo 33 an- 
ni - racconta - ed ero re- 
dattore all'ufficio del 


Claudio Tonel 


Alfio Morelli 


Cln dell'Istria, ma anche 
collaboratore della rivi- 
sta "Trieste e Vice di 
Ubaldo  Ulcigrat quale 
corrispondente della 
France Press, Tanto 
adulto e tanto IMpegna- 
to nei fatti cittadini per 
ricordare il .5 Ottobre 
con amaro sollievo. Se 
da una parte il problema 
di Trieste era risolto defi- 
nitivamente, dall'altra 
mi rendevo conto che se 


Trieste era salva, l'Istria 
era perduta. Difficile di- 
menticare poi che pochi 
giorni dopo l'annuncio 
della spartizione Trieste 
visse l'ultimo grande on- 
data di esodo degli italia- 
ni che lasciavano la 


"zona B". Di quel perio-. 


do mi rimangono ancora 
oggi due rammarichi: il 
primo è che allora non si 
capì come i disordini dei 
mesi prima vennero uti- 
lizzati con astuzia da Ti- 
to. Belgrado infatti pun- 
tualmente li rinfacciava 
al Gma e al governo ita- 
liano, Il secondo è che 
sindaco e giunta, sce- 


gliendo la linea dello 


scontro frontale con gli 
anglo-americani, procu- 
rarono più guai che al-\ 
tro). 

Dall'altra parte della 
barricata, Alfio Morelli, 
allora segretario del Msi 
e capogruppo in Comu. 
ne, commenta: «Capim- 
mo subito due cose - 
commenta Morelli - da 
una parte eravamo sod- 
disfatti di vedere rianno- 
data la storia di Trieste 
con quella italiana; dal- 
l'altra, ci rendevamo 
conto che la città veni- 
va, per così dire, imbotti- 
gliata, perdendo un pol- 
mone storico ed econo- 
mico d'importanza capi- 
tale, A soli 33 anni mi 
trovavo in prima linea 
ma ero ben consapevole 
del fatto che la battaglia 
si era persa con la dichia- 
razione tripartita del 
'48. Per questa ragione 
cercammo di insistere 
su questo punto: ci senti 
vamo derubati e moral- 
mente traditi. Peggio di 
così insomma non pote- 
va andare». 


Il Piccolo Î 


atamente successivi al Memorandum: in alto, il presidente del Consiglio 
‘accordo per Trieste; qui sopra, gli automezzi del 351.0 Fanteria 


della partenza. (Archivio Giornalfoto) 
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Tomba profanata 


‘ E’ stato tolto un lastrone e le bare sono state manomesse ma non aperte 


IN APPELLO 
I giudici 
riesaminano 
il caso 
Giarelli 


Il 17 ottobre il pro- 
fessor Luigi Giarelli 
gioca l'ultima carta 
per cercare di reinse- 
diarsi al vertice del- 
l'Istituto di Anato- 
mia patologica. In 
questa data si presen- 
terà infatti davanti 
ai giudici di appello 
in una udienza a por- 
te chiuse che si pre- 
senta tutt'altro che 
facile. Il giudice Ales- 
sandra Bottan lo ha 
condannato nel no- 
vembre scorso a un 
anno di carcere, 800 
mila lire di multa e 
un anno di interdizio- 
ne dai pubblici uffi- 
ci. Lo ha riconosciu- 
to responsabile del 
furto del cappotto di 
Irma Lubiana, la don- 
na assassinata sul 
Carso dal suo amico 
Rinaldo Turisini. 

Se la condanna do- 
vesse essere confer- 
mata la carriera del 
professor Giarelli po- 
trà considerarsi defi- 
nitivamente chiusa. 
La Cassazione non fa- 
Tà in tempo a pro- 
nunciarsi perchè a 
giugno l'imputato 
compirà 75 anni, 
l'età limite per resta- 
re in servizio all'Uni- 
versità. Se invece sa- 
rà assolto, il rientro 
all'Istituto di anato- 
mia patologica sarà 
automatico. 

L'anzianoprofesso- 
re si è sempre detto 
innocente. «Qualcu- 
no ha voluto colpir- 
mi alle spalle. Il cap- 
potto che poi ho sa- 
puto essere della si- 
gnora Lubiana l'ho 
trovato sulle scale e 
l'ho portato nel mio 
studio per riconse- 
gnarlo a chi me lo 
avesse richiesto» 


STORIE DIEMIGRANTI RACCOLTE DURANTE LA VISITA DEI TRIESTINI D’ AUSTRALIA 


Una cripta scoperchia- 
ta e alcune bare spo- 
state e con evidenti 
tentativi di forzatura. 
Il macabro episodio si 
è verificato nella notte 
tra sabato e domenica 
al cimitero di Sant'An- 
na. E' stato un guardia- 
no l’altra mattina ad 
accorgersi che la la- 
stra della cripta nume- 
ro 63 del campo sesto 
era stata manomessa, 
tolta dal suo alloggia- 
mento e spostata in 
modo tale da consenti- 
re il passaggio nella 
sottostante camera di 
‘una persona. 

Subito è stato avvisa- 
to il responsabile Fran- 
co Doria che, dopo po- 
co, ha effettuato un so- 
pralluogo. Fortunata- 
mente le bare non so- 
no state aperte. Ma il 
tentativo di profana- 
zione c'è stato. Ma chi 
ha agito? Si possono fa- 
re solo ipotesi perchè 
l’unico indizio nelle 
mani dei poliziotti del 
commissariato di San 


La tomba che ignoti hanno profanato 
al cimitero di Sant'Anna. (Italfoto) 


Sabba al quale l'episo- 
dio è stato denunciato, 
è che i profanatori sa- 
rebbero quattro giova- 
ni. Che sarebbero stati 
visti aggirarsi nei pres- 
si del cimitero proprio 
nella notte tra sabato 
e domenica. 

Ma che senso ha pro- 
fanare una tomba? Un 
ipotesi è quella che i 
quattro giovani voles- 
sero qualche reperto 


per eseguire un rito sa- 
tanico. Ma che poi sia- 
no stati disturbati e si- 
ano fuggiti lasciando il 
lavoro a metà. Non sa- 
rebbe tuttavia da 
escludersi per gli inve- 
stigatori il tentativo di 
furto di protesi d’oro 0 
monili. «Episodi strani 
di questo tipo si sono 
già verificati. E non è 
sbagliato pensare che 


questa gente'si prenda 
le ossa o il teschio dei 
defunti per celebrare 
qualche messa nera», 
osserva preoccupato 
un addetto del cimite- 
ro. 

Ma vediamo come po- 
trebbero essersi svolti 
i fatti. I quattro giova- 
ni sarebbero entrati 
normalmente durante 
l'orario di apertura, E 
con. loro portavano 
scalpelli e martelli. Poi 
si sono nascosti in un 
luogo isolato finchè a 
notte fonda hanno agi- 
to. Ma perchè hanno 
scelto proprio la crip- 
ta numero 63? E' stato 
‘un caso oppure c'è una 
specifica ragione? Si 
sa solo che lì sono se- 
polte 36 persone e che 
gli ultimi defunti risal- 
gono al 1980. E poi per- 
chè hanno abbandona- 
to subito l'opera? È fa- 
cile che siano stati di- 
sturbati. L'unica cosa 
certa è che al cimitero 
non c'è una sorveglian- 
zanotturna particolar- 
mente rigorosa. 


nascosti nell’automobile 


Aveva quattro tubi lanciamissili in macchina, e 
quando la Guardia di finanza lo ha fermato al casel- 
lo del Lisert, lui è scappato via facendo perdere le 
sue tracce. Ma commettendo allo stesso tempo un 
madornale errore: lasciare in mano agli agenti la 
sua patente. Così ieri Naidu Somasundaram, un inge- 
gnere di origine malese ma residente a Biella, è stato 
condannato dal Tribunale a un anno e 6 mesi di re- 


clusione. 


Il fatto era accaduto il 5 ottobre del 1992. Arriva- 
to al casello del Lisert proveniente dalla ex Jugosla- 
via, Naidu Somasundaram era stato bloccato per un 
normale controllo al casello del Lisert. 

Si era fermato consegnando agli agenti la patente 
ma poi, temendo che questi scoprissero il carico di 
armi che aveva a bordo, era ripartito a tutta velocità 


in autostrada. 


Inutile l'inseguimento da parte delle forze dell'or- 
dine: il malese era al volante di un'auto di grossa ci- 
lindrata e in breve era riuscito a seminare gli inse- 
guitori. Ma grazie alla patente, gli inquirenti non im- 
piegarono molto a mettere sotto controllo il suo tele- 
fono, e dopo un'intercettazione scoprirono sia do- 
v'era l'uomo, sia dove aveva abbandonato i lancia- 


missili: nei pressi di Villesse. Anche l'interlocutore ; 


fu identificato: Alessandro Milic, già condannato a 
un anno e 8 mesi. Le armi, poi risultate di prove- 
nienza croata e comunque noù tutte funzionanti, fu- 
rono recuperate e l'uomo venne arrestato. Naidu So- 
masundaram, difeso dall'avvocato Alfredo Antonini, 
ha già scontato un anno di carcere preventivo, pri- 
ma di ascoltare la sentenza che lo candanna a un an- 
no e 6 mesi. Nel corso del dibattimento non si è di- 
scusso dell'esatta provenienza e della destinazione 


| di quelle armi. 


SENTENZA DELLA CORTE D’APPELLO 


nfermiere distratte: pena cancellata 


Una donna si era allontanata dal luogo di cura del Cim ed era morta di freddo e di stenti 


Il trascorrere del tempo 
ha cancellato le responsa- 
bilità penali delle ‘infer- 
miere Liliana Borri, 52 
anni, via Pendice Sco- 
glietto 6, ed Elena Busi- 
nelli, 34 anni, via Corti 3, 
alle quali fu addebitata 
la pietosa fine della si- 
gnora Marta Verginella, 
affetta dal morbo di Al- 
zeihmer e accolta al Cim 
di Barcola. Nel febbraio 
dell'87, durante un'ani- 
mata festicciola di Carne- 
vale per i malati, l'infer- 
ma, non vista, si allonta- 
nò dal luogo di cura con 
indosso la sola vestaglia 
e fu trovata cinque gior- 
ni dopo in via Moro, ucci- 
sa dal freddo polare di 
quei giorni. 

Il 2 novembre del ‘92 
le sanitarie furono con- 
dannate per omicidio col- 
poso a otto mesi di reclu- 
sione ciascuna con i bene- 
fici e assieme all'Usl, re- 


Annullate 
le responsabilità 
penali 


delle sanitarie 


sponsabile civile, al risar- 
cimento dei danni alla fi- 
glia dell'estinta, costitui- 
tasi p.c. con l'avv. Gian- 
franco Graziano. La sen- 
tenza fu poi annullata 
dalla Cassazione, che ri- 
mise gli atti alla sezione 
della Corte d'Appello, 
presieduta da Pierluigi 
Delfino, p.g. Piervalerio 
Reinotti, che ieri ha di- 
chiarato, su conforme ri- 
chiesta dell'accusa, pre- 


scritto il reato ferme pe- 
rò restando le statuizioni 
civilistiche. 

Le infermiere erano di- 
fese da Roberto Cianci di 
Milano e l'Usl da Tiziana 
Benussi. Le imputate 
hanno sempre respinto 
ogni addebito, sostenen- 
do che non SPDENA si era- 
no accorte dell'assenza 
della Verginella la cerca- 
Tono ovunque, e purtrop- 
po inutilmente. La sven- 
turata si era diretta ver- 
so:la via Moro, dove ave- 
va vissuto quand'era gio- 
vanissima e dove la rigi- 
dissima temperatura 
l'aveva fatta dapprima 
crollare a terra e poi ucci- 
sa. L'anziana donna era 
ospite da poco tempo nel- 
la sede del Cim in quan- 
to, dopo la morte di una 
sua sorella, mancata otto 
mesi prima, le sue condi- 
zioni erano sensibilmen- 
te peggiorate. 

Miranda Rotteri 


«In porto anche le pietre 
sapevano dell'accordo 
Menegon», «Se ne è par- 
lato a lungo nella confe- 
renza Organizzativa sul 
Molo settimo del dicem- 
bre 1990. L'accordo rap- 
presentava la base stes- 
sa della discussione cui 
partecipavano consiglie- 
ri di amministrazione, 
utenti e Compagnia). 
Sono questi due dei 
tanti concetti emersi teri 
durante l'ennesima 
udienza del processo che 
vede sul banco degli im- 
putati 7 dirigenti dell'En- 
te porto e della Compa- 
gnia portuale. Sono tutti 


L'ACCORDO MENEGON IN PRETURA 
«Sfilano» gli imputati 


accusati di truffa pro- 
prio per i riflessi econo- 
mici dell'accordo Mene- 
gon. La Procura ha inter- 
pretato in questo modo 
l'intesa che nell'agosto 
del 1989 ha messo fine.a 
una lunga serie di sciope- 
ri. 

Davanti al pretore Ma- 
nila Salvà ieri hanno de- 
posto sei dei sette impu- 
tati. Per primo ha parla- 
to Aldo Cuomo, attuale 
responsabile dell'ufficio 
lavoro dell'Eapt. Poi è 
stata la volta di Michele 
Zanetti. Quando l'accor- 
do è stato. sottoscritto 
era al vertice del porto. 


‘spettivamente console e 


«L'accordo era sperimen- 
tale e vantaggioso per 
l'Ente. Ne ho informato 
il consiglio. Poi il mio po- 
sto è stato preso da Pao- 
lo Fusaroli e io non ne 
ho saputo più nulla». 
Stranamente Fusaroli in 
questo processo non è 
mai entrato. Nemmeno 
come testimone. Poi han- 
no deposto Fabio Salvini 
e Sergio Fasano. Per ulti- 
mi Vincenzo Marinelli e 
Riccardo Menegon, ri- 


viceconsole della Compa- 
gnia. Oggi parlerà Luigi 
Rovelli, l'ex direttore del 
porto. ; 


TRIB 


di Vouk. 


va svolgere in un Tribun 


can, In una di 


meno mezz'ora. 


veva 72 stecche : 
di sigarette: 
condanna a 8 mesi 


E' stato condannato a 8 mesi Marino Vouk, 43 anni, 
via San Marco 20, che il 23 settembre scorso era sta- 
to sorpreso con 72 stecche di sigarette per un peso 
complessivo di oltre 17 chili al valico di Fernetti, pro- 
veniente dalla Slovenia a bordo dell'auto di un.ami- 
co. Al valico, i finanzieri avevano perquisito la mac- 
china, e sotto il serbatoio avevano scoperto. un dop- 
pio fondo nel quale erano nascoste le sigarette. Un al- 
tro quantitativo di «bionde» fu poi trovato a casa di 
Vouk. L'uomo fu arrestato, e il suo difensore, Sergio 
Padovani, chiese il processo per direttissima in Pretu- 
ra. Mail p.m. Emanuela Bigattin rilevò l'incompeten- 
za giudicare del pretore, e questi, accogliendo l'istan- 
za, trasmise gli atti al Tribunale. Così ieri Vouk è sta- 
to giudicato dal Collegio presieduto da Mario Tram: 
pus, p.m. Giorgio Nicoli, ed è stato condannato ad 8 
mesi. Il Tribunale ha anche disposto la scarcerazione 


Si era autocondannato con falsa sentenza 
per tenere buoni i creditori 


Si era autoprocessato e autocondannato per tener 
buoni i suoi creditori, ma il Tribunale lo ha condan- 
nato per davvero a un anno di reclusione per falsifi- 
cazione d’atti. Vittorio Emanuele iolin, venezia- 
no, nel 1992 si era procurato con una falsa delega al- 
cuni libretti di assegni intestati a uno sua conoscen- 
te,.e con questi aveva fatto spese per circa 12 milioni 
di lire. Ma gli assegni risultarono scoperti, e ben pre- 
sto i creditori minacciarono azioni nel suoi confronti. 
Angiolin, allora, ebbe l'idea di autoprocessarsi e auto- 
condannarsi al risarcimento danni, in modo da tener 
buoni i creditori. Usando fotocopie di timbri e un mo- 
dulo della Procura, Angiolin riuscì a stilare una sen- 
tenza di condanna datata 26 agosto 1992 e firmata 
dal sostituto procuratore presso la Pretura veneziana 
Giuseppe De Rosa, e dal collaboratore di cancelleria 
Paola Scaggiante. L'uomo esibì la sentenza ai suoi 
creditori, certo in questo modo di non avere più sec- 
cature. Ma uno dei creditori non sì fidò, andò a palaz- 
zo di giustizia e fece vedere il documento al sostituto 
che doveva averla firmata. Ma il magistrato non ri- 
cordava quel procedimento, e non ci mise molto a ca- 
ire che si trattava di un falso bello e buono. Essen- 
o la parte offesa un DISRISLAto. il processo si dove- 

i ‘e diverso da quello dove la- 
vora il magistrato, cioè a Trieste. E stavolta la con- 
danna c'è stata per davvero. 


| Il figlioletto era rimasto solo nell'auto: 
condanna a cinque mesi per la madre 


Ha patteggiato 5 mesi e 15 giorni con la condiziona le 
Donatella Dazzara, 39 anni, 
392, comparsa davanti al Tribunale con.lleccusa di 
abbandono di minore e oltraggio a pubblico ufficiale. 
Due procedimenti trattati insieme, che si riferivano a 
due episodi diversi. In ambedue i casi la donna era 
accusata di aver abbandonato il figlioletto di pochi 
mesi nell'auto assieme a due cani: una prima volta 
nel febbraio nel 1993 nei pressi di strada per DR 
ra, la seconda volta un mese dopo in'piazzetta Barba- 
este occasioni la donna aveva invei- 
to contro la polizia intervenuta sul posto. Difesa dal- 
l'avvocato Andrea Frassini, Donatella Dazzara ha 
continuato a ‘sostenere di aver lasciato il bambino so- 
lo per pochi minuti, mentre la polizia parlava di al- 


abitante a Santa Croce 


«Su quella nave perdemmo l'abito da sposa e le foto» 


Abordo del Flaminia, nel *55, la nafta invase la stiva e distrusse i ricordi - «Partiti come ladri, senza nemmeno il coraggio di salutare» 


Illy: «C'è bisogno di voi» 


A sinistra, Rina Kacic, emigrata dal ‘54. A destra Livia Grescini, direttrice del giornale ‘Movimento donne Trieste". (foto Sterle) 


Storie di emigranti. Il 15 marzo 1954 sul- 
la nave «Castelverde», assieme con altri 
800 e più triestini, c'erano pure Rina Ka- 
cic, il marito e due figli, La sua è una sto- 
ria esemplare nella drammaticità. Così 
racconta la donna, che da allora ritorna 
oggi per la prima volta a Trieste: «Nel 
1963 mio marito, che soffriva di una tre- 
menda nostalgia, lasciò la città di Adelai- 
de, dove ci eravamo sistemati, per ritor- 
nare a Trieste. Voleva preparare tutto 
perché vi facessimo definitivamente ri- 
torno. Solo a Triestte sapeva vivere ed 
essere felice. Eppure, proprio a Trieste lo 
colpì il destino. Era solo da 48 ore in cit- 
tà che fu colto da malore e improvvisa- 
mente morì. Così io rimasi in Australia, 
in un mondo nuovo, da sola, con miei fi- 


gli restati orfani». 


I ricordi fanno male anche a Ulla Ec- 
kert. «Era l'ottobre del 1959. Il viaggio? 
Quaranta giorni di grande tristezza. Sul 
“Toscana” mi trovavo con mio fratello, 
mamma Bibi e papà Horst. Ma a 14 anni 
avevo abbandonato il mio mondo, gli 


amici, che non avevo avuto nemmeno il 
coraggio di salutare. Infatti, sono partita 
così, come una ladra...). 

Livia Grescini vive a Melbourne dove 
dirige il giornale «Movimento donne Tri- 
este», da lei stesso fondato e che viene 
diffuso oltre che in Australia anche in 
Nuova Zelanda. Partita da Trieste il 17 
luglio 1955 con la nave «Flaminia», que- 
sto ricorda del viaggio: «Una nave male- 
detta, il mare in burrasca, una donna 
morta di parto a bordo. E poi l'arrivo nel 
famoso campo di Bonegilla, dove ci rag- 
grupparono prima della destinazione de- 
finitiva». Del viaggio verso il campo la 
donna ricorda ancora il legno ostile e du- 
ro dei sedili del vagone ferroviario; e poi 
le casupole di lamiera e finalmente l'arri- 
vo, dopo qualche giorno, delle povere 
masserizie. E la tremenda scoperta che 
durante il viaggio «maledetto» la nafta 
aveva invaso la stiva della «Flaminia» e 
sporcato così i pochi beni degli emigran- 
ti: «Ho visto donne piangere per l'abito 
da sposa macchiato indelebilmente, o 


perle fotografie irrecuperabili per lanaf- 
ta. Ho visto persone singhiozzare peri Ti- 


cordi che non c'erano più». 


ne...). 


«A Trieste facevo la sarta — narra Lui- 
gia Terrazzer, 80 anni, nata nel rione di 
San Giusto — ma quando giunsi a Sydney 
ero nuova alle macchine industriali. Go- 
sì, appena arrivata tornai a, scuola d'in- 
glese per imparare a usare i NUOVI stru- 
menti di lavoro». 

La vicenda dei coniugi Emma e Benito 
Micarelli è simile a quella di tanti triesti- 
ni d'Austrialia che oltre oceano hano tro- 
vato non solo una vita normale ma an- 
che il benessere. Eppure la coppia soffre 
di nostalgia. Una nostalgia inguaribile. 
Oggi abitano ad Adelaide, dove sono 
giunti nel 1957. Come trova Trieste dopo 
trentasette anni di assenza, chiediamo al 
signor Benito? «Trieste è la città dei so- 
gni. Non può essere nè bella nè brutta. 
Alle mie tre figlie, tutte nate in Austra- 
lia, ho insegnato ad essere vere italia- 


da. cam. 


Continua sotto i migliori 
auspici la visita dei circa 
120 triestini d'Australia, 
organizzata dall'Associa- 
zione giuliani nel mondo 
assieme ai circoli delle cit- 
tà australiane, arrivati in 
città in più gruppetti dal- 
la fine dello scorso mese. 

Intanto, ieri mattina, 
nella sala del consiglio co- 
munale c'è stato il mo- 
mento «clou» dell'intera 
manifestazione che preve- 
de, sino a sabato, tutta 
‘una serie di appuntamen- 
ti. Un momento dai toni 
ufficiali, che però è stato 
anche un abbraccio ideale 
della città verso i fratelli 
ritornati nella terra d'ori- 
gine per ricordare il qua- 
rantesimo anniversario 
dell'emigrazione triestina 
in Australia. 

Dopo il benvenuto, il 
sindaco Illy ha posto l'ac- 
cento sulla situazione dif- 
ficile che sta vivendo la 
città (fuori del palazzo del 
municipio c'erano i giova- 
ni neodiplomati infermie- 
ri professionali che mani- 
festavano, mentre i lavo- 
ratori della Ferriera si era- 
no barricati al consiglio 
Tegionale). Momenti di 
grande crisi economica, 
che gli emigrati stessi ave- 
vano già provato sulla lo- 
ro pelle più di quarant‘an- 
ni fa. 

«Ma la crisi di oggi, per 
fortuna, è meno grave di 
quella di allora - ha detto 
il sindaco — anche se, 
l'avete visto, da una parte 
c'è il rischio della chiusu- 
ra degli impianti “storici” 
della città, dall'altra, biso- 
gna guardare di più al fu- 
turo. E il mio compito è 
quello di chiamare a rac- 


colta tutte le forze sane, 
triestine e no, che possa- 
no rilanciare l'economia 
cittadina. E quindi la città 
conta anche su di voi, che 
già avete portato alto il 
nome di Trieste all'este- 
TO). $ 
Dal canto suo, il presi- 
dente . dell'Associazione 
giuliani nel mondo di Trie- 
ste, Dario Rinaldi, ha pun- 
tualizzato come nella sala 
viera una folta rappresen- 
tanza di triestini che vivo- 
no in Australia, che ritor- 
nando hanno voluto dimo- 


Il sindaco ha offerto ai giuliani d'Australia un piatto 


strare il loro attaccamen- 
to a Trieste: «I triestini 
d'Australia — ha detto — 
hanno diritto di sentire 
l'immutato affetto della 
città e vogliono avere la 
consapevolezza che que- 
sta non si sia dimenticata 
di loro», 
RomeoVaragnolo, presi- 
dente dell'Associazione 
giuliani a Sydney, ha ri- 
cordato ancora comeitrie- 
stini con i loro 40. anni di 
lavoro in Australia abbia- 
no contribuito alla storia 


d’argento e ha ricevuto una targa conle date ‘54-'94. 


di questo continente, sco+ 
perto appena duecento an: 
ni fa. 

Infine, una targa delle 
associazioni giuliane in 
Australia con impresse le 
date 1954-94 è stata do- 
nata al sindaco. Mentre 
questi ha offerto ai club 
australiani un piatto sbal- 
zato in argento. 

Grande commozione ha 
suscitato il semplice rega- 
lo inviato da una signora 
triestina di 80 anni, che 
vista la tarda età, non si è 
azzardata al lungo viaggio 
dall'Australia. Ma a Trie- 
Ste ci è venuta con il cuo- 
re, e con una sciarpa di la- 
na che ha inviato al sinda- 
co. Una sciarpa che è una 
bandiera d'amore: rossa 
con una grande alabarda 
bianca, simbolo della no- 
stra città. 

Prima ancora del mo- 
mento o: in Co- 
mune, gli emigrati si era- 
no ritrovati, in-un clima 
di grande partecipazione 
e raccoglimento, per un@ 
messa nella Chiesa del Ro- 
sario, celebrata dal «loro» 
vescovo monsignor Bello- 
mi. E 

La nata è poi finita 
in bellezza, con un incon” 
tro con il poeta dialettale 
Romeo Varagnolo e un0 
spettacolo al «Cristallo? 
della compagnia «La Con” 
trada» su testo di Carpif” 


teri e Faraguna, «Locand@ 


ande». Oggi è previstà 
CRE O a Redipu” 
glia, Aquileia e Grado; 
mentre in serata ci sal‘ 
‘un gran ballo alla Maritt!” 
ma dove «muli e mule» 54° 
ranno gli ospiti d'ono!? 
del circolo aziendale d® 
dipendenti portuali. Li 
Daria Camilluc0 
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Trieste, un gigantesco 
mercato all'ingrosso de- 
stinato a soddisfare la 
nuova domanda della 
Slovenia «europea». È 
questa l'ipotesi accarez- 
zata (ma dotata anche 
di una forte concretez- 
za) dal comparto com- 
merciale locale, in vista 
dell'ingresso della Re- 
pubblica slovena nella 
Comunità europea. Ab- 
bandonate da tempo le 
futili diatribe campanili- 
stiche, il terziario trie- 
stino sembra pronto a 
cogliere la sfida che cer- 
tamente verrà lanciata 
da Est, non appena i 


Trieste / Città 


«Trieste, il mercato all'ingrosso dell'Istria» 


confini dell'Europa uni- 
ta si allargheranno, tra- 
sformando la nostra cit- 
tà da «cerniera» a «bari- 
centro», nel contesto di 
nuovi equilibri commer- 
ciali. 

«Finora eravamo pe- 
nalizzati dall'assenza di 
un retroterra naturale — 
afferma Adalberto Do- 
naggio, presidente del- 
l'Unione dei commer- 
cianti della città — capa- 
ce di consumare’ le 
merci prodotte 0 che 
transitano nella nostra 
provincia. La Slovenia, 
invece, una volta com- 
pletato il processo di as- 


similazione all’interno 
del meccanismo conti- 
nentale, godrà certa- 
mente di un aumento 
del tenore di vita medio 
dei suoi cittadini, men- 
tre dall'altro lato il go- 
verno dovrà fare neces- 
sariamente i conti con i 
contingentamentirelati- 
vi ai singoli prodotti. 
«Ecco che Trieste, se 
saprà adeguarsi ancora 
una volta alle mutate 
condizioni, potrà trarre 
beneficio dall'ingresso 
della Slovenia nell'Ue». 
Ottimista è pure il 
presidente dei detta- 
glianti triestini, Umber- 


to Dorligo, che osserva 
il futuro assetto di que- 
sta regione europea dal 
punto di vista della sua 
categoria, cioè di coloro 
che abitualmente «ser- 
vono» la clientela prove- 
niente dall'Est, Slove- 
nia compresa. «L'effet- 
to più immediato è quel- 
lo relativo alla scompar- 
sa, almeno per ciò che 
riguarda gli sloveni, del 
beneficio offerto dalla 
o, — spiega Poi 

‘o — in quanto la loro 
qualifica non sarà più 
quella di extracomuni- 
tari ma di europei a tut- 
ti gli effetti. 

«Non credo però che 


tutto questo possa spo- 
stare sostanzialmente 
l'asse del commercio in 
quest'area. I. mercati 
della vicina repubblica, 
soprattutto nella com- 
ponente al dettaglio, so- 
no ancora scarsamente 
dotati, perciò credo che 
continueremo ad assi- 
stere all'afflusso di com- 
pratori provenienti dal-, 
l'Est. Penso invece — ag- 
giunge — che la nostra 
provincia potrebbe esse- 
re assimilata, in pro- 
spettiva, a quelle città e 
cittadine che da anni go- 


. dono della vicinanza di 


paesi ricchi come la 


Francia e la Svizzera. 
Piuttosto — conclude il 
presidente dei detta- 
glianti triestini — è au- 
spicabile che alcune mo- 
difiche intervengano 
sull'intero mercato del- 
l'Est, a partire dall'eli- 
minazione dell'embar- 
go nei confronti della 
Serbia, la cui popolazio- 
ne è sempre stata un'ot- 
tima cliente rispetto 
agli sloveni e ai croati». 

Entra in un discorso 
più «politico» Giuseppe 
Giovarruscio, presiden- 
te della Confesercenti 
triestina: «Le tensioni 
fra triestini e sloveni 


Il Piccolo [15] 


alimentate da alcune 
forze politiche — affer- 
ma con decisione — sono 
deleterie per il commer- 
cio e per l'intera econo- 
mia locale. Credo inve- 
ce che l'ingresso della 
Slovenia possa compor- 
tare prevalentemente 
effetti benefici. Un mer- 
cato più ampio, una pre- 
senza diffusa di operato- 
ri assoggettati alle stes- 
se regole, una maggiore 
concorrenza — conclude 
Giovarruscio — non pos- 
sono che giovare a tut- 
ti, nell'ambito di una co- 
struzione europea final- 
mente allargata». 

u. sa. 


' GLIOPERATORI ANALIZZANO LA SITUAZIONE ECONOMICA ALLA LUCE DELL’ASSOCIAZIONE DELLA SLOVENIA ALL’EUROPA 
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| L'eventuale ingresso del- 
| la Slovenia nell'Unione 
| europea ha forti ripercus- 
sioni sul settore spedizio- 

| ni. Il panorama da trac- 
ciare evidenzia vantaggi 
e svantaggi. Per i traffici 
via terra, commenta il 
presidente dell'associa- 
zione degli spedizionieri 
oberto Prioglio, non c'è 
molto da dire: «Perdita 
dellavoro cori gli inevita- 
bili riflessi sull'indotto. 
E grossa caduta di pro- 
duttività: basta pensare 
| alle ditte che operano al 
| valico di Fernetti. Non si 
j tratta di cessare l'attivi- 
| tà, ma di adeguarsi al 
| muovo stato di cose». E 
adeguarsi, commenta il 
Il 
| 
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responsabile provinciale 

Filt-Cgil Gianni Buzzi, si- 
| gnifica programmare in 
| tempo utile una strategia 
i di recupero e reinseri- 
mento dei lavoratori. 
Che in totale, secondo 
Buzzi, sono 700 o 800: 
‘una cifra che domani po- 
trebbe decurtarsi di un 

paio di centinaia di uni- 
| tà, > 
\ Le sfaccettature si mol- 
il 
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tiplicano quando si vada 
a, considerare i traffici 
| via mare, e dunque la si- 
| tuazione del porto. Che si 
| trova a fare i conti conla 
| vicina Capodistria. Un 
| dato negativo è certo: 
| Trieste viene a perdere 
| la caratteristica di essere 
| il porto comunitario più 
\ avanzato verso l'est. Va 
L considerato poi che Capo- 
_distria, a differenza di 
Monfalcone, Porto Noga- 
ro 0 Venezia, ha buone 
strutture e pescaggio: lo 
spazio di estensione è 
molto più ampio di quel- 
lo triestino. Inoltre, con 


Federico Pacorini 


l'ingresso della Slovenia 
nell'Europa anche a Ca- 
podistria possono essere 
sbarcate merci italiane: 
la concorrenza, dunque, 
sis realizza nello stesso 
mercato italiano. 

I vantaggi: «Si potreb- 
be cominciare a operare 
per una parificazione del- 
le condizioni di concor- 
tenza», E‘ la prima consi- 
derazione di Federico Pa- 
corini, la cui azienda da 
anni opera anche a Capo- 
distria. Oggi infatti nel 
porto sloveno il costo del 
lavoro è più basso rispet- 
to a quello di Trieste: lo 
stesso vale per le spese 
ferroviarie, considerato 
anche che le tariffe mini- 
me applicate in Italia pe- 
nalizzano il capoluogo 
giuliano, "troppo” vicino 
al confine. Gli spedizio- 


La perdita di posti, dice il sindacato, va prevenuta con una strategia di reinserimento 


nieri, insomma, si trova- 
no in una situazione ana- 
loga a quella di chi debba 
pagare un taxi per fare 
poche centinaia di metri: 
il costo risulta altissimo, 
mentre scenderebbe in 
proporzione alla lunghez- 
za del percorso da far 
compiere alle merci. 
Sono tutti fattori che 
portano a una situazione 
di “dumping”. Certo non 
eliminabile, prosegue Pa- 
corini, dall'oggi al doma- 
ni: la parificazione richie- 
de un certo periodo. E al- 
meno agli inizi ci si può 
dunque attendere una 
maggiore competitività 
da parte di Capodistria. 
Ma non è un fattore da 
leggersi in chiave comple- 
tamente negativa: «Tutto 
l'Adriatico soffre di emar- 
ginazione.  Convogliare 
interessi verso © que- 


st'area con l'apertura al- 
l'Europa di Capodistria 
significa in ogni caso po- 
ter usufruire almeno po- 
tenzialmente di nuovi 
clienti, offrendo loro 
maggiori possibilità di 
scelta». 

Concorrenza leale” e 
più movimento nell'alto 
Adriatico, dunque, L'otti- 
ca di Dario Samer, presi- 
dente dell'associazione 
agenti marittimi della Ve- 
nezia Giulia, è positiva: 
«C'è spazio per tutti e si 
profilano maggiori possi- 
bilità di manovra. Non è 
il caso di impensierirsi; 
abbiamo alle spalle l'Eu- 
ropa e l'intero est. Certo, 
è compito del governo de- 
finire un programma di 
sfoltimento del personale 
che opera al porto. La di- 
rezione c'è: si tratta di la- 


INCONTRO PROMOSSO DALLA RIVISTA «LETTERE TRIESTINE» 
-«Ipericoli di un nazionalismo 
che blocca lo sviluppo della città» 


Come viene recepi 
_ Trieste la ci 
“quale nei primi mesi del 
governo Berlusconi sono 
stati improntati i rappor- 
ti fra Italia e Slovenia? E' 
«vero che la città non 
guarda con favore oltre- 
confine? La tesi da cui 
‘parte la rivista «Lettere 
“triestine» è opposta. In 
‘questa prospettiva si è 
voluto impostare l'incon- 
tro tenuto ieri al teatro 
Miela e dedicato al tema 
«Dall'Alpe Adria all'inte- 
Erazione europea dei pae- 
sì confinanti con l'Ita- 
‘lia». Un incontrò in cui 
*«Lettere triestine», attra- 
Verso le parole di Franco 
Panizon e Vladimiro Ko- 
sic, ha sottolineato «l'ob- 
o morale di lanciare 
un segnale di liberazione 
«dal nazionalismo, in op- 
‘posizione a un blocco po- 
litico cittadinoy che non 
da guardare al futuro. Un 
‘futuro nel quale Ja Slove- 
5) farà parte dell'Euro- 
._ E' toccato all'ex 5 
parlamentare TURNO 
«Giorgio Rossetti delinea- 
‘re le conseguenze dell'at- 
tuale politica estera ita- 
liana: conseguenze pena- 
lizzanti per il ruolo-chia- 
‘ve che la città può gioca- 
Te nello scenario del do- 
;Po-muro di Berlino. «Pri- 
‘ma dell'89 il Friuli- Vene- 
‘zia Giulia era un'appendi- 
«e, un "sacco" periferico 
ie marginale rispetto ai 
grandi. assi di sviluppo 
idella Cee. L'esperienza di 


L'in 


Alpe Adria rappresenta- 
va il tentativo di organiz- 
zare un dialogo fra regio- 
ni contermini e diverse, 
Adesso invece la nostra è 
un'oggettiva ricollocazio- 
ne di cui quanto prima ci 
accorgiamo tanto meglio 
sarà per noi stessi). 

Il centro Europa assu- 
me un carattere strategi- 
co per l'Italia. E Trieste 
può essere un ponte fra 
l'Unione europea e il cen- 
tro del continente, con la 
funzione di «bilanciare la 
tendenza egemonica del- 
la Germania», Ecco allo- 


Ta, secondo Rossetti, l'im- - 


possibilità di contrastare 
l'ingresso della Slovenia 
«senza compromettere 
l'intera strategia». E sen- 
za minare la credibilità 
dell'Italia in questo sen- 
0. 

«Nessuno si è mai chie- 
sto, ha detto Rossetti, 
berché la votazione del 
dossier sull'off-shore sia 
stata rinviata a luglio e 
pol a settembre, mentre 
finora - e ormai siamo a 
ottobre - la commissione 
non ne ha ancora parla- 


contro organizzato da «Lettere triestine». (Italfoto) 


to», La risposta è sempli- 
ce: «Il voto TEA 
Senz'altro negativo in 
questo momento: 
credibilità può avere chi 
Propugna la creazione di 
Un centro finanziario per 
l'integrazione oponendo- 
si al contempo all'i 08° 
so della Slovenia nell'Eu- 
ropa?» Un’opposizione 
che - Rossetti se ne è det- 
to convinto - durerà an- 
cora per poco: il segnale 
sarebbe costituito dall'in- 
teressamento in prima 
persona alla questione 
del ministro Martino, 

La marginalità di Trie- 
ste si ripercuote anche 
sul mondo industriale: 
servizi più costosi, scar- 
sa domanda, oneri addi- 
zionali. Se le questioni di 
frontiera fossero più di- 
stese - è la tesi del diret- 
tore generale dell'Asso- 
ciazione industriali Gior- 
gio Rosso Cicogna - il 
mercato potrebbe esten- 
dersi e trovare finalmen- 
te un bacino più ampio 
di quello attuale. L'impo- 
stazione dei problemi an- 


cora aperti fra Italia e 
Slovenia, ha detto Rosso 
Cicogna, non può essere 
compresa. a Bruxelles: 
l'unica via da percorrere, 
allora, è quella di «prefi- 
noe nei contenuti del- 
‘accordo quella che sarà 
domani l'adesione della 
Slovenia all'Europa». Ov- 
‘vero, stabilire delle rego- 
le che la vicina repubbli- 
ca a quel punto dovrà ri- 
spettare, senza possibili- 
tà di sconti. 

L'impegno del governo 
sloveno a proporre 
l'emendamento della nor- 
ma costituzionale che 
vieta la vendita di immo- 
bili agli stranieri, ha sot- 
tolineato il sindaco di Ca- 
podistria Aurelio Juri, è 
un segno della «buona vo- 
lontà» di adeguamento al- 
le normative europee da 
parte della sua repubbli- 
ca. Juri ha sottolineato 
la pericolosità di una po- 

tica italiana che osteg- 
gia la Slovenia: una poli- 
tica che può portare quel- 
lo Stato a una «chiusura 
a riccio» di cui a fare le 
spese «sarebbero soprat- 
tutto le minoranze, gli 
stranieri, gli immigrati», 
Juri ha sottolineato l'im: 
portanza di una coopera- 
zione fra i Paesi a livello 
regionale da attuare at- 
traverso la creazione di 
«ampie autonomie pro- 
vinciali e regionali *che 
potrebbero integrarsi) 
DI affrontare in comune 
la gestione di tematiche 
sociali, culturali ed eco- 
nomiche. 


sciarla lavorare per risol- 
vere vecchi problemi an- 
cora sul tappeto». Perché 
è la gestione della strut- 
tura portuale a dover 
mettere gli operatori in 
condizioni concorrenzia- 
li con Capodistria, 

Ma Pacorini invita a ri- 
flettere sulla «differenza 
di sensibilità, e quindi di 
interesse politico, fra Slo- 
venia e Italia. La prima 
può curare in particolar 
modo Capodistria, un no- 
do vitale per la vicina re- 
pubblica. In Italia invece 
parlando di porto si pen- 
sa prima a Genova, poi a 
Napoli, infine. alle altre 
144 strutture, fra cui 
quella di Trieste», Non si 
tratta però di rifiutare 
un ingresso nella Slove- 
nia che, pensa Pacorini, 
«è impossibile impedire». 


La carta da giocare è 
quella della concorrenzia- 
lità: «Occorre capire cosa 
sia possibile fare» in ter- 
mini di recupero della 
produttività ed efficien- 
za e di eliminazione di 
quella «stasi mortale» 
che da anni affligge il 
porto triestino. «Non si 
tratta di chiedere al go- 
verno elargizioni, né de- 
tassazioni sugli utili. Ser- 
ve il varo di una riforma 
portuale, e uno spazio 
normativo che riconosca 
a Trieste la particolarità 
della posizione geografi- 
ca». E accanto a questo, 
aggiunge Pacorini, «biso- 
gna procedere alla nomi- 
na di un presidente che 
conduca a termine la pri- 
vatizzazione del porto: si 
potrebbe fare qualcosa, 
ma solo in presenza di 
una gestione autorevole 
oltre che trasparente». 

I segnali che finora so- 
no arrivati da Roma sono 
però contraddittori: «Se 
la politica nei confronti 
della Slovenia è quella di 
Martino, allora non si è 
colta la delicatezza delle 
situazioni portuali. Se 
guardiamo al piano na- 
zionale dei prepensiona- 
menti la struttura triesti- 
na è stata penalizzata: 
non fare i prepensiona- 
menti significa non com- 
piere il primo passo ver- 
so la competitività». In 
ogni caso - e qui le posi- 
zioni di Pacorini e Samer 
concordano - la logica im- 
prenditoriale del settore 
impone la presenza in 
più porti, così come ten- 
de necessariamente a 
guardare all'espansione, 
Sempre che sia messa in 
condizioni di farlo. 

Paola Bolis 


SCALO DI CAPODISTRIA 
Korelic: l'integrazione 
in periodi di crisi 

è vantaggio reciproco 


Da gennaio 2 tutto set- 
tembre lo scalo di Capodi- 
stria ha smaltito comples- 
sivamente 3 Milioni 820 
mila tonnellate. Domina- 
no i carichi alla rinfusa, 
con 2 milioni 580 mila 
tonnellate, SEQUuiti dai 
container con 787 mila 
tonnellate. , 
L'economistà Bruno 
Korelic, da anni alla gui- 
da dell'emporlo, sostiene 


momentodi titubanza av- 
vertito nel ‘92, ln seguito 
alla guerra nel Salcani, il 


nuovamente ORO 
della  gradua , Regli 
SE ani cori l'Austria, to- 
liendo il primato ad Am- 
‘o. ‘Tenendo conto 
della spietata CONMcorren- 
za internazionale non si 
tratta certamente di un 
fatto marginale. Di 
transita un terzo di traffi- 
ci merceologici globali 
austriaci. Per QUanto ri- 
arda poi le esportazio- 
ni austriache, deteniamo 
il primo posto. Buoni ri- 


sultati sono stati conse- 


iti anche con la Bavie- 
2a. Esistono reali possibi- 
lità che già prosstmamen- 
te lo scalo di Capodistria 
diventi un polo di smista- 
mento per alcune presti- 
jose industrie automobi- 
fistiche tedesche verso i 
Paesi dell'Estremo orien- 
i nostro interlocuto- 
re, esperto della «proble- 
matica dei traffici marit- 
timi internazionali, ab- 
biamo chiesto quali sa- 


rebbero i vantaggi con- 
creti dell'entrata della 
Slovenia in Europa. dn 
rimo luogo cadrebbero 
tutte le formalità dogana- 
li. Praticamente verreb- 
be eliminata ogni barrie- 
ra così, ad esempio, dal 
porto di Capodistria gli 
autotreni potrebbero rag- 
i re in un batter 
do iPaesi destinata- 
ri esibendo soltanto i par- 
ticolari certificati del 
l'Ue, I tempi di attesa ai 
confini verrebbero ridot- 
ti al minimo. Inoltre re- 
puto che il nostro scalo 
potrebbe aumentare sen- 
sibilmente il volume dei 
traffici, ad esempio si po- 
trebbero. nuovamente 
riacquisire i carichi di 
frutta tropicale destinati 
alla Baviera che abbiamo 
erso dopo lo sfascio del- 
kh Federazione jugoslava. 
Inoltre, accedendo all'Ue 
cadrebbero gradatamen- 
te le barriere che oggi 
bloccano la collaborazio- 
ne tra i porti dell'Adriati- 
co settentrionale, in par- 
ticolare tra il nostro sca- 
lo e quelli di Trieste e Ve- 
nezia, Ultimamente, ad 
esempio, aziende italiane 
che fanno parte del con- 
sorzio degli scali del- 
l'Adriatico settentrionale 
formano imprese. miste 
nel nostro emporio. En- 
trando nell'Ue anche 
aziende slovene potrebbe- 
To presentarsi sui merca- 
ti italiani. Un'integrazio- 
ne quanto più completa - 
conclude Korelic - che po- 
trebbe portare vanta 
reciproci soprattutto in 
queste precarie stagioni 
PONSO RAIN 
DA 


E' il primo sindaco che 
pensa più ai mercati del- 
l'Est che a batter cassa 
a Roma. «Una questione 
di buon senso», dice. 
Tanto più che a Roma i 
soldi sono finiti e, que- 
stione di pochi anni, i fi- 
nanziamenti dalla capi- 
tale serviranno ‘sì e no 
per le matite dell'ammi- 
nistrazione. Con Riccar- 
do Illy il Comune di Tri- 
este ha iniziato una sua 
mini politica degli este- 
ri. Tra accese polemi- 
che, sul filo del rasoio 
dell'impopolarità e del 
rispetto dei limiti istitu- 
zionali, spesso  antici- 
pando le scelte (o non- 
scelte) di una maggio- 
ranza di goveriro ancora 
impegnata a capire che 
cosa vuol fare del suo 
confine a est. Ma la bat- 
taglia più difficile il sin- 
daco non la gioca con i 
suoi interlocutori del 
ministero, ma nella 
mentalità e nel cuore 
della sua città. 

Leihaincontrato va- 
ri esponenti del gover- 
noe dell'economia del- 
la Slovenia. Quali 
aspettative nutrono 
sull’associazione al- 
l'Ue? 

«La Slovenia ha un 
problema molto preci- 
so, ossia la necessità di 
esportare la sua produ- 
zione industriale verso 
altri Paesi, dopo che è 
venuta a mancare la 
vendita indirizzata alle 
altre Repubbliche della 
ex Jugoslavia e in parti- 
colare alla Serbia. In 
questo momento è riu- 
scita a sostituire quasi 
interamente i mercati 
balcanici con quelli del- 
l'Unione europea, ma 
naturalmente si sente 
in una situazione preca- 
ria. L'Unione potrebbe 
sempre decidere di im- 
pedire che i prodotti en- 
trino e circolino libera- 
mente nel suo territo- 


che peraltro la Slovenia 
già ha su alcuni prodot- 
ti all'importazione. La 
decisione sarebbe lecita 
anche dal punto di vista 
del Gatt, nei limiti previ- 
sti da quest'organo per 
dì varie tariffe dogana- 
i». 

Quindi ci sono timo- 
ri dal punto di vista 
economico... 

«E'ovvio che un'even- 
tualità del genere com- 
prometterebbe l'intera 
economia del Paese. Cre- 
do che la prima preoccu- 
pazione del governo slo- 
veno oggi sia quella 
garantire il consolida- 
mento delle esportazio- 
ni verso l'Ue e di favori- 
re lo sviluppo di ulterio- 
re e più proficue colla- 
borazioni economiche. 
C'è anche un rischio di 
isolamento, nonostante 
la vicinanza e i costanti 
contatti con Austria e 
Germania: i Paesi del- 
l'accordo di Visegrad so- 
no tutti già associati al- 
l'Unione europea e piut- 
tosto uniti tra loro, 
quindi prevedono un'in- 
tensificazione degli 
scambi anche al loro in- 
terno. Da un punto di vi- 


rio, di porre dei dazi, - 


Porto: i chiaroscuri della concorrenza 
«Lubiana in Europa 
fa bene anche a noi» 


Capodistria è stata 
un vaccino: se non 
ci fosse saremmo 
già fuori gioco 


sta politico interno, poi, 
il fatto di arrivare all'as- 
sociazione rafforzereb- 
be l'attuale governo in 
senso democratico, sa- 
rebbe la dimostrazione 
che con l'indipendenza, 
conl'avventodell'econo- 
mia di mercato, peri cit- 
tadini il benessere au- 
menta». 

Il confine, per Trie- 
ste, è stato sia un ali- 
bi che ca ricchezza. 
Ma quando questo 
confine si allarghe- 
rà...? 

«Un tempo, per la po- 
sizione di confine e di 
decentramento rispetto 
aimercati italiani, ivan- 
taggi erano rappresenta- 
ti dalla compensazione 
che lo Stato dava alla 
città sotto forma di in- 
dustrie a partecipazione 
statale e di aiuti finan- 
ziari e fiscali, entrambi 
in fase di esaurimento. 
Oggi, invece, per la no- 
stra nuova centralità in 
un'Europa allargata, 1 
vantaggi ci Jonsono dal- 
la possibilità di svilup- 
pare tutte le attività eco- 
nomiche che traggono 
beneficio da questa posì- 
zione: i traffici portuali, 
il commercio all'ingros- 
so e al dettaglio, le atti- 
vità assicurative e finan- 
ziarie, quelle scientifi- 
che e industriali legate 
a scienza e porto, le pro- 
duzioni rivolte ai merca- 
ti-del centro-est Euro- 
ino Poi c'è il settore del- 
a formazione di tipo 
manageriale e della for- 
mazione all'uso delle 
tecnologie, Trieste può 
diventare il centro di 
trasferimento verso Pae- 
si che ne hanno assolu- 
to bisogno, E il turismo: 
commerciale, congres- 
suale, culturale, ambien- 
tale, in particolare la 
nautica da diporto, ma 
anche lo sfruttamento 
del Carso, che deve esse- 


rerealizzato prescinden- 
do dal confine, altrimen- 
ti l'area non ha una suf- 
ficiente attrattività». 

E' un complimento 
essere definito un sin- 
daco che guarda più a 
Est che a Roma? 

«Mi sembra così scon- 
tato oggi. Se guardiamo 
dall'altra parte, a Ovest, 
abbiamo talmente tanti 
concorrenti con i van- 
taggi della maggiore vi- 
cinanza al mercato, che 
è il buon senso a sugge- 
rire di guardare a Est e 
a Nord, a mercati nei 
confronti dei quali pos- 
siamo sfruttare la no- 
stra competitività: l'es- 
sere il porto più vicino, 
con grandi fondali. Solo 
a Trieste e a Marsiglia, 
in tutto il Mediterra- 
neo, una portaerei può 
‘attraccare in banchina. 
Possono entrare in por- 
to petroliere, gasiere, 
navi che portano carbo- 
ne, ossia prodotti che 
serviranno non all'occi- 
dente ma all'Est e al 
Nord». 

Lei ha detto: se non 
esistesse il porto di 
.Capodistria dovrem- 
mo inventarlo... 

«Certo. Se non fosse 
così la Slovenia che inte- 
resse potrebbe avere a 
creare infrastrutture 
verso Est, a fare strade, 
ferrovie, che un domani 
collegheranno l'Italia al- 
l'Ungheria? Queste in- 
frastrutture le potremo 
sfruttare anche noi, so- 
prattutto se la Slovenia 
si associa all'Ue. L'asso- 
ciazione ci garantisce il 
transito e la possibilità 
di invocare le norme eu- 
ropee per le tariffe por- 
tuali e ferroviarie. La 
competizione esisterà 
sempre, è la regola del- 
l'Unione. Ma Trieste fa 
male a pensare sempre 
in termini di privilegi, 
di monopoli. Questo è 
anche il paradosso ita- 
liano: siamo i più filoeu- 
ropei ma anche i più re- 
frattari alla concorren- 
za. Senza Capodistria sa- 
remmo già fuori dal 
‘mercato e senza neppu- 
re accorgercene. E' sta- 
ta una specie di vacci- 
no: la concorrenza si 
percepisce a pochi chilo- 
metri di distanza, quel- 
la di Rotterdam meno. 
La cooperazione con i 
porti vicini, da Venezia 
a Fiume, è l'unica stra- 
da per attirare nuove li- 
nee di navigazione». 

Qual è il rischio 
‘maggiore di allungare 
i negoziati? 

«Innanzitutto quello 
che si consolidino altri 
assi infrastrutturali, 
per esempio quello Mo- 
naco-Vienna-Budapest. 
L'Austria aderirà all'Ue 
tra pochi mesi e ha già 
espresso l'intenzione di 
fare da Paese ponte ver- 
so il centro-Est Europa. 
Una volta che i traffici 
sì sono incanalati in 
una certa direzione di- 
venta quasi impossibile 
schiodarli. Quindi l'inte- 
resse a risolvere i pro- 
blemi bilaterali, e in 
fretta, è del tutto reci- 
proco». ; 
Arianna Boria 


ZONA GIORNO PIU' UNA STANZA È 


—__uo 


DUINO ampio monolocale in mansarda, 
doccia-wc, angolo cottura, luminoso con vi- 
sta mare. GREBLO 040/362486. 
ADIACENZE VIA FLAVIA ultimo piano 
senza ascensore, cucina, soggiorno, matri- 
moniale, bagno, poggiolo, cantina. GRE- 
BLO 040/362486. 

GIARDINO PUBBLICO mansardina mol- 
to carina, la gioia per chi vuole crearsi il ni- 
do, 65 mq già simpatici, parzialmente da ri- 
sistemare, ascensore 75.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

DONADONI bello stabile epoca, ‘ultimo 
piano quasi mansarda, cucinona, due belle 
camerone, bagnetto, risc. autonomo, buone 
condizioni, meglio sportivi 83.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 

CENTRO graziosi primi ingressi in casa 
epoca ristrutturata cottura soggiorno letto 
bagno autometano 67.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

SETTEFONTANE adiacenze epoca quar- 
to piano luminosissimo grande cucina sog- 
giorno camera bagno balcone cantina auto- 
metano 98.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

SEMICENTRO recente sesto piano con 
ascensore cottura tinello due stanze bagno 
terrazza 14 mq autometano 128.000.000. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

CAPPELLO adiacenze appartamento da ri- 
strutturare soggiorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale servizi separati tranquillo 
78.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 

XX SETTEMBRE ALTA - PINDEMON- 
TE recente soggiorno cucina matrimoniale 
bagno 60 mq cantina 120.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

FIERA soleggiato recente soggiorno cucini- 
no matrimoniale bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore 120.000.000. POLIS 
040/660890. 

SAN GIACOMO panoramico ultimo pia- 
no con ascensore autometano, cucinino ti- 
nello, due stanze, bagno, poggiolo, soffitta. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 


ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE È 
Ps 


CORSO ITALIA luminoso soggiorno cuci- 
na bistanze bagno veranda 155.000.000. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 


PICCARDI bel condominio classico, cuci- 
na, due cameroni, cameretta, doppi servizi, 
poggiolino, cantina, perfette condizioni, 
145,000.000 possibilità box. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

S. GIACOMO in piccolo condominio anti- 
co ristrutturato, cucina-tinello, due camere, 
bagno, molto simpatico e vivibile, legger- 
mente da sistemare 96.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

SEVERO, bello, moderno, salone diviso in 
pranzo con angolo cottura e salotto, due ma- 
trimoniali, bagno, grandioso, due poggioli, 
arredi su misura. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

PERIFERICO recente soleggiato tranquil- 
lo vista golfo ‘soggiorno cucina abitabile 
due stanze doppi servizi terrazzo giardino 
proprio autometano. box auto. GRATTA- 
CIELO 040/635583. 

GHIRLANDAIO decoroso piano alto: cu- 
cina, due camere, doccia-wc, poggiolo, au- 
tometano 80.000.000. GARIBALDI zona 
idem modesto 58.000.000. GEOM SBISÀ 
040/942494 - 0336/469390. 

GRETTA ultimo piano, vista totale golfo e 
verde: tinello/cucina, soggiorno, due matri- 
moniali, bagno-wc, balcone, cantina, posto- 
auto. GEOM SBISÀ 040/942494. 
SETTEFONTANE / FIERA quinto piano 
‘ascensore, soleggiatissimo: tinello/cucina 
soggiorno, due matrimoniali, bagno-wc, bal- 
coni, ripostiglio, soffitta 180.000.000. GE- 
OM SBISÀ 040/942494 - 0336/469390. 
ZONA VIA LOCCHI terzo piano ascenso- 
re, cucinino-tinello, soggiorno, 2 stanze, ba- 
gno, ripostiglio, 2 poggioli. GREBLO tel. 
040/3624386. 

VIA ROMAGNA appartamento tranquillo 
nel verde, salone, cucina abitabile, 2 stanze 
matrimoniali, doppi servizi, ripostiglio, pog- 
giolo, terrazzo, autometano, posto macchi- 
na. GREBLO tel. 040/362486. 

XX SETTEMBRE ADIACENZE «IL 
GIULIA» appartamento perfetto elegante 
recente cucina saloncino due matrimoniali 
bagno balconi ascensore riscaldamento 
197.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
SEMICENTRALE zona ben servita ampio 
soggiorno, 2 stanze grandi, cucina abitabile, 
bagni, riscaldamento, ascensore, buone con- 
dizioni 104 mq. 135.000.000. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

40/366544. 

FIERA - ANANIAN recente V piano sog- 
giorno 2 stanze bagno poggiolo ripostiglio 
ascensore buone condizioni 90 mq 
165.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 


PARK STAZIONE _ 


/ALE MIRAMARE VIA BOCCACCIO 
UN BOX IN PROPRIETA' VUOL DIRE 


MENO DI L. 10.000 A SETTIMANA 


INFORMATEVI PRESSO QUALSIASI SPORTELLO C.M.T. 


SAN GIUSTO da rimodernare, luminosissi- 
mo, tranquillo, soggiorno, due stanze, cuci- 
na abitabile, bagno, riscaldamento autono- 
mo, stabile ristrutturato 115.000.000. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 
CENTRALE mansarda, 110 mq da ristrut- 
turare, altezza minima 2 m, bella casa epo- 
ca, 115.000.000. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

SAN VITO, recente, soggiorno, due stan- 
ze, cucina abitabile, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, posto auto proprio, piano alto, ascen- 
sore, riscaldamento autonomo. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 

ZONA BAIAMONTI, atrio, soggiorno, 
due stanze, cucina abitabile, bagno, poggio- 
lo, grande soffitta, ascensore. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 

PERUGINO luminoso ottime condizioni: 
soggiorno stanza stanzetta cucina abitabile 
bagno ripostiglio soffitta. Autometano. 
CIESSEMME Campo San Giacomo 3, tel. 
040/773755-773765: 

GRETTA vista mare: soggiorno due stanze 
cucina abitabile bagno ripostiglio due pog- 
gioli. Per informazioni CIESSEMME Cam- 
po San Giacomo sE, tel. 
040/773755-773765. 

PERIFERICO perfetto vista mare: salone, 
cucina, due matrimoniali, due bagni, riposti- 
gli, terrazza, giardino, box autometano. 
CIESSEMME Campo San Giacomo 3, tel. 
040/773755-773765. 

CATULLO moderno, cucina, soggiorno, 
due camere, doppi servizi, due poggioli, ac- 
curatamente e raffinatamente sistemata, per 
palati fini. Prezzo ovviamente appropriato. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
HORTIS, pressi, splendido appartamento 
primo ingresso, in condominio caratteristi- 
camente famoso, 115 mq, molto belli e par- 
ticolari, un ritorno al centro storico di clas- 
se 185.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


ADRIA ln 
A 


STUDIO 
INVIO TARE 


IMMOBILIARE 


DRIFOGLIO 040/630174. 


centroservizi 


Sifli 


CENTRALISSIMO ZONA PEDONALE 
- PROSSIMITÀ RIVE nuovo cucinino 
soggiorno 2 stanze bagno 85 mq autometa- 
no 175.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

OCCASIONE ottime condizioni soggiorno 
2 stanze cucina bagni riscaldamento ascen- 
sore valore 145.000.000 affittato 600.000 


mensili fino. inizio ’97 vendesi 
100.000.000, minimo contanti 10.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 


STRADA DI FIUME adiacenze moderno 
silenzioso tinello cucinino 2 camere riposti- 
glio bagno poggioli. soffitta ascensore 
130.000.000. POLIS 040/660890. 
ROIANO moderno luminosissimo quinto 
piano soggiorno cucinino 2 matrimoniali ba- 
gno ripostiglio poggioli ascensore riscalda- 
‘mento 140.000.000. POLIS 040/660890. 
GARIBALDI zona epoca ristrutturato 3 
ampie stanze cuina abitabile doppi servizi 
riscaldamento autonomo 170.000.000. PO- 
LIS 040/660890. 

PALLADIO in bel palazzo d’epoca, cucina 
2 stanze stanzino bagno ripostiglio poggio- 
lo 125.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

TIEPOLO luminosissimo con vista su San 
Giusto, cottura con tinello e poggiolo, salot- 


. to con caminetto stanza stanzetta bagno can- 


‘tina. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
FRESCOBALDI con vista su Muggia, re- 
centissimo perfetto IV piano, 80 mq circa 
con posto macchina. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

FINE VIA GATTERI luminoso, ingresso 
tre stanze cucina servizi separati, poggioli, 


cantina con ascensore riscaldamento 
158.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


CENTRALISSIMO spazioso, cucina sog- 
giorno 2 camere bagno 110.000.000. QUA- 


q 


immobiliare, 
geom. gerzel 


GRATTACIELO 


pa 


ZONA GIORN PIU! STANZE 


RICCI completamente ristrutturato soggior- 
no cucina tre stanze biservizi lastrico sola- 
re. 170.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544, 

ROIANO recente salone cucina abitabile 


: tre stanze biservizi ripostigli due balconi. 


CASAPROGRAMMA 040/366544. 
IPPODROMO amatoriale bipiano soggior- 
no cucina tre stanze bagno ampie terrazze. 
CASAPROGRAMMA 040/3566544. 
CENTRALISSIMO uso ufficio cinque 
stanze più servizi CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

IPPODROMO recente soggiorno cucina 
due stanze bagno poggiolo. CASAPRO- 
‘GRAMMA 040/366544. 

CARLO ALBERTO, appartamento 170 
mq, ascensore, riscaldamento autonomo, 
poggioli, soffitta, stabile prestigioso. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 

ZONA SALUS, ottimo I ingresso vista ma- 
re, salone, tre stanze, cucina abitabile, dop- 
pi servizi, cantina, ascensore, possibilità 
box. CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
GRETTA, prestigioso I ingresso su due li- 
velli, taverna, giardini e terrazzo vista gol. 
fo, box, splendide rifiniture. CENTROSER- 
VIZI tel. 040/382191. 

PROPONIAMO diversi appartamenti, va- 
rie metrature, zone centrali in ottimi stabili, 
adatti anche ufficio abitazione. Prezzi inte- 
ressanti. GEOM. GERZEL 040/310990. 


PONTEROSSO in stabile signorile uso uf- 
ficio 260 mq buone condizioni salone 5 
stanze servizi ascensore riscaldamento auto- 
nomo 350.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

ZONA FIERA-ANANIAN salone, 3 stan- 
ze, 2 stanzette, cucina, servizi, poggioli, 
190 mq, posto auto, ascensore riscaldamen- 
to. PIZZARELLO 040/766676. È 
VICINANZE PIAZZA UNITÀ nuovo sa- 
lone cucina stanza servizi 85 mq riscalda- 
mento autonomo ascensore 195.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676. ; 
Il ARMATA - MONFORT vista panora- 
mica completa sul golfo V piano soggiorno 
2 stanze stanzetta cucina bagno terrazzo ri- 
postigli ascensore riscaldamento 105 mq. 
PIZZARELLO 040/766676. 

PIAZZA SAN GIOVANNI adiacenze in 
bella casa d’epoca salone 3 stanze cucina 
abitabile bagno ripostigli. POLIS 
040/6603890. ; 
MARCONI adiacenze molto luminoso 100 
mq da rimodernare 4 stanze cucina abitabi- 
le servizio con doccia 120.000.000. POLIS 
040/660890. 

CANALE PONTEROSSO luminosissimo 
d’ampia metratura, salone 3 stanze 2 stan- 
zette cucina abitabile servizi soffitta. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

ZONA SALUS particolare appartamento al 
piano nobile di 200 înq circa, con giardino. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

ZONA MARINA grande appartamento da 
risistemare, grande cucina, 7 stanze servizi. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 


TIPPODROMO/FIERA ultimo piano vista 
aperta soggiorno, cucina, tre camere, doppi 
servizi, balcone, ripostiglio, cantina L. 
250.000.000. GEOM. SBISÀ 040/942494 - 
0336/469390. 

ROIANO centro appartamento ultimo pia- 
no stupenda posizione vista aperta: soggior- 
no, cucina, tre camere, doppi servizi, tre bal- 
coni. L. 240.000.000. GEOM. SBISÀ 
040/942494. 

SCORCOLA appartamento epoca mq 134 


con ampio terrazzo coperto, giardino pro- 


prio, box triplo, postoauto, cantina 
310.000.000. GEOM. SBISÀ 040/942494 - 
0336/469390. 

VIA CORELLI recente nono piano vista 
tre stanze cucina abitabile due bagni due 
poggioli posto auto di proprietà in garage. 
GRATTACIELO 040/635583. 

ZONA ROMAGNA appartamento panora- 
mico ultimo piano, su due livelli, signorile, 
perfetto, 4 stanze, grande salone, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, terrazza, 5 poggioli, 
box auto, cantina, autometano. Informazio- 
ni esclusivamente presso i nostri uffici. 
GREBLO tel. 040/362486. 

UNIVERSITÀ adiacenze in villa d'epoca 
in ottime condizioni con giardino di circa 
1100 mq appartamento da ristrutturare inter- 
namente cucina soggiorno tre stanze bagno 
ripostiglio più metà piccolo alloggio e loca- 
le carrabile e parte ampia soffitta 
170.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 


<a 


BANCA SPA 


VIALE MIRAMARE perfettamente ri- 
strutturato, ingresso cucina soggiorno matri- 
moniale due singole doppie servizi, balco- 
ni. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
SERVOLA appartamento in casa bifamilia- 
re, cucinino soggiorno 3 camere bagno ripo- 
stiglio cantina giardino posto macchina. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 


» ai 


MUGGIA villetta panoramica soggiorno 
cucina tre stanze biservizi terrazza ampia ta- 
verna caminetto terreno 6000 mq. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

BONOMEA bellissima villa panoramica 
salone cucina tre stanze biservizi ampia ta- 
verna garage giardino. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. 

SERVOLA casetta indipendente su due pia- 
ni, ampio giardino. CASAPROGRAMMA 
040/366544, 

BARCOLA particolare casetta amatoriale 
adatta coppia. Vista mare. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

MUGGIA villetta in costruzione su due li- 
velli, giardino vista mare, box, distribuzio- 
ne interna su misura, eventualmente al grez- 
zo. CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
AURISINA casa carsica ampie dimensioni. 
Esterni ristrutturati interni al grezzo. Possi- 
bile realizzo bifamiliare. Giardino di pro- 
prietà. CIESSEMME Campo San Giacomo 
3 tel. 040/773755-773765. 


VELOCITA" DELLE INFORMAZIONI 
NELLA VENDITA ENELL' ASSUSIO 


LIT IMMOBILIARE 


ly "CIVICA" 


DA I 


geom. 
Uro Marcolin 
AGENTE IMMOBILIARE. 


La Piramidi: 


S li 


PIZZARELLO Polis 
‘Agenzia Immobilore IMMOBILIARE: 


S. CROCE casetta immersa nel borgo, 120 
mq abitativi + 300 mq giardino, splendida 
per chi ama il' rustico, con un'incredibile in- 
timità, accesso auto 390.000.000. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. —. 

ZONA FARO DELLA VITTORIA caset- 
ta a schiera con giardino e posto. auto, pano- 
ramicissima. Trattative riservate in ufficio 
previo appuntamento. GEOM. GERZEL: 
040/310990. 

COSTIERA MARE villa prestigiosa pano- 


‘ ramicissima mq 185 più terrazza 40 mq, ter- 


reno accesso auto, spiaggia privata. GEOM. 
SBISÀ 040/942494 - 0336/469390. 
EREMO Villetta indipendente stupenda po- 
sizione, salone, quattro camere, doppi servi- 
zi, cantina, soffitta, ampio terreno accesso 
auto. GEOM. SBISA 040/942494 - 
0336/469390. ì 
DUINO ville di ampia metratura interna, fi- 
niture signorili, giardino proprio, visione 
plastico e planimetrie presso i nostri uffici. 
Visite in cantiere anche sabato e domenica. 
GREBLO 040/362486. 

PARCO MIRAMARE ADIACENZE con- 
segna maggio ‘95 villa accostata panorami- 
cissima 200 mq abitativi grande garage 
1.200 . mq giardino . PIRAMIDE 
040/360224. 

DUINO villa antica grandissima metratura 
su due piani possibilità bifamiliare posizio- 
ne centrale con giardino 380 mq. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

AURISINA splendida villa bifamiliare con 
2200 mq di terreno composta da 2 apparta- 
menti indipendenti salone con caminetto cu- 
cina abitabile doppi servizi 3 stanze mansar- 
da. POLIS 040/660890. 

MUGGIA località Fontanelle villetta da ri- 
sistemare soggiorno 2 stanze cucina bagno 
terrazza giardino. POLIS 040/660890. 

SUL CARSO villa nuovissima perfetta, su 
due piani con garage, 1500 mq giardino. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

PRESSI SISTIANA villa prestigiosa con 
piscina e grande terreno circostante. Costie- 
ra-mare villa unifamiliare con accesso e ter- 
reno. Trattative riservate. RIVIERA 
040/224426. 


CADORE a 15 km da Cortina prontoin- 
gressi soggiorno 1-2 stanze, garage. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 


SISTIANA ammobiliato II piano lumino- 
so, matrimoniale, soggiorno, angolo cottu- 
ra, stanzino, bagno, poggiolo, lire 850.000 
contratto massimo 2 anni. GREBLO 
040/362486. 

APPARTAMENTI ammobiliati in ottime 
condizioni, per 2, 3 o 4 studenti in varie zo- 
ne servite da mezzi pubblici. GREBLO 
040/362486. 

SISTIANA in villa recente affittasi apparta- 
mento ammobiliato cucina salone quattro 
stanze bagno 1000 giardino 2.500.000 più 
spese. PIRAMIDE 040/360224. 

POSTA CENTRALE affittansi uffici re- 
centi: 2 vani servizi 600.000, 4 vani servizi 
950.000, 7 vani servizi 1.500.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

ZONA BESENGHI in palazzina nel verde 
affittansi appartamenti rinnovati salone 1 - 
2 stanze cucina bagni da 1.200.000 a 
1.500.000. PIZZARELLO 040/766676. 
ZONA UNIVERSITÀ NUOVA E SCUO- 
LA LINGUE appartamenti recenti ben arre- 
dati per due persone da 600.000. PIZZA- 


-RELLO 040/766676. 


UNIVERSITÀ VECCHIA recente comple- 
tamente arredato per 4 persone soggiorno 2 


stanze bagno 1.000.000. PIZZARELLO | 


040/766676. 


VIGNETI ottimo nel verde perfetto mono- I 


locale cucina bagno ripostiglio terrazza 
ascensore non residenti 600.000. POLIS 
040/660890. 

UNIVERSITÀ VECCHIA paraggi moder- 
no ammobiliato adatto 2/3 studenti 2 stanze 
tinello cucinino bagno 2 poggioli ascensore 
autometano 750.000. POLIS 040/660890. 
AFFITTASI patti in deroga appartamenti 
centrali varie metrature da 400.000. POLIS 
040/6603890. 

ZONA RIVE ufficio di 270 mq circa, con 
ascensore e riscaldamento. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

ALTIPIANO vicinanze scalo ferroviario e 
svincolo autostradale, si propongono in af- 
fitto ampi magazzini e uffici in ottimo stato 
manutentivo. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

LAZZARETTO VECCHIO, vicino Uni- 
versità vecchia, arredato per non residenti, 
cottura con soggiorno, salotto, 2 stanze ba- 
gno. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
ZONA D'ANNUNZIO appartamentino ar- 
redato per non residenti 50 mq circa, in buo- 
nissime condizioni. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ROIANO recente piano alto, arredato per 


non residenti 80. mq circa, in ottime condi- 
zioni. QUADRIFOGLIO 040/630174. 


;| UNO STABILE INTERAMENTE RISTRUTTURATO 
IN UNA ZONA SERVITISSIMA VICINA 
ALL'OSPEDALE MAGGIORE 


TUTTI GLI ALLOGGI SONO COMPOSTI DA 


GUCINA DUE STANZE SOGGIORNO 
SERVIZIO POGGIOLO E BOX 


GRADO CENTRO appartamenti signorili 
primingressi da 40 a 100 mq con terrazza, 
autometano, ascensore, box auto, possibili- 


tà permute parziali con appartamenti a Trie- - 


ste o Grado. GREBLO via Morosini 21, 
Grado 0431/85707 aperto anche festivi. 
GRADO Parco delle Rose, attico con man- 
sarda, 3 stanze, salone, doppi servizi, ampie 
terrazze, box auto, autometano. GREBLO 
0431/85707. 


MAGAZZINI E BOX 
Pe 


ZONA GARIBALDI box per due auto sop- 
palcabile con servizio interno primo ingres- 
so da impresa in casa ristrutturata 
70.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
BARCOLA magazzino 280 mq altezza 
4,50 m passo catraio e cortile. In vendita o 
in affitto. Riviera 040/224426. 


BANNE 5.000 mq terreno pianeggiante al- 
berato vicino al paese e agli allacciamenti 
Acega edificabilità ammessa soltanto per 
agricoltura. PIZZARELLO 040/766676. 
TERRENI edificabili già lottizzati a Mug- 
gia località fontanelle costruzione villette 
singole. Prezzi a partire da 120.000.000. 
POLIS 040/660890. 

BARCOLA alta panoramico piccolo terre 
no pianeggiante urbanizzato per villetta uni- 
familiare. RIVIERA 040/224426. 


VIA MAZZINI appartamento uso ufficio 
primo piano, 2 ingressi, salone di 65 mq, 4 
stanze, 2 servizi, riscaldamento autometa- 
no. Lire 1.700.000 mensili. GREBLO 
(040/362486. 


Immobiliare 


to 


il[@]uadrifoglio RIVIERA 


ZONA industriale capannone di 870 mq 
con ampio parcheggio. Trattative e/o ns. uf- 
fici. CASAPROGRAMMA 040/366544, 
CENTRALISSIMO negozio libero moder- 
no rettangolare con due ampie vetrine mg 
96 con wc privato L. 240.000.000. GEOM. 
SBISÀ 040/942494, 0336/469390. 
LOCALE zona Giulia 20 mq con vetrina li- 
re 42.000.000, possibilità box auto; altro da 
140 mq con passo carraio. GREBLO 
040/362486. 

LOCALE AFFARI piano strada zona Bar- 
riera grande passaggio 130 mq vano unico 
più 40 mq piano superiore collegati 
vendita/affitto. PIRAMIDE 040/360224. 
PICCOLO STABILE perfetto zona Batti- 
sti corì cortile proprio 170 mq, autorimessa 
290 mq, uffici 330 mq, vendita / affitto. PI 
RAMIDE 040/360224. 

STUPENDA PALESTRA posizione cen- 
trale perfette condizioni completa attrezza- 
tura vendesi con muri o în partecipazioni. 
Trattative riservate. PIRAMIDE 
040/360224. 


CALZATURE/ABBIGLIAMENTO cen- 
tralissimo, molto rappresentativo, bellissi- 
mo, avviatissimo, perfette condizioni. Infor- 
mazioni in ufficio geom. MARCOLIN 
040/366901. 

ABBIGLIAMENTO ottima posizione in 
zona pedonale, adattissimo giovani impren- 


. ditori 155.000.000. Geom. MARCOLIN 


040/366901. 
ABBIGLIAMENTO quasi centrale 85 mq 
circa in ottime condizioni con magazzinetto 
e bagno solo 90.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901. 

AZIENDE SALUMERIA, articoli pesca - 
caccia - sport cedesi rionali con reddito ga- 
rantito. GEOM. SBISÀ 040/942494, 
0336/469390. 


ROMA 
NELLI 9 


gestioni ‘Gestioni immobiliari | studio immobiliare 


geom. sbisà 


GREZZA 36.65.44 |] 38.21.91 BM 77.37.55 M 31.09.90 ee 36.24.86 MM 82.34.30 36.69.01 N 36.02.24 76.66.76 IM 66.08.90 52.44.26 i 36.63.16 04.24.94 


VIVA È 


.IL COLLEGAMENTO VIA COMPUTER DELLE AGENZIE DEL C.M.T. 
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MUGGIA /DENUNCIA DI UN GRUPPO DI CITTADINI DI CHIAMPORE 


«Qui è uno scavo continuo» 


| Trieste / Città e Provincia 


‘Le condutture fognarie, i cavi Enel e quelli Sip: le asfaltature durano un paio di mesi 


“DUINO A. 

: Scuole 

| materne: 

: conclusa 

: l'agitazione 


Rientra l'agitazione del- 
| le maestre delle scuole 
materne di Duino-Aurisi- 
na.leri, l'amministrazio- 
ne del piccolo Comune 
carsico e i rappresentan- 
‘ti sindacali delle dipen- 
{ denti hanno sottoscritto 
«Un. protocollo d'intesa 
«Che sancisce il nuovo 
Orario delle insegnanti. 
"Trenta ore di didattica 
Più 6 ore programmate 
f mensilmente di concerto 
«con il Collegio dei docen- 
_.ti. Si conclude così, a fa- 
_Vore dell'amministrazio- 
ne comunale, il braccio 
di ferro tra Comune e di- 
pendenti. Le maestre 
chiedevano infatti, l'ade- 


guamento dell'orario di |, 


lavoro a quello degli in- 
segnanti delle scuole sta- 
tali con una conseguente 
riduzione delle ore lavo- 
rative. Invece l'ammini- 
strazione ha ritenuto 
più opportuno che l'ora- 
rio delle maestre non dif- 
ferisse da quello degli al- 
tri dipendenti comunali. 
Si è parlato di scuole 
anche nell'ambito della 
consueta conferenza- 
stampa di fine mese, 
svoltasi ieri al municipio 
di Aurisina, Il sindaco 
Depangher ha ricordato 
che verranno stanziati 
circa 2 miliardi per la 
messa a norma di tutti 
gli istituti scolastici. 
Sempre nel corso del- 
l'incontro con i giornali- 
sti, Depangherha annun- 
ciato la conclusione del- 
le procedure amministra- 
tive per l'assegnazione 
‘dell'appalto del servizio 
di nettezza urbana. il 
prossimo ll ottobre in- 
fatti è stata convocata la 
commissione giudicatri- 
ce delle 8 offerte perve- 
nute per l'aggiudicazio- 
ne del servizio. Già asse- 
gnati invece i lavori del- 
Ja rete idrica del Villag- 
gio del Pescatore e stan- 
ziatii contributi regiona- 
li per il piano del porto. 


«Le strade vengono asfaltate, poi vengono fatti nuovi scavi TIRATI dopo due 


mesi». E’ questa la denuncia c) 


ie arriva da Chiampore. (Foto B: 


i) 


Scavare la strada, mette- 
re i tubi, asfaltare e poi 
scavare di nuovo, per In- 
serirvi altre condutture. 
Anche a Muggia, a quan- 
to pare, è in auge il di- 
spendioso gioco del «fa' 
e disfa». 

A denunciare lo «sper- 
pero di denaro pubblico 
al di là di ogni buon sen- 
so» è un gruppo di citta- 
dini di località Fontanel- 
la, sul colle di Chiampo- 
re. Una trentina di fami- 
ge che anni fa avevano 

firmato una petizione al 
Comune affinché venis- 
sero avviati i lavori di al- 
lacciamento fognario, 
considerato che in zona 
tutti hanno ancora i poz- 
zi neri a perdere e che, 
per la pendenza del ter- 
reno, non sono rari i casi 
di inquinamento recipro- 
co. 

«Invece delle fognatu- 
re richieste — Sata 
no gli abitanti — stanno 
rifacendo l'acquedotto. 
Cosa che può anche an- 
dar bene, purché rientri 
in un piano coordinato 
degli interventi sul terri- 


torio (oltre alla rete fo- 
gnaria, si tratta di inter- 
rare i cavi Enel e Sip) e 
non si asfalti la strada 
per riaprirla dopo due 
mesi». 

Tanto più che la con- 
dotta a cui le abitazioni 
avrebbero potuto colle- 
garsi per smaltire le ac- 
que nere è situata a soli 
80 metri dagli scavi. Le 
opere intanto sono a 
buon punto, visto che 
l'Italgas (cui è affidato 
l'ammodernamento del- 
la rete idrica) ha già ri- 
pristinato il manto stra- 
dale per due terzi. 

«Siamo andati a sotto- 
porre la cosa agli uffici 
tecnici del Comune — ri- 
feriscono i residenti — 
ma senza risultati con- 
creti. La programmazio- 
ne degli interventi dipen- 
derebbe infatti dai soldi 
che arrivano dalla Corte 
dei conti e fermare i la- 
vori in corso significa pa- 
gare alla ditta una pena- 
Te. Ma che dire del dena- 
ro buttato dalla fine- 
stra?». 

b.m. 


OPICINA/NON C'E’ ACCORDO FRA «UILDM» E COMUNE DI TRIESTE 


Comunità Milcovich: ultimo atto 


Alla base del contendere l’inserimento di disabili psichici fra quelli fisici 


La lunga agonia della 
comunità per disabili 
Milcovich, di Opicina, 
sembra giunta alla fa- 
se conclusiva. La de- 
nuncia arriva da Pado- 
va, dalla direzione na- 
zionale dell'Uildm 
(Unione italiana lotta 
alla distrofia muscola- 
re). 

«Nel giugno '93 — di- 
cono all'Uildm — l'am- 
ministrazionecomuna- 
le di Trieste non riten- 
ne opportuno stipula- 
re una convenzione 
con noi, vista la di- 
spendiosa gestione del- 
la comunità di Opici- 
na. Ci fu richiesto allo- 
ra un progetto su cui 
impegnare il bilancio 
comunale: quale prio- 
rità veniva indicato lo 
sfruttamento a massi- 
mo regime della comu- 


nità, che può ospitare 
dieci-dodici persone». 

Nel novembre del- 
l'anno scorso, la Uildm 
inviò al Comune di Tri- 
este e alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia 
un progetto di riorga- 
nizzazione della comu- 
nità. Nell'aprile di que- 
stanno, finalmente, 
l'attesoincontro fra Ui- 
ldm, Comune e Regio- 
ne, con giudizio positi- 
vo sul progetto da par- 
te di tutti e promessa 
di un conseguente im- 
pegno finanziario, una 
volta definita la con- 
SERIO 

«Aluglio— proseguo- 
no da STE _ cHe 
stante da tre mesi at- 
tendessimo un segna- 
le, ci è stato chiesto di 
inserire una persona 
con handicap psichico, 
senza garanzie formali 


: PRESSIONE ATMOSFERICA E TEMPERATURE 


‘Quell’anticipo d'autunno 
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PRESSIONE ATMOSFERICA 1. 


TEMPERATURA DELL'ARIA l.m.m.; 


media mensile: 


15 a 
andamento medio 1981-1999) 


ameta settembre 


Lar sa 25 
andarento medio 1981-1999) 2 


ZAC s84°0) 


idamenti to) di * * . A . s 

tido! n lei valori medi orari della pressione atmosferica 
tta al livello del mare e della temperatura dell'aria, e i Loan totali giornalie- 
mese di settembre. La pressione atmosferica (media 


; ri delle precipitazioni, nel 
mensile 1015.0 hPa al liv, 
HE hPa) per quasi tutto 

precipitazioni abbondani i 
Sa dell'ano di so per un totale di 131.1 mm (+43.2 mm), La tempe- 
una marcata diminuzione dal 


di poco (+0,4 C) superiore alla media dell'ultimo decennio di riferimento. La 


RE del mare) si è mantenuta al di sotto della norma 
mese, Sono transitate sei depressioni, accompagnate 


lla norma per la prima “metà del mese, ha subìto 
giorno 16 al 22; la media mensile, 20.8 C, è stata 


temperatura massima si è verificata il giorno 13 (27,7 C); la minima il giorno 18 


(12,2 C), 


. Franco Stravisi 
Università di Trieste 


circa la temporaneità 
di questo inserimento. 
Di fronte al rischio di 
dover garantire a lun- 
go l'assistenza, magari 
inadeguata, a una per- 
sona con problemi di- 
versi da quelli degli al- 
tri ospiti, abbiamo pre- 
ferito negare la nostra 
disponibilità. I fatti di 
questi giorni ci danno 
ragione: la persona in 
questione è da tre me- 
siin uncronicario, per- 
chè. non vi sono, nel 
territorio, risposte 
adeguate nemmeno al- 
l'handicap psichico». 
Venti giorni fa, al- 
l'Uildm è stata conse- 
gnata una bozza di con- 
venzione, che stravol- 
ge — secondo l'Uildm 
- il progetto origina- 
rio. «Il sostegno econo- 
mico e sociale della di- 
rezionenazione dell'Ui- 


TUTTII DATI E LE VARIAZIONI DEL MESE 


ldm — proseguono da, 
Padova — non ha dun- 
e trovato, al di là de- 
gli apparenti consensi, 
altro che risposte Va- 
ghe, oltre alla comple- 
ta indisponibilità a s0- 
stenere il progetto». 

La stessa direzione 
nazionale ricorda che 
le proprie spese, dal 
primo gennaio a, 0ggl, 
per il vitto e l'assisten- 
za degli ospiti della co- 
munità di Opicina am- 
montano a oltre 150 
milioni. E che oggi 
«l'associazione non è 
assolutamente più in 
grado di impegnare ri- 
sorse umane ed econo- 
miche per sopperire a 
un'assistenza che l'en- 
te pubblico deve garan- 
tire per legge». 

Ora, sulla comunità 
Milcovich, rischia di 
calare il sipario. . 


RIONI 
Stasera 
S.Giacomo 


Stasera con inizio al- 
le. 18, nella sala del 
centro civico di via 
Caprin 18/1, si terrà 
‘unariunione del con- 
siglio circoscriziona- 
le di San Giacomo- 
Vecchia. 


Barriera 
Fra i punti all'ordi- 
ne del giorno, l'in- 
contro con gli archi- 
tetti Semerani e Me- 
rizzi e con l'assesso- 


re Gi ello, riguar- 
do il piano regolato- 
re particolareggiato 
comunale, denomi- 
nato Barriera zona 
Ospedale. 


RIONI/SAN GIOVANNI 


Il Piccolo [17] 


,|«Ilpiano regolatore 


ammazza Il verde» 


All'appello delcomitato rionale di S 
hannorisposto circa 200 persone: per 


(Italfoto) 


Nuovo piano regolatore: 
San Giovanni non ci sta. 

Non meno di duecento 
persone hanno risposto 
l'altra sera all'appello 
del comitato rionale, che 
aveva convocato un'as- 
semblea pubblica per di- 
scutere le parti del nuo- 
vo strumento urbanisti- 
coriguardantiin partico- 
lare la zona del Boschet- 
to, Università, giardino 
pubblico, Cologna, mon- 
te Valerio e villa Giulia. 

All'incontro, che si te- 
neva  contemporanea- 
mente alla discussione 
in corso in consiglio co- 
munale sul piano regola- 
tore, hanno preso parte 
anche i rappresentanti 
delle Acli, della Lega Am- 
biente, del Wwf, di Ita- 
lia Nostra, oltre che dei 
consigli circoscrizionali 
competenti per .territo- 
rio: quello di San Gio- 
vanni-Chiadino-Rozzol e 
di Cologna-Gretta- Bar- 
cola. 

Uno dei primi punti 
trattati è stato quello 
della zona Peep di Timi- 
gnano: il comitato ha ri- 
badito la richiesta fatta 
nelle settimane scorse al 


sindaco di eliminare que- 


sto piano e la progettata 


viabilità ad esso collega- 
ta. 

Per quanto riguarda 
poi gli indici di edificabi- 
lità, il comitato chiede 
di bloccarne l'elevazio- 
ne. 
Ma è sul riuso dell'ex 
cava. Faccanoni che il 
rione si gioca, almeno se- 
condo il comitato, il suo 
destino: qui da tempo si 
parla di realizzare un 
grande parcheggio colle- 
gato con bus navetta al- 
l'area universitaria e al 
centro. 

«Solo così — ha rileva- 
to l'altra sera uno dei re- 
sponsabili del comitato, 
Luciano Ferluga — si 
‘può alleggerire la gravis- 
sima situazione viaria 
che si è creata in questi 
ultimi anni lungo l'inte- 
ro bacino di via Giulia e 
di via Cologna». 

Ex ospedale psichiatri- 
co provinciale: anche 
per quest‘area, il comita- 
to ha sottolineato la ne- 
cessità di non compro- 
mettere il patrimonio 
verde. 

In quest'ottica viene 


an Giovanni e Cologna, l'altra sera, 
dire no al nuovo piano regolatore. 


richiesto lo spostamento 
della progettata caserma 
dei Carabinieri dall'ango- 
lo tra le vie San Cilino e 
Beato Angelico a uno de- 
gli edifici dismessi in via 
Pindemonte e all'interno 
dello stesso Opp. 

Da escludere dal nuo- 

vo piano regolatore, per 
motivi di salvaguardia 
ambientale e per i dubbi 
sulla sua effettiva utili- 
tà, i «by-pass» tra via Va- 
lerio e via Cantù, men- 
tre un allarme è stato 
lanciato per il verde di 
villa Giulia e del bosco 
Farneto, sempre minac- 
ciati da muove arterie 
viarie e dall'ipotesi di 
rendere carrozzabili i 
percorsi pedonali inter- 
ni. 
Infine, la revisione de- 
gli ambiti territoriali del- 
le circoscrizioni: per il 
comitato i confini attua- 
li hanno di fatto spezza- 
to un bacino omogeneo. 

«Nessun capriccio 
campanilistico — è stato 
detto in assemblea — 
soltanto esigenze di buo- 
na amministrazione e di 
democrazia». 


g.l. 


Imari e le maree di ottobr 


TRIESTE - Alte e basse maree 


ACI SNCIGESCIE 


tlun<aZEgrun< oZgruium<ozz riu<sasstuve 


OTTOBRE 1994 


TRIESTE 


Tavola con le alte e 
basse maree. Nella ta- 
vola sono riportati gli, 
istanti e le altezze della 
alte e basse maree suc- 
cessive, relative a ogni 
giornata del mese e rife- 
rite alla componente 
astronomica della marea 
calcolata per Trieste. Gli 
istanti, in ore e minuti, 
siriferiscono all'ora sola- 
re (tempo medio dell'Eu- 
ropa centrale o tempo di 
Greenwich più un'ora). 
Quando è in vigore l'ora 
legale gli orologi segna- 
no un'ora in più. Le al- 
tezze, espresse in centi- 
metri, sono relative al li- 
vello medio del mare. 
Grafico della marea 
astronomica. Nel grafi- 
co è rappresentato l'an- 
damento della marea 
astronomica a Trieste a 


-— MAREA 


ottobre. Le singole gior- 
‘nate sono separate da ri- 
ghe continue in corri- 
spondenza della mezza- 
notte; righe tratteggiate 
indicano rispettivamen- 
te le ore 6, 12 e 18. E' 
adottata l'ora solare. Gli 


assi orizzontali indicano - 
il livello medio, attorno ‘ 


al-quale varia la marea 
astronomica rappresen- 
tata dalla linea curva 
che unisce i livelli orari. 
I punti al di sopra della 
linea continua orizzonta- 
le indicano livelli supe- 
riori al livello medio, se- 
condo la scala delle al- 
tezze indicate. 
Correzioni del mo- 
mento. Il livello del ma- 
re effettivo a Trieste si 
ottiene sommando alla 
marea astronomica ri- 
portata nelle previsioni 


oluUniversità di Trieste, Istituto di Geodesia e Geofisica 


-40| Sezione Oceanografia e Meteorologia 
ASTRONOMICA “cm 


OTTOBRE 1994 


la marea meteorologica 
delmomento, che può es- 
sere così stimata: il livel- 
lo si innalza (si abbassa) 
di circa 2 cm per una di- 
minuzione (un aumento) 
di 1 hPa (un ectopascal, 
pari a un millibar) della 
pressione atmosferica. 
Previsioni in località 
diverse da Trieste. Le 
previsioni per Trieste s0- 
no valide, con differenze 
di pochi minuti, in tutto 
il golfo. Tenendo presen- 
te che l'onda di marea sl 
propaga ruotando nel 
mar Adriatico in senso 
antiorario, l'alta (o bas- 
sa) marea si verifica a 
Rovigno 19 minuti in an- 
ticipo, al largo di Grado 
con 5 ed a Lignano con 
12 minuti di ritardo su 
Trieste. Desa 
Franco Stravist 
Università di Trieste 


Il Piccolo 

diventa più grande con i nuovi 
INSERTI SPECIALI. 
Un appuntamento fisso, 


ogni giorno della settimana 


per informarsi, rilassarsi, 


appassionarsi, per saperne di più! 


SRREFEDTNIIRKE 


BEEEUoRrA ESE TIANEIL 


RESET 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [19] 


LA «GRANA» 
Aumento 


esagerato 


di un farmaco 
che quasi raddoppia 


ni, 


Care Segnalazio! 


vorrei tanto sapere 


della confezione del 


perché il pi 


rezzo 


farmaco 
i per curare 
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Î i n (i o ; E (i 
Compagni di lavoro alle Cooperative 
Rovistando nell'album di fotografie, ho ritrovato dopo tanti anni questa foto che 
ritrae- durante il loro lavoro — due dei miei ex colleghi delle Coop. Operaie. Il primo a 


sinistra, ilbuon Saxida, e l’altro a destra il simpatico Germani. Ora purtroppo non ci 


sono più e vorrei che questa foto sia una gradita sorpresa peri loro cari. 


TTT E IA E A AA ARRE 


MOTORINI /NUOVE TARGHE OBBLIGATORIE 


«Ancora troppa confusione» 


La targatura obbligato- 
ria dei motorini fino a 
50 cc. sta portando ad 
alcune confusioni opera- 


‘ tive che neanche gli or- 


gani preposti (Uff. moto- 
rizzazione, vigili urbani, 
polizia stradale, ecc.) 
sanno in questo momen- 
to definire, palleggian- 
dosi la responsabilità 
fra loro, e creando quin- 
di perplessità. e dubbi 
fra i cittadini, timorosi 
di incorrere in qualche 
multa o di essere consi- 
derati dei fuori-legge. 

In particolare, riferen- 
domi anche a quanto 
scritto nel servizio gior- 
nalistico del Piccolo del- 
l1 ottobre, chiedo: latar- 
ga identifica non il mez- 
zo, ma il «proprietario»? 
Direi di no, visto che la 
Motorizzazione rilascia 
una targa anche a chi 
non è proprietario di mo- 
torino. 

In caso di vendita del 
mezzo, il venditore deve 

rima accertarsi ‘che 
‘acquirente non sia in 
possesso di una propria 
targhetta. Ma come si 
‘può fare, visto che la Mo- 
torizzazione non. rila- 
scia alcun certificato 
scritto di personalizza- 
zione a chi chiede di ave- 
re una targhetta? L'ac- 
quirente potrebbe pre- 
sentare unatarga qualsi- 
dl Un rubata aun 
0, Qual è la respon- 
sabilità ere del E 
tore, in tale caso? 

Il servizio giornalisti- 

co dice «tuttii ciclomoto- 


ri devono essere dotati 
della targa...». Ma come 
si collega questo discor- 
so con il fatto che la leg- 
ge, permette di avere 
una unica targa impie- 
gabile, di volta in volta, 
su più motorini (certo 
non contemporanea- 
mente)? Su questo punto 
c'è la confusione più as- 
soluta quando si tratta 
di sapere se un ciclomo- 
tore (raga il secondo, 
o terzo che un cittadino 
può possedere) è in rego- 
la se sosta sulla pubbli- 
cavia senza la targa, vi- 
sto che la stessa viene in 
quel momento utilizzata 
sul, diciamo primo, mo- 
torino in movimento. 
Alcuni vigili urbani 
con solerzia intendono 
multare detto mezzo 
chiamando anche il car- 
ro-attrezzi, altri no. “A 
Palazzo Costanzi sugge- 
riscono di fornire, il se- 
condo, terzo, ecc. motori- 
no in sosta senza targa, 
non circolante, quindi, 


con una fotocopia (sic!) 


della targa originale. 
Siamo  all'assurdo, e 
mi sembra anche in con- 
trasto con lo spirito del- 
la nuova legge sulle tar- 
gature degli scooter. Chi 
può o vuole rispondere 

su questi argomenti? 
Fabio Ferluga 


Lavoro 
disinteressato 

Il signor Umberto Valen- 
tinis e altri sei cittadini 
hanno scritto una lette- 


ra pubblica il 28 settem- 
bre, lamentando le ini- 
ziative telematiche del- 
l'Act. Poiché ritengo di 
essere stato chiamato in 
causa nella frase «...è 
stato messo in moto un 
‘‘team’ . universitario 


«non penso a titolo gra- 


tuito...», preciso che il 
“team” universitario 
non solo lavora a costo 
zero per l'Act, e quindi 
per il sig. Valentinis, ma 
nell'esperimento fatto 
in occasione del conve- 
gno sulla Logistica nei 
trasporti, all'università 
di Trieste, ha usato «di- 
splay» e diversi altri 
strumenti. personali o 
addirittura tolti ai figli 
studenti. Il sig. Valenti- 
nis, abituato a leggere di 
tante truffe, resterà in- 
credulo eppure c'è mol- 
ta gente all'università e 
altrove, che lavora disin- 
teressatamente, rimet- 
tendoci del proprio, per 
pura passione, contan- 
do su soddisfazioni mo- 
rali, che in genere arri- 
vano quando le idee so- 
no buone. Avrò molto 
piacere se il sig. Valenti- 
nis ci verrà a trovare 
con i suoi amici, special- 
mente se tra loro ci sono 
giovani, ai quali potre- 
mo illustrare le frontiere 
della ricerca, per quanto 
di nostra competenza, e 
i programmi dei nostri 
corsi universitari, 
Prof. Giorgio Manzoni, 
professore ordinario 
di topogra; 
alla facoltà 
di Ingegneria 


Quattro stemmi imperial ] 


Stemmi delle tr: 


mondiale del 191 


franco-prussiana del 187 
l'Impero. Russia, conla civoluzio 
spazzato via l'impero dello zar N 


ni tramontate dinastie imperiali. In senso 
orario; Austria-Ungheria e Germania, nella guerra 


4-1918. Prussia, dopo la guerra 


PHELTISTISIISLITE 


771 sarà proclamato 
ne ai marzo 1917 viene 
tutta la famiglia dai rivoluzionari. So 


Ferruccio Zoldan 


PENSIONI /IL NOSTRO SISTEMA 


«In Europa leggi più restrittive» 


Chiedo ancora una volta 
ospitalità al vostro gior- 
nale per affiancarmi a 
quei cittadini che il 30 
settembre hanno espres- 
so la loro solidarietà al 
Governo. Mi auguro an- 
cora che gli stessi che 
hanno votato per la mag- 
gioranza non vorranno 
aderire allo sciopero del 
14ottobre, già annuncia- 
to giorno dopo giorno, 
da dopo le ultime elesio: 
ni, «n'importe quoi, 
n'importe comment». 

Mi rammarica, ma 
non mi stupisce, il titolo 
apparso su uno dei tanti 
giornali, dove si scrive 
che con i governi prece- 
denti si stava meglio. Ne 
sono convinta: mangia- 
vano tutti, pensioni e 
privilegi a ufo; poi... rin- 
cariamo sigarette e ben- 
zina e «te saludo Nina!». 
Io devo ancora andare 
in pensione, contributi 
‘pagati volontariamente 
e, con questo sistema, 
credo che forse riuscirò 
ad ottenerla, altrimenti 
non saprei proprio. 

, Comunque, ciò che mi 
irrita maggiormente è 
che non si parla per il 
bene dell'Italia e degli 
italiani, ma per la bontà 
di un'idea su di un'al- 
tra. Idea che peraltro è 
Te a dalla stra- 
inde maggioranza. E 
allora? Chi CA impor- 
ta se andiamo in malo- 
ra, l'importante è ostaco- 
lare tutto ciò che dal go- 
verno arriva. Strumenta- 
lizzare l'opinione e 
l'ignoranza (che sta pro- 
prio per ignorare=non 
sapere) della gente, gri- 
dare più forte. Ancora 
una cosa mi preme di di- 
re e cioè che l'Europa, 
cuitendiamo, ha da tem- 
po leggi sulle pensioni 
più restrittive delle no- 
stre (vedi Francia); qual- 
che giornale e qualche 
televisione lo ha fatto ri- 
| marcare, ma nulla di 
ciò trovo nelle segnala- 
zioni «dell'altra parte», 
che pur inneggia all'Eu- 
ropa. 

Quanto ci costerà que- 
sto sciopero? E le riper- 
cussioni che avrà sulla 
famosa Europa unita? 
Vogliamo sempre dare 
di noi l'immagine degli 
arlecchino e dei pulci- 
nella? In Inghilterra 
hanno inghiottito ama- 
ro per molto meno, ma 
hanno forte (loro come 
altri paesi che ho cono- 
sciuto) l'orgoglio di ap- 
partenere ad una nazio- 
ne, e non ad un carroz- 
zone dove chi più strilla, 
più ha ragione. Mi scu- 
so, ma non ne potevo 
‘proprio più. 

Graziella Sist 
——n 
Significato 
di «remitur» 
Mi sia consentita una 
breve chiosa al termine 
«remitur» citato nell'ulti- 
ma puntata del godibile 
fumetto «Martin  My- 
Stère - Il mistero del 
camera rossa» del 28 set- 
tembre. Presente in quel- 
lo triestino e in molti 
dialetti istriani, nessun 
dubbio sul significato di 
«remitur» (Vocabolario 
giuliano Rosamani: 
«baccano, pandemonio, 


I | disordine») e pochi sulla 


sua derivazione (seppur 
di etimo incerto, si dà 
per buona quella dal 
francese «demi-toury = 
«mezzo giro» - Grande 
dizionario del dialetto 
triestino del prof. Mario 
Doria). à 
Qualcheincertezza, m- 
vece, sulle circostanze 
che hanno determinato 
il conio di questo vocabo- 
lo dialettale. Il fumetto 
si rifà all'ipotesi del Do- 
ria che derivi dalle evo- 
luzioni compiute in pa- 
rata dai soldati napoleo- 
nici di guarnigione a Tri- 
este. Ma lo stesso Doria 
ne avanza un'altra: che 
si riferisca allo scompi- 
glio prodotto dalla qua- 
driglia in sala Fenice, 
nel primo anteguerra. 
Questa seconda versione 
troverebbe una confer- 
ma personale; fin da pic- 
cola a casa mia a Pira- 
no, quando noi bambine 
mettevamo a soqquadro 
la stanza dei giochi, sen- 
tivo dire da mia madre: 
«Cossa xe ‘sto remitur 
sànse plas?» (dove la se- 
conda «s» di «sànse» ha 
il suono della «s» sonora 
dirosa)facilmentericon- 
ducibile al comando im- 
partito alle coppie con- 
trapposte nel ballo della 
quadriglia: «Demi-tour, 
changez la place!», ovve- 
ro «Mezzo giro, cambia- 
te posto). 
, Annamaria 
Muiesan Gaspàri 
—@ 
Pensiero 
antirazzista 
Mi è venuto UN pensiero 
antirazzista. Ve lo man- 
do se lo troverete valido 
potreste trovare un an- 
golo sul giornale per 
‘pubblicarlo. «Siamo tutti 
uomini di cotore perché 
anche il bianco è un co- 
lore». 
Gustavo Brunelli 


Il fascismo _ 
non esiste più 


Per buona pace di quelli 
che oggi si definiscono 
‘progressisti e Che traggo- 
no ragione d'essere nel- 
la lotta al neofascismo, 
allo stesso Modo di co- 
‘me i democristiani di ie- 
ri hanno costituito il lo- 
ro quarantennale impe- 
ro mangereccio (AS 
candolo quale. diga. dal 
comunismo, stiano tran- 
quilli e sere perché il 
fascismo non esiste più, 
e i fascisti OM riposa- 
no in terra sconsacrata, 
nelle foibe 0 nelle sabbie 
del ASS EA 

Ma ve: in poco 
qual è l'identità della 
Destra attuale; per tutta 
la loro storia Ur dr 
to questione di Orgoglio 
e la difesa’ del 
territorio della Patria, 
con la ferma e Cocciuta 
volontà di riavere 
l'Istria, Fiume © la Dal- 
mazia nuovamente ita- 
liane. Avevano detto per- 
sino che i nostri soldati, 
invece di essere inviati 
in Bosnia a rischiare per 
gli interessi altrui, dove- 
vano andare in Istria a 
difendere i nostri inte- 
ressi nazionali. Nella 
piazza dell'Unità d'Ita- 
lia di Trieste, durante la 
tornata elettorale per le 


Claudio Loi 


e AME AAA 


ultime politiche, quel 
longilineo segretario che 
li guida e che a suo ono- 
re ha il dono della chia- 
rezza quando parla, ave- 
va diario, scanden- 
do e accentuando le sil- 
labe, tra il tripudio della 
folla, che l'Istria, Fiume 
e la Dalmazia sarebbero 
ritornate all'Italia. Qual- 
che mese dopo ha solen- 
nemente dichiarato agli 
italiani che i. confini 
non si toccano e stanno 
bene dove si trovano. A 
questo punto io, che re- 
puto quel segretario una 
persona responsabile e 
coerente, posso solo ipo- 
tizzare che l'inclusione 
della questione giuliana 
nel programma elettora- 
le era solo gratuita pro- 
paganda e che la riac- 

sizione dell'Istria, 
Fiume e Dalmazia si in- 
tendesse per via aerea, 
constatato che i confini 
non si toccano. 3 

Cosa pensare del loro 
viceministro agli affari 
esteri che vuole farsi pa- 
gare l'Istria a seicento li- 
re al metroquadro? Cosa 
dire del presidente della 
commissione Esteri 
quando prima vuol de- 
molire i confini e poi li 
vuol rafforzare? Soltan- 
to che è un campione di 
cha-cha-cha, perché per 
i profani dell'arte di Ter- 
sicore, questo ballo suda- 
mericano si danza fa- 
cendo due passi in avan- 
ti, un'affondo con fles- 
sione in avanti, due pas- 
si indietro e una scivola- 
ta indietro. Credo però 
che il presidente abbia 
apportato una variazio- 
ne nella scivolata tra- 
sformandola in un ruz- 
zolone a gambe all'aria. 

Dove sono finiti gli im- 
pavidi e indefessi argo- 
‘nauti che hanno sfidato 
il periglioso mare nemi- 
co con il loro vascello ge- 
nerando onde di ilarità, 

er scaricare in mare 
bottigliette con il tricolo- 
re che, come prevedibile 
per chi conosce il nostro 

olfo, si sono guardate 
Sane dall'andare verso 
punta Salvore e si sono 
invece arenate nelle sab- 
bie maleodoranti di pun- 
ta Sdobba? Dove sono fi- 
niti i picconatori delle 
lapidi slovene ei demoli- 
tori del muro di Gorizia? 
. Ma com'è possibile 
che all'incontro a Trie- 
ste dei ministri della 
«Poligonale», mentre si 
discute sul punto crucia- 
le, cioè quello relativo ai 
beni trafugati agli esuli 
dell'Istria, Fiume e Dal- 
mazia, che è poi l'argo- 
mento più eclatante di 
‘Alleanza Nazionale in 
politica estera, i missini 
erano assenti? La giusti- 
ficazione: non siamo sta- 
ti invitati! 

Sorge spontaneo il 
dubbio se siano-al gover- 
no oppure no, e se siano 
forse dei ministri che si 
lasciano fuori della por- 
ta come uno zerbino. 

Dopo queste conside- 
razioni, la Destra attua- 
le più che proporre avan- 
zate patriottiche può in- 
segnare solamente avan- 
zate con la retromarcia 
innestata. % 

Adriano Ivancich, 
segretario regionale 
Fronte unitario 
degli italiani 


3 PENSIONI/UNA RIFORMA NECESSARIA 


«Pernon fare bancarotta» 


Il mio parere circa la ri- 
volta ai provvedimenti 
per sanare l'Inps è nega- 
tivo perché penso che, 
benché un ritocco e un 
ridimensionamento del- 
la previdenza sociale e 
dellepensionisianosem- 
pre provvedimenti impo- 
polari e che tocchino an- 
che lo scrivente in pri- 
ma persona, una propo- 


sta in questa direzione - 


sia ormai, se non tardi- 
va, senz'altro impellen- 
te, se non si vuole con- 
durre il paese verso la 
bancarotta completa e 
quindi alla realistica 
possibilità di non avere 
‘più, in un prossimo futu- 
ro neanche tanto lonta- 
no, nemmeno ciò che le 
‘previsionipiù pessimisti- 
che prospettano per l'im- 
mediato. 

In altre parole, il cata- 
strofico bilancio del- 
l'Inps, accumulato in de- 
cenni di «imprevidente» 
amministrazione nel 
corso della cosiddetta I 
‘Repubblica, hanno tra- 
sformato questo istituto 
in un distributore di as- 
segni, indennità, cassa- 
integrazione e quant'al- 
tro, in cambio della «po- 
polarità» e del voto di 
compenso. 


È stato calcolato inol-- 


tre che, giornalmente, 
più di trecento milioni 
prendono il via d'oltre 
confine sottoforma di 
pensioni destinate a cit- 
tadini residenti nell'ex- 
Jugoslavia che abbiano 
potuto dimostrare, di 
aver svolto una qualun- 
que attività lavorativa, 
anche per brevissimo 
tempo, sul nostro territo- 
rio. 
Si cominci ad esami- 
nare più approfondita- 
mente queste pratiche, 
unitamente a quelle dei 
falsi invalidi civili, di la- 
voratori che percepisco- 
no più pensione di quan- 
to abbiano percepito o 
versato in vita loro co- 
me stipendio o come 
contributi. Si cominci a 
far rimborsare il maltol- 
to, sottratto a chi ne ave- 
va realmente diritto, e si 
puniscano i funzionari 
corrotti che hanno rila- 
sciato false certificazio- 
ni, che hanno danneg- 
giato per anni e ridotto 
lo Stato in questa situa- 
zione di rischio di tracol- 
lo, pensando che la pro- 
pria posizione non fosse 
occupata nell'unico inte- 
resse della collettività. 
Per usare un termine al- 
la moda e non un altro e 
più calzante, purtroppo 
obsoleto, ma per l'inte- 
resse proprio e della ri- 
stretta cerchia dei pro- 
pri familiari o del pro- 
prio «clan». 
Bruno Benevol, 
consigliere 
V circoscrizione 
Barriera Vecchia 
S. Giacomo 


Unprestito 
per risanare 

Quando nel 1980 Ro- 
nald Reagan venne elet- 
to per la prima volta Pre- 
sidente degli Stati Uniti 
d'America egli si trovò a 
fronteggiare una situa- 
zione economica- finan- 
ziaria che aveva molto 
analogie con quella ere- 
ditata dal governo Berlu- 
sconi dalla prima Repub- 
blica: quel Paese — co- 
me il nostro oggi — sten- 
tava uscire da un lungo 
periodo di stagnazione 
economica e d'inflazio- 
ne e il tasso di disoccu- 
pazione si manteneva 
ancora elevato, mentre 
larghe falle si aprivano 
al bilancio federale. La 
‘politica del neoeletto 
Presidente si basò allora 
essenzialmente  sull’al- 
leggerimento della pres- 
sione fiscale, una mano- 
vra ch'era intesa a libe- 
rare risorse nel settore 
privato per favorire i 
consumi e gli investi- 
menti, nella prospettiva 
che dal rilancio dell'eco- 
nomia e dal conseguen- 
te aumento e diffusione 
del reddito nazionale si 
potessero ricavare i mez- 
zi da destinare al risana- 
mento finanziario. L'in- 
negabile successo otte- 
nuto sul piano dell'eco- 
nomia e dell'occupazio- 
ne non si trasmise però 
su quello della finanza 
pubblica, e fu così che 
‘George Bush, succeduto 
a Reagan alla fine del 
suo secondo mandato 
con l'impegno di conti- 
nuarne la politica econo- 
mica (è rimasto famoso 
il suo slogan della cam- 
pagna elettorale «legge- 
te sulle mie labbra: nien- 
te tasse»), venne poi co- 
stretto, verso la fine del 


suo mandato, a inaspri- 
re alcune imposte fede- 
rali, cosa che avrebbe 
contribuito non poco al- 
la sua mancata rielezio- 
ne. 

Non si discosta di mol- 
to dal programma reaga- 
niano quello enunciato 
dal governo Berlusconi, 
anch'esso indirizzato 
prevalentemente sullo 
sviluppo economico, da 
sollecitarsi anche con 
misure fiscali, e sui suoi 
ritorni a beneficio della 
finanza pubblica, se non 
per un più deciso inter- 
vento che vi si propone 
a riduzione della spesa 
statale. Nonostante un 


siffatto importante cor-: 


rettivo, del resto richie- 
sto dalle maggiori di- 
mensioni del nostro dis- 
sesto, diversi osservato- 
ri, specie dell'estero, lo 
giudicano inadeguato e 
comunque insufficente 
a: portare il disavanzo 
del bilancio sui parame- 
tri voluti dal Trattato di 
Maastricht, ritenendolo 
troppo proiettato sul fu- 
turo ed esposto quindi 
ai rischi derivanti dalle 
imprevedibili evoluzioni 
della congiuntura inter- 
na e internazionale, 
scetticismo che rappre- 
sentauna delle principa- 
li cause dell'attuale de- 
bolezza della lira. 

Il maggior rigore fi- 
nanziario che di conse- 
guenza ci viene richie- 
sto presuppone, nella so- 
stanza, l'adozione d'in- 
terventi concreti di effet- 
ti più immediati, quali 
possono essere forniti 
dal ricorso alla leva fi- 
scale, specie sull’imposi- 
zione indiretta, non es- 
sendo estraneo al sugge- 
rimento la comune con- 
vinzione che nel nostro 
Paese sia più facile im- 
porre un balzello che ta- 
gliare una spesa qualsia- 


SÌ. 

Si tratta però di una 
‘via che il governo Berlu- 
sconi si è impegnato di 
non percorrere, come 
non sarebbe soprattutto 
percorribile quella indi- 
cata da qualche parte 
politica che vorrebbe il 
consolidamento del debi- 
to pubblico, una propo- 
sta questa che, se attua- 
ta, avrebbe effetti deva- 
stanti sui flussi di capi- 
tali e sul finanziamento 
del Tesoro, con inevitabi- 
li gravi conseguenze sul 
cambio e sulla stabilità 
monetaria. 

Eppure ci sarebbe il 
modo di salvare capra e 
cavoli, cioè di contempe- 
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Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
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Tel. 7606452 


rare l'impegno del gover- 
no in materia fiscale 
con l'esigenza di affron- 
tare concretamente in 
tempi brevi il problema 
del risanamento finan- 
ziario. Ciò si verifiche- 
rebbe nel caso in cui i 
contribuenti, già tenuti 
a cospicui acconti sulle 
imposte d'annata, fosse- 
ro richiesti di farlo an- 
che per le imposte di un 
futuro non lontano. Si 
tratterebbe di un presti- 
to — di natura forzosa 
s'intende — a medio ter- 
mine (non superiore ai 
cinque anni) al quale i 
contribuenti concorre- 
rebbero sulla base della 
loro capacità contributi- 
va e il cui rimborso «a 
scalare» avrebbe luogo, 
anziché in contanti, con 
rinuncia da parte dello 
Stato a congrui incassi 
d'imposte future, laddo- 
ve gli interessi sarebbero 
sostituiti dall’indicizza- 
zione annuale dei credi- 
ti d'imposta. Diversa- 
mente dalle normali for- 
me di ammortamento, 
l'estinzione del prestito 
avverrebbe così in via 
contributiva tra il debito 
dello Stato e i crediti 
d'imposta dei contri- 
buenti. 

Il prestito non sarebbe 
rappresentato da titoli, 
e ilsuo incasso avverreb- 
be con l'applicazione di 
un’addizionale straordi- 
naria sul reddito delle 
persone fisiche e giuridi- 
che, limitata opportuna- 
mente per l'Irpef agli im- 
ponibili medio-alti. Ad 
esempio, ammesso che 
la durata vi sia prevista 
in 5 annie che il contri- 
buente debba pagare per 
l'addizionale l'importo 
di 5 milioni, egli se ne ri- 
varrà nella misura di 1 
milione all'anno, mag- 
giorato dalla percentua- 
le di indicizzazione, de- 
traendolo dalle imposte 
in scadenza in ciascun 
periodo, fermo restando 
che i crediti non utilizza- 
ti in un determinato an- 
no dovrebbero valere 
per i successivi, purché 
compresi nel termine 
utile dell'operazione, ol- 
tre il quale il recupero 
dell'eventuale rimanen- 
za dovrebbe avvenire at- 
traverso la normale pro- 
cedura attualmente pre- 
vista per le imposte di 
cui si richiede il rimbor- 
so. Avvertenzaimportan- 
te per quanto superflua: 
l'intero incasso dell'ope- 
razione dovrebbe venir 
destinato alla riduzione 
del debito pubblico. 

Giordano Delise 


ARREDAMENTI 


‘snc 


PER RISOLVERE 


OGNI PROBLEMA 5 
NEL CAMPO É 
DELL'ARREDAMENTO 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


Autocarrozzeria 


BOZZOLA 


gestione 
di Mauro Pocorobba 
Autofficina 
Carrozzeria. 


Motori marini 


Per lavori superioria L. 600.000 
possibilità di un prestito COMIT. 


ni 
Trieste - Pass. S. Andrea 5 - Tel. 040/3060910 


Il buon gelato artigiano 


TO) 

PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


Tipica cucina cinese 
Anche per asporto x: 
PREZZI MODICI : 


Tone 


|'2ODY ALRMONY' 


| LA TUA CONSULENTE 


ESTETICA... 
.. TIASPETTA IN: 


Via Crispi, 28- TRIESTE 
Tel. 040/6397582 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Mercoledì 5 ottobre 199% 


Amici 
del cuore 
L'Associazione amici del 
cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città, la 
propria unità mobile, 
er la misurazionee del- 
‘a pressione arteriosa. Il 
personale oggi, domani e 
venerdì sarà in campo S. 
Giacomo, con orario dal- 
le 9 alle 13, e dalle 15 al- 
le 18. 


Club 

Rovis 

Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.45, si svolgerà 
unospettacolo di buratti- 
ni di Antonio Stuparich 
«San Giacomo: Venderi- 
gola in cariera!». 


Società 
dei francesisti 


Conferenza del prof. Em- 
manuel Maury dal tito- 
lo: «Le vie politique en 
France» oggi, alle 18, nel- 
la sala del consiglio del- 
la Ras, in piazza della 
Repubblica I, organizza- 
ta dalla Società italiana 
dei francesisti. 


Incontri 
Sal 


Oggi, alle 18.30, nelle 
storiche sale del. caffè 
‘Tommaseo, inaugurazio- 
ne dell'anno sociale 
1994-1995 con la presen- 
tazione del romanzo 
«L'ambiguità di Alice» di 
Enrico Fraulini. Parlerà 
dell'opera, Graziella Se- 
macchi Gliubich. 


Istituto italiano 

di grafologia 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di grafologia psi- 
cologica. Per informazio- 
ni rivolgersi alla segrete- 
ria dell'istituto, ogni ve- 
nerdì, dalle 17 alle 18 
(tel. 368017) SPD tele- 

e 


fonare, dopo 19, al 
368017 o al 303254. 
Incontri 

di poesia 


Oggi, alle 18.30, nella se- 
de del club Vip, Associa- 
zione di autoaiuto e vo- 
lontariato, via delle Bec- 
cherie 14 B, ci sarà l'in- 
contro con la poesia di 
Gianna Agostini. Chi 
scrive e vuole proporsi 
può partecipare o telefo- 
nare al 365687 al pome- 


riggio. 
Pro 


Senectute 


Oggi, alle 17, nella sede 
di via Valdirivo 11, avrà 
luogo la riunione del con- 
siglio direttivo. 


Amici 

della lirica 

Questa sera, alle 18, l'As- 
sociazione amici della li- 
rica «G. Viozzi» organiz- 
za un concerto di musi- 
ca classica nella sede di 
corso Italia 12. Suonerà 
il duo F. Drosolini — vio- 
loncello — e R. Bevilac- 
qua — contrabbasso. In 
programma musiche di 
Vivaldi, Hindemith, Boc- 
cherini, ed altri. 


Scuola di ballo 
Giois 

L'Associazione culturale 
scuola di ballo Giois co- 
munica l'inizio dei corsi 
di ballo sudamericani ed 
europei per adulti e bam- 
bini. Per informazioni 
ed iscrizioni presentarsi 
alla riunione che si terrà 
alle 21 nella sede del 
Cral manifatture tabac- 
chi, v. Malaspina 16 (zo- 
na industriale). Informa- 
zioni al n. 366604 e 
273498 alle 20.30. 


Corsi di tedesco 
al Goethe-Institut 


Gi sono ancora dei posti 
disponibili nei corsi di 
lingua tedesca che inizia- 
no giovedì 6 ott. presso 
il Goethe-Institut. Via 
del  Coroneo 15, tel. 
040/635763-4. 


GITT 


Rimpatriata degli ex dipendenti Ingros 


Festosa rimpatriata per gli ex dipendenti dell’Ingros, che si sono dati appuntamento in un 
locale caratteristico di Muggia per riandare ai tempi in cui lavoravano insieme nel 


supermercato all'ingrosso c. 


fuso ormai da anni. Un modo per ricordare, spiegano, un 


felicissimo passato di lavoro. Nella foto i partecipanti alla serata posano sorridenti per una 


foto ricordo. 


Circolo Libro su Corso di Oratorio 

Ghisleri Visignano esperanto Salesiano 

Iniziate le iscrizioni ai Sabato, alle 17.30, nella Sono ancora aperte le Sono aperte le iscrizioni 
corsi del centro avvia- sede dell'Associazione iscrizioni peril corso ele- alla scuola di musica di 


mento allo sport di nuo- 
to pinnato Coni per ra- 
sozzi dai 5 ai 14 anni, e 
nuoto pinnato per gio- 
vani ed adulti, che si 
svolgeranno alla piscina 
comunale  B. Bianchi. 
Perinformazioni ediscri- 
zioni, rivolgersi al Circo- 
lo Ghisleri via Coroneo 
17 (tel. 635992) dalle 10 
alle 12, da lunedì a ve- 
nerdì e dalle 20.30 in poi 
il venerdì. 
NATI: Formentini Ema- 
nuele, Carluzzi Denis, 
Valentini Claudia, Coslo- 
vich Michele, Cantarini 
Gabriele, Zamparo Sara, 
Spagnuolo Matteo. 
MORTI: Manosperti Giu- 
seppe, di anni 62; Bosti- 
nacich Antonia, 79; Ma- 
jani Fabio, 54; Gurian 
Bruna, 72; Roberti Fran- 
cesca, 74; Giorgini Tul- 
lio, 70; Richter Mario, 
92; Leghissa Giuseppe, 
88; Semi Federico, 73; 
Caracciolo Enzo, 80; Ra- 
gazzi Giuseppa, 68; Lui- 
sa Renato, 81; Hocevar 
Silvia, 69; Bologna Ro- 
mano, 81. 


delle comunità istriane 
in via Belpoggio 29/1, 
verrà presentato, a cura 
della Comunità di Visi- 
gnano, il libro di Bertino 
Buchich «Visignano 
d'Istria». A parlarne sa- 
ranno Giuliana Zelco, Ri- 
naldo De Rossi e il presi- 
dente dell'Irci Arturo Vi- 
gini. Al termine, ricor- 
dandole abbondanti ven- 
demmie, seguirà un rin- 
fresco con uva di Visi- 
gnano. 


Corso 

di reiki 

Sono aperte le iscrizioni 
al corso di reiki del 
15/16 ottobre che si ter- 
rà all'associazione «Tra 
Terra e Cielo» via della 
Geppa 2. Per informazio- 
ni tel. 271014. 


Circolo 
numismatico 


Oggi, dalle 18 alle 20, 
consueta riunione dei so- 
ci e simpatizzanti nella 
sede sociale in via Roma 
3. In visione nuovi libri 
e cataloghi d'asta. 


mentare di lingua inter- 
nazionale esperanto, or- 
ganizzato dall'Istituto 
Italiano di esperanto - 
cattedra di Trieste, nella 
sede dell’Associazione 
esperantista triestina, in 
via Crispi, 43 (I piano). 
Le lezioni avranno luogo 
tuttii lunedì e i giovedì, 
dalle 19 alle 20.30. Per 
ulteriori informazioni, 
gli interessati possono ri- 
volgersi alla segreteria, 
martedì e venerdì dalle 
19.30 alle 21.30 (tel. 
763128). 


Concorso 
«Barcolana» 


Il Circolo del commercio 
e del turismo, in collabo- 
razione con la società ve- 
lica di Barcola-Grigna- 
no, in occasione della 
XXVI Coppa d'Autunno 
«Barcolana» organizza 
l'ormai classico concor- 
so fotografico. Il tema 
scelto quest'anno e «Tri- 
este: nell'infinito azzur- 
ro, sogni di mille colori». 
Per informazioni rivol- 
gersi al Circolo del com- 
mercio e del turismo, 
via S. Nicolò 7, II piano, 
(tel. 367373-366022). 


base, per strumenti a fia- 
to e percussione. L'invi- 
toè rivolto in special mo- 
do ai giovani, ma anche 
agli adulti. Per informa- 
zioni rivolgersi nel po- 
meriggio all'oratorio Sa- 
lesiano Don Bosco, via 
dell'Istria 53, 


Udi 

Muggia 

Nella sede di via Dante 
42 prossimo inizio di un 
nuovo Corso per esperte 
e principianti. Articolato 
in 20 lezioni di tre ore 
l'una si svolgerà il vener- 
dì pomeriggio. Per infor- 
mazioni telefonare al 
281645,16-20, 


Danze 
africane 


Oggi, alle 20, promossa 
dai naturisti del Centro 
ecologista Anita, Serata 


dimostrativa . gratuita 
del corso di danze di 
espressione africana, 


con Manuela Parovel, 
Per informazioni: tel. 
303728 (9-13, 
16.30-19.30); 577353. 


UNA INIZIATIVA CONGIUNTA STABILE-SISSA 


Scienza e teatro, incontro possibile 


Il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia e 
la Sissa, Scuola interna- 
zionale superiore di stu- 
di avanzati di Trieste, 
unodegli istituti scienti- 
fici più prestigiosi in 
Italia, sono di nuovo in- 
sieme per dare vita a 
un confronto tra ambiti 
culturali diversi, e per 
verificare la possibilità 
di interferenze e svilup- 
pi comuni tra linguaggi 
così apparentemente 
estranei come quello 
della scienza e quello 
del teatro. 

«Scienza e Teatro: un 
incontro possibile», que- 
sto, infatti, il titolo del 
«dialogo aperto» tra 
scienziati e operatori te- 
atrali, in programma sa- 
bato (dalle 16) e domeni- 
ca 9 ottobre (dalle 10) 
alla Sissa, a Miramare. 
All'incontro partecipa- 
no gli scienziati Gian- 
fausto Dell'Antonio, 
Gallieno Denardo, Pao- 
lo Fabbri, Giuseppe Lon- 


go, Alvise Nobile, Nico- 
letta Tamburini. Per il 
teatro saranno invece 
presenti: Elio De Capita- 
ni, Antonio Fiorentino, 
Nanni Garella, Virginio 
Gazzolo, Giorgio Pres- 
sburger, Paolo Rosa, Gi- 
gi Saccomandi, Hubert 
Westkaemper. 

Il confronto verterà 
su una serie di doman- 
de e di possibili ipotesi 
sulle quali individuare 
punti di contatto e per- 
corsi paralleli di ricerca 
tra scienza e teatro. Se 
è, infatti, vero che quel- 
lo teatrale è un linguag- 

io immutato e immuta- 

ile. nel tempo, affidato 
com'è soprattutto alla 
parola dei poeti e alla 
voce degli attori, è al- 
trettanto vero che, so- 
prattutto negli ultimi 
anni, esso si è rivelato 
sempre più un linguag- 
gio composito, in cui ac- 
canto alla parola si af- 
fiancano altri segni (sce- 
ne, costumi, luci, suoni) 
ugualmente importanti 


e determinanti nella de- 
finizione di un evento 
teatrale. E se la parola 
teatrale e la voce degli 
interpreti . sembrano 
aver avuto uno statuto 
espressivo costante nei 
secoli, altrettanto non 
si può dire per gli altri 
codici spettacolari. Né 
si può escludere che 
questi ultimi non abbia- 
no risentito dei profon- 
di mutamenti tecnologi- 
ci, delle scoperte scien- 
tifiche e degli avanza- 
menti delle scienze co- 
gnitive che si sono sus- 
seguiti nel corso del 
tempo e a ritmo vortico- 
so negli ultimi cento an- 
ni. E se ciò è avvenuto, 
in che misura l'inter- 
vento delle innovazioni 
tecnologiche ha provo- 
cato. e può provocare 
mutazioni sostanziali, e 
non solo di confezione, 
nella costituzione di un 
linguaggio teatrale che 
si rinnova? E in quali 
ambiti? E con che peso? 


A tutto ciò è legato 
l'incontro di sabato e 
domenica, nel quale fisi- 
ci, matematici, sociolo- 
gi della scienza @ infor- 
matici si confronteran- 
no con attori, registi, 
scenografi, light desi 
gners, fonici € Video- 
makers. % ; 

L'iniziativa è Organiz- 
zata nell'ambito di una 
collaborazione già av- 
viata con successo nella 
passata stagione, grazie 
ancheall'intervento del- 
la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. Un progetto 
che testimonia l'interes- 
se della Sissa per i lin- 
guaggi letterari e l'in- 
tenzione del Teatro Sta- 
bile di «fare ricerca» an- 
che oltre l'attività. di 
produzione e di ospitali. 
tà, e al tempo. stesso 
conferma l'indiscussa 
vocazione Scientifica 
della città di Trieste, Il 
confronto è Tiservato 
agli operatori (per infor- 
mazioni, telefonare al 
567201). 


Università 
popolare 


L'Università popolare 
rende noto che risultano 
ancora disponibili dei po- 
sti relativamente a qual- 
che corso di lingua o di 
conversazione alla scuo- 
la centrale delle lingue 
straniere, le cui lezioni 
avranno regolare inizio 
lunedì 10 ottobre, al li- 
ceo classico statale «Dan- 
te Alighieri») di via Giu- 
stiniano 3. Agli uffici di 
segreteria dell'ente, piaz- 
za del Ponterosso 6 gli 
interessati potranno riti- 
raregratuitamentel'opu- 
scolo illustrativo di ogni 
singolo corso e ricevere 
0; ulteriore raggua- 
glio, al fine di procedere, 
con sollecitudine, alla 
eventuale iscrizione en- 
tro venerdì 7 ottobre, 
Gli uffici sono aperti 
ogni giorno, dalle 8.30 al- 
le 12.30, e dalle 14.30 al- 
le 17, e venerdì dalle 
8.30 alle 13.30. i 


Accademia 
belle arti 


Stanno per chiudersi le 
iscrizioni al seminario 
intensivo di pittura con 
modella, promosso dal- 
l'Accademia internazio- 
nale di belle arti. Le le- 
zioni avranno luogo alla 
Casa rurale di Duino dal 
10 al 28 corrente, nei po- 
meriggi di lunedì, marte- 
dì e venerdì, mentre le 
conversazioni sulla sto- 
ria dell'arte si svolgeran- 
no ogni mercoledì dalle 
16 alle 19. Per informa- 
zioni telefonare ai nume- 
ri: 362043, 636189 oppu- 
re allo 0481/43503. 


Arti 

applicate 

L'Atelier dell'Accademia 
arti applicate organizza 
un laboratorio guidata 
dipittura-grafica pubbli- 
citaria e vetrinistica 
aperto sia ai principianti 
sia a coloro che vogliono 
perfezionarsi. Informa- 
zioni: Accademia, via 
Rossini 12 (tel. 639273) 
orario 10-12.30. 


Volontari 
ospedalieri 
«L'Associazione volonta- 
ri ospedalieri indice un 
corso di formazione al 
volontariato con scaden- 
za settimanale a partire 
dal 6 ottobre 1994, ogni 
iovedì dalle 18.30 alle 
9.30. Il corso si terrà 
nella sede dell'Avo di 
via Cesare Battisti 14 e 
avrà termine al l.o di- 
cembre. La segreteria è 
a disposizione di chi è in- 


‘teressato a questo tipo 


di volontariato nei gior- 
ni di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 18.30 alle 
19.30 (tel. 040/370940). 


PICCOLO ALBO 


E' stato ritrovato cuccio- 
lo di gatto persiano trico- 
lore in via Rossetti 78. 
Chiamare urgentemente 
il 946160. 


Domenica 2 ottobre, alle 
12.30, abbiamo soccorso 
un gatto nero agonizzan- 
te, probabilmente urtato 
da un veicolo pochi mi- 
nuti prima, in via Fabio 
Severo angolo via Marco- 
ni. Voglio, per quanto 
possibile, tranquillizza- 
re il padrone del povero 
gatto, un maschio non 
castrato con collarino 
antipulci giallo, occhi 
gialli e orecchia destra 
leggermente 
all'indietro, assicurando- 
gli che si è fatto tutto 
per soccorrerlo, Il veteri- 
nario che lo ha visitato 
ha potuto solamente dar- 
gli l'eutanasia. 

Chi può darmi notizie 
del mio gatto grigio chia- 
ro tigrato, sparito a Ru- 
pingrande, telefoni al 
211198, o al 327010. 


Smarrita martedì matti- 
na borsetta blu in zona 
via Ginnastica-via Buo- 
narotti. Mancia al rinve- 
nitore, restituire almeno 
i documenti. Tel. 415217 


arricciata’ 


ASIT 


Materiale 
scolastico 
peri bambini 
profughi 


Prosegue la raccolta di 
materiale scolastico che 
l'Asit, Associazione di so- 
lidarietà internazionale 
triestina presieduta da 
Marino Andolina, ha lan- 
ciato a favore dei bambi- 
ni ospitati nel campo 
profughi di Postumia, So- 
no un paio di centinaia i 
ragazzi ai quali possono 
essere utili quaderni, 
matite, cartelle, zainet- 
ti... Mentre è ancora in 
corso la raccolta finaliz- 
zata a questo particolare 
settore, la settimana 
scorsa una delegazione 
dell'Asit ha compiuto la 
prima missione a Postu- 
mia. Sono stati portati 
vari capi di abbigliamen- 
to per bambini, disinfet- 
tanti, scarpe, dentifrici: 
si tratta in ogni caso di 
materiale di prima neces- 
sità: per gli ospiti del 
campo profughi dalle zo- 
ne in guerra dell'ex Ju- 
goslavia, il cui numero è 
attualmente assestato in- 
torno alle 600 unità. 

Parallelamente all'aiu- 
to umanitario ai profu- 
ghi (diverse le missioni 
compiute dai membri 
dell’Asit anche nelle 
aree “calde” della Bo- 
snia, negli ultimi mesi) è 
stato avviato un contat- 
to con l'ospedale croato 
di Parenzo: giovedì sarà 
a Trieste il direttore del- 
la struttura, il dottor 
Ivanvic. A Parenzo l'Asit 
offrirà dei medicinali 
per sopperire alla scarsi- 
tà di materiale in cui 
l'ospedale croato - colle- 
gato a quello di Pola e 
punto di appoggio anche 
per i profughi - si trova 
a operare. 

Ricordiamo che per 
l'offerta del materiale 
scolastico e per ogni con- 
tributo la segreteria del- 
l’Asit, in Strada vecchia 
dell'Istria 5, è aperta lu- 
nedì, mercoledì e vener- 
dì dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19 (tel. 829251). 


Tutti i mestieri 
il pane. 


1,6; umidità 60%; 
pressione 1007,7in au- 
mento; cielo nuvoloso, 
calma di vento, mare 
poco mosso contempe- 
ratura di gradi 22,3; 
pioggia caduta mm 
11,4. 


I 


Oggi: alta alle 9.09 con 
cm 59 e alle 21.42 con 
cm 41 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 2.57 con cm 44 e 
alle 15.35 con cm 58 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani: prima alta al- 
le 9,38 concm 59 e pri- 
ma bassa alle 3.29 con 
cmaAl. 

(Pali fori dllisiuto Sperimentale 


Talassografico del Cnre dalla Stazio- 
ine Meteo dell'Aeronautica Militare). 


FILO 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


CONVEGNO 


Imuri 
della storia 


La ricerca storica al 
servizio del potere, 
o libera espressione 
di studio per la com- 
prensione critica del 
passato (e del pre- 
sente)?. «Attorno a 
questo nodo verte il 
convegnointernazio- 
nale di studi «I muri 
della storia», storici 
e. storiografia dalle 
dittature alle demo- 
crazie 1945- 1990, 
organizzato dal Co- 
mitato di studi stori- 
ci, dal Goethe Insti- 
tut e dall'Universi- 
tà, che prenderà il 
via domani, alle 9, e 
prosegiuze fino a sa- 
ato, nell'aula confe- 
renze della facoltà 
di Economia e com- 
mercio di piazzale 
Europa l. Un p- 
0 Ma ito 
iani e stranieri, af- 
fronterà il tema, di- 
venuto: oggi molto 
spinoso a seguito del 
crollo dei regimi, co- 
munisti nell'Europa 
orientale. I cambia- 
menti delle storio- 
grafie e degli storici 
verranno esaminati 
sia per il periodo 
successivo alla cadu- 
ta dei regimi fasci 
sti, sia per il Jeriodo 
successivo alla cadu- 
ta dei regini comuni- 
sti. Le domande sa- 
ranno: gli storici so- 
no stati epurati? co- 
me sono cambiate le 
metodologie di ricer- 
ca? 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 3 ottobre 

al 9 ottobre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibal- 
di, 5 tel 368647; 
piazzale Valmaura, 
11 tel. 812308; lun- 
gomare Venezia, 3 - 
Muggia tel. 274998; 
Aurisina tel. 
200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 
Farmacie . aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20,30: piazza 
Garibaldi,.5; piazza- 
le  Valmaura, 11; 
via Roma, 16; lun- 
gomare Venezia 3, 
Muggia; Aurisina, 
tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). x 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: Via 
Roma, le. tel 
364330. 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
real 350505, Televi- 
ta. 


— In memoria di Mario* 
Strudthoff per il complean- 
no (5/10) da Claudio Maruc- 
ci e Fioretta Strudthoff 
60.000, da Roberta ed Edea 
Marko' 60,000 pro Universi- 
tà degli studi (premio di lau- 
rea dott. Mario Strudthoff). 
—In memoria di Giovanni 
Robustelli (28/9) da Tiziana 
Robustelli 50.000 pro Comi- 
tato Ota-D'Angelo-Luchet- 
ta-Hrovatin. 

— In memoria di Augusto 
Taucer nell'anniv. (30/9) 
dalla moglie e dalla figlia 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Paolo De- 
gasperi nel XVIII anniv. 
(3/10) da mamma e Nino 
25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Deborah 
Bencina dai genitori di Ful- 


vio Capato 30.000 pro:Ag- 
men. 

— In memoria di Francesco 
e Iolanda Bonmassar per 
l'onomastico e il complean- 
no dalla figlia 200.000 pro 
Aism. 

-—In memoria di Maria Pre- 
dominato per il complean- 
no (4/10) dalla figlia Emilia 
50.000 pro chiesa San Vin- 
cenzo de' Paoli (poveri). 

— In memoria del cap. An- 
tonio Bussani per il comple- 
anno (5/10) dalla moglie 
100.000 pro Pro Senectute, 
100.000 pro Frati Cappucci- 
ni (pane per 
100,000 pro Ist. Rittmeyer. : 
— In memoria di Darinca 
Godriin Basaldella nel IT an- 
niv. (5/10) dai figli Tiziana e 
Walter 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Arrigo 


i poveri), : 


Cossutta nel I anniv. (5/10) 
dalla moglie 50.000 pro Li- 
nea Azzurra. 

—In memoria di Renata Ge- 
nel Gladuli nel III anniv. 
(5/10) da Gianna Gropaiz 
50.000 pro convento S.'Ci- 
priano, 50.000 pro Fondo 
beneficenza Inner Wheel; 
dalla famiglia Loser 50.000 
pro Biblioteca «Eleonora Lo- 
Sen), 

— In memoria di Eleonora 
Loser: nel XIX anniv. (5/10) 
dalla famiglia 100.000, dal- 
la nonna 50.000, da Gianna, 
Francoe Roberta Gropaiz 
50.000, da Francesca e Mas- 
simo Sossi 50.000 pro Bi- 
blioteca «E. Loser». _ 

— In memoria di Gianni 
Montagna nell'XI anniv. 
(5/10) dalla moglie; figlia e 
sorella 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati 

— In memoria di Uccia nel 
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VI anniv. (5/10) da zia Ma- 
ria 30.000 pro Aism. 

— In memoria di Umberto 
Sterzai dagli amici di Mari- 
no 100.000 pro Ass. nazio- 
nale arma aeronautica. 
—In memoria di Maria T'of- 
folo Luzzatti da Sara Mo- 
Tante 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. = 
—In memoria di Amalia To- 
gugnaz da Graziella ed Elet- 
ta 30.000 pro Chiesa Ma- 
donna della Provvidenza. 
—In memoria di Maria To- 
masin dai colleghi della, ni- 
pote 260.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— Im memoria di Virginia 
Zignin ved. Olivo dai condo- 
mini 120.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 5 

— In memoria di Carlo Zor- 
zetto dalla moglie Natalia, 
figlia Elvi con Riccardo 


50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È È 
‘ —In memoria dei propri ca- 
ri da Antonia Taucar 
25.000 pro Unione italiana 
ciechi. RESA 
— Da Sergio Goriani 20.000 
pro Sogit. 
— Dagli amici della pressio- 
ne 64.000 pro Sweet heart. 
— In memoria di Alessan- 
‘dro Apollonio da Alma Ruz- 
zier ved. Apollonio 20.000 
ro Ass. naz. Marinai d'Ita- 
lia - gruppo Movm cap. l.c. 
Antonio Zotti - Via XXIV 
Maggio, Trieste. È 
— In memoria di Alessio Ar- 
gento da Natalia D'Attoma 
10.000 pro Otis. 
— Im memoria di Myrta Bat- 
tista da Tina e Luciana Bat- 
tista 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Margheri- 
ta Bazzara dalla figlia Rina 


Cudovich e nipote Marisa 
Donatella 100.000 pro Fami- 
glia parentina 

— In memoria di Giovanni 
Brce dalla famiglia Mari 
100.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Comel.dalle nipoti Gabriel- 
la e Anita e famiglie e Val- 
nea Tominez 120.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo; da Edi e 
Stellina Zanni 25.000 pro 
Unione italiana ciechi, 
25.000 pro Astad. 

— In memoria di Antonia 
Bubnich ved. Veliak dalle 
sorelle Giuseppina ed Euge- 
nia 220.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Giuditta 
Gerkvenic dalla famiglia Va- 
lentina Koncan 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Tullia Fe- 


derici dalla famiglia Suplji- 

na 20.000 pro Lega tumori 

Manni. 

— In memoria di Liliana 

Fiumana da Arge, Italia, Ce- 

li e Marisa 40.000 pro Ist. 

Burlo Garofolo (trapianto 

midollo spinale). 

— In memoria di Romeo 

Franco dalla moglie 

300.000 pro Astad. 

— In memoria di Renato 

Giugovaz dai cugini Rossi 

Loperfido 100.000 pro Cen- 

tro tumori Lovenati; da 

Denny e Pino Spagno 

50.000, da Cinzia e Giorgio 

Pelos Spagno 50.000, da En- 

nio e Lucy 20.000. pro 

Astad. 

—Im memoria di Bruno Gre- 
rori dai colleghi della scuo- 
la «Addobbati-Brunner) 
10.000 pro Comunità San 

Martino al Campo. 

— In memoria di Paolo Gon 


dagli amici Gabriella, Lau- 
ra, Silvia, Marinella, Fran- 
ca, Mariuccia e Gianna 
200.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria della carissi- 
ma cugina Maria Luzzatti 
Toffolo da Laura, Mario e 
Giorgio Rudan 150.000 pro 
Alut (Fondo premio di stu- 
dio Bianca Maria Favetta). 
—In memoria di Mario Ma- 
russi da Franco, Claudia, 
Lorenzo ed Elena 50.000, 
da Sonia, Franco e Igor Sve- 
tina 50.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

— In memoria della cara 
Tullia Mengaziol dai cugini 
Edda e Rino Mangaziol 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Persoglia 
da Giovanni Persoglia 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Santo Ri- 
tossa dalla moglie 20.000 
pro Padri cappuccini di 
Montuzza, 20.000 pro Cari 
tas diocesana. 

— In memoria di Miroslavo 


Samec da Rossana ed Edy}. 
Perossa 50.000 pro ASS. © 


Amici del'cuore. 

— Im memoria di Anna Sca- 
pini da Giulio e Antonia 
Rotteri 30.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Lucian? 
Smilovich dalla sorella Al- 
ma e nipote Andrea 50.000; 
dai nipoti Denise e Tamar® 
50.000 pro Airc. ; 
— Im memoria di Pasqua 
Sponza da Esty Vella 
50.000 pro Villaggio del fano 
ciullo. 

— In memoria di Laur@ 
Spaccini da Novella e Ren2* 
to Mezzena 100.000 pro Vil: 
laggio del fanciullo. 
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Mercoledì 5 ottobre 1994 


Melanconia come mo- 


da? Con quest'ipotesi. 


lo storico dell'arte Ro- 
berto Steiner ha aperto 
il convegno sul tema 
«Melanconia e creativi- 
tà», che si è tenuto lu- 
nedì sera allo Studio 
Tommaseo e al quale 
sono intervenuti lo psi- 
cologo Silvio Cusin e il 
critico d'arte Giulio 
Montenero. 
La manifestazione si 
è svolta a conclusione 
della mostra dell'arti- 
sta triestino Livio 
Schiozzi, dedicata al- 
l'interpretazione del- 
l'opera di Albrecht 
Direr «Malancolia I». 
proprio dall'analisi 
del Opera dureriana è 
Partito Roberto Stei- 
Ner. Lo storico ha infat- 
ti sottolineato come il 
Diirer avesse già affron- 
tato il problema quindi- 
ci anni prima nell'inci- 
sione «Il sogno» (1500), 
dove il tema veniva as- 
sociato alla morale cri- 
stiana che condannava 


le persone melanconi- 
che«consovrabbondan- 
za di bile nera»; nella 
«Melancolia I». (1514) 
Direr affronta lo stes- 
so argomento ma con 
una visione diversa: 
partito da un concetto 
‘medioevale, moralisti- 
co, cambia atteggia- 
mento e si uniforma al 
gusto corrente, a una 
moda che si era propa- 
gata in tutta Italia. 

, Da questo momento 
in poi si assiste alla tra- 
sformazione  dell'arti- 
sta da artigiano a filoso- 
fo, e alla diffusione del 
topos, della moda del- 
l'artista melanconico, 
pazzo, che avrà il suo 
massimo alla fine del 
‘700 con lo Sturm und 
Drang, il Romantici- 
smo, il Decandetismo 
per arrivare, infine, 
più recentemenre, al- 
l'arte degli alienati, 

A. conclusione del 
suo intervento Steiner 
afferma: «Il genio ne- 
cessariamentemelanco- 


nico, pazzo non esiste, 
ladefinizione qualitiati- 
va del prodotto artisti- 
co dipende da altro). 
Silvio Cusin ha inve- 
ce ricordato come il ter- 
mine «melancolia» non 
vada usato in senso psi- 
copatologico, ma nel si- 


gnificato che gli attri-. 


buiva la medicina gre- 
ca di «umor nero». Se- 
condo Gusin, Direr nel- 
la sua opera fa una sin- 
tesi di un patticolare 
momento storico: il pe- 


‘riodo del passaggio dal 


Gotico (simbolo della 
morale cristiana) al Ri- 
nascimento, il periodo 
di Pico della Mirando- 
la, dell'alchimia e della 
filosofia cabalistica che 
si diffonde tra i dotti 
cristiani. Nello stesso 
momento dal concetto 
medioevale, negativo, 
di melanconia, si, sosti- 
tuisce il concetto di 
«melancolia generosa», 
fonte di creatività. Cu- 
sin confronta questa vi- 
sione con la definizione 


Trieste / Agenda 
CONVEGNO A MARGINE DELLA MOSTRA DI LIVIO SCHIOZZI | DOPOLAVORO / OPERATORI SANITA” 


Nonbasta la malinconia Dallo sport alle sagre 
perfare un vero artista |Una passione verde 


che Jung dà della de- 
pressione come carica 
energetica, «slancio vi- 
tale compresso che ha 
bisogno di uno sgofo», 
per cercare infine di ca- 
pire cosa voleva signifi- 
care il Direr con la sua 
incisione: la splendida 
donna alata rappresen- 
tata è l'immaginazione 
che l'artista raggiunge 
solo attraverso un mo- 
mento - drammatico, 
mantenendosi sulla via 
‘mediana tra la follia e 
la razionalità. 

A conclusione del di- 
battito, Giulio Monte- 
nero ha voluto ripercor- 


‘rere’ l'opera di Livio 


Schiozzi. «Il  procedi- 
mento che genera l'ar- 
te di Schiozzi — ha det- 
to Montenero — nasce 
da una nevrosi ‘dal ruo- 
lo dell'artista che crea 
la novità, il solo antido- 
to contro un mondo 
che tende alla standar- 
dizzazione e conduce 
alla psicosi collettiva». 
Enrica Cappuccio 


ALLA FORST UN NUOVO PUNTO D'INCONTRO 


Cultura al «Ristorarte» 


In programma mostre personali e un concorso a livello europeo 


Voglia di mecenatismo, questo lo spirito che perva- 
de «Ristorarte», un'iniziativa che ha avuto il suo 
esordio e presentazione l'altra sera alla birreria 
Forst, e che si propone di creare un nuovo punto di 
incontro e di contatto con il mondo della cultura e 
dell'arte figurativa in un antico locale cittadino risa- 


lente al secolo scorso. 


; «L'idea ci è venuta perché a Trieste sono spariti i 
ritrovi tipici dove si faceva cultura — ha detto Mari- 
no Cassetti, direttore artistico di “Ristorarte” — non 
c'è più il locale di Mario Velic di via della Geppa... 
Una trattoria dove hanno messo le ali artisti come 
‘Rosignano e Mascherini. E mancano altri locali del 
genere. Ora l'attuale proprietaria della Forst, Edda 
Vidiz, che è anche lei un'artista, ci offre la disponibi- 
lità del locale e tutto quel che serve... ». 

, «Ristorarte» ‘ha in programma sei mostre persona- 
li (alla cadenza di una al mese), una mostra pittorica 
a carattere collettivo, ed infine un concorso, sempre 
pittorico, su invito ad autori anche di livello euro- 
peo. E per ben incominciare proprio lunedì si è inau- 
gurata la personale di apertura della stagione con le 
opere di Marco Englaro. Si tratta di un giovane arti- 
sta che di professione fa il grafico e che presenta al- 
cune delle sue tavole più conosciute, arricchite con 
interventi di colore, che ne fanno dei lavori molto 


originali. 


d. c. 


«Ristorarte», punto di incontro culturale (Italfoto) 


L’amore-gioco di Lucilla 
condito dalla fantasia 


ESPONE 
Mima 
Semec 


L'artista Mima 


Semec espone fino 
alla fine del mese al- 
la trattoria «La Che- 
ba» di via dell'Istria 
70. Le tele, caratte- 


rizzate da pennella- 
te pastose e veloci, 
rappresentano in 
prevalenzascorcipa- 
esaggistici carichi 
atmosfera. La gam- 
ma cromatica gioca 
tra alternanze di tin- 
te forti e vibranti e 
con. l'avvicendarsi 
di chiaro- scuro che 
conferisce alle opere 
un forte spessore 
emotivo. 


Espone alla galleria «Mi- 
nerva» fino al 7 ottobre, 
presentata da Sergio 
Brossi, la pittrice triesti- 
na Lucilla Cordi Fabris. 
Attiva sulla scena arti- 
Stica triestina fin dai pri- 
mi anni Sessanta, ha stu- 
diato incisione con Carlo 
Sbisà e pittura con Alice 
Psacaropulo. Alla «Mi- 
nerva» espone più di 
Una cinquantina di pez- 
ZL, una metà dei quali so- 
no dedicati al suo 
amore/gioco per la deco- 
Tazione su cristallo e ve- 
tro. Con molta fantasia, 
mediante la giustapposi- 
zione di pietre dure bra- 
siliane e piccoli coralli 
argento e perline, e tal: 
volta di plastiche, l'arti- 
sta crea sul vetro una 
sorta di preziose incro- 
stazioni di sapore natu- 
ralistico, che accennano 
a fiori, foglie, rami e ani 


mali. E fra i quali eccelle 
un bellissimo piatto. Ta- 


li modi, guidati da un. 


espressionismo gentile, 
li ritroviamo nella pittu- 
ra, o meglio nei 25 dise- 
gni a carboncino che rap- 
presentano l'altra parte 
della rassegna. 

Il segno della Cordi Fa- 
bris è agile, mosso e vi- 
vo, a volte nel ritratto 
tenta la scomposizione 
della forma (o meglio del- 
la fisionomia), riferisce 
comunque sempre dello 
Stesso senso plastico che 
sincontra nei vetri, 
Compaiono anche forme 
iterate quasi astratte, 
sorta di paesaggi fanta- 
Stici in cui s'intrecciano 
pole e animali del fondo 
È ‘arino: un mondo irrea- 
e, ma strettamente tenu- 
Fissi dalla salda di- 

a i Ù 
eno Interiore dell'ar- 

Marianna Accerboni 


3: 


La cerimonia di premiazione del concorso «I Buoni della strada» si svolgerà al Jolly Hotel. 


a: 


e n . 


Il presidente del Centro sociale operatori della sanità, Fabio Zimarelli (foto Balbi) 


Denominazione: Cen- 
tro sociale ospedali 
riuniti e operatori riu- 
niti della Sanità di Tri- 
este. Anno di fondazio- 
ne: 1979. Sede: via Far- 
neto 3. Telefono: 
569141. Numero ade- 
renti: 1.200. Presiden- 
te: Fabio Zimarelli. 

«Con il primo gennaio 
del 1996 l'attuale strut- 
tura verrà divisa n 
un'azienda Usl e in una 
ospedaliera, Difficile 
quindi prevedere il futu- 
ro del nostro centro do- 
polavoristico anche Se 
l'intenzione — sottolinea 
Il presidente Fabio Zima- 
telli — è di mantenere 
l'unità, raggiunta pro- 
prio alcuni anni orsono 
con la creazione del- 
Usl. 

A differenza di altri 
circoli ricreativi, quello 
ospedaliero nasce al di 
fuori e Senza l'ausilio 
delle forze sindacali, Le 
cose hanno avuto poi 


| uno sviluppo positivo 


con rapido incremento 
delle adesioni. «Abbiamo 
sempre cercato di venire 
incontro © esigenze 
dei soci programmando 
l'attività con criterio, Le 
iniziative Carattere 
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Sabato i premi a 


Onore al merito, sabato 
8 ottobre, ai buoni della 
Strada impostisi per il lo- 
TO Spirito francescano e 

loro civismo alla deci- 
ma edizione dell'omoni- 
mo concorso nazionale 
bandito da Il Piccolo. La 
cerimonia della premia- 
zione, il cui accesso è li- 
bero a tutti, autorità e 
cittadini, avrà inizio alle 
17 nel salone Tommaseo 
dell'albergo Jolly, dove 
si insedierà la giuria, 
presieduta dall'astrofisi- 
co di fama internaziona- 
le Margherita Hack, e 
della quale fanno parte 
Domenico Maltese, pro- 
curatore generale presso 


Novorossisk Rada 
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Venezia 

Istanbul 

Îliychevsk 
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Arzew 
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Assab 


la Corte d'appello, l'on. 
Marucci Vasco, la gior- 
nalista Tiziana Missigoi 
della Rai regionale, Mau- 
ro Tabor, delegato della 
Lega nazionale per la di- 
fesa del cane, Piero Tre- 
biciani, caporedattore 
de Il Piccolo, e Leda Ze- 
ga di Radio Punto Zero, 
‘Alla riuscita della ma- 
nifestazione DEI de 
ente _C' uito 
în primis l'albergo Joll 
per l'ospitalità offerta, 
sindaco di Trieste, il pre- 
fetto Luciano Cannaroz- 
zo, la Provincia, la Came- 
ra di commercio, l'asso- 
ciazione artigiani; l asso- 
ciazione commercianti 


‘410 


sportivo sono molteplici 
e vengono espletate at- 
traverso una vasta pro- 
grammazione di tornei 
aziendali e interazienda- 
li», fa notare il presiden- 
te. Quindi calcio, basket, 
tennis, con particolare ri- 
guardo per i tornei di 
scacchi.  Nutrita pure 
l'attività culturale svi- 
luppatasi attraverso l'or- 
ganizzazione di mostre, 
conferenze: e incontri. 
Comegli altri circoli, vie- 
ne curato l'allestimento 
di alcune feste peri bam- 
bini in occasione delle fe- 
stività principali (presso 
il teatro Miela). Ogni an- 
no poi, nella pineta adia- 
cente al grande comples- 
so ospedaliero di Cattina- 
ra, il circolo organizza 
una sagra sociale. 

È una festa della dura- 
ta di cinque giorni aper- 
ta a tutti, dove gli ospe- 
dalieri incontrano la cit- 
tadinanza. La sagra si 
svolge in una pineta che 
di fatto rappresenta 
l'unico polmone verde 
del borgo di Cattinara. 
Da anni si vocifera su 
un prossimo abbattimen- 
to degli alti fusti per far 
posto ad altre strutture. 
«Attraverso la sagra — 
spiega Zimarelli — voglia- 


mo far conoscere questo 
posto, un modo per sen- 
sibilizzare la cittadinan- 
za alla salvaguardia del- 
l'unico vero spazio ver- 
de di questa parte della 
‘provincia. 

«In un discorso di.ca- 
rattere generale - conti- 
nua Zimarelli — il nostro 
circolo, al pari degli al- 
tri, sta soffrendo note- 
volmente a causa delle 
restrizioni previste dalla 
legge finanziaria. Non si 
è tenuto conto purtrop- 
po che una struttura do- 
polavoristica nasce per 
dare qualcosa, non per 
guadagnare». 

Quindi si sopravvive 
con le sole quote mensili 
(2000 lire) dei soci, Le in- 
cognite per il prossimo 
futuro non mancano: 
molti si chiedono infatti 
cosa succederà con la 
prossima grande «fuga» 
verso il pensionamento 
di buona parte dei colle- 
ghi. 

Certamente alcuni sa- 
ranno rimpiazzati con le 
‘nuove assunzioni, «ma 
le giovani leve — conclu- 
de il presidente -, lo di- 
ciamo per esperienza, s0- 
no poco interessate 
vita dopolavoristica». 

Maurizio Lozei 
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al dettaglio, l'Unione del 
commercio, turismo e 
servizi, la Cassa di ri- 
sparmio di Trieste, la 
banca nazionale dellavo- 
ro, le Assicurazioni Ge- 
nerali, la Riunione adria- 
tica di sicurtà, il Lloyd 
Adriatico, l'Anioc (Asso- 
ciazione nazionale insi- 

iti onorificenze caval- 
leresche), l'Ansa di Trie- 
ste, la Cittadella, Radio 
Punto Zero, il Gruppo 
Nord-Est pompieri vo- 
lontari alla memoria di 
Roberto Spehar, il Club 
ignoranti, i maestri d'ar- 
te Serena Oblak e Nor- 
ma Paussi, avv. Tiziana 
Benussi, dott. Guenda 


Rs GENERAL TYULENEV 


TRIESTE - PARTENZE 
Data [ora | Nave Destinaz. | _Orm. 


Durazzo 23 
Umago Italcementi 
Capodistria 50 
Durazzo 15 

Ordini Sio 
Venezia 

Istanbul 

Ordini 

Capodistria 

Ashdod 

Monfalcone 


Istanbul 
Ashdod 


Rustia Cosmani, il gior- 
nalista Riccardo Mene- 
gon, Erbolarium Antichi 
segreti, ditta Rodolfo Ro- 
etl, concessionaria della 
Piaggio e Gilera, la Spe 
(società pubblicitaria edi- 
toriale), profumeria Por- 
tici, vivai Busà, vivai 
Agriverde, Bora bazar 
abbigliamento, boutique 
Louise, sezione regiona- 
le della Federazione feli- 
na italiana ela Lega anti- 
vivisezionista nazionale. 

Tra i 39 protezionisti 
premiati ci sono i fidan- 
zati triestini Roberta Di 
Maio e Guido Comar, Ire- 
ne: Montin, Nancy e 
Mauro Perich. Dalla re- 


Le chiamate d'emergenza 
Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vi- 
del fuoco 115;Polizia stradale 422222; cara- 
inieri 112; centralino questura 37901; vigili ur- 
bani 366111; soccorso Aci 116; ufficio contrav- 
venzioni 366495 e 366497; Protezione civile 
393646 - 0337/549402; Televita telesoccorso nu- 
mero verde 24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 

Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


————________— 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festi- 
vo 8-20, Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 313131; Croce di San Giovanni, So- 
git tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 

3901 111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
‘3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 

trica 571077. 


Pronto Usi 
Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Lo- 
cale: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 
€ 


Centri civici 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, 
tel. 573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roia- 
no 3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, 
tel, 724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 
54280; S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 
305220; Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 
5/4a, tel. 823049, 


Benzina di notte 

Distributori automatici Agip. viale Miramare, 

via dell'Istria, Duino Su uino Nord; Esso: 

presse Valmaura, statale «202» all'altezza di 
‘osecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; È Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), bi Fa Vi picoli: e Sarno ni 
na, tel. 56; p. Foraggi . v. Signorelli), 
teli 393281; le: Pestalozzi, tel. 764777; pl. Ros- 
mini, tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Catti- 
nara, tel, 912777. 


Ferrovia e aeroporto 

Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazio- 
ni 418207. Polizia ferroviaria (orario continua- 
to) 411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) 
tel. 3794 int; 637. Aeroporto di Ronchi dei Legio- 
nari 0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
s0, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la 
violenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa» 
tel. 367879. Associazione amici del cuore per il 
progresso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via 
Battisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di 
servizi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, 
tel. 370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione 
umanitaria, via Milano 7, tel. 369622/661 109); 
Centro di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 
396644; Filo d'Argento - Auser. Numeroverde 
1678-68112; 722322; Pronto GEE A.C.L.I., tel. 
370525, 10.30-12.30 e 17.30-19.30. 


Emergenza ecologica 
Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per 
la lotta agli incendi boschivi 167843044; Osser- 
vatorio malattie delle piante, via Murat 1, tel. 
304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via 
Ea Go ISD5: Moi du Da Fund 
, via Romagna 4, tel. ; Lega per 
l'ambiente, via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia 
Nostra, via del Sale 4, tel. 304414; Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Provincia, 24 ore 
su 24), tel. 362991; Gruppo Nord Est, pompieri 
volontari di protezione civile, via Weiss 19, tel. 
350250, fax 350900; Greenpeace, tel. 422038, 
fax 44960. 


i 77931; elettri- 


Acqua e gas, segnalazione guasti 31; 
cLNRA RSA asti azienda municipalizza- 


ta 77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


i «Buoni della strada» 


gione vengono invece le 
sorelline Nicoletta, Ros- 
sella e Maria Luisa di 
Bella di Capriva del Friu- 
li, e i fidanzati Sandra 
Maranzana e Lanfranco 
Brisighella di Gemona, 
mentre gli altri buoni 
abitano nelle più dispa- 
rate località del Paese. 
Le segnalazioni pervenu- 
te al giornale sono state 
oltre 120, ma diverse re- 
cavano soltanto il nome 
e il cognome del prote- 


zionista; altre si riferiva- - 


no a episodi ormai lonta- 
ni neltempo e molte ave- 
vano per protagoniste le 
care, insostituibili gatta- 
re che sempre si prodiga- 


no per i mici randagi e 
annualmente vengono 
premiate dalla Federa- 
zione felina. f 
Fuori concorso, il dele- 
gato della Lega antivivi- 
sezionista nazionale 
Massimo Gobessi conse- 
gnerà un riconoscimen- 
to al vicequestore Sergio 
Petrosino e all'impiegato 
delle Poste Boris Zacca- 
ria, i quali durante il fu- 
rioso incendio che lo 
scorso aprile devastò il 
Silos salvarono, sfidan- 
do le fiamme, una cuc- 
ciolata di gattini che sen- 
za il loro generoso inter- 
vento sarebbero arsì vi- 


‘Miranda Rotteri 


Mercoledì 5 ottobre 19% 


La Barcolana fruirà que- 
st'anno, in occasione del- 
l'imminente competizione ‘ 
velica, di due annulli cele- 
brativi di cui quello dell'8 


ottobre dedicato alla 
«XXVI Coppa d'Autunno 
Barcolana - Regata Velica 
Internazionale» (ovale 
orizzontale) e il successi- 
vo del 9 avente la scritta 
«Lotteria Europea Barcola- 
na» (quadrangolare). En- 
trambi gli annulli saranno 
disponibili alle date segna- 
te presso la saletta comu- 
nale di piazza Unità d'Ita- 
lia, ove viene distaccato 
l'ufficio postale, unita- 
mente alle cartoline uffi- 
ciali (tiratura 2.000) predi- 
sposte dal C.0. della mani- 
festazione sportiva. 

Dal 10 ottobre, nella se- 
de dell'Unione degli Istria- 
ni di via Pellico, il filateli- 
sta triestino Armando Bas- 
sa presenterà due collezio- 
ni (a ricordo del 40.0 di 
fondazione dell'Unione e 
del 70.0 dell'annessione 
di Fiume all'Italia) en- 
trambe sviluppate in chia- 


SIA FILATELIA [GO 
Annulli celebrativi 
erla «Barcolana» 


AMHHOr 


TRIESTE C.P_ gf 


YT6e6l ‘OL 6 


AE U:RIOPEA 
BARCOLANA 


ve storico-documentativa 
e intitolate «Storia postale 
dell'Istria dalle prefilateli- 
che al 1945) e «Fiume 
1918-1924». La rassegna 
proseguirà sino al 23 otto- 
bre. 

Il 27 settembre il Vati- 
cano ha emesso, in con- 
temporanea, tre emissio- 
ni: serie di tre valori (fac- 
ciale 5.200) celebrativi il 
XIII Congresso internazio- 
nale di archeologia cristia- 


na, svoltosi a Parenzo e 
Spalato. Le vignette ripor- 
tano mosaici del VI secolo 
della Basilica Eufrasiana 
di Parenzo (Vescovo Eu- 
frasio, Madonna e Gesù, 
Gristo Maestro della vera 
luce); un orizzontale dal 
L.1.000 per il VII centena- 
rio della evangelizzazione 
della Cina iniziata nel 
1294 dal francescano Gio- 
vanni da Montecorvino e 


serie di cinque cartoline 
postali celebrative il IX 
Centenario della. dedica- 
zione della Basilica di San 
Marco a Venezia (facciale 
3.500) riproducenti al ro- 
vescio Cristo Pantocrator 
e i quattro evangelisti. 
Francese un verticale da 
2.80 fr dedicato al Bicente- 


© nario della Scuola norma- 


le. superiore (ingresso). 
Pluricolore. Giornod'emis- 
sione 10 ottobre. Sempre 
francese un pezzo da 2.80 
fr del 17 ottobre per la 
Giornata nazionale della 
prevenzione della tossico- 
dipendenza (simbologia). 
Policromia eliogravura fo- 
gli da 50. Il Belgio propo- 
ne il 10 corrente un verti- 
cale da 16 frb nell'ambito 
dell'emissione «La filate- 
lia della gioventù» ripro- 
ducente il personaggio 
«Cubitus» creato da Dupa 
famoso per la sua vivacità 
e intelligenza (raffigura 
Cubitus in motocicletta). 
Tiratura 6.000.000, fogli 
da 30. Sette annulli specia- 
li giorno d'emissione. 
Nivio Covacci 


Sul sentiero del Re 


Dal rifugio Brunner al Corsi con discesa al Pra” dell'Orso 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre, organiz- 
za per domenica 9 otto- 
bre, un'escursione in lo- 
calità Bivio Rio Bianco 
(989 m), rifugio Brunner 
(1432 m), sentiero Re di 
Sassonia, rifugio Corsi 
(1874 m), discesa a Prà 
dell'Orso (1025 m), oppu- 
re a Sella Nevea (1162 
m), attraverso il passo 
degli Scalini (2022 m). 
Le ore di sole di accor- 
ciano, e così anche le 
escursioni si vanno fa- 
cendo mano a mano più 
brevi, non puntando più 
alle vette, ma esse non 
perdono il loro fascino, 
anzi con l'autunno i per- 
corsi diventano più ro- 
mantici anche se più pi- 
gri, e quello di domeni- 
ca prossima è ricco di 
queste caratteritiche. Ar- 
rivare al rifugio Brun- 
ner non richiede molta 


fatica, si sale lungo il 
bel bosco di faggi, e in 
circa un'ora si giunge a 
quella che un tempo era 
stata la capanna di cac- 
cia del Re di Sassonia. 
La capanna ha circa 
centoventi anni, ma le 
sue pareti di tronchi di 
larice profumano anco- 
ra di bosco, Il bosco che 
circonda il Brunner è se- 
colare, la fonte è vicina, 
il posto per il riposo è 
ideale, ma la comitiva 
non avrà molto tempo 
per sostare perché è in 
programma il sentiero 
del Re di Sassonia, un 
bel itinerario di mezza 
costa, non privo di qual- 
che asperità. Il tracciato 
si svolge su un antico 
sentiero di cacciatori, 
adattato a sentiero di 
collegamento fra le sue 
postazioni di linea e il 
comando delle truppe 


austriache alloggiato 
proprio nella capanna 
del Re. 

Il sentiero percorre 
tutte le tortuose propag- 
gini Sud della Cima di 
Riobianco, fino a sbuca- 
re sotto lo sperone del ri- 
fugio Corsi (ormai chiu- 
so), che si raggiunge in 
circa mezz'ora. Lungo il 
tracciato vi è una devia- 
zione che riporta al pun- 
to di partenza, scenden- 
do per una comoda ser- 
pentina sotto Cima Pe- 
sce, poi, all'incrocio con 
il sentiero dei Cacciatori 
Austriaci (quello che dal- 
le Malghe Grand'Agar 
va direttamente al Cor- 
si), si può ancora scende- 
re a valle, verso il Prà 
dell'Orso, dove ci sono i 
ruderi della vecchia pol- 
veriera. Chi vorrà, se 
avrà tempo, potrà salire 
fine al passo degli Scali- 


ni e scendere lungo la 
mulattiera che, passan- 
do per le malghe di Cra- 
gnedul, arriva a Sella 
Nevea. Una bella escur- 
sione, che permetterà di 
godere la visione degli 
imponenti torrioni del 
Gruppo del Jof Fuart e 
lo splendido panorama 
sul Gruppo del Canin. 
Capogita: Stefano Fe- 
drigo. Programma: par- 


tenza da via Fabio Seve- 


ro, di fronte alla Rai alle 
7, arrivo al bivio Rio 
Bianco alle 9 e al rifugio 
Brunner alle 10.30; al 
Corsi alle 13.30; sosta al 
Prà del'Orso alle 16.30; 
partenza con il pullman 
alle 17 e da Sella Nevea 
alle 18. Arrivo a Trieste, 
circa alle 20.30. Infor- 
mazioni e prenotazioni: 
Cai XXX Ottobre, v. Batti- 
sti 22, (tel. 635500), tutti 
i giorni, dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


LOTTO 


Due numeri Isocroni 


23 su Milano e 56 su Palermo, usciti nella stessa data ma in ruote diverse 


Facciamo una precisazione che si riferisce a un in- 
teressante quesito e cioè quanti numeri, in una 
ruota, possono ritardare dopo che si è verificata 
la trentesima estrazione; in media restano dal 19 
al 20 per cento dei numeri, e quindi da diciassette 
a diciotto. È su questo gruppo ridotto che va rile- 
vata l'eventuale presenza di estratti sincroni (sor- 
titi cioè nella stessa data) o in sincronismo conti- 
nuo (sortiti in estrazioni consecutive e quindi con 
ritardo che differisce di una unità). 

Parimenti possono intressare quei numeri che 
registrano lo stesso ritardo ma in ruote diverse. 
Questi gruppi raggiungono sempre assenze di 
molto inferiori a quelle di altre combinazioni che 
comprendono la stessa quantità di numeri e quin- 
di sono indiscutibilmente vantaggiosi. 

Purtroppo, non di rado, alle combinazioni sin- 
crone e isocrone viene dato un significato sbaglia- 
to, dal punto di vista concettuale, e le stesse ap- 
plicazioni, invece di essere basate sull'analisi ma- 
tematica, riflettono esclusivamente delle sempli- 
cistiche osservazioni che non consentono la for- 
mulazione di pronostici attendibili. 


LA CUCINA? direttamente in fabbrica costa meno!!! 


Ecco qualche esempio: dopo l'estrazione dell'1 
ottobre, sono sincroni su Cagliari i numeri 38-63 
perché l'ultima sortirono nella medesima estra- 
zione ed entrambi tardano ora da sessantacinque 
colpi. Invece tardano in sincronismo continuo su 
Firenze i seguenti numeri, sortiti in estrazioni 
successive e ora con assenza compresa tra qua- 
rantasette e cinquanta settimane: 


numeri 25 48 


1 44 66 33 


ritardo 50 49 48 48 47 47 

Il gruppo dei sei elementi dovrebbe sfaldarsi a 
breve termine, tenuto anche conto che il suo ritar- 
do equivale a quello di 185 turni di un solo nume- 
ro in una ruota. Un esempio di numeri isocroni 
(sortiti cioè nella stessa data ma in ruote diverse) 
e dato dai numeri 23 su Milano e 56 su Palermo 
che tardano entrambi da novantuno colpi. 


‘Proponiamo intanto: 

Venezia 13-43-63-73 
Firenze 24-25-44-50 
Napoli 59-55 


Torino 18-66-87-28-3-63 (ricordiamo che i nu- 
meri 18-87-66 sono equidistanti, con un ritardo 
per l'estratto di ottantatré turni. 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza di acquistare 
direttamente in fabbrica anche con pagamenti dilazionati fino a 5 anni, tra- 


sporto e montaggio gratuiti, aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 


GUGIKNIENOYVENTA 


per vivere meglio în cucina 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 
Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 


fiera) tel. 0434/625290 


Show room: AJELLO DEL FRIULI (UD) Via Dante 
34 (uscita Villesse) tel. 0431/973066 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 5.10.1994 con attendibilità 70% 


G 


Go, 
DIS 


TMAX 14/17 È 


t 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 6.10.1994 con attendibilità 70% 


AUSTRA 


3 Tin 5/8 


MERCOLEDÌ 5 


DL SA 
i adriatico Tmin 8/12 A SS 


SLOVENA 


sereno. variabile 


MERCOLEDI" 5 OTTOBRE 


6.08 
17.98 


Temperature minime e massime per l’Italia 


14,7 22,2 
11,8 22,4 


Il:sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Tempo previsto per oggi: al centro e al Sud nuvolosità irre- © 


nuvoloso 


17,2 21,6 
16,5 21,5 


nebbia 


pioggia 


‘temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo poco nuvolo- 
so su tutta la regio- 
ne con vento di bo- 
ra forte sulla costa, 
moderato in pianu- 
ra. Ingiornata ilven- 
to tenderà gradual- 


« mente ad attenuar- 


La luna sorge alle 
e cala alle 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Sì 


S. PLACIDO MARTIRE 


6.25 
17.96 


O! 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 
Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
Variabile 
Sereno 
Nuvoloso 
variabile 
sereno 
pioggia 


TMAX 13/16 È 
% Tmin 2/5 


 NISTRIA 


Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
Variabile 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
np. 
nuvoloso 
sereno 


n.p. 
pioggia 
variabile 

‘ sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA. 


‘QUANDO IN CASA 


FA FREDDO, 


golare, a tratti intensa, con possibilità di locali precipitazioni, 


‘anche temj 


zioni. 


Temperatura: in lieve diminuzione al Nord, sulla Toscana e 


ini doralesche. Nuvolosità e fenomeni risulteranno 
più probabili al meridione, mentre sul versante tirrenico non 
mancheranno ampie schiarite. Sul resto d'Italia cielo inizial- 
mente poco nuvoloso con nuvolosità in aumento sull'arco al- 
pino e sul Triveneto, dove saranno possibili locali precipita- 


sulle Marche, pressoché stazionaria altrove. 


Venti: ovungue moderati; dai quadranti occidentali al centro 
‘Nord-Ovest Al settentrionale, tendenti a proveni- 


e al Sud; da 


re da Nord-Est, rinforzando, sulle Venezie. 
Mari: da poco mossi a mossi, con moto ondoso in graduale 
‘aumento sui bacini settentrionali. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo irregolarmente nuvoloso, 
con precipitazioni sparse. Le precipitazioni saranno a carat- 
tere nevoso sulle zone alpine e prealpine, temporalesche 


sulle regioni centrali, e con pi 
tendenza a schiarire sul settore 


ta, sulle Venezie. 


e al 
ord-occidentale, e 


ud. Dal pomeriggio 


in sera- 


Temperatura: in diminuzione, specie sui versanti adriatico 


@ ionico. 


ORIZZONTALI: 1 Si alzano dalle arnie - 8 
Un po' di civetteria - 9 Il tappeto accanto 
al comodino - 12 Inizia il suo lavoro con la 
borsa piena - 14 Antichi legionari romani - 
‘115 Missile di fabbricazione statunitense - 
16 Americane del Centro - 18 Prendere 
una carta dal MAZZO - 19 Delfino del Rio 
delle Amazzoni - 20 Bei gatti di razza - 22 
Il «si» dei provenziali - 23 Il titolo di Caglio- 
stro - 24 Celebre film con Bo Derek - 26 In 
lista dopo la prima - 28 La regione con Sa- 
mo - 30 Tra «vento» e «poppa» - 32 Scol- 
34 Trasformato... dal 
maquillage - 37 Il complesso degli indu- 
menti - 40 Sono pari in corsa - 41 Una 
traccia sul terreno. - 42 La trascorre in 


pito in mezzo - 


bianco l'insonne. 


VERTICALI: 1 Pendente e dirupato - 21 
monaci più pazienti - 3 Messo in saccoc- 
cia - 4 Accomodamenti - 6 Anfibi che pos- 
sono arrampicarsi sugli alberi - 7 Vendono 
lenti e occhiali - 8 Propri del libro sacro dei 
musulmani - 10 Sono dieci in un chilo - 11 
Gravissima infezione - 13 Il capostipite dei 
romani - 17 Ripristino di opere d'arte - 21 
Id Est - 23 Non è mai spettinato - 25 Ci ri- 
corda... il tabacco - 27 E' una signora... da 
poco - 29 Esporta tappeti pregiati - 31 Alla 
fine ritorna - 33 Segno tra i fattori - 35 Ra- 
gazzo torinese - 36 Quantità indefinita - 38 
Prima di se e di Ma - 39 Due volte in cata- 


sta.‘ 


| Questi giochi sono offerti da 
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PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
OLIMPIA SPLENDID - GUALTIERI (RE) - Tel. 0522/820741 


SPLENDID 
RISCALDA. 


Una serie completa di stufe a legna,, a gas, a 
kerosene, catalitiche, di termoventilatori e 


convettori per integrare il riscaldamento domestico. 


rmo- 


visioni che 


t'esalta oppurt'affanna. 


INDOVINELLO 
Î Derubato in banca 
Si è mostrato colto solo quando 
il fido con sagacia ha rifiutato: 
ma con che gusto ee Venire al piatto 
hanno il buon fruttifero grattato! 


(Marienrico) 


LUCCHETTO (4/5=5) 


( 
L'amore 


Dell'universo vita, 
del focolare fiamma, 


l'incita 
(Melissa) 


SOLUZIONI DI IERI 


Zeppa sillabica: 
lama, l'anima. 


Anagramma: 
ragnatela, gara lenta. 


Cruciverba 


LA fis [A [L [A]MIE] 
IrlalvItfa[tia] 


K5 n 
all Ariete 
21/3 20/4 
Le stelle vi ispirano un 
tipo di atteggiamento 
frivolo, alla ricerca di 

tificazioni vi sembra 

i aver la necessità di ri- 
prove del vostro valore 
e del fascino. Fate atten- 
zione a chi potrebbe 
‘prendere per buone le 
Vostre intenzioni... 


Load Toro 


21/4 19/5 
Probabilmente vi si af- 
faccia alla mente il desi- 
derio di rimettere a po- 
sto una parte della casa. 
Consultate ditte del ra- 
mo, per orientarvi su 
prezzi e tempi. I costi vi 
faranno svenire, alme- 
no saprete di che morte 
bisogna morire. 


Gemelli 
20/5 20/6 
Una nota positivissima 
nell'odierna _ giornata: 
un incontro di lavoro ha 
connotati di cordialità e 
i simpatia che vanno 
ben al di là del rapporto 
juramente professiona- 
le. Insomma: avete fat- 
to inconsapevolmente 
un'altra vittima! 


el Leone 


22/7 ‘23/8 
Laattuale tenerezza dol- 
cissima e l'armonia del- 
la vita di coppia vi dà la 
misura di quanto siano 
basilarmente importan- 
ti per voi la pace ela se- 
renità a due, per rende- 
re anche in campi di na- 
tura pratica come il la- 
voro e la professione. 


 - Bilancia 
23/9 22/10 
L'ambizione protesslo. 
nale vi spinge ad accet- 
tare incarichi che esule- 
rebbero dalla vostra sfe- 
ra di competenza, ma 
non lasciatevi tentare 
ad eccessive e sfiancan- 
ti puntualizzazioni. La- 
sciate che a parlare sia- 
no i risultati ottenuti, 


22/11 


e + se 

come cancro di vergine “scorpione 
21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 

Chi vi conosceva come Una possibile alleanza Un certo rinnovamento 
timidi, passivi, silenzio- professionale salta addi- nella vita a due sarebbe 


si, garbati, indecisi, e 
‘magari fa conto su que- 
sta vostra fama per arri- 
vare più agevolmente al- 
le sue personali finalità, 
non ha fatto i conti con 
il passaggio di Marte 
nel vostro segno. 


rittura prima di inizia- 
re, dato che i motivi di 
coesione e l'identità di 
vedute lasciano a desi- 
derare. Saturno vi fa se- 
lettivi nei confronti di 
chi vorrebbe affiancarsi 
a.voi nel lavoro. ‘ 


da mettere come obietti- 
vo adesso che le stelle 
vi fanno disponibili e 
duttili alle necessità del- 
la vita in comune. Spe- 
riamo che il partner sap- 
pia approfittarne nella 
‘maniera giusta... 


in collaborazione con il mensile Sirio 


Sagittario 


23/11 21/12 
Chi vi ama vi dimostra 
in mille modi di essere 
entusiasta di stare al vo- 
stro fianco e sa manife, 
starvi gratificante ap- 
‘prezzamento in ogni co- 
sa che fate. L'aver ac- 
canto una persona così 
ositiva e solare esalta 
la vostra sicurezza. 


«SB Capricorno 
22/12 20/1 
La vostra ferrea volontà 
vi consente di superare 
ogni tentazione di lassi- 
smo e di pressapochi- 
smo in una situazione 
professionale pesante. 
Sole e Marte affermano 
che solo con l'impegno 
ne verrete rapidamente 
a capo. 


©, Aquario 
21/1 19/2 
All'interno n CO 

o ci icuno 
Checa ha coraggio di 
domandarvi aiuto, Il 
suo stato di necessità è 
talmente evidente che 
non ci sarà bisogno di 
troppe chiacchiere pe! 
comprendere che ha bi 


sogno d'aiuto. 
54 Pescl 
20/2 20/3 


Il favore di Venere e di 
Mercurio vi indurrà al” 
che a rinnovare il look 
di dare una rinfrescat@ 
al modo di abbigliarvi © 
di acconciarvi. Per staf? 
al passo con i temp! e 
per essere a la page # 
tratta di una conditio 8!” 
ne qua non. 
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Mercoledì 5 ottobre 1994 


Sport 


Il Piccolo [23] 


MILANO — «Voglio usci- 
re in punta di piedi, sen- 
za dare fastidio a nessu- 
no». L'ora dell'addio uf- 
ficiale di Franco Baresi 
alla Nazionale, annun- 
ciato ieri mattina da Ar- 
Tigo Sacchi a Covercia- 
No, è arrivata alle 17,30 
m punto, nella sala tro- 
fei del Milan. Una confe- 
Tenza stampa convoca- 
ta a sorpresa, Franco Ba- 
Tesi solo davanti a gior- 
nalisti e fotografi. Un fi- 
lo di voce, come sem- 
pre: ieri quasi un sus- 
surro, perchè l'emozio- 
ne è difficile da masche- 
rare anche se Franco 
esordisce dicendo di 
aver preso la sua deci- 
sione «serenamente», e 
di averne parlato altret- 
tanto serenamente con 
Sacchi. 

Eccolo, il monumento 
del calcio italiano, a 
spiegare il perchè. del 
suo addio alla maglia az- 
zurra dopo quasi 12 an- 
ni e 81 presenze (esor- 
dio in Italia-Romania, 
0-0, il 4 dicembre 1982). 
«L'annuncio è stato fat- 
to dal mister - dice Bare- 
si - dopo che ci siamo 
sentiti lunedì, e lui mi 
detto che avrebbe prefe- 
rito darlo per primo. Ci 
pensavo da un po' di 
tempo. Avevo pensato 
di chiudere dopo il Mon- 
diale, ma poi ho ritenu- 
to di poter fare ancora 
bene». 

‘Ancora una presenza, 
in Slovenia-Italia, pri- 
ma di capire che le ri- 
flessioni del dopo-Mon- 
diale erano quelle giu- 
Ste: «Visto che non so 
come sarà il mio futuro, 
Che non posso garantire 
la mia presenza in Na- 
zionale fino al ‘96 o al 
'98, per rispetto verso 
l'allenatore ‘e i compa- 
gni ho pensato che fosse 
giusto consentire a Sac- 
chi di puntare su altri 
giocatori». 

Camiciajeans, maglio- 


AL «FRIULI» 
Anglo-italiano: 
Udinese 
stasera 
incampo 


UDINE Diciamolo 
pin ad Adria- 
no Fedele questo torne 
Auglo-italiano SR 
cui Interessare affatto. 
pon Re l'appuntamen- 
esta sera con ll 
Stoke City (inizio alle 
20.30) il tecnico propor- 
rà una formazione tutto 
sommato molto giova- 
ne, offrendo la possibili- 
tà a chi abitualmente se 
ne sta in panchina, o ad- 
dirittura gioca con la 
Primavera, di mettersi 
un po' in mostra. In fon- 
do, si tratta pur sempre 
di una vetrina che per- 
mettere di fare esperien- 
za. 
Per quanto riguarda 
, formazione, ecco 
Quindi che ci sarà spa- 
zio perigiovanissimi Ba- 
i e Molinari (dei 
Quali peraltro si sente 
parlare in termini estre- 
mamente positivi), ma 
anche per i panchinari 
Pierini, Compagnon e 
Ametrano (quest’ultimo 
ha già raccolto elogi a 
Como, agendo a soste- 
gno di Kozminski). In 
porta, poi, ci sarà Cania- 
to. Sicuramente assenti 
quindi saranno, oltre a 
Battistini, gli infortuna. 
ti xi domenica Pellegrini 
ozminski 
Scarchilli. EE 
La partita servi 
quindi a Fedele SR 
tutto come momento di 
Verifica delle potenziali- 
tà di alcuni giovani: l'at- 
tenzione è infatti già tut- 
ta rivolta a domenica 
prossima, quando al 
«Friuli» giungerà l'Anco- 
na per una sfida estre- 
mamente delicata in fun- 
zione della classifica. 
g. bar. 


LE SPIEGAZIONI DI BARESI 
«Esco in puntadi piedi 
per non dare fastidio» 


ne annodato alla vita, 
l'occhio sinistro ancora 
gonfio per la botta pre- 
sa da Panucci durante 
Milan-Salisburgo, Fran- 
co Baresi spiega di aver 
preso la decisione finale 
la scorsa settimana. «Ne 
ho parlato con la socie- 
tà, poi ho telefonato al 
mister, gli ho espresso il 
mio desiderio. Lui ha ca- 
pito: ci siamo lasciati se- 
Tenamente». 

E' stato il secondo ad- 
dio di Baresi alla Nazio- 
nale, dopo quello, certa- 
mente assai meno sere- 
no, del primo ottobre 
1992. Ma questo sarà 
definitivo: «Stavolta 
non avrò tempo per ri- 
pensarci), commenta 
sorridendo. 

. Quella volta, invece, 
il ripensamento venne 
dopo 32 giorni, durante 
i quali - si disse - ci furo- 
no molte pressioni per 
indurlo a cambiare 
idea. All'annuncio del- 
l'addio Baresi parlò di 
«scelta di vita»: saltò 
Italia-Svizzera (2-2 a Ca- 
gliari), poi comunicò 
che sarebbe rientrato 


(disse che soprattutto la 
moglie lo aveva convin- 
to), e tornò in azzurro 
nella successiva partita 
di qualificazione ai 
Mondiali: Scozia Italia, 
0-0. 

A 34 anni (è nato l'8 
maggio 1960), Franco 
Baresi ha ora messo un 
punto fermo sulla sua 
carriera in azzuito, non 
su quella di calciatore. 
«Il mio futuro? Non so, 
ho sempre detto che vi- 
vo alla giornata. In Na- 
zionale è giusto che l'al- 
lenatore faccia le sue 
scelte e i suoi program- 
mi senza di me. Nel Mi- 
lan, il mio contratto sca- 
de nel ‘95, e lo rispetto. 
Poi vedremo, ne parlerò 
con la società». 

L'immediato dopo- 
Milan di Baresi potreb- 
be essere in Giappone, 
come pertanti altri cam- 
pioni europei e sudame- 
ricani. 

Gli chiedono se que- 
sto sia un momento di 
amarezza: «No, non mi 
sento amareggiato. Biso- 

la saper vedere le cose 
în positivo, soprattutto 
dopo tanti anni e tante 
soddisfazioni. Al mio 
esordio non avrei mai 
pensato di poter arriva- 
Te così lontano: tre gran- 
di allenatori, tre Mon- 
diali; un primo, un ter- 
zo e un secondo posto». 

Il ricordo più bello? 
Baresi non riesce a fis- 
sarne uno: il ricordo è 
tutta la carriera. La par- 
tita più bella, forse, «la 
finale col Brasile, per- 
chè tornavo in squadra 
nel momento più impor- 
tante, e sentivo che sa- 
rebbe stata la mia ulti- 
ma occasione». Ma a 
quella partita è legato 
anche il ricordo del mo- 
mento forse più triste, 
quello del rigore sbaglia- 
to: «E' roba che non si 
dimentica, anche per- 
chè quando sbagli in fi- 
Hole se lo ricordano tut- 

LA 


FIRENZE — La Naziona- 
lericomincia senza Fran- 
co Baresi e senza titola- 
ri. Ripartono tutti da ze- 
ro, nessuno ha il posto 
assicurato in squadra, 
qualcuno deve anche co- 
minciare ad aspettare 
con il batticuore il mo- 
mento delle convocazio- 
ni. Le novità arrivano 


‘ tutte insieme al centro 


di Coverciano, dove Sac- 
chi ha riunito gli azzurri 
in vista della partita con- 
tro l' Estonia, in una 
mattina durante la qua- 
le il calcio è attraversato 
dalle perquisizioni della 
Guardia di finanza, «Og- 
gi i titoli non vi manca- 
no, vero?», Dice Sacchi 
ai giornalisti all' inizio 
della consueta conferen- 
za stampa. Ma subito do- 
po si mette d' impegno 
per togliere spazio, sui 
giornali ed in tv, alle vi- 
cendecalcistico-giudizia- 
rie. Cet) . 
La prima notizia ri- 
guarda Baresi. Non è ri- 
masto a casa perchè in- 
fortunato, non c'è per- 
chè ha deciso di dire ad- 


dio alla Nazionale. E 
questa volta Sacchi è d' 
accordo. «Oggi - dice il 
ct - sono in una situazio- 
ne particolare, mi sento 
un po' più solo di prima. 
Ho avuto un lungo e 
franco colloquio con Ba- 
resi che mi ha manifesta- 
to tutti i suoi dubbi sulla 
sua presenza in azzuiTo 
da qui al 1996, mi ha fat- 
to capire di non poter ga- 
rantire una programma- 
zione a così lunga sca- 
denza. Con grande di- 
spiacere ho dovuto con- 
statare che il tempo pas- 
sa. Baresi preferisce la- 
sciare il posto ad altri, 
noi non possiamo che ri- 
spondere con un grandis- 
simo grazie a questo gio- 
catore . straordinario, 
uno dei migliori che ho 
avuto». 

L' addio di Baresi non 
è un singolo episodio si 
quale concentrare rim- 
pianti ed applausi, è solo 

inizio della rivoluzio- 
ne azzurra annunciata 
da Sacchi. «Voglio una 
squadra che abbia tanto 
entusiasmo. Mi rendo 
conto che per una forma- 


= IL GIOCATORE DEL MILAN LASCIA DEFINITIVAMENTE LA NAZIONALE 


L’addio-bis di Baresi 


zione che è arrivata se- 
conda ai campionati del 
mondo sia difficile anda- 
rea giocare.contro la Slo- 
venia con entusiasmo), 
dice Sacchi che parla an- 
che di mecessità di rin- 
giovanire la Nazionale». 
Il ct giura che quello che 
ha annunciato ieri lo 
avrebbe fatto anche se 
in Slovenia la squadra 
avesse fatto faville, che 
era logico premiare e fe- 
steggiare il risultato del 
Mondiale richiamando 
quasi tutti quelli che ci 
avevano partecipato alla 
ripresa della stagione 
agonistica. «E' stato il ri- 
sultato del mondiale che 


Sacchi: 
© «Eadesso 
ripartiamo 
dazero» 


mi ha fatto spostare il 
rinnovamento di una 
partita», spiega. Poi an- 
nuncia molte novità per 
le prossime convocazio- 
ni: «Qualcuno si chiede 
se arriverò a cento con- 
vocati. Può darsi, ci spe- 
ro, se non mi licenziano 
prima. Stiamo tenendo 
sotto. osservazione un 
gruppetto di giovani). 
Prima di parlare degli 
uomini, però, Sacchi par- 
la della sua filosofia che 
non cambia: «C' è la vo- 
lontà di ringiovanire la 
squadra, senza chiudere 
la porta in faccia a nes- 
suno. Ma, soprattutto, c' 
è da ribadire che arriva- 


re in Nazionale deve ‘es- 
sere considerato un ono- 
re, che una partita in az- 
Zurro non può e non de- 
ve essere interpretata co- 
me una partita normale 


‘ diclub». 


Il simbolo del rinnova- 
mento annunciato da 
Sacchi è Sebastiano Ros- 
si, trentenne portiere del 
Milan: «Non ho chiama- 
to prima Rossi - ha spie- 
gato Sacchi - perchè, in 
vista dei Mondiali, ero 


già a posto e non volevo- 


creare dualismi pericolo- 
si. Ora l' obiettivo è un 
altro, oggi posso permet- 
termi il rischio della con- 
flittualità. Nel frattem- 
po Rossi è maturato, è si- 
curamente un portiere 
di straordinaria qualità 
ed a 30 anni in quel ruo- 
lo si è ancora giovani. 
Dovrà solo ricordarsi di 
avere atteggiamenti con- 
soni alla regole della Na- 
zionale». 

E Pagliuca? «Nessuno 
è più titolare in questa 
Nazionale, tutti riparto- 
no da zero». E Marche- 
giani e Bucci, terzo por- 
tiere ai Mondiali? «Sono 


grandi giocatori ed uomi- 
ni maturi, le porte della 
Nazionale per loro e per 
tanti altri sono sempre 
aperte». Intanto, però, 
restano fuori, come Do- 
nadoni («L' orientamen- 
to è quello di ringiovani- 
re»), mentre trova anco- 
ta posto Evani («Devo 
pensare anche al presen- 
te ed Evani è uno dei 
centrocampisti più in 
forma del campionato»). 

Sacchi ha poi chiarito 
i motivi per cui non ha 
convocato Roberto Bag- 
gio: «Ho parlato con Bag- 
gio venerdì scorso, non 
sapeva ancora se dome- 
nica avrebbe giocato, co- 
munque è tanto che non 
gioca, ha bisogno di alle- 
narsi e non era giusto 
chiamarlo. Tutti e due 
eravamo d' accordo su 
questo concetto». Infine 
una risposta seccata sul- 
l' accusa di antipatia che 
gli ha mosso Vialli («La 
simpatia non è un Di 
sito necessario. per fare 
questo lavoro che io cer- 
co di svolgere con gran- 
de onestà e con grande 
impegno»). 


DOMANI GLI AZZURRINI CONTRO L’ESTONIA 


‘Under21 fa da apripista 


MILANO — L' Under 21 
di Cesare Maldini fa ]' 
apripista per la settima- 
na estone del calcio ita- 
liano. E gli azzurrini 
campioni d' Europa so- 
no partiti ieri pomerig- 
gio per Tallin dove af- 
fronteranno domani | 
Estonia per le eliminato- 
rie degli Europei. A se- 
guire, sabato, sarà il tur- 
no della nazionale di Ar- 
rigo Sacchi. 

L' avversario più insi- 
dioso per entrambi i te- 
am azzurri sembra, co- 
munque, il tempo. In 
Estonia la temperatura 
si avvicina allo zero e c' 
è un vento impetuoso. 
Ben differente il, clima 
in cui gli azzurri di Mal- 
dini hanno concluso sta- 
mani la preparazione in 
Italia. Nello stadio «Re- 


cecconi» di Nerviano, 
Maldini ha studiato più 
da vicino gli azzurri, sel 
dei quali sono alla prima 
convocazione: il portiere 
Doardo (Reggiana), i di- 
fensori Conte (Inter) e 
Florio (Cosenza), il cen- 
trocampista Cozza (scuo- 
la-Milan, in forza alla 
Reggiana) e gli attaccan- 
ti Amoruso (sampdoria- 
no in prestito alla Fide- 
lis Andria) e Binotto (ju- 
ventino in prestito all' 
Ascoli). 

Il ct azzurro non vuo- 
le comunque fare rivolu- 
zioni dopo il faticoso pa- 
reggio ottenuto in Slove- 
nia. Mancheranno all’ 
appello Tresoldi e Vieri 
(infortunati), Cavallo 
(peril momento accanto- 
nato) e Cherubini (che 
era stato espulso nella 


RA a 
NUOVA TRIESTINA /IL MARSICH RITROVATO 


Un «condor» peri lupi 


Oggi si disputa il recupero tra il Treviso e il Bassano 


NUOVA TRIESTINA 
Riecco gli abbonamenti 
Del Sabato accontenta 
sponsoretifosi 


TRIESTE — Seconda e ultima chiamata per i ti- 
fosi alabardati. Sulle ali dell'entusiasmo per i ri- 


TRIESTE — Tocca oggi 
al «vaporetto» Bassano 
cercare i bloccare 
l'avanzata della «portae- 
rei della Marca». lanciata 
all'inseguimento dell'ala- 
barda. Per questa sera al- 
le 20.30, infatti, è pro- 
frammato il recupero del- 
a terza giornata di cam- 
pionato tra Treviso e Bas- 
sano, rinviato causa un 
ppenta allora capitato 

arbitro Ponzio dopo 
una mezz'oretta di inuti- 
le gioco. Non essendo pre- 
Vista tra i dilettanti Ja 
presenza del «quarto uo- 
mo», giocatori e tifosi fu- 
rono costretti a rifare in 
fretta e furia armi e baga- 
gli per ripresentarsi oggi 
all'appuntamento con il 
match. 

Inutile avventurarsi in 
tentativi di macumbe o 
di malocchi per sperare 
di stregare gli scatenati 
trevigiani. Le quattro 
pappine rifilate domeni- 
ca scorsa al malcapitato 
cavano parlano chia- 
to: il Treviso è in gran 
forma, sufficientemente 
rodato ed amalgamato, 
batterlo sarà impresa ar- 
dua per tutti. Non servi- 
rà sperare nell'aiuto al- 
trui (del Bassano, nell'oc- 
casione), meglio pensare 
a risolvere la grana pro- 
mozione con le proprie 
forze. 

E a proposito di que- 
st'ultime, la vittoria di 
Bolzano ha riconsegnato 
al ponglo alabardato una 
Squadra pronta a soffri- 
Te, capace di farsi venire 
il sangue agli occhi pur 
Li arrivare a stendere 

avversario. Dopo esser- 
Sì nutriti per anni a forza 

Pappemolli, ora i sup- 
porter dell'Urfione posso- 
inn Sperare in pasti più 
auti. Le zampate di Zan- 
Vettor e Marzi, in Alto 

e, hanno fornito la 


carne fresca, poi ci ha 
pensato il «condor» a fini- 
re con la sua beccata gli 
avversari. Marsich, a vol- 
te, sembra quasi aggirar- 
si per il campo, ripercor- 
rendolo con ampie e cir- 
colari volute. Stranito, 
spesso avulso dal gioco, 
quasi timoroso e impauri- 
to dell'avversario. Poi, 
improvvisamente, si fa 
lucido, freddo e implaca- 
bile. Tone sue Lone 
artigliate (su rigore) sono 
servite a Render il Do- 
nada due domeniche fa. 
‘ La picchiata solitaria 
verso la porta bolzanina, 
domenica scorsa, ha «uc- 
ciso» la partita. Insom- 
ma, piaccia o non piac- 
Cia, il «condor» è proprio 
lui. Per domenica prossi- 
ma la sua «rapacità» sarà 
Utile per trovare i due 
pri DEE con 
pal'ense. Pezzato, 
probabilmente non potrà 
Sonia) sulle prestazioni 
Zanvettor, sul cui capo 
pende la spada di Damo- 
gle della squalifica dopo 
l'espulsione patita a Bol- 
zano. Lo stesso Jacono 
deve . ancora scontare 
una giornata di punizio- 
ne 


Per contro, dall'infer- 
meria giungono notizie 
confortanti: Incitti ha re- 
cuperato. Nel doppio alle- 
. namento di ieri ventidue 
giovanotti hanno allegra- 
mente scorazzato per il 
campo. Insomma, stanno 
tutti bene. Pronti a scen- 
dere in campo per «az- 
zannare» la Luparense e 
fare il primo buco in clas- 
sifica. Ci vorrà, allora, 
una fame... da lupi. In- 
tanto la formazione ju- 
niores alabardata è giun- 
ta alla terza battuta d'ar- 
Testo consecutiva. È toc- 
cato alla Sanvitese viola- 
Te, per 0-1, il campo di 

via Felluga. 
ar 


sultati finora ottenuti dalla squadi 
che con il girone D del campionato Dil 


ra di Pezzato 
ettanti 


con nove punti, è stata riaperta, a grande richie- 
sta, la campagna abbonamenti che si era arresta- 
ta a quota 1870. Il presidente Giorgio Del Sabato 
ha così anche esaudito il desiderio dello sponsor 


Dino Conti che gli aveva inviato una 


ttera. 


«Con un compagno di viaggio come Dino Conti - 
sostiene il massimo dirigente alabardato - sono 
sicuro che riusciremo a risalire e a conquistare il 
cuore dei tifosi dell'Unione che sono rimasti de- 


lusi dalla varie vicissitudini che hanno coinvol- 
to la società. Perciò accolgo con piacere la propo- 
sta dello sponsor di riaprire la campagna abbo- 
namenti proprio per dar modo ai vecchi tifosi di- 


sincantati di poter credere nella rinascita della 


loro squadra e ai nuovi di potersi avvicinare al- 
l'Alabarda». I ritardatari o gli scettict Possono 


quindi ritornare al botte; 


hino. Le tessere Saran- 


no in vendita da oggi, nella concessionaria di Di- 
no Conti in strada della Rosandra. L' Da ezione 
di riapertura ha comportato qualche DO era 
di carattere tecnico visto che la società ovu- 


to espletare alcune formalità burocratiche 


alla 


Siae. Il prezzo, che tiene conto delle due partite 
casalinghe già disputate, è di circa 245 per la tri- 


buna centrale e 


laterale. Sono a disposizione ancora 1. 


namenti. 


Il Centro coordinamento, intanto, 
tato per organizzare una trasfe 
dell'incontro di Montebelluna pre 
to 15 ottobre. Il costo del viaggio n P 
18.000. Per prenotazioni rivolgerst ai 
coordinamento nei giorni feriali 


; circa 115.000 per la tribuna 


010 abbo- 


si è mobili- 
orta in occasione 
visto per saba- 
ullman è di 
] Centro di 
iali dalle 15.30 alle 


19.30 fino alle 17 di mercoledì 12 ottobre (tel. 


382600). 


m.c. 


gara pareggiata a Nuova 
Gorica. Punti di forza 
della nuova Under 21 
sembrano i difensori Ga- 
lante e Cannavaro e i 
duejuventini Tacchinar- 
di e Del Piero. 

Maldini spiega così i 
criteri delle sue scelte: 
«Rispetto alla gara con l' 
Estonia, ci sono delle no- 
vità dovute un pò agli in- 
fortuni e un pò al deside- 
rio di completare il giro 
d' orizzonte sul giovane 
calcio italiano. I nuovi 
convocati sono elementi 
di grande interesse, però 
‘non so quanti ne prove- 
tò fin da giovedì, Il no- 
stro girone di qualifica- 
zione è facile solo sulla 
carta: anche se le nazio- 
ni sono nuove, i nomi e 
la tradizione del calcio 
sono antichi e rispettabi- 


li. Un nome per tutti, l' 
Ucraina, che qualche 
tempo fa era ritenuto il 
laboratorio del calcio del 
Duemila. 

Anche la partita in Slo- 
venia ha dimostrato che 
nel calcio nulla è sconta- 
to. C'è poi la nuova rego- 
la dei tre punti che prati- 
camente rende sconve- 
niente il pareggio. L' 1-1 
con la Slovenia ci co- 
stringe quasi alla vitto- 
ria giovedì. E non sarà 
facile». ; 

Maldini non se la sen- 
te di anticipare la forma- 
zione, però fa capire che 
ci sarà una novità in por- 
ta: «Ho convocato Doar- 
do, che è un ragazzo mol- 
to interessante, ha i mez- 
zi per emergere». 

Sulla decisione di pro- 
muovere Doardo pesa l' 


incerta prestazione di Fi- 
miani in Slovenia. 

Questi i giocatori a di- 
sposizione di Maldini. 

Portieri: Doardo (Ra- 
venna), Fimiani (Castel 
di Sangro); difensori: 
Cannavaro (Napoli), Ga- 
stellini (Parma), Conte 
(Inter), Falcone (Torino), 
Fresi (Salernitana), Ga- 
lante (Genoa); centro- 
campisti: Bigica (Bari), 
Binotto(Ascoli), Brambil- 
la (Monza), Cozza (Reg- 
giana), Della Morte (La- 
zio), Florio (Cosenza), 
Pecchia (Napoli), Tacchi- 
nardi (Juventus); attac- 
canti: 

Amoruso (Fidelis An- 
dria), Del Piero (Juven- 
tus), Dionigi (Reggiana), 
Inzaghi (Piacenza). 

Gli azzurri sosterran- 
no gli allenamenti di rifi- 
nitura stamane a Tallin. 


NAPOLI 
Fiducia 
a Guerini 


NAPOLI — Vincen- 
zo Guerini resta alla 
uida del Napoli. Lo 
anno reso noto ieri 
pomeriggio il vice 
Pesto delNapo- È 


Mario Moxedano 
e l'amministratore 
Luis Gallo. «Piutto- & 
sto che ingaggiare 
un nuovo allenatore 
- ha spiegato Luis 
Gallo - stiamo valu- 
tando l'ipotesi di in- 
gaggiare qualche al- 
tro giocatore per rin- 
forzare la rosa a di- 
sposizione dell'alle- 
natore, che gode an- 
cora della nostra fi- 
ducia». 


DILETTANTI /IL BUON MOMENTO DEL PONZIANA 
Giorgi, non è mai troppo tardi 
La «secondavita» di Cossaro 


TRIESTE — Autore di 
una doppietta artistica 
nella trionfale trasferta di 
Lucinico, capocannoniere 
assoluto del campionato 
di Promozione già alla se- 
conda giornata, Antonio 
Giorgi, il bomber del Pon- 
ziana, è l'uomo del gior- 
no. La Triestina, si è ac- 
corta che a pochi passi dal 
Rocco, nel sabbione di via 
Flavia, freccia una saetta, 
un centravanti che in ros- 
soalabardato con i suoi 
travolgenti contropiede fa- 
rebbe andare in estasi i ti- 
fosi? Quanti campioni no- 


strani sono stati snobbati, . 


seppure richiesti da altre 
lontane piazze. \ 

Così, quest'estate il no- 
stro Giorgi assieme ai suoi 
compagni promettenti, il 
libero Lombardo e il cen- 
trocampista Postogna, s0- 
ho stati contattati per pro- 
vini a Pisa, ma proprio al 
momento del grande ap- 
prodo, la società della tor- 
re che pende è stata de- 
classata nei dilettanti, e il 
sogno è sfumato d'incan- 
to. 

«Per me, è stata comun- 


que una grande soddisfa-. 


zione» ha detto sorridente 
Giorgi «anche perché un 
giocatore di 24 anni con le 
politiche societarie viene 
considerato ormai poco 
redditizio per un investi- 
mento dalle compagini 
professionistiche. D'altra 
parte devo ammettere che 
sono esploso solo nelle ul- 
time annate e grazie ai 
consigli e alla fiducia del 
mio allenatore Di Mauro, 
il quale mi fa giocare da 
unica punta per sfruttare 
la mia velocità. Certo tut- 
to è reso facile dalla bra- 
vura dei miei compagni, 
capaci di mettermi nelle 
condizioni di segnare». 
Ecco l'importanza di un 
valido tecnico e di quel 


pizzico di fortuna (vedi 
l'avventura di Pisa) essen- 
ziale per fare carriera. De- 
ciso comunque a non la- 
sciare gli amici di sempre, 
Sorrentino, Frontali, Tof- 
folutti.. così si esprime 
per il prosieguo della sta- 
gione: «Purtroppo non co- 
stituiamo più una sorpre- 
sa, tutti ci conoscono e ci 
temono; quindi lotteremo 
domenica per domenica 
senza farci illusioni. A 


IMARCATORI 


partire dalla matematica 
salvezza tutto ciò che ver- 
rà in più sarà per noi una 
manna». 

Non sarà mica suo fra- 
tello, anche lui attaccante 
ma nel San Luigi a metter- 
gli il bastone tra le ruote? 
La squadra di Renato Pal- 
cini è stata sfortunata no- 
nostante il pesante passi- 
vo subito dalla Juventina. 
Cermelj, Pettarosso, Ales- 
sandro Giorgi, giovane tri- 
dente offensivo, hanno 


Pettarosso e D’Addazio 
traitiratori scelti 


Eccellenza 


2 reti: Zucco (Ita Pal- 
manova, Pinos (Ita 
Palmanova), Lizzi 


(Pro Fagagna, Tosoni 
(Gemonese). 

1 rete: Doria (Grade- 
se, Picogna (Aquile- 
ia), Mordero (Gemo- 
nese), Muciniato (Ge- 


monese), Pase (Fonta- 
nafredda), Bordignon 
(Pro Fagagna), Mero- 
ni (Cormonese), Ben- 
vegnù (Gradese), Ius- 
sa (Gradese), Gibelli- 
ni (Centro del Mobi- 
le), Grandis (Pro Faga- 
gna), Londero (Gemo- 
nese), Tassotti (Gemo- 
nese), Sellan (Ita Pal- 
manova), Pontisso 
(Ita Palmanova), Mi- 
lan (Ronchi), Brugno- 
lo (Ronchi), Radin 
(Itala San Marco), 
Cassaro (Itala San 
Marco), Bertolo (Fon- 
tanafredda. 


Promozione 

2reti: Giorgi (Ponzia- 
na). 1 
2 reti: Carpin (Torvi- 
scosa), Barbana (Ru- 
da) 


1 Tete: Pettarosso 


(San Luigi, D'Addazio 
(San Luigi), Cavallaro 
(Trivignano), 
(Ponziana), 

(Torviscosa), Sambal- 
di (San Giovanni), 
Presti 

Goriup 
Salvador (Sangiorgi- 
na), Andrian (Pro Fiu- 
micello), Ianesi (Aiel- 
lo), Mazzilli (Juventi- 
na), Gandin (Juventi- 
na), Andaloro (Juven- 
tina), Fadi (Staranza- 
no), Valentinuz (Trivi- 
gnano), Del Sal (Trivi- 
gnano), Cum (Trivi- 
gnano), Tosolini (Pro 
Cervignano), 
(Maranese), Marche- 
sin W. (Torviscosa). 


Pribaz 
Zanutta 


(Staranzano), 
(Lucinico), 


Tirelli 


sentito tre volte quel tipi- 
co rumore che si associa 
al pallone che sbatte sul 
legno. 

Lo schieramento con- 
temporaneo delle tre gio- 
vanissime punte nobilita 
il lavoro di Palcini dispo- 
sto a rischiare pur di lan- 
ciare i suoi gioielli anche 
se il test con la Juventina 
sembrava richiedere mi- 
nor spregiudicatezza. 
L'esperienza del «vegliar- 
doy Vitulic perno difensi- 
vo e del roccioso Paoli ha 
ceduto ai contropiedi dei 
funambolici Andaloro e 
Tabai, inevitabili quando 
negli ultimi minuti si cer- 
ca di rimontare. Ergo, il 
passivo non deve far pen- 
sare alla disfatta; la squa- 
dra ha dimostrato caratte- 
re e personalità. 

Chi ha deluso veramen- 
te è stato il San Giovanni 
di Spartaco Ventura che si 
è fatto imbrigliare da un 
ospite di rispetto, lo Sta- 
ranzano. Andrea. Fadi, 
l'ex di turno, ha fatto pas- 
sare un brutto e decisivo 
quarto d'ora agli ultra- 
trentenni Sambaldi, vitti- 
ma di un infortunio subi- 
to all'inizio, e Colautti en- 
trato nel finale. Positivo il 
ritorno di Sergio Zurini 
che ha reso più tagliente 
la lama del centrocampo, 
ma la manovra è risultata 
priva di costrutto, né Zoc- 
co e Bibalo, con la loro 
classe, sono riusciti a per- 
forare la nutrita schiera 
difensiva dello Staranza- 
no forte dei vari Cergoli e 
Samsa. È 

Facciamo 
infine un salto in avanti 
in Eccellenza, per segnala- 
re la «rinascita» di Gino 
Cossaro, che domenica ha 
segnato con la nuova ma- 
glia dell’Itala Gradisca. 

Roberto 

Sinico 


Il Piccolo 


Sport 


Mercoledì 5 ottobre 19% 


@aa «KORAC»/LAILLYCAFFE' STASERA A CHIARBOLA CONTRO IBELGI DELLA GOODYEAR AALST 


Vy 


In coppa per dimenticare 


ILLYCAFFE' 
TRIESTE 


Sabbia 
Middleton 
Tonut 
Dallamora 
Budin 


O0GNOUA 


10 Hemalaer 
Zamberlan 11 Loridon 
Pol Bodetto 12 Dedoelder 
Furigo 13 


AALST 


Vercruyssen 
Van de Vondel 
De Borger 
Queenan 
Peeters 

Van Impe 


All. Bernardi 


Chilcutt 14 
Bargna 15 Ritter 


All. Van Den Bosch 


VOLLE )) 


Sac 


i 


3-0 


(16-14, 15-6, 15-2). 
ITALIA: Gardini 6+10, 
De Giorgi, Tofoli 1+2, 
Papi 9+9, Bernardi 
7+9, Zorzi 5+7, Pippi, 
Giani 6+12, Giretto. 
N.E.: Gravina, Bracci, 
Cantagalli. 

GRECIA: Giourdas 6+9, 
Chatziantoniou 0+4, 
Moustakidis, Panous- 
sos 0+3, Samaras 2+8, 
Tsakiroupolos 0+4, 
Drakvits 1+8, Andreo- 
poulos 0+1, Theodori- 
dis, Amarianakis 0+1, 
Spanos 0+4. 

ARBITRI: Palmeirim 
(Bra) e Goliansky (Rus). 
NOTE: spettatori: 
6.000 circa. Durata set: 
30’,26’,18'. Battute vin- 
centi: Italia 4, Grecia 2. 
Battute sbagliate: Ita- 
lia 12, Grecia 11. Muri 
vincenti: Italia 12, Gre- 
cia 5. 


SALONICCO — L'Italia 
dimentica in fretta la de- 
lusione subita per mano 
del Giappone e batte per 
3-Ola Grecia, garantendo- 
si uno dei posti privilegia- 
ti nel tabellone dei quarti 
di finale che verrà sorteg- 
giato oggi ad Atene. 
Partita con poche sba- 
vature quella degli azzur- 
ri, che sono mancati un 
pochino nel cambio- pal- 
la regalando ai greci di- 
versi punti, senza i quali 
i semila tifosi accorsi all' 
Alexandrion Stadium di 
Salnicco avrebbero visto 
una disfatta di incredibi- 
li proporzioni ‘per i loro 
beniamini. È n 
Velasco ha fatto a'me- 
no di Cantagallli ancora 
debilitato dal «parassita 


Arbitri: JELEN (Austria) e KOVACIC (Slovenia) 


TRIESTE — Un tuffo in 
Coppa Korac per dimen- 
ticare il campionato. Sta- 
sera al palasport. di 
Ghiarbola (si inizierà al- 
le 20.30) la Illycaffè par- 
te da +9, quindi con un 
margine di assoluta tran- 
quillità, a meno che non 
sia preda di paure ingiu- 
stificate, visto che il Goo- 
dyear di Aalst non può 
essere diventato improv- 
visamente irresistibile. 
D'altronde . nella gara 
d'andata di Trieste, pur 
senza impegnarsi allo 
spasimo, aveva tenuto a 
freno la compagine bel- 
ga. 
Questo secondo turno 
(il primo era stato rispar- 
miato ai biancorossi) al- 
tro non dovrebbe essere 
quindi, che un buon alle- 
namento, per quanto la 
prevedibile assenza di 
Gattoni e le condizioni 
non ottimali di Bargna 
potrebbero. creare dei 
piccoli problemi. Il play 
si è infortunato alla ma- 
no destra nell'ultima 
azione della gara con Sie- 
na e per affrettare la 
guarigione gli è stata ap- 
plicata un’ingessatura 
che verrà tolta oggi, il pi- 
vot lamenta un malanno 
muscolare, cosa che non 
gli impedirà di scendere 
in campo. In panchina 
potremmo rivedere To- 
nut. 

Nella formazione ospi- 
te c'è un atleta di colore 
che vale la pena di vede- 
re, ci riferiamo a Daren 
Queenan, tiratore scelto 
del campionato belga, 
che cerca di mantenere 
a galla una formazione 
che finora non ha raccol- 
to molte soddisfazioni, 
Sotto canestro l'Aalst si 
affida a Vercruyssen, tor- 
re di 2,11 che in ogni ca- 
so non è in grado di fare 
la differenza. 

Non si può pretendere 
ovviamente, che in que- 
sto confronto si possano 
ottenere utili indicazio- 
ni, comunque servirà a 
Bernardi persperimenta- 
te qualcosa di nuovo, 
per amore o per forza. 
L'assenza di Gattoni con- 
sentirà il pieno utilizzo 


di Budin, Per Jan o tutto 
o niente. Nelle prime 
giornate di Al aveva pra- 
ticamente intravisto il 
parquet, domenica scor- 
sa era stato impiegato 
con maggior continuità 
e se l'era cavata decoro- 
samente, l’altro ieri ave- 
va dato una mano alla 
squadra juniores e oggi 
può riprendere la bac- 
chetta del direttore d'or- 
chestra. 

La gara di Korac pare 
confezionata su misura 
per il discusso Middle- 
ton. Logico, l'esame di 
stasera non può essere 
decisivo, ci manchereb- 
be, tuttavia è egualmen- 
te significativo. Larry in 
questi giorni ha «consu- 
mato» più ore in collo- 
qui con Baiguera e con 
l'allenatore che non in 
palestra e in società spe- 
rano che il giocatore ab- 
bia capito la situazione, 
sebbene la guardia statù- 
nitense rimanga in bili- 
co. Saranno determinan- 
ti le due trasferte (Mon- 
tecatini domenica prossi- 
ma e Milano due giorni 
più tardi) per conoscere 
gli orientamenti definiti- 
vi della società bianco- 
rossa che si sta guardan- 
doin giro per non trovar- 
siin difficoltà. 

Bernardi si è confron- 
tato pure con gli altri 
giocatori allo scopo di ri- 
cercare le cause di una 
flessione così vistosa, do- 
po un promettente avvio 
che faceva registrare 
confortanti progressi. Il 
rendimento invece, è an- 
dato calando, come se 
l'intera «rosa» si fosse 
convinta di averraggiun- 
to una forma apprezzabi- 
le. «Gi eravamo illusi di 
essere già squadra e la 
bella vittoria in Coppa 
Italia contro Varese ci 
aveva fatto perdere di vi- 
sta la realtà. Per forma- 
re un complesso ci vuole 
tempo e lavoro, non ral- 
lentare mai», ammoni- 
sce il tecnico. Un brodi- 
no per la grande amma- 
lata non potrà che far be- 
ne, in attesa di due pro- 
ve severissime in cam- 
pionato. 

s.b. 


COPPE /IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA 
All’insegna della tranquillità 


MILANO — La pattu- 
glia di squadre italiane 
nelle coppe europee ri- 
schia di perdere un pez- 
zo: le ragazze di Priolo, 
per continuare il cam- 
mino nella «Ronchetti», 
devono compiere infatti 
una grande impresa, re- 


cuperare un passivo di. 


25 punti, subito all’an- 
data in Israele. Per le al- 
tre, tranquillità assolu- 
ta. 

Ma vediamo il program- 
ma della settimana per 
le squadre italiane: 

i EUROCLUB 
Nessun problema per 
Buckler e Scavolini. 
Hanno vinto largamen- 
te in trasferta rispetti- 
vamente con gli inglesi 
del Bracknell e i lituani 
dello Zalgiris. Faranno 
il bis giovedì. E passe- 


ranno agevolmente alla 
fase successiva, aspet- 
tando con curiosità il 
sorteggio e le avversa- 
rie che proporrà. 

COPPA EUROPA 
Anche la Benetton ave- 
va messo al sicuro il ri- 
sultato la scorsa setti- 
mana in Bulgaria con- 
tro il Pleven, Ieri sera 
al Palaverde lo ha legit- 
timato. Almeno in Gop- 
pa può sorridere e di- 
menticare le amarezze 
del campionato. 

GOPPA KORAC 
Tre le squadre impegna- 
te oggi. E tutte hanno 
già vinto in trasferta, 
quindi non ci sono dub- 
bi sull'esito del doppio 
confronto. Parte da no- 
ve punti di vantaggio 
l'Illycaffè Trieste che ri- 
ceve in casa il Goodye- 


ar Aalst. La Filodoro si 
rivede con l'Ozeta Tren- 
cino (all'andata i bolo- 
gnesi vinsero agevol- 
mente grazie a una in- 
credibile perfermance 
altiro - 14 su l4in azio- 
ne - di Claudio Pilutti) 
mentre a Verona la Bi- 
rex se la vedrà con il 
Mazowanska Pruszkov, 
con il quale ha peraltro 
ottenuto un successo 
con soli 5 punti di scar- 


to. 

COPPA RONCHETTI 
È qui il guaio. Priolo è 
incappata in una giorna- 
ta nera in Israele, così 
il Ramat Hasharon ha 
messo in cassaforte un 
gruzzolo di 25 punti. Ri- 
baltare la situazione, 
domani, sarà durissi- 
mo. 

In ogni caso, tuttavia, il 


IEEMCAFFE' 


DI 
Calendario 
apn 

terribile 

Dopo l'impegno di 
stasera in Coppa Ko- 
rac contro i belgi del- 
la Goodyear Aalst, la 
Illycaffè di Trieste 
sarà impegnata in 
campionato quattro 
volte in otto giorni. 
Un calendario terri- 
bile, dal quale po- 
trebbe dipendere il 
destino stesso della 
formazione  triesti- 
na. 
Questo il calenda- 
rio che attende ‘il 
quintetto di Bernar- 
di la prossima setti- 
mana; domenica 9: 
Montecatini-Illycaf- 
fè. Martedì 11: Stefa- 
nel Milano-Illy. Gio- 
vedì 13: Illy-Pfizer 
R. Galabria. Domeni- 
ca 16: Illy-Reggiana. 


basket italiano dovreb- 
be uscire da questo tur- 
no di Coppe europee di- 
gnitosamente. La scor- 
sa settimana formazio- 
ni greche e spagnole di 
buon lignaggio hanno ri- 
mediato figuracce epi- 
che. È troppo presto, 
tuttavia, per intuire se 
finalmente il basket ita- 
liano riuscirà a lasciare 
il segno nelle Coppe in- 
ternazionali, sovverten- 
do il confronto con le al- 
tre due nazioni di spic- 


co. ; 
Il presidente della Fip 
Petrucci è stato intanto 
ricevuto ieri la sottose- 
gretario alla presidenza 
del consiglio Gianni Let- 
ta. Nel corso dell'incon- 
tro si è parlato della 
candidatura italiana 
per i mondiali ‘98. 


FEMMINILE /IL DEBUTTO DELLA GINNASTICA TRIESTINA IN A2 


Al di sotto delle possibilità 


Ma l’allenatore Stoch non drammatizza sulla sconfitta di Lodi 


TRIESTE — si è conclu- 
sa con una sconfitta. la 
prima trasferta del cam- 
pionato per la Sgt. La for- 
‘mazione allenata da Sto- 
ch ha giocato sul parquet 
di Lodi, squadra anch'es- 
sa neo promossa. Le bian- 
cocelesti si sono presen- 
tate all'esordio prive di 
due pedine fondamentali 
per il gioco di tutta la 
squadra: sia Sara Dago- 
stini che Martina Giurici- 
chhanno dovuto dare for- 
feit per problemi fisici. 
L'allenatore triestino si è 
trovato così a dover di- 
sporre di una formazione 
debole nel settore delle 
guardie. 

Una partita che, come 
riferisce lo stesso allena- 
tore biancoceleste, la Sgt 
CrT ha giocato sotto le 
proprie possibilità e che 
non ha messo in eviden- 
za gravi differenze tra le 


Per Mauro Stoch una gioia da riassaporare. 


due formazioni. «A Lodi - 
dice Stoch - siamo riusci- 
ti a giocare alla pari per 
quasi tutti i 40 minuti di 
gioco. Come ho già detto, 
questo è un campionato 
dove giocando possiamo 
vincere o perdere, con 
tutte le squadre». 

Alla fine del primo tem- 


po le biancocelesti erano 
andate negli spogliatoi 
avanti di due lunghezze 
sul risultato di 33-35. 
Nella ripresa le lombarde 
riuscivano a piazzare un 
minimo parziale che le 
porta avanti di 4 lunghez- 
ze sul 43-39, Verde e so- 
cie non si scoraggiavano 


MONDIALI /TRAVOLTA LA GRECIA NELL’INCONTRO DI CLASSIFICAZIONE 


intestinale» contratto in 
Brasile, lanciando sin dal- 
l'inizio nel sestetto il gio- 
vane Papi. 

Samuele lo ha ripagato 
con una prova eccellente 
condita da tre battute- 
punto un buon 65 per 
cento in ricezione e ben 
sei miracolosi salvataggi 
in difesa. 

In generale una prova 
confortante anche se ot- 
tenuta contro unavversa- 


rio di levatura non ecce- 
zionale, per giunta «ri- 
sparmiato» dal suo tecni- 
co a partire dalla metà 
del secondo set in poi. 

L' Italia parte bene e 
in avvio si porta sul 2-0, 
subisce la rimonta dei 
greci spinti da un eccezio- 
nale pubblico e da qual- 
che «regalino» dei giudici 
di linea, ma dal 4-6 passa 
in un momento al 12-6, 
con una serie di potenti 


MONDIALI /INTERVISTE 
Complimenti agli italiani 
dal «maestro» Herrera 


SALONICCO — Decisa- 
mente sereno Velasco 
nel dopo-partita: «Veni- 
vamo da una sconfitta 
inattesa e quindi molto 
bruciante. Per questo 


era importante vincere 
oggi. 

Papi ha giocato una 
buona partita, Tofoli sta 
ritrovando i necessari 
automatismi in regia, 


ma tutta la squadra è in 
crescita. La Grecia? Ha 
pensato molto ai quarti 
di finale e poco alla par- 
tita che stava giocando 
contro di noi». 
Complimenti agli az- 
zurri anche dall'allena- 
tore dei greci, il cubano 
Gilberto Herrera, uno 
dei grandi maestri della 
pallavolo mondiale: 
«L'Italia è molto forte e 
per noi questa è stata 
una opportunità impor- 
tante per confrontarci 
con i campioni del mon- 
do, Loro hanno giocato 
su livelli molto alti met- 
tendo in mostra un gran- 


de muro e un'ottima di- 
fesa». Il capitano della 
squadra italiana Andrea 
Gardini è in sintonia 
con il tecnico avversa- 
rio: «Contro il Giappone 
il nostro dispositivo mu- 
ro-difesa non aveva fun- 
zionato granchè bene, 
invece oggi proprio in 
questi due fondamentali 
ci siamo esaltati ed ab- 
biamo costruito una vit- 
toria»; 

Risultati dei mondiali 
di pallavolo. Play off am- 
missione: ai quarti (ad 
Atene): Corea del Sud- 
Bulgaria 3-1 (17-15, 
15-7, 11-15, 15-2); Rus- 
sia-Germania 3-0 (15-3, 
15-9, 16-14); Olanda 
Giappone 3-0. (15-8, 
15-7, 15-4); Brasile-Ca- 
nada 3-0 (15-12, 16-14, 
15-10).Eliminate: Bulga- 
ria, Germania, Giappo- 
ne, Canada. Incontri di 
classificazione (a Salo- 
nicco): Italia-Grecia 3-0 
(16-14, 15-6, 15-2); Stati 
Uniti-Cuba 3-0 (15-6, 
15-13, 15-12). 


battute di Zorzi. 

Con gli azzurri così in 
vantaggio, il parziale 
sembra finito, ma la 
squadra di Velasco si 
complica la vita sbaglian- 
do diversi attacchi e la 
Grecia li raggiunge sul 
13-13. 

‘Ancora qualche scam- 
bio, poi Bernardi sigla il 
punto del 16-14. 

Ancora grazie agli erro- 
ri gli italiani regalano un 
piccolo vantaggio a Sama- 
Tas e compagni, ma l'Ita- 
lia è ormai padrona del 
campo. 

Dal 3-3 si passa all' 
8-3 e poi chiude ancora 
con Bernardi a muro, 
15-6. 

Assolutamente senza 
storia il terzo set con la 
Grecia rassegnata, Gardi- 
nie Giani impegnati a mi- 
gliorare il loro bottino 
personale ed il manipolo 
dei tifosi azzurri che si 
prende la sua rivincita 
sul pubblico greco ormai 
silenzioso. 

E' Giani che sigla il 
punto del 15-2 finale. 

Oggi ultimo giorno di 
sosta, è previsto il trasfe- 
rimento da Salonicco ad 
Atene. 

Nella capitale greca il 
sorteggio ci dirà gli ac- 
coppiamenti dei quarti. 
Da domani si fa sul serio 
e ogni sbaglio si pagherà 
con l'eliminazione. 

L'Italia ha ritrovato il 
sorriso, le nostre grandi 
avversarie sono avvisate. 
E Velasco, alla fine della 
partita, si è dimostrato 
soddisfatto della reazio- 
ne mostrata dai suoi gio- 
catori: il tecnico è sicuro 
di essere sulla buona 
strada per affrontare con 
eccellenti prospettive i 
prossimi impegni. 


Gliazzurri in «pole position» 


Zorzi, rientrato dopo un turno di riposo, ha dato un concreto apporto. 


dalla GrT che negli ulti- 
mi minuti ha subito un 
pesante passivo di 18-3. 
«Gi siamo fermati - dice 
Stoch -, non siamo riusci- 
ti più ad andare a cane- 
stro, in più abbiamo sba- 
gliato anche qualche pas- 
saggio, Comunque - conti- 
nua - siamo sempre statl 
in partita, giocando a 
mio parere sotto le no- 
stre possibilità». > 
Probabilmente le as 
senze della Dagostini e 
della Giuricich hanno pe- 
sato più del previsto. 
«Non siamo riusciti - pro- 


e dopo pochi minuti era- 
no nuovamente loro a es- 
sere avanti, 51-46 a metà 
della ripresa. «Poi - com- 
menta Stoch - ci hanno 
spostato il canestro e 
non siamo più riusciti a 
segnare». Un commento 
amaro che tenta di spie- 


segue Stoch - a imposta- 
re pienamente il nostro 
tipo di gioco». A Lodi per 
la prima volta con la ma- 
glia biancoceleste hanno 
giocato Debora Del Bello 
e Valentina Donvito al- 
l'esordio in prima squa- 
dra. 


gare il black-out vissuto Fulvia Degrassi 


|_INPOCHERIGHE [NB 


Rotelle: a Salsomaggiore 
i Campionati mondiali 
di pattinaggio artistico 


ROMA — Sono stati presentati ieri mattina a Roma! 
Campionati del mondo di pattinaggio artistico che Sì 
svolgeranno dal 12 al 16 ottobre a Salsomaggiore. Sì 
tratta del quinto mondiale che l'Italia organizza que- 
st'anno dopo quelli di hockey su ghiaccio, tiro, ciclismo 


ozzi - che 


lineato il segretario generale del Coni P: î ] 
e capacità or 


mondo sportivo internazionale nutre ne 
ganizzative del nostro Paese). 

Madrina la presentatrice televisiva Maria Giovanna 
Elmi «da sempre appassionata e praticante di questa di” 
sciplina», il presidente della Federazione hockey e patti” 
naggio, Sabatino Aracu nel presentare la manifestazio- 
ne ha voluto innanzitutto spiegare la scelta «non casua- 
le» di Salsomaggiore. Due i motivi principali: «La neces- 
sità di ripiegare su un piccolo centro per il particolare 
momento economico che obbliga al risparmio, e la pos- 
sibilità di abbinare il nome del pattinaggio, che è sinoni- 
mo di bellezza ed eleganza, alla cittadina termale che è 
un po' il simbolo da bellezza, avendo dato i natali 4 
miss Italia, e della salute, per le proprietà terapeutiche 
delle proprie acque». 


Mondiale militare di scherma 
prime medaglie d’oro ’ 


MAZARARA DEL VALLO - Monika Weber Koszto è la 
prima medaglia d’oro del 33.0 Campionato mondiale mi: 
litare di scherma in corso di svolgimento a Mazara del 
Vallo. L'atleta tedesca ha conquistato il titolo nel fioret- 
to femminile dopo una brillante finale accanitament@ 
combattuta contro la romena Laura Badea la cui irruen- 
za non è stata sufficiente per contrastare la scherm@ 
dell’ avversaria. La Romania non è stata fortunata nep” 
pure nell’ incontro di finale per il 3.0 e 4.0 posto dov 
Glaudia Grigorescu si è vista sfuggire per una sola st00” 
cata il bronzo, andato invece a Svetlana Boiko della rap” 
presentativa russa. i 
Nella spada maschile il titolo di campione del mondo ® 
andato al russo Pavel Kolobkow che ha battuto per un? 


sola stoccata l'italiano Stefano Andrini. 


Tennis: indoor australiani 
Ivanisevic subito fuori 


SYDNEY - Questi i risultati del primo turno degli Indo” 
or australiani di tennis. Ù È 
Richey Reneberg, USA, b. Goran Ivanisevic (1), Croazi& 
7-6 (8-6), 6-3. F 
Boris Becker (2), Germania, b. Sandon Stolle, Australi&: 
4-6, 6-2, 6-4. 

‘Aaron Krickstein, USA, b. Jaime Yzaga (3), Peru, 4- 
6-2, 6-3. î 

Patrick Rafter (5), Australia, b. Louis Gloria, USA 7- 6 
(8-6), 7-5. i ; 
Byron Black, Zimbabwe, b. Jamie Morgan, Australi@ 
6-4, 6-4. 

Jeff Tarango, USA, b. Grant Connell, Canada, 6-4, 61, 
Wally Masur, Australia, b. Ben Ellwood, Australia, 6-5! 
6-2. 


e nuoto, «a dimostrazione della fiducia - come ha sotto”. 


4 | 


1994 Mercoledì 5 ottobre 1994 


IA 


Timonieri e barche di alto lignaggio 
| frale qualiil nuovissimo Aku Aku II 
che sarà guidato da Cino Ricci 
e avrà come ospite Manuela Di Centa 


TRIESTE — Se è vero, alpine con le regate at- Mateki. E abbiamo an- 
come è vero, che in Bar- lantiche, anche quest'an- che un «capohornista» 
colana le iscrizioni lievi- nonon mancherà, sia pu- friulano, Stefano Rizzi, 
tano ogni giorno di più, recon barca senza nata- molto conteso fra vari 
e massime nelle ultime .li altisonanti (è un suo armatori in pectore per 
giornate che la precedo- vezzo in Barcolana). Barcolana. Le sirene 
No, questa XXVI, andrà E veniamo ai «ca- adriatiche lo danno per 
ben oltre le mille, limite pohornisti» della regio- certo, ma non si sa anco- 
sfiorato due anni fa elie- ‘ne. Dani De Grassi è già ra su che barca. È 

Vemente superato l’anno qui e comanderà il «le- Sarà invece molto dif- 
Scorso, Ma si è detto ri- gno» sciarrelliano Tizia-  ficile che il monfalcone- 
Petutamente che non è il na III del fiumano Batti- se Mauro Pelaschier, che 
Numero che conta; seb- stin, medico in Milano © Pur sempre nel Tango 
bene la qualità. ma socio dell'Adriaco dei massimi skippers del 
. Fra i cinquecento già che sarà presente per la mondo, stavolta venga a 
in tabella, con i «IV» che. quinta volta in questa re- Trieste perché è occupa- 
superano i cento, si di- gata. Il più giovane dei t0a St. Tropez nella Nio- 
Stinguono barche d'alto «violatori» del Capo vlarge, regata affollatis- 
lignaggio e timonieri ed . Horn, il barcolano Stefa-  Sîma, su Rose c'est la 
equipaggi di rango. Ab- noSpangheroègiàsalda- Vie di Bonadeo, regata 
biamo yachts da leccarsi mente alla timoneria di She finisce sabato 8. Se 


le dita. E' stato detto che fa in tempo sarà, come 
ad aprire la casella dei di consueto, sul Bucanie- 


: n re di Gildo De Grassi, 
Moro GE qua duri ATLETICA che si è già pssicurato 
; lissi nel suo piccolissimo ma 
conoscenza, fedelissimo | Buon CUS | fsvoloo guscio la pre 
> Ma, figuratevi, è addi- BENAE I IOVI piooa 


n ci n è, 
a fil InCoppa iene 


sa stazza del I, ma appe- 


na varato dal celebre TRIESTE — Un ulti- | Ires Quartoi de 
cantiere dell'ing. Scardel- mo sforzo per i ragaz- Re 
lato. E' sempre un dise- zi del Gus che domeni- 5 


o G ; cui presenza ricorre nel- 
gn erman Frers, ma ca scorsa hanno ben le maggiori regate adria- 


aggiornato, alleggerito figurato nelle gare di i È i 
nelle sovrastrutture. Era Coppa Italia a Cesena- ti a none 


li ulti-. . in regata nella Bernetti, tico. Il risultato mi- è rar 
TI Loi i e tutti credevano che fos- gliore arriva dal mez- Lia a Ae 
i 19:34 se il solito, che gli aves- zofondista Michele (1990 e 1993) con Zizala 
SA sero tolto la tuga. Ora si Gamba, che ha voluto e'Battistoni Stavolta Fa: 
al sa che è nuovo di zecca. chiudere in bellezza Aeliosinattra pendono 
Manca Per il momento, in questa sua ottima sta- britannica. Misteri ligna- 
no sba- continuo allenamento gione agonistica con nesi. Bruno Catalan 
he pas- sul golfo, lo timona il un valido terzo posto estroso skipper con espe- 
Sconni suo armatore, che è già sui 1500, corsi ‘in rienze atlantiche, timo- 
re stali un fine ed esperto skip- 3'52"32 e un. sesto SSA Si o 
donna per. Ma domenica ne as- sui 3000 con il tempo dove ci sarà l'olimpiaco 
le no- sumerà il comando un | di8'13"42. di Kingston Roberto 
: certo Cino Ricci che, co- | Bene glijunior Marco | sponza. Altra figura di 
le'as: mesi vede, a ogni Barco- Sestan e Stefano Pe- primissimo piano la tro- 
stini e » lana è su vascello diver- ditto negli 800 e nei veremo al timone di Or- 
mo Pe- SÙ Quasi con pudore, | 400. nella III, il «Maxi» di Ra- 
p } cardellato ‘annuncia | Per quanto riguarda ini, ba tagli 
che fra le venti persone | le ragazze, ipa Lari Sol VE. Snipiraglia 
dello equipagno cite, | Zum quara mei || del ue volt «atlantico 
della neve Manuela «Ma- Tena Polacco ha = Creo paco SE 
nuy di Centa, personag- | i 200 în 26”61, men- | quasi'in incognito in Bar: 
gio che, come molti scia- | tre Francesca Brada- colana. Cso è da di 
tori, ama anche il mare | mante e Arianan Zì- | cuni mesi che cura con 

con concetti agonistici. vez, nel salto in alto, passione il maestoso «li 
E Toni Solero, ‘altro friu- hanno superato 1,65. gno» di Rasini SR 


lano che alterna le piste Italo Soncini 


= LaTris 


ore. [ai&vers: | Il pugilato vero si ripresenta a Trieste 


La serata vedrà novizi e dilettanti cittadini contro rappresentanti friulani e veneti 


l'americana 
>| |diMerola 


TRIESTE — Dopo molti segnato al pugile della 
anni di silenzio ritorna il. serata che avrà dimo- 


Roma 1 

| AVERSA — Ni + E HR ‘ i 5 
, che Sì Nicola pugilato vero a Trieste, strato più classe e tecni- | perrilanciare e ripresen- 17 alli Di H H MVII izi 
È ;d i È È Ù 3 20. sa H SAN DANIELE — Questa 57.a edizione della Cop- 
fore. Si | 0 a vincere | e ritoma in una veste ca. tare niovamienisni pugi- Tiltento sì Sono Svolti I triestini Biasutti-Patti vincono pa «Città di San Daniele», gara ciclistica Loca 
za que: | sulky ell Tsa in completamente inedita, È con soddisfazione, lato nella nostra città, ri- a Piove di Sacco, in pro- | È fi d Il Tre Nazioni » ta ai dilettanti di prima e seconda categoria, è 
psn Collier St atte Am | proponendo, ai numero- afferma il presidente cominciando in punta di vincia di Padova, i cam- il «Trofeo delle stata certamente una delle più riuscite. 1118 km 
È; Sol 1 Mero più alto di DE s! appassionati di questo BrunoVizzaccaro, riusci- piedi, con semplicità e Peak regionali di pugi- | GORIZIA — L'equipag- nostati costretti al ritiro del percorso sono stati effettuati alla ragguarde- 
cità or! tenza per la 6 anni, BEZO con un pizzico di re - proprio in un mo- dilettantismo, perché so- lato novizi A@B. rispet- | giotriestinoBiasutti-Pat- | Gallorini-Gallorini, . su vole media di 42.143 km/h. 

î che però vanta ‘uno | una sE se Ai del solito, mento così particolare lo così si può evitare che tivamente sotto e sopra i | # su Alfa Romeo Gt Ju- Giulietta del '56 e Pian- Si è imposto per distacco, con la cadenza del 
iovanna FO UEoIe, RA a Sal che attraversa il pugila- il pugilato sparisca nel So A oro nior 1300 del 1971, si è  ca-Zandonà su Triumph CAIO. Dario Frigo DI S Lo Da 
resta di. remio G. P. Migliac- lE iosa to: to-adallestire una sera- vero senso della parola ‘Oregioni \parte- aggiudicato la seconda Tr 3A del ‘59, nonché Bergamo, un promettente ventunenne con pi 
‘e patti. gio, lite 30.000.000, | nomarittima nie 0 tazio- ta sportiva di questo ge- da Trieste. Insomma, si Sao oltre che gli atleti | 655-:rne della gara dire- ‘Tenconi-Mignone su di | spettive da professionista. L'atleta di Varedo, 
estazio”. metri 2040-2080, cor- SER RE appunta- nere per presentare le ricomincia con umiltà si- del Friuli-Venezia Giulia larità T vetture una preziosissima Fiat con ascendenti veneti, ha centrato il suo terzo 
a casua: sa Tris. EMdIIA fissato per ve- nuove speranze delpugi- curi che gli sportivi sa. "che quelli del Veneto so el n delle Abarth 750 del'57. successo stagionale, 47.0 di squadra e il ds del te- 
a neces: A metri 2040: 1) Ora- |. zio alle AO con ini- lato della nostra città. I pranno apprezzare, Mu- ® del Trenuno” to Adi- DONI, cui» organizza. Complessivamente han- am bergamasco Ivano Locatelli ha messo il setti- 
a zio (F. Di Rienzo); 2) | re di Si oO: ragazzi che saliranno sul sica, sport e divertimen- 8° AR ta “iall'Aci. a e nopartecipato alla mani- 239 o) Talon io Se Co ideali a pie 
DELLE Ovest Ami (S. Matte- | sezi serata è la ring rappresenti: So tici ienti  Pamento eto pie: h festazione 65 equipaggi i parte con condizioni climatiche ideali a pie- 
 sinoni:. 7 ezione pugilistica del S SS TADDISROntazio o sono gli ingredienti voluto dalla Federazio- | dalla Cvp di Venezia. S RaSE: | ni pedali. S iucce sui saliscendi morenici fra 
le che è ra sn.); 3) Oslo Em Gral Ente Porto, che el frutto di un immenso la-. peril suo rilancio. Ci sa- Due sono stati i titoli | Umberto Biasutti, presi con presenze importanti pedali. Scarami 110 di Rive d'Arcano, La ricca 
A etalio (R. Mele jr.); 4) Gol- | novera nelle sue Alea; Voto, fatto di sacrifici e. ranno 8/9 combattimen- SO cpr Soleti triestini: | dente del Trieste Racing di austriaci e sloveni. De- | 580 Daniele e Castello AO SARDO Lia 
seutiche nik (A. Improda); 5) | allievi ben due le di dedizione da parte degli ti di pugili novizi e dilet- Viti da e ceri novizi A. | Club, ha disputato una gna di rilievo la parteci- dotazione di premi fa da stimolo. 1 PDA SANI 

Némesia (G! Marco: Fe ll campioni istruttori, e divent: s ni È nei pesi legg' zi A, , ha disputato un: ‘azione 'depli 'ultrasete via così alla duplice impegnativa scalata de 
5 I che, comi ,ediventavera- tanti. Trieste sarà rap- Mauro Montesano, del- | gara senza sbavature, di- P. , degli u ; i ‘o Frigo mette tutti in riga 
ne); 6) Ostorno Cesar | tutti gli altri pugili, sac so gie magica la serata presentata da atleti delle l'Ente Porto, ha vinto il Sato progressiva-. ROTTI coniugi Slokar a ra oi TO 
ranno al debutto davan- ie che bisogna tre società triestine con- ‘titolo ai punti contro Si- | mente la Jaguar Xk 120 di ore oa su Au- ‘Alle sue spalle si forma una coppia composta 
ti al proprio pubblico. tre 10 a, dietro di ol- tro avversari di una sele- | mone Melina, boxer del | dei milanesi De Agrò-De SION del 1969. da Emilio Mazzer e Daniele Pontoni, mentre altri 
R La manifestazione sarà ben 8 LOT de trovare. zione del Friuli e Vene- luogo; e Alessio Pangos, Agrò, la Jaguar Mk Il ‘e Nazioni, che era Sette corridori, che troveremo tutti nell'ordine 
zto è la valida per il trofeo «Por- città in di della nostra to. I biglietti con due èdiventato caMPlone re- | dei ferraresi Bernini-No- FROneongnto dalla Hit | d'arrivo, sono staccati da una manciata di secon- 
tiale mi; to di Trieste» e verrà as- Questa ia unione. - possibilità di accesso so- gionale dei sUPETMassi- | bili e la Mini Cooper dei Le inio, godeva del pa- | g;. Nel secondo passaggio è sempre Frigo a far da 
zara de) i ‘0 appuntamento no acquistabili presso il mi novizi B. padovani Accordi-Accor- e del Goraienti battistrada e va a incrementare il suo vantaggio. 
ol fioret- PR e NO I rea] ; 3 Tomozione per le Ulm lori della Cosmos Mercatone Uno è 
iamienta TENNISTAVOLO /SECCA SCONFITT. Sé settimi i vincitori Piadi delle Tre Nazioni jp forma agagliante e non consente onu 
a m 9 ‘A CONTRO IL MESSINA dello scorso anno, Tur- Cel 2002, ba attraversa | mani alzate si presenta sull'ambito traguardo di 
san i su Ré to le più belle località a | San Daniele tra gli applausi del fortissimo pubbli- 
ata nep” È chett-Errani, su Renault “nali ; an Dante. BEEPIISLGO SSUMO DI 
dg: IO 0 a e @ l'a azze de As 8 Gordini, con qualche ©@vallo di Italia, Austria | co assiepato lungo la salita che porta al traguàr- 
ola sto0*. problema di carburazio- na “an dos ant: 3 Ù da 
ella rap” AR tori. i olta curiosità hanno Flavio Milan, appiedato all‘80.0 km dal giudice 
TRIESTE — Ancora una Vittoria netta, poi, perla Vanja Milic e la Parietti Milano per 5 2 3 con la | P® «ui x sollevato le vetture | digara per scambio di ruota non regolare. Danie- 
SCO sconfitta per le pongiste . siciliana Algeri sulla gio- 5000 oi To È o {- forte squadra del Laina- Il successo triestino è d'epoca al loro passag- | le Pontoni, attardato da una TSE maglia di 
peruna) del Kras impegnate do- vanissima triestina ste diuna Aa Torte gras ha perso ma. | stato completato, dalle gio: le più ammirate s0- | campione provinciale ad Andrea Sclisizzi del Gs 
| A metri 2080; menica con la squadra Vanja Mic (21-14; stotesa che ha ito vin- le a Bolzano, per 5al, ottime prestazioni degli no state le due Jaguar Sell Italia di Brescia. Ottima l'organizzazione del- 
| vskij (P. Espo 17) Ne- | della Fiamma Messina ‘21-12)e nellungoincon- citrice la siciliana per contro il Lane. L'incon- | equipaggi Marchesi- xk 120 e Mk2,le Ferra- | l’Uc Sandanielese risorta a nuova vita grazie al- 
18) Olly PES TRE Jr.); | per la terza partita di trosuccessivobellalotta 16-21, 21-19; 23-21 P°T {ro tra il Lainate e il | Marchesi (5.0), Lombar- rj 250 Gtee Gtl, entram- | l'impegno di un pugno di coraggiosi appassiona- 
ni); 19) e campionato. Purtroppo tra Ana Bersan e'la Mo- 1 due punti finali per  Chiadino è durato più di di-Tommasini (6.0) e Cor- be del ‘62, la Dino 246 | ti. 
Road (S. Dell'Ann el le ragazze triestine non Tetti, la numero sei della la Fiamma Messina sono © tre ore e le triestine han- | rao-Cescon (8.0). del ‘70, la Bmw 507 del Ordine d'arrivo. 1) Dario Frigo che compie i 
gli Indo: | ziata); 20) Colituri hanno saputo sfruttare Classifica italiana, che. arrivati dalla Makinian, nosofferto. x. _. Nella classifica riservata ’57 e la Morgan +4 del | 118 km del percorso in 2h 48' alla media di 
| Kathy(N. Merola). l'occasione di giocare a battuto la giocatrice che ha regolato per 2a0 Tra le pongiste di Lai- | alle vetture costruite tra | 1952. 42.143 (GS Cosmos Bergamo); 2) Emilio Mazzer a 
Croaziar I nostri favoriti. Pro- con una squadra alla lo triestina solo alla terza la Bersan, e dalla Algeri, natesià distinta la Bon- | il ‘71 e il ‘77, di partico- Tutte vetture che hanno l'35' (PCV DI Latiesse) a 1‘35"; 3) Daniele Ponto- 
abattutolaru- | lare interesse storico, si affrontato il non facile ni s.t. (GS Eurmobili Flor); 4) Denis Zanette a 2 


; Nostico base: 20) Col- | TO altezza e si sono fatte ERE 
ustralia Lier st Do 8 cur RASO nettamente per LE SAT 
- 6 E ERA RO j letti 0 
ru, 4 giunte sistemistiche: Nel primo incontro, opa o 
Dean oi ne Road, | Che vedeva fipposte la mentre Xue EA Wi: s 

I 63 Loggiano In, 2) assina Wang all'arme- portava un secondo puro 
\ustrali: Ami. n na del Messina Maki- to alla squadra del Tios 

i:4 Do la Wang si è impo- grazie all'affermazione, 
‘acilmente per 2-0. per 2 a 0, sulla Moretti, 


ii. 
SR 6-4 


IPPICA BOXE /APPUNTAMENTO IL 14 OTTOBRE ALLA STAZIONE MARITTIMA 
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REED) BARCOLANA /GIA’ SUPERATE LE CINQUECENTO ISCRIZIONI 


E’ pronto unaltro record 


BARCOLANA /IPROTAGONISTI PIU’ QUALIFICATI 


Spangaro sta affilando le... vele 


| Stefano è stato arruolato sul Muteki: «Abbiamo l’ambizione di far bella figura» 


TRIESTE — Sono tutti qualche velleità di benfi- 
già pronti per la Barcola- | gurare. 
na, tanti si sono già Con un moto d'orgo- 
iscritti, ma la maggior glio, infatti, Stefano sfog- 
parte affila le armi per gia sulla barca vele nuo- 
partecipare. La regata Ve: «Sono state assem- 
Bernetti, disputatasi do- > blate presso l'Olimpic. 
menica scorsa con l'orga- Sail — racconta — ma 
nizzazione della Pietas SOnOSstate disegnate eta- 
‘Julia, nonostante le con- siate dagli uomini che 
dizioni meteorologiche, hanno lavorato per il 
è stata per tutti una vali- Moro di Venezia, i velai 
da prova: c'erano solo italiani all'America's 
130 scafi, molto meno . Cup»; orgoglio per lui, 
dei mille di domenica She è anche mezzo vela- 
prossima, ma comunque 10 oltre che uomo di ma- 
ha dato già delle indica- Te, timoniere, tattico e 
zioni valide. Pronto tra Velista. 
tutti è Stefano Spangaro, Stefano aspetta con 
che già domenica scorsa ansia questa Barcolana: 
ha vinto in assoluto nel- «La barca è arrivata a 
la categoria «libera cro- Trieste venerdì scorso, 
ciera», a bordo di un ed è ormeggiata al 
First 51 veneziano, il l'Adriaco. A bordo sare- 
Muteki. mo in tanti — commen- 
L'oceanoprima, lascia- ‘A — Der cui spero ci sia 
to bruscamente alla fine abbastanza vento. Vince- 
della quarta tappa della Toson: sicuramen- 
bce Ta adi ir i e paso a Il manifesto ufficiale della Barcolana: quest'anno le vele nel golfo saranno ancora più numerose. 
‘ inque- i Ù i 
cento per due, lion € plazzarci bene». 
assieme ell'arnico Stefa. |. Stefano non fa invece | WIELLA / DELIBERE DELLA GIURIA 
no Rizzi, a bordo di uno ©Ommenti su chi potreb- È ei o È 
Jeanneau One Design, P® Vincere, mentre è pos- | N = 
Same fe Pes. Scese | COppa Beretti: classifiche ufficiali 
no ha partecipato poi er Rcsrata Dese, 
per un mese intero al Gi- elato e quasi al volo: | TRIESTE — La giuria (S.n.Gr.); 10) HicsuntLe- My Dream, Trani (Svoc); 1) Penzo-Penzo (Striesti- 
DE Ii bordo della ° i 0A del XXIII Trofeo Bernet- ones, De Stefano ’16) Strega Maritza; Ma- na vela); 2) Brezich-Peri- 
MERLO Re Genera- ;n questi Hiolsi e sta | ti, riunitasi nella sede (C.v.Vic); 11) Lupaccio, ras (Yca). Vincitori per ni (Striestina vela); 3) 
le prove To Da dn tutte svolgendo una dellerega- | della società organizza- Resta (Snpj); 12) Marabe- categoria: Muteki, Gaia Cappello-Longhi (Strie- 
gno e costie- 54 | trice della manifestazio- za, Tavasani (Aus. Gra- Cube, Meccanostampi, stina vela). 420: 1) Bo- 


i ; te di barche d' iù : i 
(I nno Dei © belle deliondo Re sb ne, la Pietas Julia di Si- do). Nove ritirati. Trappola, Radames. Fra schin-Boscin (Pietas Ju- 
De Martis, Noa FICO) be darsi che io parta og- | stiana, ha compilato le Ordine d'arrivo gliOpen69ritirati. | lia); 2) Ghetti-Zennaro 
ancora: a settembre la. 8 Stesso per la New Lar- | classifiche ufficiali rela- Open: 1) Gaia Cube, Ko- i.s.  (D.v. Veneziano); 3) Ver- 


ge: Im ogni caso però pro- | tive agli Ims e alle bar- smina (Jc Slovenia); 2) Una cinquantina diim- gani-Guagnini (Adriaco). 
Molti, dopo averlo co- SRO “dessero di ritor. Che Oret. Vengono così Duffy Suban(Stv);3) Ra- barcazioni hanno preso , senno 8 corrente 
nosciuto, lo considerano modo de Sabato notte, In | precisate alcune posizio- dames, Frisori (Snpj); 4) parte alla «regata di l'Adriaco e DL ASSAGISZIE 
un velista eclettico, altri domenica DOSE regatare lr: che erano state colte 1rappola, Stopani (Sn chiusura per derive» or- Ne Goffredo de Banfield, 
Fora ea n ‘a mattina). eo Gr.); 5) Muteki, S. Span- ganizzata sul golfo dallo organizzano la regata 
Ò 1 Messun problema per 3 ghero (Svbg); 6) Equi- Y.c. Adriaco. Dato lo perultrasessantenniTro- 
ma quel che è certo, al lui: abituato. a trenta | Generale Ims: 1) G. a e i 
di là del suo modo di fa- giorni di oceano consecu- Race, Paoletti (vincitore TOY: Tromba (Yca); 7) scarsissimo vento tutte . feochallenge «Barin Ban- 
re chiassoso e allegro, è tivi a regatare da mari- | del XXIII trofeo); 2) El- Meccanostampi, De Bo- le classi in competizioni field», manifestazione 
che è decisamente Bravo naio per giorni a DO NES (Porto ‘stimare PS (Ye. Lign.); 8) Ciaro sisono dovute acconten- molto sentita non soltan- 
ad andare in barca. Così senza dimostrare SE Di SORTA de luna, B. Spangaro tare diuna prova unica. to fra î soci del più anzia- 
Stefano Spangaro, uno chezza alcuna; un pas- Pd); 3 ci ra, Levade (svbg); 9) Troppa Roba, —Questii premiati delle no sodalizio velico del- 
dei pochi triestini che saggio veloce’ a Sr (Snpj); 4) Five «To Six; Marsi (Cdv Muggia); 10) singole classi. EUROPA: l'Adriatico, ma anche 
con orgoglio ricorda di Tropez prima di parteci- Bembich (Cupa); 5) Sali- © Flayarinù, Vecchiet (Lni .1) Seculin (Adriaco); 2). nelresto del mondo veli- 
aver navigato nei pressi pare alla Barcolana è so- | Romanò (Stv); 6}Dol- | Ts); 11)Senzatempo-Bor- Pagnini (Adriaco); 3) Fa- co giuliano dove il cari- 
dei 50 ruggenti, è stato Jo un piccolo diversivo; | Follie,  Giuricich  tolotti, Apollonio (Snpj);  vretto (Adriaco). LASER: smatico ex aviatore e 
arruolato sul Muteki, prima di tornare ai suoi | (5700); 7) Anna Express, 12) Guastafeste, Moci-. 1) Stefani (Barcola-Gri- skipper sull'8 metri staz- 
sponsorizzato da Jolly oceani e alle regate lun- | Rossetti (Svoc); 8) Lola, bob (Stv); 13) Morgana, gnano); 2) Anna Zerial za internazionale era po- 
Motors, per Bernetti e ghe. Michelazzi (Stv); 9) Chia- Calci (Snt); 14) Bilbao (Barcola-Grignano); 3) polarissimo. 
Barcolana, anche con «fr. c. | ramartina, Tornetta New, De Pase (Snl); 15) Toscano (Cupa). SNIPE: i, s. 


Bi ciclismo MM 
Dario Frigo domina 

la tradizionale Coppa 
«Città di San Daniele» 


Swan Cup, in Sardegna. 


significa una nuova for- Cral alla Stazione marit- 
ma di proposta proprio tima tutti i giorni dalle | AUTO/VETTURE D'EPOCA 


che h: i, che hi ; î À 
1 (21-10, farei "366 ia del Chiadino Padu- | è invece imposto l'equi- impegno con eccellente 


Katja Mili iona- ha impegnato la Po- | paggio goriziano Toma- scioltezza. Tutte hanno 
a iaia ESS dn Percente, per | ni-Aguzzoni su Triumph mostrato un'efficienza 
riprenderà il 23 ottobre tre set mentre Per la | Tr6 del 1971, dall'8.0 al meccanica davvero enco- 
quando il Kras sarà im- squadra triestina tre | 10.0 posto gli equipaggi miabile. Il Tre Nazioni 
pegnato a Messina con punti sono arrivati dalla | triestini Martinelli-Co- era valido come gara na- 
la A.S. Enigna. ottima Posega e due dal- | sta, Bon- Grio e Fenga- zionale di regolarità Csai 

In Serie B femminile il la Padure. Luxa. ; Î eterza prova del campio- 
Chiadino si è imposto a An. Pug. | Tra gli equipaggi top so- nato Cvp. 


(GS MG Boris Doni); 5) Daniele Schiaolin s.t. (G.S. 
Ecoidrojet H2); 6) Marzio Bruseghin s.t. (G.S. MG 
Boy Doni); 7) Salvatore Pal o s.t. (G.S. Pro- 
dest Semigel Vi); 8) Stefano Finesso s.t. (S.G. Ecoi- 
drojet H2); 9) Massimo Gigana s.t. (G.S. Fis Paro- 
lin); 10) Roberto Dalsie s.t. (G.S.Ecoidrojet H2). 
Giudice di arrivo: Barbara Marchioli. di 
Luigi Veneziano 
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IL PICCOLO 


Mercoledì 5 ottobre 19% 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario. 8.30-12.30, 15-18.30, 


tutti i giomi feriali. MILANO: > 


viale Mirafiori, strada 3, Pa- 
lazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXI 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele . 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959, PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOGCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è Jetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. , 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
Seonda cele disponi > 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. — 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. ? 
| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti concalligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione. dell'avviso 
verrà. effettuata. nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Si awisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.909). 

Le tariffe per le rubriche sin- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15- 16-17-18 -19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25- 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 


richieste 


A Udine hostess accompa- 
gnatrice per convegni e sera- 
te. offresi solo managers. 


0336/525718. (5945780) 


offerte 
A. selezioniamo diplomate/i 
laureate/i interessati  inseri- 
mento agenzie viaggi turismo 
tramite. training propedeutico 
per conseguire abilitazione re- 
gionale accompagnatore/trice 
turistico o direttore/trice tecni- 
co agenzia viaggi. Inseriman- 
todiretto per abilitati. Telefona- 
re Sefotur ‘0432/505825. 
(G207) 

ALT! Questo annuncio è per 
te che vuoi successo denaro 
carriera velocemente tel. 
0421/307350. (A00) 
ASSUMIAMO Udine Est gio- 
vane ragioniere/a esperienza 
anche breve. Conoscenza te- 
desco sloveno croato. Telef. 
0432/670133. (A00) 
AUTOMUNITI cravattavaliget- 


ta obiettivo manager propria 


zona residenza cercasi fisso 
mensile 2.000.000 tel. 
0421/307312. (A00) 
CERCASI anche primo impie- 
go impiegati amministrativi, 
tecnici, addetti pubbliche rela- 
zioni. 040/3869066. (A00) 
NOVITA' cercasi ispettori 
25/35 anni compiti organizza- 
ti, fisso mensile 2.000.000 au- 
to aziendale tel. 0421/307330. 
(A00) 

SOCIETA' cooperativa cerca 
segretaria esperta settore e 
personale maschile con paten- 
te. Presentarsi 5 e 6 ottobre 
dalle 10.00 alle 11.00 via Pa- 
scoli 29/A. (A11082) 


don 


artigianato : 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domicilio. 
Telefonare 040/384374, 
(A10985) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè, veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamen- 
ti. Telefonare  040/384374. 
(A10985) 


SGOMBERIAMO rapidamen- 
te anche gratuitamente abita- 
zioni cantine soffitte eventual- 
mente acquistando rimanen- 
te. Telefonare 040/394391. 
(A10997) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330-480600 0431-903388. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 8 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 


macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A11032) 

TIPO 16V 1991 27.500 km 
vendo causa utilizzo auto 
‘aziendale. 040/3689294 ufficio. 
(A11071) 


#4 
richieste d'affitto 
AMMINISTRAZIONE — cerca 
per clientela referenziata allog- 
gi da 1-2 stanze, servizi, nes- 
suna spesa. 040/566852. 

(A11021) 

IN affitto cerchiamo apparta- 
menti - case - ville per richie- 
ste nostri clienti (nessuna spe- 
sa. proprietari). Spaziocasa 
040/369950. (A00) 
UNIVERSITARIE friulane cer- 
cano appartamento zona uni- 
versità. Tel. 040-367241. 
(A11043) 


Aopartament e ocali 
offerte d'affitto 
A Barcola affittasi uso foreste- 
ria appartamento ammobiliato 
3 stanze salone doppi servizi 
giardino. Telefonare 
040/215169. (A10896) 4 
ABITARE a Trieste. S. Gio- 
vanni. Grazioso arredato adat- 
to due studenti. Giardinetto. 
600.000. Tel. 040/3871361. (A 
10950) 

AFFITTIAMO splendido pri- 
mo ingresso in villa saloncino, 
cucina, 3 stanze, bagni, terraz- 
zi, giardino, posto auto. A stu- 
denti e residenti soggiorno, 
1-2-3 stanze, varie zone da L. 


500.000. 040/5686852. 
(A11021) 
AFFITTO 2 camere cucina ba- 


gno al mese 500 mila. Visite 
sul posto via Cereria 12, IV p. 
Orsini. (A10974) ci 
ALPICASA periferico recente 
soggiorno cucina bistanze ar- 
redato garage 700.000. 
040/7606116. (A00) 
ALPICASA Roiano camera 
cucina bagno 600.000 com- 
prese spese altri varie gran- 
dezze anche studenti. 
040/7606116. (A00) 
CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato due stanze cu- 
cina abitabile bagno autori- 
scaldamento per tre studenti: 
zona Perugino. Tel. 
040/639425. (A10976) 
CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato due stanze cu- 
cina abitabile bagno autori- 
scaldamento per tre studenti 
zona Perugino. Tel. 
040/639425. (A10976) 
CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato in villa 90 mq 
soggiorno due stanze cucina 
abitabile bagno ripostiglio bal- 
cone non residenti zona Be- 


senghi. Tel. 040/639425. 
(A10976) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


affitta Severo due stanze, sog- 
giorno, cucina, bagno, poggio- 
lo, arredato, per studenti refe- 
renziati. Tel. 040/767092. (A 
10969) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
zona Besenghi in palazzina 
tranquillo bene arredato, quat- 
tro stanze, bagno, cucina. Fa- 
miglia non residente. Tel. 
040/767092. (A 10969) 
LORENZA 040/7606552: lo- 
cali, da mq 25, 80, 150, 400, 
qualsiasi uso. (A10946) 
LORENZA 040/7606552: stu- 
denti, appartamenti ammobi- 
liati, da 2-3-4 letti zone univer- 
sità. (A10946) 

MARKETING - 040/314646 
Lazzaretto Vecchio, ufficio 
220 mq in prestigioso palazzo 
d'epoca. 1.800.000 mensili 
per professionisti. (A00) 
QUATTROMURA non resi- 
denti, ammobiliato, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, riposti- 
glio, 600.000 più spese. 
040-578944. (A10936) 
VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 affitta arredati per 
‘studenti due stanze cucina ba- 
gno riscaldamento zone Giu- 
lia Barriera Campanelle San 
Giacomo. (A10939) 

BOX POSTI AUTO zone via 
Udine, Rossetti, Fabio Seve- 
ro, San Benedetto, Opicina. 
Ganoni da 130.000 mensili. 
Immobiliare Borsa 
040/368003. (A10977) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000. / 400.000.000. 
Tel. 0422/423994 - 424186. 
(G 205) 


‘MONFALCONE 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (S00) 

A. AZIENDE privati finanzia- 
menti rapidi 
10.000.000-400.000.000 tel. 
045/8069104. (S20303) 


UFFICI LABORATORI 
MAGAZZINI _; 


VENDESI DIRETTAMENTE 
in zona industriale adiacenze 
grande viabilità disponibilità 
2.000 mq in lotti personalizza- 
bili da 170 mq. 7 
® Agevolazioni fiscali 

® Facilitazioni pagamento 


TEL. 040/636891 


FINANZIAMO artigiani. com- 
mercianti dipendenti fiduciari 
m u t u i 
60.000.000-240.000.000 tem- 
pi brevissimi visita gratuita 
02/33600933. (G00) 


APE PRESTA 


bollettini, firma. 
7 Nessuna spesa pt 


Es.: L. 4.000.000 
DA L 96.000 IN 60 MESI 
Tel. 040/722.272 


Faragona 
0481/410230 Gorizia’ centro 
vendesi negozio accessori ab- 
bigliamento, completamente 
arredato. 


Finanzia fino a 
30.000.000 
nessuna spesa anticipata - esito in giornata 
VIA S.LAZZARO 17 
Tel. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


MONFALCONE finanziamen- 
ti cessioni del quinto a tutte le 
categorie. esito in giornata. 
Tel. 0481/413051. (C00011) 


etaca eta 
CERCANO nostri clienti zone 
Rozzol/Campanelle altri 


Giulia/Università cucina trivani 
contanti 200.000.000 Spazio- 
casa 040/369950. (A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 ricerca alloggio si- 
gnorile composto da salone, 
tre stanze, cucina, doppi servi- 
zi, terrazzo o giardino. Prefe- 
renza pef zone residenziali e 
tranquille. Trattative riservate. 


PRIVATO cerca magazzino 
in affitto o vendita anche non 
su strada minimo 60 mq. Tele- 
fonare 306226. (A10438) 


DI ARSa 


vendite 


A.A.A.A. ATTICO con man- 
sarda e terrazze con ampia 
vista sul. golfo. Occasione 
unica. Impresa Donota 1. 
(A10972) 


A.A.A. ECCARDI via Marconi 
ultime disponibilità primingres- 
si varie dimensioni con posto 
auto. Rivolgersi via San Laz- 
zaro 19, . 040/634075. 
(A10990) 


A. QUATTROMURA Aurisina 
prenotasi casa schiera, 200 
mq interni, box, taverna, giar- 
dino. 040/578944. (A10936) 


A. QUATTROMURA  Bono- 
mea vista golfo, prestigiose 
costruende ville accostate, sa- 
lone, due-tre camere, cucina, 
taverna, bagni, giardino 200 
mq. 040-578944. (A10936) 


A. QUATTROMURA Costa- 
lunga perfetta casa accostata 
95 mq interni, ampio giardino. 
040-578944. (A10936) 


VILLETTE AMUGGIA © 
VENDESI DIRETTAMENTE 
165 mq su3 p 


proprietà, 
Finiture di alto 


blindate, pavimei 
sche idromassaggio. 


® Consegna primavera '95 
® Prezzi interessanti 


TEL. 040/636891 


A. QUATTROMURA Combi, 
vista mare, piano alto, ascen- 
sore, soggiorno, tre camere, 
cucina, bagno, poggioli. 
040-578944. (A10936) 

A: QUATTROMURA Domio 
casa indipendente, perfette 
condizioni 150 mq interni, giar- 
dino; trattative riservate. 
040-578944. (A10936) 

A. QUATTROMURA Faro vil- 
letta accostata, soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
taverna, box, giardinetto. 
040-578944. (A10936) 

A. QUATTROMURA Ippodro- 
mo ottimo tinello, cucinino, tre 
camere, bagno 114.000.000. 
040-578944. (A10936) 

A. QUATTROMURA Roiano 
ottimo, recente, soggiorno, cu- 
cina, due camere, bagno, pog- 
gioli, cantina, box. 
190.000.000. —040-578944. 


A. QUATTROMURA SanGia- 
como, ottimo, soggiorno, due 
camere, cucina, bagno. 
145.000.000. — 040-578944. 
(A10936) 

A. QUATTROMURASansovi- 
no ampio box auto più posto 
macchina “scoperto. 
040-578944. (A10936) 
A.QUATTROMURA. stazio- 
ne paraggi, perfetto, soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gni. 134.000.000. 
040-578944. (A10936) 

A. QUATTROMURA — Viale 
mansarde da 


* (A10936) 


sistemare, 


2) FORMAGGI; 
3) PRODOTTI AVICOLI; 


del giorno 20/10/1994. 


l'USI. 


45.000.000 oppure — altra 
90.000.000. 040-578944. 
(A10936) 


ABITARE a Trieste. Aurisina, 
villa indipendente nuova co- 
struzione, grande metratura. 
Giardino proprio. Tel. 
040/3871361. (A 10950) 
ABITARE a Trieste. Città Vec- 
chia negozio restaurato circa 
80 mq. Tre vetrine, doccia. 
Tel. 040/371361. (A 10950) 
ABITARE a Trieste. Giulia. 
Recentemente restaurato. 
Soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno, ripostiglio. 
155.000.000. Tel. 
040/371361. (A 10950) 


ABITARE a Trieste. Rosani. 
Casa bifamiliare. Circa 220 
mq. Garage, giardino 700 mq. 
Tel. 040/3871361. (A 10950) 
ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo. Appartamenti occupati 
piccole metrature 35/45 mq. 
30/35.000.000. Tel. 
040/371361. (A 10950) 


ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo. Ottimo negozio 80 mq. 
Servizio, doppio ingresso. Tel. 
040/371361. (A 10950) 
ABITARE a Trieste. Ufficio zo- 
na Rive. 300 mq. Autometa- 
no. Palazzo restaurato. Tel. 
040/3871361. (A 10950) 
ABITARE a Trieste. Zona S. 
Vito. Splendido palazzo. Pia- 
no alto, ascensore. Autometa- 
no. 170 mq. Tel. 040/371361. 
(A 10950) 

AGENZIA gamba 
040-768702 Altura perfetto, 
Soggiorno, cucina abitabile, 
doppi servizi, matrimoniale, . 
singola 185.000.000. 
(A10927) 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 2 «Goriziana» 


Via Vittorio Veneto, 24 
BANDO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 


L’U.S.L. n. 2 «Goriziana», con sede in Gorizia, via 
Vittorio Veneto 24, indice licitazione privata da 
esperirsi secondo il criterio di cui all'art. 100, lettera 
a) della L. R. n. 19/1980 per l'aggiudicazione delle 
seguenti forniture, anno 1995: 


1) PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI; 


4) CARNE BOVINA FRESCA SOTTOVUOTO. 


Le Ditte interessate dovranno far pervenire la do- 
manda di partecipazione, in competente bollo, tra- 
mite raccomandata espresso A.R. o quale corri- 
spondenza ordinaria in corso particolare, all'Ufficio 
Protocollo dell’Usi n. 2 «Goriziana», Via Vittorio Ve- 
neto 24, 34170 Gorizia entro e non oltre le ore 12 


La richiesta di invito non vincola in alcun modo 


Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti al 
Settore Provveditorato dell’Usi medesima, nelle ore 
di ufficio, allo 0481/592553. 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
è. Dott. Gianbattista Baratti 


SCUOLA INTERNAZIONALE SUPERIORE DI STUDI AVANZATI 
Via Beirut n. 2-4 - 34013 Trieste - Tel. 040/37871 fax 040/3787249 
La SISSA indice una licitazione privata per il servizio 
di pulizia per le proprie sedi per gli anni 1995-1996. 
Le imprese interessate potranno piessdue doman- 

da di partecipazione entro | 

21.10.1994, secondo le modalità precisate nel bando 
di gara pubblicato all'Albo Pretorio del Comune di 
Trieste e all'Albo della SISSA. 

La domanda non è vincolante per l'Amministrazione. 
G IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 


AGENZIA 


gamba 
040-768702 Castagneto pia- 
no alto, vista aperta, soggior- 
no, cucina abitabile, matrimo- 
niale, ‘singola, bagno, terraz- 
za, posto macchina. (A10927) 


AGENZIA Gamba 
040-768702 S. Giusto appar- 
tamento buono stato in casa 
d'epoca ampia cucina matri- 
moniale Stanzino we 
60.000.000. (A10927) , 
AGENZIA Gamba 
040-768702 zona Carducci 
casa d'epoca parzialmente ri- 
strutturata 80'mq in ottime 
condizioni ‘arredato 
140.000.000. (A10927) 


e ore 12.00 del 


(dott. G. Zotta Vittur) 


AGENZIA Gamba 
040-768702 zona Ospedale 
primoingresso) rifiniture accu- 
rate, arredato, luminosissimo, 
200.000.000. (A10927) 
ALPICASA 7606116 Opicina 
cucina tinello 4 stanze servi- 
zio box - villa recentissima 
giardino box. (A00) 
ALPICASA 7606116 panora- 
mico vista mare ingresso cuci- 
notto soggiorno matrimoniale 
cameretta bagno _ ripostigli 
poggioli cantina. 135.000.000. 
(A00) 3 
APPARTAMENTINO 55 mq 
epoca Settefontane casa con 
giardinetto Roiano. Telefona- 
fe 040/44871. (A10973) 
BIBIONE mare vendo appar- 
tamento frontemare arredato 
nuovo 6 posti 69.000.000, vil- 
letta. 135.000.000. Agenzia 
Boreal, 0431/430429 - 
439515. (A00) 

CAMINETTO vende zona 
Ponziana appartamento 40 
mq stanza cucina bagno com- 
pletamente, ristrutturato vista 


mare. giardino condominiale. 
Tel. 040/630451. (A10976) 
CASA epoca prestigiosa ap- 
partamento 150. mq XX Set- 
tembre alta. Telefonare matti- 
nata 040/44871. (A10973) 
CASABELLA CARPINETO 
splendido attico, su due piani, 
totali 180 mg. Ottime condizio- 
ni, panoramico, 360.000.000 
milioni. 040/639139. (A00) 
CASABELLA Complesso via 
del Ponzanino, appartamenti 
nuovi, soggiorno, cucina, due 
camere, doppi servizi, poggio- 
li, box. A partire da 82 milioni 
(residuo mutuo 450.000 men- 
sili.. Anche attici bipiano. 
040/639139-639132. (A00) 
CASABELLAPIAZZA SCOR- 
COLA prestigioso, ultimo pia- 
no, salone doppio, cucinone, 
matrimoniale, bagno, soffitta, 
ascensore.‘ Perfetto, panora- 
micissimo. 040/6391839. (A00) 
CASABELLA VIA BONO- 
MEA, piccola palazzina, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno, terrazzo, cantina. Vi- 
sta mare. 040/639139. (A00) 
CASABELLA VIA CONTI, 
epoca ristrutturato, soggiorno, 
grande cucina, tre camere, ba- 
gno, soffitta. 150 milioni. 
040/639139. (A00) 
CASAFFARI040-366036 Opi- 
cina centro, casetta caratteri- 
stica mq 55, disposta su 2 pia- 
ni, termoautonomo, posto au- 
to. (A10931) 
CASAFFARI040-366036 Opi- 
cina; villa accostata mq 150, 
disposta su due piani, ottime 
condizioni, giardino, box, posti 
auto. (A10931) 

GASAFFARI 040-366036 via 
Orsera, appartamento mq 
100, trentennale, soggiorno, 
tre camere, cucina, bagno, 2 
poggioli, cantina. (A10931) 
DUE ATTICI CON MANSAR- 
DA SPLENDIDA VISTA MA- 
RE vendonsi anche separata- 
mente, saloncino, cucina, ma- 
trimoniale, stanzetta, doppi 
servizi, ripostiglio, terrazze, 
sauna, idromassaggio, porta 
blindata, riscaldamento auto- 
nomo, ascensore, posto auto. 
Telefonare ore ufficio 
040/368003. (A10977) 
DUINO appartamento palazzi- 
na vicinanze mare immerso 
nel verde, due stanze letto, 
‘ampio terrazzo, cantina, posto 
macchina, riscaldamento auto- 
nomo. Immobiliare Faragona 
tel. 0481/410230. 

ELLECI 040/635222 Monteò- 
chi libero, luminosissimo per- 
fetto, soggiorno, due camere, 
cucinotto, bagno, ripostiglio, 
soltanto 100.000.000. 
(A10959) 
ELLECI040/635222 S. Giaco- 
mo libero ultimo piano panora- 
mico camera, cucina abitabi- 


le, ‘servizio, ripostiglio 
45.000.000 occasione. 
‘ (A10959) 


ELLECI 040/635222 Sistiana 
libero come primo ingresso, 
saloncino, cucina, due stanze, 
bagno con, idromassaggio, 
soffitta, posto macchina e giar- 
dino condominiale 
205.000.000. (A10959) 
EUROCASA 040/638440 LA- 
MARMORA luminosissimo, ri- 
strutturato, soggiorno, ‘matri- 
moniale, cameretta, cucinotto, 
bagno, ripostiglio, autometa- 
no, 122.000.000. 

EUROCASA 040/638440 0C- 
CASIONE VERUDA recente, 
ristrutturato, soggiorno, due 
matrimoniali, cucinotto, ba- 
gno, poggiolo, autometano, 
box auto, 160.000.000. 
EUROCASA 040/638440 PA- 
SCOLI splendida mansarda ri- 
strutturata, soggiorno, angolo 
cucina, due matrimoniali, ba- 
gno, 133.000.000. 


FAI LA SPESA L'8 OTTOBRE, E 
COMBATTI IL CANCRO TUTTO L'ANNO. 


‘ARMANDO TESTA SPA. 


Diciassettesima giornata europea per la ricerca sul 


- 


x 


ad aiutare la ricerca. Inoltre riceverai un opusco- 


cancro. Anche quest'anno puoi fare la tua parte. 


"L'EUROP 


AI 
IL CANCRO" 


L’8 Ottobre fai la spesa nei grandi 
magazzini e nei supermercati che 
espongono questa immagine. In 
questo modo contribuirai anche tu 


lo che contiene consigli pratici e con- 
creti per prevenire il cancro, attra- 
verso una corretta alimentazione. 
Perché il cancro si combatte anche 
a tavola. Cominciate l’8 Ottobre. 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Comitato Friuli Venezia Giulia, Sede: Via Mercato Vecchio 3, 34124 Trieste - Tel. 040/365663 
Ufficio di rappresentanza: Via Pola 14, 33100 Udine - Tel. 0432/21371 


| 


EUROCASA 040/638440 
POGGI PAESE recente, pri- 
mo ingresso, salone, matrimo-. 
niale, cameretta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, cantina, box au- 
to, autometano, 183.000.000. 
EUROCASA 040/638440 RE- 
VOLTELLA ALTA. recente, 
100 mq, soggiorno, sala pran- 
zo, matrimoniale, cameretta, 
cucina, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, 200.000.000. 
EUROCASA 040/638440 
ROSSETTI locale affari ristrut- 
turato, 40 mq, acqua, luce, 
passo carrabile, 55.000.000. 
EUROCASA 040/638440 
SANSOVINO epoca, ristruttu- 
rato, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, poggiolo, 40.000.000. 
EUROCASA 0040/638440 
SETTEFONTANE adiacenze, 
stabile epoca ristrutturato, 
ascensore, soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno, 
77.000.000. 

EUROCASA —040/638440 
SETTEFONTANE recente, 
perfetto, tinello, cucinotto, due 
matrimoniali, bagno, riposti- 


' glio, poggiolo, cantina, auto- 


metano, 150.000.000. 
EUROCASA 040/638440 TI- 
BULLO ristrutturato, tinello, 


cottura, due matrimoniali, ba- 


gno, poggiolo, ripostiglio, auto- 
metano, 115.000.000. 
EUROCASA 040/638440 VIA 
MILANO epoca, buono, se- 
condo piano, 170 mq intemi, 
175.000.000. 

EUROCASA 040/638440 ZO- 
NA'PALAZZETTO recente, vi- 
sta mare, piano alto, lussuo- 
so, soggiorno, matrimoniale, 
cucinotto, bagno, poggiolo, po- 
sto auto, 115.000.000. 
EVOLUZIONE CASA Barcola 
villetta indipendente con giar- 
dino, vista mare, posto auto. 
Ottime condizioni. 
040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Marco- 
ni casa d'epoca appartamen- 
to di 170 mq occupato. Prez- 
zo interessante. 040/639140. 
GEPPA Paisiello ottimo salon- 
cino cucina matrimoniale ca- 
meretta bagno terrazzone 
giardinetto, posto macchina 
garage, 180.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA Rossetti alta stabile 
prestigioso ottimo salone due 
stanze cucina bagni terrazzo- 
ne abitabilissimo box. 
360.000.000. — 040/660050. 
GEPPA Rossetti recente si- 
gnorile salone due stanze cu- 
cina bagni poggioli due psoti 


macchina. garage. 
315.000.000. . 040/660050. 
(A00) 


GEPPA Stazione stabile total- 
mente ristrutturato luminosissi- 
mo vista aperta salone enor- 
me cucina due matrimoniali 


bagno © 230.000.000. 
040/6680050. (A00) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 Costalunga in pa- 
lazzina signorile salone due 
‘camere cucinino bagno terraz- 
zo posto macchina 
195.000.000. (A10982) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Matteotti in palaz- 
zina tre stanze servizi posto 
macchina coperto 
98.000.000; altro cinque stan- 
ze . servizi 298.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Cantù 
in costruzione piccola palazzi- 
na immersa nel verde disponi- 
bili alloggi con giardino di pro- 
prietà o alloggi panoramici 
con mansarda e terrazzi, pos- 
sibilità box. (A10977) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 attico con man- 
sarda vista mare, saloncino, 
due stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, terrazze, massime rifinitu- 


re. (A10977) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 fine via Pietà due 


alloggi signorili in villa padro- 
nale immersa in parco albera- 
to rispettivamente di 170 e 
380 metri quadrati, possibilità 
posti auto, (A10977) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 fine viale D'An- 
nunzio tranquillo soleggiato ot- 
fime condizioni’ interne 1sog- 
giorno matrimoniale cameret- 
ta cucina servizi separati 
110.000.000. (A11084) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/9368003 Gretta splendida |: 


Vista maref/città ultimo piano 
con mansarda salone mansar- 
dato, sala da pranzo, tre stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ter- 
razzi abitabili due posti auto in 
‘autorimessa. 550.000.000trat- 
tabili. (A10977) ; 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368008 Ill Armata lussuo- 
so in costruzione soggiorno 
due stanze cucina doppi servi- 
zi posto auto, doppio ingres- 
so. (A10977) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 inizio Revoltella 
recente soggiorno con angolo 
cottura. matrimoniale bagno. 
60.000.000. (A10977) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 per chi desidera 
abitare nel centro cittadino, di- 
sponiamo di alloggi anche 
prontentrata con terrazzi © 
mansarde abitabili, da 72 a 
250 metri quadrati, ottime rifi- 
niture. (A10977) 


IMMOBILIARE BORSA 
1040/368003 posti 
auto/camper via San Benedet- 


to recintati con acqua e luce. 
15.000.000. (A10977) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Colleoni nuo- 
vo prontentrata vista mare 
soggiorno due stanze cucina 
doppi servizi poggiolo, possibi- 
lità posto auto. 187.000.000. 


Continua In:32.a pagina . 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C.- PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 

i DATRIESTE CENTRALE 
412R Venezia SL 

536. Venezia SL 

1016 (’)ToînoPN. 

6.16. Portogruaro (fre) 

-6.481C () Roma Termini 

1A2E Venezia SL 
GI2IA Venezia SL 
25 Portogruaro (festivo) 
10121RVeneziaSLL 
12.121R Venezia SIL 
19.121R Venezia SL. 
1347 Portogruaro (feriale) 
141218 Venezia SIL 
15:121R Venezia SL 
16101C (‘) Genova 
17.2 Venezia SIL 
1718R Venezia SIL. 
182. Lecce 
19,121 Venezia 
‘19.458 Portogruaro (bus ni pretesti) 
2028E Ginevra WL:CC) 
2.121 Venezia SIL i 
MA.16E Genova/Torno via Udine 

(WL:CC solo per Genova) 

‘200. Roma Termini 
(‘Servizio di 1.26 2.a con pagamento sup- 
plemento 6. 


ARRIVI E 
ATRIESTE CENTRALE 
0.471R Venezia SIL 
2320 Venezia SL 
6.34 Portogruaro (feriale) 
7,100 Portogruaro 
1,45 Portogruaro (feriale) 
8.01.E Roma Termini (NL:CC) 
8.47 Camia/Udine - Via Cervign. 
(frle fino al 0/7 dal 201) 
G55E Ginewra (HL-CC) 
9.10.E. Genova/Torino via Udine 
(NL-CG solo da Genova) 
9,31 R Portogruaro 
10.07E Lecce 
10.471R Venezia SIL 
1147E Venezia SL. 
140910 (1) Sestri Levante/Genova 
144718 Venezia SL 
15.058 Portogruaro (ferie) 
154718 Venezia SL 
16.27 Venezia SL 
17.471R Venezia SIL 
18.471R Venezia SL. 
20.10R Venezia SL 
204718 Venezia SL 
214516 () Tonno 
QQATR Venezia SL 
23.12.10 (1) Roma Termini 
7927E Venezia SL. 
(*) Servizio di 1. dl e 2a don pagamento 
del supplemento IC. 


TRIESTE GORIZIA 
UDINE=TARVISIO 


5 PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
525. Une (ere - i effettua fino al 30/7 
dal 200)) 
620 Une (ere) 
L6GAR Utine 


____ Mento del supplemento G. 


1,35 UcineVenezia SL (feriale) 
2:52 Ucîne (estivo) 
8,42 Ucîine (feriale) } 
9.35 Ucîne (estivo) 
1046R Udine 
12.24 D Ucine 
19.208 Ucine (feriale) 
142018 Venezia SL (feriale) 
1440 Ucine 
16.160 Udine 
17.04. Udine (feriale, 

fino al 30/76 dal 208) 
17.28R Udine 


»_17.45D Udine - via Cervignano 


(frial, fino al 30/7 e dal 20/8) 
18.05D Udine (feriale) 
18,30 Utîne 
1925D Udine i 
2000R Udine (feriale, 
fino.al 30/76 dal 298) 
21,18 Genova/Torino - via Miano 
(ICC solo per Genova) ai 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
+ GDR Udine (fel) 
{ 7.268 Udine (ferie, 
fino al 30/7 6 dal 201) 
7.54 Udine (estivo) 
7.54 D Sacde/Udine (feriale) 
8.41 Ucîne (feriale) 
— BAT Carmia/Udine - via Cnvg i 
VA ferie, fino al 3017 e dal 208) 
SA0E Genova/Torino via Udine (WL:CC 
Solo da Genova) 
9.53 D. Venezia via Udine 
1109 Venezia - via Udine (feriale) 
1230 R Udine (festivo 
13.56 R Udine 
14,35. Venezia - va Udine (frile) 
1457. Udine (forile) 
15:39 R Utîne festivo 
1539 D. Udine (feriale) 
16.43 PordenonelUtine (ere, 
fino al307 6 dal 29) 
18.00 Ucîne (estivo 
18.21 A Udine (feriale 
19078 Udine 
19.290 Udine (feriale, 
- fincal0/76dal 298) 
19.50 Tanisio 
2038 Udine (oral) 
— QOSAIR Venezia - via Une (feriale) 
2128. Udine (sv) i 
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PIAZZA AFFARI 


Assicurativi, incertezza 
Ancora debole la Ras 


MILANO — Rimbalzo tecnico per le 
Olivetti, che recuperano parte del ter- 
reno perduto lunedì, e chiudono a 
+0,60% sul prezzo di riferimento. 


Cedenti per contro Pirelli 


spa 


(-1,08%), Italcementi (-1,55%), Parma- 
lat (-1,16%) e Montedison che limano 


uno 0,08%. 


Ancora incerti gli assicurativi, con 
le Generali sulle posizioni (-0,01% sul 
prezzo di riferimento), Alleanza a 
-0,32%, Sai a -1,38%, mentre conti- 
nua ad essere debole la Ras, che per- 
de un altro 0,88%. 

In controtendenza, anche grazie a 
un finale di seduta in ripresa, Ina, 
che chiudono a +0,22% sul prezzo di 
riferimento, Toro a +0,12%, e Fondia- 


ria a +0,08%. 


Dei bancari, Mediobanca perdono 
un 1,05%, Gredit un 1,37%, le Comit 
uno 0,77%. Cedenti anche Ambrove- 
neto e Banca di Roma. 

Imi in controtendenza, chiudono a 
+3,68% sul prezzo di riferimento. 
Quanto alle telecomunicazioni, bene 


Telecom, cedenti Stet, 


sempre sui 


prezzi di riferimento. Dei finanziari, 
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Il Piccolo 


Economia 


Mercoledì 5 ottobre 19% 


SI APRONOILAVORI DEL FONDO MONETARIO: DINI PRESENTA AIGRANDILA FINANZIARIA 


L’Fmi promuove la manovra 


La lira perde terreno 
sulmarco tedesco 


ROMA — Lira oscillan- 
te e tendenzialmente 
debole ieri sui mercati 
valutari italiani, so- 
prattutto nei confronti 
del marco, ma in legge- 
ro recupero sul dolla- 
ro. La moneta tedesca, 
già in rialzo all'apertu- 
Ta (1.007,50 lire, con- 
tro le 1.005,41 indica- 
te ieri dalla Banca 
d'Italia), ha incremen- 
tato il suo vantaggio 
sulla lira nel corso del- 
la mattinata a causa 
soprattutto del quadro 
politico legato all' ap- 
provazione della Fi- 
nanziaria. La lettera 
del presidente della 
Repubblica Oscar Lui- 
gi Scalfaro al presiden- 
te della Camera, Irene 


Pivetti, con i rilievi 
sul ritardo nella pre- 
sentazione della legge, 
ha acuito la debolezza 
della lira, nei cui con- 
fronti il marco ha rag- 
giunto alle 13,30 quo- 
ta 1.009,10. 

Tornato a 1007,92 li- 
re, nella fotografia 
quotidiana di Bankita- 
lia, il marco ha poi ri. 
preso a salire toccan- 
do intorno alle 15,30 
quota 1.008,60 lire. In 
regresso invece il dol- 
laro che già da l'altro 
ieri sta scontando il 
rialzo di lunedì scorso 
dovuto agli esiti positi- 
vi dei negoziati com- 
merciali tra Stati Uniti 
e Giappone. In Italia 
la moneta Usa ha aper- 
to a 1.562 lire. 


ROMA — Non teme sor- 
prese, il ministro del Te- 
soro Lamberto Dini, per 
l'approvazione della Fi- 
nanziaria da parte del 
Parlamento. Sì, la mano- 
vra potrà anche essere 
modificata, ma non sa- 
ranno intaccati in nes- 
sun modo gli obiettivi 
del governo. «Obiettivi 
ambiziosi ma realizzabi- 
li»: così ha detto Dini pre- 
sentando la manovra ita- 
liana ai partner interna- 
zionali in occasione del- 
l'apertura dei lavori an- 
nuali del Fondo moneta- 
rio. Il ministro ha sottoli- 
neatoiprovvedimenti de- 
cisi sulla previdenza per 
riformare un sistema in- 
sostenibile. 

Messa a posto la finan- 
za pubblica, o quanto me- 
no avviato il processo di 
risanamento, la situazio- 
ne italiana offre prospet- 
tive positive. «L'econo- 
mia sta rispondendo be- 
ne, l'industria ha supera- 
to la recessione riorien- 
tando la produzione ver- 
so la domanda estera, il 


mercato del lavoro sta 
funzionando meglio che 
nel passato e le imprese 
sono ora in una posizio- 
ne di maggior forza nel- 
l'ambito internazionale». 
Il quadro comprende an- 
che la produzione indu- 
striale che sta crescendo 
aritmi sostenuti, gli ordi- 
ni del mercato interno, 
che sono in crescita e la 
possibilità di creare nuo- 
vi posti di lavoro. Dini 
non si è mostrato preoc- 
cupato per i segnali di at- 
tività che giungono dal 
fronte dell'inflazione. E 
ha conférmato che i tassi 
diinteresse possono scen- 
dere. 


Il ministro — 
(nella foto) 
© nonteme — 
sorprese 


Molto alti sono quelli a 
lungo termine. Un calo è 
possibile, ma a patto che 
vengano rispettati tre 
punti cardine: «una poli- 
tica di bilancio restritti- 
va, una politica moneta- 
ria vigile e il manteni- 
mento della moderazione 
salariale». Con questi pre- 
supposti anche la lira sa- 
rebbe più stabile. 

Dopo questa presenta- 
zione, l'Italia e la Finan- 
ziaria sono state promos- 
se dal Fondo monetario 
internazionale. 

Gi ha pensato il capo 
dipartimento europeo del 
Fmi Massimo Russo, il 
quale tuttavia ha sottoli- 


neato che questa mano- 
vra rappresenta soltanto 
‘un primo passo sulla stra- 
da del risanamento. Rus- 


dal Parlamento. E che 
vengano presi ad esem- 
pio per le manovre suc- 
cessive. Dal rispetto del- 
la manovra, ha aggiunto, 
dipende anche il destino 
della lira e dei tassi di in- 
teresse. Per il Fmi «il ri- 
spetto dei target della 
manovra non è poca co- 
sa, perchè sarebbe la pri- 
ma volta che gli obiettivi 
dichiarati vengono cen- 
trati. In ogni caso servi- 
ranno altri interventi per 
il ‘96 e il ‘97 in modo da 
porre l'Italia in condizio- 
ne di centrare di criteri 
di Maastricht in termine 
di rapporto fra debito 
pubblico e prodotto inter- 
no lordo». Entrando: nel 
merito, Russo ha apprez- 
zato il fatto che «siano 
state toccate spese la cui 
dinamica strutturale è in- 
sostenibile», come nel ca- 
so della previdenza. 


TRENI E FERROVIE ITALIANE PERLA SERBIA? 


‘Ansaldo cerca affari a Belgrado 


Ma mezza Europa attende la fine dell’embargo per piazzare le sue merci: soldi non mancano 


Le fabbriche locali sono sane 
perché non sfiorate dalla guerra 


LUBIANA — Più o meno 
. negli stessi giorni in cui 
sui binari della Slovenia 
correva il Pendolino, pro- 
dotto dalla Fiat Ferrovia- 
ria, che potrebbe essere il 
treno acquistabile delle 
Ferrovie slovene. che in- 
tendono modernizzare il 
loro parco rotabile, a Bel- 
grado erano in visita alcu- 
ni funzionari dell'Ansal- 
do. La stampa serba, ripre- 
sa a Lubiana, ha dato no- 
tevole risalto a questo av- 
venimento. Anche la Ser- 
bia ha infatti urgente biso- 
gno di ammodernare la 
propria rete ferroviaria e 
il proprio parco rotabile. 
C'è dunque la concreta 
possibilità che qualche 
commessa verga in un 
prossimo futuro assegna- 
ta alla società italiana. 
Uomini d'affari italiani 
sono stati in questi ultimi 
tempi molto spesso in Ser- 


bia, anche se l'embargo 
contro l'ex Jugoslavia ha 
rallentato, in molti casi 
addirittura bloccato, l'in- 
terscambio commerciale. 
Evidentemente gli uomini 
d'affari italiani ritengono 
che, una volta tolto l'em- 
bargo, gli affari possano 
riprendere il ritmo prece- 
dente. In precedenza le 
ditte italiane erano di ca- 
sa a Belgrado. L'Italia era 
seconda, dopo la Germa- 
nia, nell'interscambio con 
la Jugoslavia di un tem- 
po. Ma anche, una volta 
tolto l'embargo, le ditte di 
import-export belgradesi 
non potranno più offrire 
le merci che vendevano in 
precedenza. La realtà ter- 
ritoriale è completamente 
cambiata e sloveni, croati 
e anche bosniaci operano 
ormai in modo del tutto 
autonomo. Un discorso a 
sé è quello macedone. No- 
nostante l'embargo e tut- 


e molti capitali sono all’estero 


depositati in società di comodo 


te le possibili restrizioni e 
controlli alle frontiere 
buona parte delle merci 
macedoni che entrano in 
Occidente hanno solo il 
marchio macedone, la lo- 
ro provenienza è in realtà 
serba. 

Non sono però solo gli 
italiani a sperare nella fi- 
ne dell'embargo contro la 
nuovafederazionejugosla- 
va comprendente Serbia e 
Montenegro. A Belgrado 


da tempo opera una fonda- 
zione internazionale che 
si è data il compito di stu- 
diare la possibilità di in- 
terventi finanziari inter- 
nazionali per la ricostru- 
zione di tutte le repubbli- 
che ex jugoslave danneg- 
giate da quest'ultima guer- 
ra. Ed è ovvio che la rico- 
struzione comporta anche 
un aumento dei traffici. 
La Slovenia dal canto suo 
già si prepara a rientrare 


sul mercato bosniaco? Se 
ne è parlato recentemente 
a Lubiana, durante la visi- 
ta di una delegazione com- 
merciale di Sarajevo. Le 
ditte slovene hanno inol- 
tre preparato un pacchet- 
to di interventi appena 
terminate le operazioni 
belliche. Del resto a Sa- 
rajevo sono: presenti, tra i 
caschi blu, esperti econo- 
mici francesi e britannici 
che stanno preparando il 
terreno alla penetrazione 
economica di questi due 
Paesi, ? 
La Serbia è del resto in- 
tatta. L'embargo ha dan- 
neggiato l'operatività di 
molte industrie — tra le 
più importanti potremo ci- 
tare la fabbrica di automo- 
bili Zastava come anche 
le molte fabbriche di pro- 
dotti militari, che si ven- 
devano specie nel Terzo 
mondo —, ha danneggiato 
le esportazioni, ma la real 


FINANZIATO DAL PROGRAMMA COMUNITARIO «PERIFRA» 


Bic di Gorizia sulla pista di lancio 


Lunedì presentazione del progetto con i vertici della Spi (Iri) e della Seed di Trieste 


GORIZIA — Il 10 ottobre 
a Gorizia, alle ore 11.30, 
presso la sala convegni 
della Camera di Commer- 
cio, la Spi e la Gommis- 
sione Europea presente- 
ranno alle istituzioni e 
agli operatori economici 
e imprenditoriali il Bic - 
BusinessInnovationCen- 
tre di Gorizia. Centro eu- 
ropeo di imprese, inno- 
vazione e joint-venture 
con i paesi dell'Europa 
centro- orientale, ultimo 
nato della rete di centri 
Bic promossi dalla Spi in 
collaborazione con la Co- 
munità. 

Con il dissolvimento 
delle frontiere tra Est e 
Ovest e la transizione 
dei paesi centroeuropei 
all'economia di mercato, 
l'area di Gorizia ha as- 
sunto, in virtù della sua 
posizione geografica, un 
ruolo strategico di rac- 
cordo tra Europa comu- 
nitaria ed Europa cen- 
tro-orientale e di punto 
di incontro per società, 
imprese, mercati che vo- 
gliono stabilire nuovi 
rapporti di collaborazio- 
ne economica. 

Proprio Gorizia, infat- 
ti - posta sulla linea di 
confine tra Italia e Slove- 
nia, e quindi sul vasto 
mercato dell'Est in rapi- 
dissima trasformazione 
- è stata scelta dalla 
Commissione Europea 
per realizzare un proget- 
to di sviluppo - a valen- 
za regionale e nazionale 
- che accompagni questa 
evoluzione, che interes- 


Laboratorio 
d’imprese 
che punta 
verso l'Est 


sa interi comparti pro- 
duttivi e dei servizi. Con 
il programma «Perifra» 
la Commissione ha, in 
particolare, voluto pro- 
muovere, in collabora- 
zione con le istituzioni 
regionali, quelle locali e 
la Spi, la nascita di un 
Bic - Business Innova- 
tion Centre finalizzato a 
favorire, oltre che la na- 
scita di nuove imprese, 
la creazione di joint-ven- 
ture, la penetrazione 
commerciale dei mercati 
dell'Est e lo sviluppo del- 
le attività imprenditoria- 
li a questi mercati orien- 
tate. 

Attraverso il Bic, cen- 
tro europeo di imprese, 
innovazione e joint-ven- 
ture della Comunità, Go- 
rizia entra così a far par- 
te del progetto di crea- 
zione, sviluppo e innova- 
zione imprenditoriale 
che, avviatosi nel 1989 
con Bic Trieste, può ora 
abbracciarel'interoterri- 
torio del Friuli-Venezia 
Giulia. Per gli imprendi- 
tori ciò significa entrare 
direttamente in contatto 
con la rete internaziona- 
le di aziende innovative 
e di istituzioni che fanno 


capo ai Bic/Cisi italiani 
della Spi - Promozione e 
Sviluppo Imprenditoria- 
le (Iri) - e a quelli del- 
l'Ebn — European Bics 
Network promosso dalla 
Commissione Europea 
(Direzione politiche re- 
gionali). Una famiglia di 
oltre 100 centri «gemel- 
li», presente anche in Eu- 
ropa centro-orientale e 
con collegamenti in tut- 
to il mondo, capace di 
trasferire tecnologie in- 
novative alle imprese as- 
sociate. Significa, per gli 
imprenditori, anche po- 
ter accedere e partecipa- 
re direttamente alle azio- 
ni di sviluppo promosse 
nell'Europa dell'Est da 
Seed - Services for Ea- 
stern Economic Develop- 
ment Spa, la società cre- 
ata da Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Bic Trieste 
e Spi, cui la Commissio- 
ne Europea ha affidato 
l'mcarico di realizzare 


| Bic Gorizia. 


La collocazione del 
Bic all'interno dell'Auto- 
porto internazionale di 
Sant'Andrea (Sdag), po- 
sto sul confine tra Italia 
e Slovenia, ha inoltre ca- 
rattere strategico poiché 
«centrale» rispetto a tut- 
ti i collegamenti auto- 
stradali ferroviari, por- 
tuali e aerei presenti nel- 
l'area. Il nuovo impren- 
ditore che entra nel Bic 
Gorizia entra, dunque, 
in un centro che è un ve- 
ro e proprio punto di in- 
contro di risorse, oppor- 
tunità, mercati, idee, im- 
prese tra Est e Ovest. 


TRIESTE — Lunedì 10 
ottobre si avvia la se- 
conda fase del corso 
Now «Quando l'impre- 
sa è donna) che si con- 
cluderà il 20 dicembre 
del corrente anno. Tre 
mesi ancora di corso 
per completare la for- 
mazione del nucleo 
più significativo delle 
neoimprenditrici che 
in regione si sono 
iscritte ai corsi Now 
(New Opportunities 
for Women) messi in 
campo dalla Ue. All'ini- 
ziativa gestita dal- 
l'Ires, infatti, hanno 
aderito alcune centina- 
ia di candidate avviate 
alla prima fase del cor- 
so (30 a Trieste e 30 a 
Udine). Un corso, quin- 
di, particolarmente si- 
gnificativo per il nu- 
mero di candidate, 

il numero di ore di for- 
mazione (800), e per i 
numerosi consulenti, 
esperti e ricercatori 
coinvolti nell'iniziati- 
va. 

Questa seconda e ul- 
tima fase, che vede la 
partecipazione di cir- 
ca 50 candidate, si 
svolgerà presso le sedi 
dell'Enaip di Pasian di 
Prato per quanto ri- 
guarda Udine e del Bu- 
siness Innovation Cen- 
ter (Bic) per Trieste. 
Anche in questo caso 
si tratta di 400 ore for- 
mative che verranno 
dedicateprincipalmen- 
te alla redazione dei 


Se l'impresa è donna: 
un corso dell'Ue 


business plan. In que- 
sto senso Verranno 
coinvolti nell'attività 
formativa istituti ban- 
cari, strutture di servi. 
zio alle imprese, enti 
regionali e nazionali 
interessati alla promo- 
zione della nuova im- 
prenditoria. Verrà for- 
nita una completa tu- 
torship su tutti gli 
aspetti del piano da 
quelli economici e fi- 
nanziari a Quelli di 
marketing, di organiz- 
zazione produttiva, di 
economia del lavoro, 
ecc. U » 

La costruzione dei pia- 
ni di fattibilità è stata 
preceduta da una pri- 
‘ma fase che ha permes- 
so di mettere a punto 
le diverse idee impren- 


ditoriai quali: avvio di 
attività di servizi in fa- 
vore. delle imprese 


(promozione e gestio- 
ne di mostre e fiere, 
servizi di traduzione e 
organizzazione conve- 
gni, servizi di forma- 
zione professionale, di 
commercializzazione 
di prodotti. del legno 
sulmercatointernazio- 
nale); sviluppo di atti- 
vità agricole e agrituri- 
stiche; attività di pro- 
duzione nel campo del- 
l'abbigliamento,  del- 
l'alimentare e dell'arti- 
ianato artistico e del 
egno arredo; attività 
di commercializzazio- 
nenelcampo alimenta- 
re, della bigiotteria e 
della ristorazione, ecc. 


tà economica è rimasta in- 
tatta. E, a dispetto di tut- 
te le restrizioni, lo scorso 
anno i cittadini serbi han- 
no speso nei duty free 
shop che si trovavano an- 
che all'interno del Paese 
la bella somma di 8 milio- 
ni di dollari per acquista- 
re soprattutto sigarette, li- 
quori e profumi. In barba 
a tutti gli embarghi. Que- 
st'anno il governo di Bel- 
grado ha deciso di chiude- 
re i duty free. 

Che le ditte serbe: siano. 
piene di dollari lo dimo- 
stra anche il fatto che al- 
cune centinaia di esse 
hanno, ancora prima del- 
l'embargo, costituito so- 
cietà di comodo all'estero, 
specie nell'isola di Cipro. 
Tutto quel danaro non 
aspetta altro che di entra- 
re nuovamente nel circui- 
to dei normali circuiti 
commerciali. 

Marco Waltritsch 


ISTAT: +3,9 A SETTEMBRE 
s««Se<ix: || dati nazionali confermano 
L'inflazione è in salita 


__UN ANNO DI INFLAZIONE 


enziali degli ultimi 12 mesi. 


ROMA — Inflazione in lieve ripresa a 


settembre. 


L'indice dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati elaborato 
dall'Istat segna infatti un aumento del- 
lo 0,3% rispetto al mese precedente e 
del 3,9% nei confronti del settembre 
del'93, Vengono così confermate le an- 
ticipazioni giunte dalle città campione. 

L'indice dei prezzi al consumo, risul- 
tato a settembre pari a 108, 9, aveva se- 
gnato ad agosto un aumento dello 0,2% 
rispetto a luglio e del 3,7% rispetto al- 


l'agosto '93. 


La variazione congiunturale di set- 
tembre (+0,3%), rileva l'Istat, è risulta- 
ta superiore a quella del settembre ‘93 
(+0,1%) determinando la risalita della 
dinamica tendenziale dei prezzi che era 
scesa fino al +3,6% di luglio. Rispetto 
al.mese di agosto ‘94, le variazioni.con-. 
giunturali più sensibili sì sono registra- 
te nel capitolo «ricreazione, spettacoli, 
istruzione e cultura» (40,9%), a causa 
dell'aumento di prezzo di alcuni spetta- 
coli e servizi ricreativi, e nel capitolo 
«alimentazione» (+0,6%). Leggere dimi- 
nuzioni, invece, si sono registrate nel 
capitolo «trasporti e comunicazioni) 
mentre sono rimasti invariati i capitoli 
«abitazione» e «servizi sanitari). 

Sul versante dell'aumento tendenzia- 
le, rispetto cioè al settembre ‘93, viene 


evidenziato invece il +6,8% del capito; 
lo «abitazione». Infine, l’analisi città 
per città, mostra variazioni superiori al 
la media a Bari (+4,8%), L'Aquilî 
(+4,7%) e Roma (+4,4%); variazioni ini 
feriori alla media sono invece rilevate ? 
Potenza (+2,9%), a Trento (+3,2%), Boî 
logna, Perugia e Cagliari (+3,3%). 1 

Il ministro del Tesoro Lamberto Dip! 
non è preoccupato per la lieve ripres? 
del costo della vita a settembre, anché 
se ammette che non bisogna abbassar? 
la guardia. «E' un dato da valutare col! 
attenzione - ha detto Dini presente 4 
Madrid per i lavori dell'assemblea del? 
l'Fmi - ma confermo il fattore essenziali 
mente statistico di questo risultato chf 
si confronta con un dato di settembit 
'93 molto basso». Certo, ha aggiunto, bit 
sognerà vedere «quali sono le compl; 
nenti che hanno determinato quest@ 
‘crescita, ma non sono preoccupato). i 

Il ministro ha quindi rilanciato l'ide@ 
di «attivare l'Osservatorio dei prez£ 
coinvolgendo così le categorie commelt 
ciali e industriali», Sempre sull'inflazio? 
ne il ministro del Tesoro ha dedicat0 
un passo del suo intervento all'assemi 
blea del Fondo riconoscendo che, rece? 
temente segnali di una ripresa dell@ 
pressione sui prezzi, dovuti a fattori ins 
ternazionali e interni, hanno determi? 
nato una stretta della politica moneta? 
ria da parte di Bankitalia». 


IL VELIVOLO DI ALENIA E AEROSPATIALE 


Sarà Air Dolomiti vettore di lancio 
peril nuovo aereo della serie Att. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Sarà Air Dolomiti, 
la compagnia aerea peri 
trasporti regionali con 
scalo d'armamento nel- 
l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, il vettore di 
lancio per l'Europa del 
nuovo Atr 42 - 500, ulti- 
mo nato negli stabili- 
menti aeronautici fran- 
cesi di Tolosa. Il velivo- 
lo, risultato dello svilup- 
po avviato dai tecnici 
dell'Alenia e dell'Aéro- 
spatiale sulla base dei ri- 
sultati ottenuti dai veli- 
voli già prodotti da anni 
dal consorzio italo-fran- 
cese, ha svolto nei giorni 
scorsi il suo primo volo 
dopo aver decollato dal- 
lo scalo di Blagnac. Te- 
stato in volo dal coman- 
dante Bernard Dorance, 
dal copilota Jean Pierre 
Duchereux e dai tecnici 


motoristi Jean Platek e 
Christian. Desbant, il 
nuovo nato della grande 
famiglia degli Atr ha da- 
to prova di maneggevo- 
lezza, di comfort e di sta- 
bilità, doti alle quali non 
si può certamente rinun- 
ciare quando si vuol 
piazzare un valido pro- 
dotto sul mercato aereo 
internazionale. 

L'Atr 42 classe 500 ag- 
giunge a quelle che sono 
le caratteristiche del suo 
progenitore una coppia 
di motori Pratt & Whit- 
ney capaci di spingerlo a 
una velocità di crociera 
superiore ai 300 chilome- 
tri l'ora, mentre la pre- 
senza delle sei pale sulle 
due eliche lo rende me- 
no rumoroso di quello at- 
tualmente in servizio. Il 
comfort poi, oltre al- 
l'estetica, si avvale della 


predisposizione di un 
«Active Noise Contol», 
ovvero di un controllo 
della rumorosità attra- 
verso l'installazione di 
piccoli altoparlanti siste- 
mati in punti strategici 
del velivolo. Presentato 
nel giugno del 1993 al- 
l'Airshow di Parigi, il 
nuovo Atr 42 - 500 do- 
vrebbe venir certificato 
attorno ad aprile-mag- 
gio del prossimo anno. 
La consegna alle prime 
compagnie aeree, tra le 
quali Air Dolomiti ap- 
punto, potrebbe avveni- 
re prima dell'estate. 
Accanto al vettore di 
casa Leali il nuovo bitur- 
boelica andrà a equipag- 
giare le flotte di Aero- 
mar, nel Messico, di Air 
Tahiti e di American Ea- 
gle, quest'utima vettore 
lancio per gli Stati Uniti. 


i 
i 
ti 


Un momento atteso, sp?” 
cie dalla compagnia d@ 
Friuli-Venezia Giuli@! 
che con l'arrivo delli 
nuova macchina avrà !4 
reale possibilità di svi 
luppare altri programDi 
a livello internazional®? 
Già oggi Air Dolomiti, nai 
ta nel 1991, annovera “ 
suo interno ben cindl ) 
Atr 42 - Super 320, meli 
tre la nuova versione r) 
vrebbe portare a sette * 
numero di aerei a disp} 
sizione. Il fatto che © 
consorzio Atr abbia del 
so di affidare ad Air DO 
lomiti il ruolo di vetto”; 
lancio per l'Europa @* 
risultato di un'azione Do 
ordinata che premia ti 
sforzi condotti dal 
compagnia, divenuta pi 4 
centemente partner uf i 
ciale di Lufthansa. . 
Luca Perri 
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UNA BOMBA PER LA MINORANZA SLOVENA IL COMMISSARIAMENTO DELLA AGRICOLA DI GORIZIA 


Congiura o allegra gestione? 


La Comunità si ritrova improvvisamente divisa e incerta sull’interpretazione degli eventi 


LE REAZIONI A GORIZIA 
Bag, il primo giorno 
conicommissari 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — Persecuzio- 
ne politica o conduzione 
allegra? Il commissaria- 
mento della Banca Agri- 
cola di Gorizia e le ispe- 
zioni della Banca di Cre- 
dito triestina da parte di 
Bankitalia è esploso co- 
me una bomba nella co- 
munità slovena, che nel 
day after’ si ritrova im- 
provvisamente divisa e 
incerta sull'interpreta- 
zione degli eventi. Roma 
ha avuto la mano pesan- 
te? Forse, ma a mettere 
la pulce nell'orecchio a 
Bankitalia è stata pro- 
Prio Lubiana, con raffi- 
Che di articoli scandali- 
Stici del «Deloy su pre- 
Sunti ‘malaffari’. Congiu- 
Ta della destra italiana? 

Orse, ma come mai allo- 

Ta le accuse più forti alle 

Inanziarie della mino- 

Tanza vengono proprio 
dagli ambienti meno fi- 
lo-italiani di Lubiana, la 
destra rampante dell'ex 
ministro della guerra Ja- 
nez Jansa? 

Ed.ecco che le contrap- 
Poste spiegazioni entra- 
no in labirinti che vor- 
tebbero collegare la dis- 
soluzione della Jugosla- 
via e i forzieri di Banki- 
talia, le faide politiche 
lubianesi e i nostalgici 
del Ventennio, i servizi 
segreti e i traffici d'armi 
sul. confine orientale. 
Frasi sussurrate, nessu- 
na dichiarazione: ma le 
accuse sono pesanti, Nel- 
l'establisamenteconomi- 
co-finanziario della co- 
immunità slovena la versio- 
ne ‘congiura’ è accredita- 
ta senza esitazione. Si fa 
notare che le ispezioni 
sono iniziate poco dopo 
l'avvento della destra al 
governo; che per un ‘pig- 
meo' come la Banca Agri- 
cola sono stati mobilita- 
ti ispettori e supervisori 
reduci da verifiche a Me- 
diobanca e dal caso Sin- 
dona. Gome dire? si è vo- 
luto sparare con un obi- 
ce su un topolino, 

E ancora, si afferma, 
si sono stranamente 
computati fra le soffe- 
renze delle due banche i 
debiti di aziende sane, 
con una valutazione pe- 
nalizzante dei fidi. In ge- 
nerale, la valutazione si 


Le contrapposte spiegazioni 


collegano le faide lubianesi 


einostalgici del Ventennio, 


iservizi segreti e i traffici d’armi 


sarebbe fatta su un'ipo- 
tesi riduttiva, quella del- 
la liquidazione totale. Su 
tutto, l'ombra di una rie- 
dizione dei commissaria- 
menti del 1926, preludio 
della fusione delle ban- 
che slovene in istituti 
dell'Italia fascista. Un 
complotto insomma: con 
l'attacco alla Banca Agri- 
cola e alla ‘Kreditna' 
che, negli intenti della 
destra, servirebbe a con- 
dizionare o a impedire il 
dialogo con Lubiana. 

Ma che dire allora del- 
le accuse che piovono 
proprio da Lubiana sui 
due istituti? Ce l'hanno 


con noi, dicono gli inte- 
ressati, perché ci accusa- 
no di far parte della vec- 
chia lobby jugoslavista, 
di essere insomma comu- 
nisti riciclati, un ostaco- 
lo alla presa di potere 
dell'ala conservatrice in 
Slovenia: da qui, le insi- 
nuazioni secondo cui la- 
voreremmo con la vec- 
chia mafia dei servizi se- 
greti federali. E' una lot- 
ta al coltello per la con- 
quista del potere a Lu- 
biana, affermano, una 
lotta talmente sorda da 
fare il gioco della destra 
italiana, pronta asfrutta- 
rele rivelazioni scandali- 


La sede della Banca agricola di Gorizia 


stiche del «Delo». 

Ma negli ambienti 
estranei alla ‘nomenkla- 
tura' si fornisce una spie- 
gazione diametralmente 
opposta, si esorta a non 
credere alla versione del 
complotto. Esiste, dico- 
no, un'oligarchia nella 
minoranza slovena che, 
con le coperture di Ro- 
ma e Belgrado, ha potu- 
to fare i suoi affari e ar- 
ricchirsi smisuratamen- 
te. Ora che la Jugoslavia 
è crollata e la vecchia 
partitocrazia italiana è 
finita, anche le copertu- 
re sono cadute e il malaf- 
fare viene a galla. 

Bene ha fatto dunque 
Bankitalia a intervenire, 
si sottolinea con forza. 
La responsabilità è di 
un'aristocrazia legata ai 
comunisti, che opera 
quasi per diritto eredita- 
rio, senza controllo inter- 
no e senza dialogo con 
gli azionisti. In linea con 
Te accuse della destra lu- 
bianese, si afferma che 
la finanza ‘minoritaria’ 
finanzia ancora i post- 
comunisti, offre rifugio 
ai loro capitali, persino 
spazio di riciclaggio di 
denaro sporco. 
qui, una valanga di insi- 
nuazioni, ma nessuna di- 
chiarazione. 

La destra italiana, na- 
turalmente coglie la pal- 
la al balzo con una nota 
che; curiosamente, rical- 
ca tali contestazioni, evi- 
denziando - sono parole 
di Giacomelli e Casula di 
Alleanza Nazionale - lo 
«squallido tentativo già 
in atto di gabellare l'ini- 
ziativa di risanamento 
come volontà di prevari- 
care le istituzioni della 
minoranza». Strane e 
inedite sintonie. 

Fatto sta che, come 
mai in passato, gli slove- 
ni a Gorizia e Trieste si 
riscoprono divisi e liti- 
giosi, al punto da imba- 
razzare il.governo di Lu- 
biana. Come nel recente 
incontro di qualche gior- 
no fa a Sesana, dove il 
segretario di Stato Peter 
Vencelj ha dovuto seda- 
re un vero e proprio tu- 
multo, nato dalle prote- 
ste di alcuni per degli in- 
viti non ‘istituzionali’. 
Un tale vespaio che qual- 
cuno commentò amara- 
mente: "la casa brucia e 
noi litighiamo'. 


Anche © 


GORIZIA — Qualche 
domanda preoccupata, 
incredulità, perplessi- 
tà. Ma anche solidarie- 
tà, indignazione, solida- 
a, io correntisti e i 
soci della Banca agrico- 
ladi Gorizia, o 
Tiata dalla Banca d'Ita- 
lia lunedì mattina, han- 
no reagito in modo di- 
Verso, ma sempre com- 
posto al provvedimen- 
to che ha sciolto il Con- 
siglio di amministrazio- 
ne e ha imposto i com- 
missari al timone del- 
l'istituto. Nella sede di 
corso Verdi si sono fat- 
ti vivi in molti, ma sen- 
za mai creare affolla- 
mento o agitazione ec- 
cessiva. Qualcuno, al- 
larmato dalla voci in- 
controllate. circolanti 
in città, ha addirittura 
preferito ritirare i pro- 
pri risparmi, ma si è 
trattato di casi sporadi- 
ci. 

Così come già chiari- 
to l'altro giorno dai 
commissari nominati 
dalla Banca d'Italia, la 
clientela può continua- 
re ad operare in tutta 
tranquillità con l'istitu- 
to e le attività della 
Banca agricola sono de- 
stinate a procedere re- 
golarmente senza scos- 
soni. In ogni caso tutti 
i depositi sono garanti 
ti dal Fondo interbanca- 
rio di garanzia e anche 
nelle ipotesi più malau- 
gurate e meno realisti 
chei correntisti non sa- 
ranno mai esposti a ri- 
schi, n 

Anche per i 106 di- 
pendenti della banca, 
ieri per il primo giorno 
al lavoro con i commis- 
sari în casa, sono tra- 
scorse ore di composto 
nervosismo. 

«La a fra il 

\ersonale - Spiega il re- 
Songs della segre- 
teria generale della B 
Valentino Custrin - è 


L'ex presidente dellaBag 
Primosig 


comprensibile, ma si 
dissolverà facilmente 
in pochi giorni». 

La Banca pricola che 
fa parte del Consorzio 
fra le banche Popolari 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, contava, al momen- 
to della chiusura dei 
conti nel 1993, su una 
base di 418 soci e ha 
presentato nell'ultimo 
bilancio un. risultato 
economico più che tran- 
quillizzante. La raccol- 
ta diretta ha superato 
la soglia dei 300 miliar- 
di, con un incremento 
rispetto all'anno prece- 
dente del 13,85%, la 
raccolta in valuta este- 
ra sì è incrementata 
del 20 per cento e la 
raccoltaindiretta ha su- 
perato i 72 miliardi. La 
posizione sulla zona di 
influenza si è ulterior- 
mente rafforzata e 
l'istituto può. attual- 
mente contare su una 
quota di mercato supe- 
riore al 20 per cento 
sul territorio di Gorizia 
e di Cormons. 


LO SCIOPERO GENERALE DEL 14 OTTOBRE A TRIESTESARA’ DIOTTOORE ’ 


Crisi e «tagli» alle pensioni, la protesta in regione 


presa e. siste; 

rio» e «I vantaggi dante: 
tegrazione te ematica» 
sono i temi che verranno 
dibattuti nel convegno 
organizzato da un % 
po di Istituti bancari del 
Triveneto, a «Villa Ma- 
niny di Passariano (Udi- 
ne). Domani alle 15 le 
aziende del Friuli-Vene- 
zia Giulia e le banche, 
che già da tempo propon- 
gono servizi telematici, 
slincontrano pertraccia- 
rela Situazione attuale e 


; Proporreinteressanti no- 


Vità maturate negli ulti- 


mi tempi, riguardo ai 


«Servizi Telematici», Sul 


tavolo di discussione gli 
Incassi e i pagamenti 
elettronici, gli strumenti 
perla gestione della teso- 
Teria aziendale e la con- 
Nessione telematica tra i 
prestatori di servizi (gli 
Istituti bancari) e i frui- 
Do (le imprese), dall'ar- 
dano alla grande azien- 


Qualificati relatori co- 
e il firofessor Roberto 
aPpelletto, docente di 
Conomia alla «Bocco- 
Nb, Gianfranco Tabasso, 
responsabile della Com- 
RIONE ,jautomazione 
E ti (l'Associazione 
€ Tesorieri d'Impresa) 
e ua Mancini, dirigen- 
te dell'Abi (Associazione 


TRIESTE — Lò sciopero 
generale del 14 ottobre 
durerà a Trieste otto ore 
e non quattro come al- 
trove. Ciò a sottolineare 
con maggior forza la 
grave situazione occupa- 
zionale dell’area triesti- 
na, 

Ieri alcune centinaia 
di lavoratori della zona 
industriale di Rivoli di 
Osoppo, una delle più 
importanti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, si sono 
astenuti dal lavoro nelle 
quattro ore del mattino 
e hanno partecipato a 
una pubblica manifesta- 
zione per protestare con- 
tro la manovra economi- 
ca del governo. Fisco, 
Pensioni, occupazione e 
Sanità sono stati gli ar- 
gomenti al centro dei co- 
mizi e del volantinag- 
TI ha interessato 

nehe gli automobilisti 


Bancaria Italiana) per i 
sistemi di RA, 
metteranno a fuoco le te: 
matiche del convegno e 
risponderannoalle aspet- 
tative delle imprese, an- 
che contestimonianze ri- 
ferite a concrete espe- 
Tienze sull'integrazione 
telematica con le ban- 
che. 

Il convegno di Villa 
Manin sarà un primo in- 
contro storico dopo l'ab- 
battimento delle barrie- 
Te che finora impediva- 
noun completo ed effica- 
ce scambio di operativi- 
tà tra le imprese e tutte 
le loro banche, nel setto- 
re degli incassi e dei pa- 
gamenti. Oggi si possono 


della «Osovana» e della 
Udine-Tarvisio. Luciano 
Cossale, segretario della 
Cgil dell'Alto Friuli, ha 
sottolineato la situazio- 
ne di difficoltà del setto- 
re manifatturiero della 
provincia . ricordando 
che altre manifestazioni 
di sciopero e di protesta 
si svolgeranno nella 
prossima settimana. In 
particolare nei prossimi 
giorni una analoga pro- 
testa si svolgerà a Tarvi- 
sio, 

La strada statale «Pon- 
tebbana», importante as- 
se di collegamento del 
Friuli con il Veneto, è 
stata bloccata per 
un'ora dagli operai del- 
la Zanussi di Porcia che 
hanno manifestato con- 
tro la Finanziaria. Il 
blocco ha provocato pe- 
santi disagi. 

‘A Trieste si è svolta 


UNCONVEGNO DOMANI A VILLA MANIN DI PASSARIANO 


Rete telematica fra banca e impresa 


raggiungere virtualmen- 
te tutte le banche del si- 
stema nazionale con un 
unico collegamento. In 
pratica l'istituto banca- 
rio scelto dal cliente con- 
segna allo stesso un pro- 

ramma Pc, che lo mette 
in condizione di diventa- 
re un terminale delle 
banche, e non di una sol- 
tanto. Così il cliente ese- 
gue ogni tipo di operazio- 
ne senza far intervenire 
in alcun modo il persona- 
le bancario, e inoltre evi- 
ta la seccatura di fare il 
giro di vari istituto di 
credito. per eseguire in 
tempi più lunghi e costo- 
si le medesime operazio- 
ni. 


una infuocata assem- 
blea di lavoratori e pen- 
sionati ieri mattina nel- 
la sala del cinema Capi- 
tol: nel mirino di una 
protesta che st4 diven- 
tando mobilitazione 
c'era la Finanziaria vq- 
rata dal governo, che pe- 
nalizza, secondo ì sinda- 
cati Cgil, Cisl e Uil che 
hanno convocato l'in- 
contro, le fasce sociali 
più deboli. Alla fine, lo 
sciopero generale del 14 
ottobre prossimo è parso 
misura fin tropPO mite 
per manifestare Il males- 
sere diffuso, la rabbia 
strisciante di questo au- 
tunno caldo. |, 

‘Sala del Capito! gremi- 
ta già dalle 9.30: decine 
di lavoratori non trova- 
no posto all'interno. 
L'intervento di apertura 
è affidato a Bruno Palu- 
detto, segretarioregiona- 


le della Cgil-pensionati 
che rileva la forte com- 
ponente di tagli conte- 
nuta nella Finanziaria: 
«Siamo intorno al 40 per 
cento — ha denunciato 
Paludetto — le entrate 
sono affidate al condo- 
no, un metodo iniquo 
che favorisce l'evasione 
e che comunque non TI- 
solve il problema del de- 
bito pubblico». Per il se- 
gretario regionale, lo 
stesso attacco ai danni 
dell'Inps, che si vorreb- 
bein bancarotta, è ingiu- 
stificato, ma servirebbe 
‘avorire l'incremento 
delle assicurazioni pri- 
vate, «compreso il grup- 
po chose capo al presi- 
dente del Consiglio». . 
Scendendo nel merito 
della questione pensioni- 
stica, Paludetto ha defi- 
nito inaccettabile la mi- 
sura su quelle di anzia- 
nità, ha richiamato l'at- 
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Cooperative e mercato: 
un convegno a Udine 


STE — In prepara- 
e dell'assemblea 
congressuale, Che si 
a il 2 e 3 dicem- 
bre prossimo a Trieste, 
la Lega regionale delle 
cooperative ha 0rganiz- 
zato una serie di appun- 
tamenti pubblici per 
mettere a fuoco. alcuni 
dei temi centrali della 
discussione congressua- 
le, 

Venerdì 7 ottobre, al- 
le ore 15, a Udine pres- 
so la sala convegni! della 
Camera di commercio, 
il professor  Ottormo 
Chilleni, docente di eco- 
nomia del lavoro presso 


l'Università di. Padova, 
affronterà in una confe- 
renza «L'attualità della 
cooperazione nelle mo- 
derne economie di mer- 
cato». 

Il tema proposto in 
quest'occasione pubbli- 
ca consentirà, anche, di 
illustrare gli argomenti 
che portano la Lega ad 
esprimere la sua netta 
contrarietà alla scelta 
di tassare le riserve indi- 
visibili accantonate dal- 
le imprese cooperative, 
che è stata annunciata 
dal Governo nel quadro 
della manovra finanzia- 
ria. 


Gli impieghi avevano 
nel 1993 raggiunto i 
181,4 miliardi, in cre- 
scita dell'11,5%, men- 
tre l'utile prima delle 
imposte ha superato gli 
otto miliardi, con un 
aumento di oltre il 32% 
e l'utile netto è stato 
pari a tre miliardi e 
624 milioni. 
Il Consiglio di ammini- 
strazione aveva al mo- 
mento dell'assemblea, 
nell'aprile del 1994, an- 
nunciato poi importan- 
ti novità. All'esame di 
un'assemblea straordi- 
naria la Banca agricola 
avrebbe dovuto uscire 
dall'orbita delle Popola- 
rie optare per la formu- 
la della spa. Una forma 
più agile e più connve- 
niente per un istituto 
da sempre specializza- 
toin operazioni a caval- 
lo dei confini, che se- 
condo alcune voci sa- 
rebbe stato anche inte- 
ressato a un progetto 
di fusione con la Banca 
di credito di Trieste. 
L'intero utile del 1993 
era stato interamente 
accantonato senza ilpa- 
gamento di dividendi 
per destinare tutti i 
mezzi alla trasforma- 
zione in spa. 
Proprio la richiesta di 
autorizzazione presen- 
tata alla Banca d'Italia 
potrebbe aver determi- 
nato quell'ispezione 
conclusasi a sua volta 
conilcommissariamen- 
to. I commissari, che 
hanno un mandato di 
dodici mesi, dovranno 
ora operare perriequili- 
brare quelle impruden- 
ze, o quelle irregolarità 
che sarebbero state ri- 
scontrate nel corso del- 
la Gestione precedente. 
Il loro operato dovrà 
consentire anche di 
comprendere cosa ha 
provocatoall'improvvi- 
so un provvedimento 
tanto severo. 

gv. 


tenzione  sull'assoluta 
mancanza di incremen- 
to per chi andrà in pen- 
sione il prossimo anno, 
e sull'incertezza in meri- 
to all'integrazione al 
trattamento minimo. Ri- 
chieste: separazione del- 
la previdenza dall'assi- 
stenza, realizzazione di 
un sistema previdenzia- 
le omogeneo, eliminazio- 
ne del «nomadismo so- 
cio-occupazionale». che 
oggi provoca disparità 
di trattamenti previden- 
ziali. 

Dopo una serie di in- 
terventi che hanno so- 
stanzialmenteuniforma- 
to la totale contrarietà 
alla manovra finanzia- 
ria del governo, auspi- 
cando anche il raddop- 
pio delle ore di sciopero 
il 14 ottobre prossimo, 
ha preso la parola il se- 
gretario confederale del- 


EE 
Fisco, difficili 
accertamenti 


Il ministro Tremonti prevede 


controlli a tappeto ma la realtà 


è ben diversa: manca personale, 


le retribuzioni sono insufficienti. 


TRIESTE — In questi 
giorni partono i controlli 
del fisco nei confronti di 
dentisti, odontotecnici e 
amministratori di condo- 
mini. A Trieste saranno. 
esaminati 376 soggetti, 
il 50% dei quali dalla 
Guardia di finanza e l'al- 
tro da funzionari dell'Uf- 
ficio delle imposte diret- 
te e dell'Ufficio provin- 
ciale Iva. Con tale opera- 
zione, il ministero delle 
Finanze si gioca una buo- 
na fetta di credibilità 
per l'immagine di un 
nuovo fisco. 

Per definizione, le in- 
dagini a «tappeto» pre- 
suppongono l’impiego 
massiccio di personale 
altamente qualificato e 
che dia l'impressione di 
essere fortemente pre- 
sente sul territorio. 

A Trieste, ma l'esem- 
pio può valere per realtà 
di altri uffici, soprattut- 
to del Nord Italia, pur- 
troppo risorse umane di- 
sponibili fanno prevede- 
re che il numero di nu- 
clei esterni si potranno 
contare sulle dita di una 
sola mano. Prevedendo 
ottimisticamenteuna du- 
rata media di 10 giorni a 
verifica, ci si accorge 
che occorreranno circa 
15 mesi per completare 
il programma prefissato. 
Il ministero Tremonti in- 
vece già prevede per i 
primi mesi del 1995 con- 
trolli ad altre categorie. 

L'esiguo numero di ve- 
rificatori non dipende 
da cattiva volontà di chi- 
chessia ma dal fatto, più 
volte ricordato in questi 
interventi, che gli organi- 
ci degli uffici non per- 
mettono di fare di più. 

Sempre a titolo 
d'esempio, all'Ufficio im- 
poste dirette di Trieste 
lavorano attualmente 
circa 50 persone. Ebbe- 


la Uil, Bruno Bruni, che, 
in merito alla Finanzia- 
ria ha rilevato la diver- 
genza. di opinioni tra 
sindacati e governo, sot- 
tolineando la scelta di 
campo operata da Berlu- 
sconi, di favorire deter- 
minate categorie sociali 
(«Vedi condoni», ha pre- 
cisato Bruni) e lascian- 
do il 40 per cento di 27 
mila miliardi sulle spal- 
le dei lavoratori. 
«L'iniziativa sindaca- 
le di riunire tutti i lavo- 
ratori — ha poi precisa- 
to il segretario confede- 
rale — ha quindi il dop- 
pio scopo di denunciare 
l'iniquità della manovra 
del governo e nello stes- 
so tempo di contrastare 
il costante martellamen- 
to con il quale televisio- 
ni pubbliche e private e 
quotidiani nazionali 
plaudono alla Finanzia- 


ne, soltanto 6-7 anni fa, 
l'organico era di circa 
120 elementi che devono 
svolgere oltre alle nuove 
verifiche, l'ordinariaatti- 
vità di controllo (vaglio 
dei verbali della Guardia 
di finanza, esame conta- 
bilità richieste in Ufficio 
e mille altre incomben- 
ze). Insomma si cerca an- 
cora una volta di fare le 
nozze con i fichi secchi. 

Come tutti i lettori sa- 
pranno, la pesante legge 
finanziaria di quest'an- 
no è incentrata su un 
grosso incremento di get- 
tito legato alla lotta al- 
l'elevazione fiscale. Se 
l'obiettivo fallisse, non è 
difficile prevedere ulte- 
riori tagli e salassi sulla 
pelle dei cittadini. Rima- 
ne dunque sempre di 
fondamentale importan- 
za vincere una battaglia 
di fondo di questo sinda- 
cato: potenziare nei nu- 
meri e in qualità la com- 
ponente umana dell'am- 
ministrazione finanzia- 
ria. 

I dipendenti del fisco 
vanno pagati in relazio- 
ne alle funzioni effettiva- 
mente svolte, il verifica- 
tore, ad esempio, che va 
all'esterno deve essere 
retribuito meglio del col- 
lega che resta in ufficio 
afare il passacarte. Sape- 
te qual è attualmente 
l'indennità per le missio- 
ni esterne? Lire 950 lor- 
de all'ora! 

Se non si eliminano 
queste storture, le file 
dei controllori saranno 
sempre più esigue e de- 
motivate e così anche 
l'iniziativa, senz'altro 


da condividere, dei con- . 


trolli a tappeto, rischia 

di fallire. Con gravi dan- 
ni, per tutti. 

Antonio Silvio Fusco 

addetto stampa 

Dirstat Finanze 


Gli Operai della Zanussi bloccano la Pontebbana - A Trieste assemblea di lavoratori e pensionati - Astensione alla Rivoli di Osoppo 


ria». Con queste premes- 
se, l'astensione dal lavo- 
ro programmata il 14 ot- 
torte a buone probabili- 
tà di non rimanere isola- 
ta: altre forme di prote- 
sta che coinvolgano la- 
voratori e pensionati s0- 
no ancora in fase di stu- 
dio. Nel corso dell'assem- 
blea, un corteo compo- 
sto da lavoratori della 
Ferriera e da studenti 
provenienti da piazza 
Oberdan, ha raggiunto 
la sala del Capitol dove 
è stata confermata la vo- 
lontà di erigere un fron- 
te comune contro la ma- 
novra del governo. Paro- 
le di apprezzamento per 
la«straordinariaparteci- 
pazione» ha avuto infi- 
ne Adele Pino della Uil 
che ha aggiunto che «il 
governo ha sottovaluta- 
to la risposta dei lavora- 
tori e dei pensionati». 
Giovanni Longhi 
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TRIESTE: PIU' PERSONALE ANCHE PERIMONOPOLI 


Interventi perle dogane 


Filippo Berselli 


TRIESTE — A seguito 
della visita, del 1.0 set- 
tembre, da parte del sot- 
tosegretario di stato alle 
Finanze, on. Filippo Ber- 
selli, quest'ultimo ha co- 
municato all'on. Menia 
gli interventi fatti a so- 
stegno dell'operatività 
delle dogane e del Mono- 
polio di Trieste. Infatti a 
distanza di trenta giorni 
la situazione del perso- 
nale risulta così modifi- 
cata: sono già in servizio 
8 unità inviate in missio- 
ne, a cui si aggiungeran- 
no entro il 20 ottobre al- 
tre 7; a queste 15 unità 
siaggiungeranno ulterio- 


ri 3 entro la fine dell'an- 
no; oltre al personale in 
missione sono state as- 
sunte 6 persone e per 17 
unità sono in fase di per- 
fezionamento le prati- 
che per il distacco dal- 
l'Azienda monopoli di 
Stato. È 

In relazione a questa 
comunicazioneil deputa- 
to triestino ha espresso 
viva soddisfazione per 
essere riuscito, assieme 
alsottosegretario di Alle- 
anza nazionale, Berselli, 
in pochi mesi a incidere 
sulla grave crisi che gra- 
vava sulla circoscrizione 
doganale di Trieste. - 


Radio e Televisione 


Mercoledì 5 ottobre 19% 


RAIUNO 


6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria 
Teresa Ruta e Amedeo Goria. 
6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 
7.00 TG1 (8-9) 
9.30.TG1 FLASH 
9.35 Doe DELL'ALTRO MONDO. Tele- 
im. 
10.05 AL DI.LA' DELLA VITA. Film (dram- 
matico '63). 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.45 VERDEMATTINA 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRIMISSIMA 
14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMET- 
TIAMO CHE...?" 
14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele- 


film. 

15.45 SRI Con E. Ferracini e M. 

erio. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

19.05 MI RITORNI IN MENTE 

119.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 DOPPIO RAPIMENTO. Film (dram- 
matico '92). Di Richard Colla. Con 
Mariel Hemingway, Andrew Mas- 


set. 
22.30 UMBERTO ECO ALLA BUCHMESSE 
23.00 TG1 
23,10 TGS MERCOLEDI SPORT 
0.00 TG1 NOTTE 
0.05 CHE TEMPO FA 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 CHE ORA E'. Film (commedia '89). 
Di Ettore Scola. Con Marcello Ma- 
stroianni, Massimo Troisi. 
.59 DSE DOTTORE IN.... Documenti. 
25 DOC MUSIC CLUB 
59 TG1 
00 IL CAPPELLO SULLE VENTITRE' 


(OJEMG 


ol 

2. 
di 
3. 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
: SHOW 
111.50 FORUM 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
713.40 BEAUTIFUL. Telenove- 
la. 
14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA 
15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 
12.30 DALLAS. Scenegg. LE 
16.00 BIM BUM BAM 
117.55 TG5 FLASH 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
John Cassavetes. STO 
119.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 
20,00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 FESTIVAL ITALIANO 
22.40 BRACCIO DI FERRO 
23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW È 
0.00TG5 
11.30 SGARBI QUOTIDIANI 
11.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 INNAMORATI 
Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 MIRACOLI 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 
5.00 TG5 EDICOLA 
5.30 NONSOLOMODA 
IN DIRETTA 6.00 TG5 EDICOLA 


00 QUARTIERI ALTI. Tele- 


film. 
9.30 CARTONI ANIMATI 
10.00 NATURA AMICA. Docu- 


menti. 
10.30 CARTONI ANIMATI 
10.45 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. 
11.30 POW WOW, 
11.50 Sini PEPE E FANTA- 


13.30 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE 

14.05 SCIA D'AMORE. Film 
(drammatico '84). Di 


16.35 TAPPETO VOLANTE 

117.45 AI CONFINI DELL'ARI- 
ZONA. Telefilm. 

18.45 TELEGIORNALE 

19.30 NATURA RAGAZZI. Do- 
cumenti. 

19.45 CARTONI ANIMATI 

20.25 TELEGIORNALE FLASH 

20.30 LA VOCE DELL'INNO- 
CENZA. Film (drammati- 

co SME Di Linda Otto, 

Con Brad Davis, Jill 
Glayburgh. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 


LANTE 

0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO. 

0.15 CRONO. TEMPO DI MO- 
TORI 

1.00 COMRADES - UOMINI 
LIBERI. Film (drammati- 


co '86). Di Bill Douglas. 
1.30 CNN - COLLEGAMENTO 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 

7.00 EURONEWS 

7.10 QUANTE STORIE! 

8.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Tele- 
film. 

9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

11.30 TG2 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 | FATTI VOSTRI 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 TG2 ECONOMIA 

13.35 METEO 2 

113.45 SIAMO ALLA FRUTTA 

14.20 PARADISE BEACH. Telenovela. 

14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 

115.35 LA CRONACA IN DIRETTA 

17.00 TG2 FLASH 

18.10 DAL PARLAMENTO 

18.15 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 

18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARABI- 
LES 

18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 

19.45 TG2 SERA 

20.15 TGS LO SPORT ; 

20.20 SE D FOSSI... SHERLOCK HOL- 
ME; 

20.40 DOPPIO TAGLIO. Film (giallo '85). 
Di Richard Marquand. Con Jeff Bri- 
dges, Glenn Close. 

22.30 VITA D'OSPEDALE 

23.20 TG2 NOTTE 

23.35 METEO 

23.40 INKANTINA 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.30 PICCOLI MOSTRI. Film. (fantasti- 
co). Di R. A. Greensberg. Con F. 
Savage, H. Mandel. 

2.10 INCONTRI DI IERI E DI OGGI 

2.35 PASSERELLA DI CANZONI 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 
STANZA. Documenti. * 


Qeadl 
ES CANALE 5 D ITALIA 1 


111.25 A-TEAM. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 

12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 


ANIMATI 


116.00 SMILE 


film. 
17.15 TALK RADIO 


117.30 WRESTLING REPORT 

117.40 UNA FAMIGLIA TUTTO 
PEPE. Telefilm. 

18.15 CICLISMO. MILANO-TO- 


RINO 


20.00 KARAOKE 


Jennifer 


Mulromey. 


22.30 SPECIALE: BENVENUTI 
IN CASA ADDAMS 
23.00 STRADE DI 
Film (musicale '84). Di 
Walter Hill. Con Micha- 
el Pare', Diane Lane. 
1.00 STUDIO SPORT 
11.40.STARSKY & HUTCH, Te- 


PAZZI. 


lefilm. 


film. 


lefilm. 


114.00 STUDIO APERTO 
14.30 NON E' LA RAI 


16.15 STREET JUSTICE. Tele- 


19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 


20.30 TUTTO PUO' ACCADE- 

RE. Film 1.a Tv. Con 
Connelly, 
Frank Whaley e David 


2.20 A-TEAM. Telefilm. 
3.30 STREET JUSTICE. Tele- 


4.30 HAZZARD. Telefilm. 
5.30 STARSKY & HUTCH. Te- 


25 TG3 EDICOLA 
45 DSE L'ALTRA RETE. Documenti. 
45 DSE SAPERE. Documenti. 
15 EURONEWS (7,45 -:8,30 - 9,15 - 
10 - 10,45 - 11,30) 
0 DSE PASSAPORTO. Documenti. 
|0 DSE SCHEDA SCIENZA. Documen- 
ti 
8.45 DSE L'ALTRA SICILIA. Documenti. 
9.30 DSE EVENTI. Documenti. 
10.15 DSE AMBIENTEVIVO. Documenti. 
11.00 DSE PANORAMIQUE. Documenti. 
11.45 DSE SE NON CI FOSSE IL LEGNO. 
Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 TGRE 


6. 
6. 
6. 
Th 
T. 
8 


. 12.30 TER LEONARDO 


12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.50 DSE CARAMELLA. Documenti. 
15.15 TGS DERBY 
116.30 DSE DOTTORE IN.... Documenti. 
17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
‘18.00 VENTO DI MYKONOS. Documenti. 
18.45 TG3 SPORT 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19,50 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 
22.45 SPECIALE TRE 
23.45 IL RITORNO. DI SHERLOCK HOL- 
MES. Telefilm. ; 
0.45 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
11.15 FUORI ORARIO 
1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
2.00 TG3 
2.30 CARTOLINA MUSICALE 
2.45 L'ABITO NERO DA SPOSA. Film 
(storico '45). Di Luigi Zampa. Con 
Fosco Giachetti, Jacquelin Laurent. 


IF RETE4 


6.45 LOVE BOAT, Telefilm. 

7.30 TRE CUORI IN AFFIT- 
TO. Telefilm. 

8.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. 
Telenovela. 

8.30 PANTAL. Telenovela. 

9.00 CALAEORE Telenove- 


a. 
10.00 MADDALENA, [elEnove: 


la. 

10.30 LA CASA NELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 

11.30 TG4 

12.00 RIONE, Telenove- 


a. 

113.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

14.00 SENTIERI. Scenegg. 

15.00 TOPAZIO. Telenovela. 

16.00 RANSIRERRA: Teleno= 
vela. 

17.00 PERDONAMI. Con Davi- 
de Mengacci. 

17.50 NATURALMENTE BEL- 


LA 
118.00 FUNARI NEWS 
19.00 TG4 
19,30 PUNTO DI SVOLTA 
20.45 IL RICATTO. Scenegg. 
22.35 SPIE COME NOI. Film 
(commedia ‘85). Di 
John Landis. Con Che- 
Vy Chase, Dan Aykroyd. 
TG4 


FUOCO. 


23.30 
0.50 RASSEGNA STAMPA 
1.00 TRE CUORI. IN AFFIT- 

TO. Telefilm. 
1.30 TOP SECRET, Telefilm. 
2.25 MANNIX. Telefilm. 
3.15 RASSEGNA STAMPA 


TELEQUATTRO 


11.30 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 DAN AUGUST. Telefilm. 
12.45 VIAGGIO INTORNO ALL'ARIOSTO. 
Documenti. 
713.00 SPAZIO APERTO 
113.30 FATTI E COMMENTI 
113.40 LE TERRE BIBLICHE. Documenti, 
114.05 ANDIAMO AL CINEMA 
14.10 VESTITI USCIAMO 
114.15 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
15.30 CARTONI ANIMATI 
16.00 TWO KIND OF LOVE. Film. Di Jack 
Bender. Con Rick Schroeder, Lind- 
say Wagner. 
117.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
‘18.00 DAN AUGUST. Telefilm. 
19.00 L'ITTICOLTURA NELL'ANTICHITA'. 
Documenti. 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19,30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 CARTONI ANIMATI 
20.30 LA SPIAGGIA DEI GIORNI FELICI. 
Scenegg. 
21.20 AI CONFINI DELLA REALTA'. Tele- 
film. 
22.10 LA PAGINA ECONOMICA 
22.15 FATTI E COMMENTI 
22.50 WOLF. Telefilm. 
23.40 SPAZIO APERTO 
0.05 LA PAGINA ECONOMICA 
0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.15 TUTTOGGI ATTUALITA" 

16.45 SERATA DI ARIE OPERISTICHE 

17.45 PRIMO PIANO 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

719.30 FAMILY ALBUM. CORSO DI INGLE- 
SE 

20.00 EURONEWS 

20,30 ALICE 

21.30 ROTOCALCO NOSTRANO 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 THIS IS HORROR. DAGLI ARCHIVI 
DI STEPHEN KING. Documenti. 

22.55 BASKET. ILLY CAFFE'- SIENA 


TELEANTENNA 


11.15 PREVENZIONE = VITA 

12.15 LA DIVISA STRAPPATA. Scenegg. 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 


114.00 -PALLAMANO. PRINCIPE TRIESTE- 
LAZIO 


15.30 i RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 
im. 

16.20 CARTONI ANIMATI 

17.00 LE COSE BUONE DELLA VITA 

18.00 UFFICIO RECLAMI 

119.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.45 LA VELA FA SPETTACOLO 

20.00 PRIMO PIANO - 

20.45 IL GRANDE CIRCO. Film. Di Joe 
Newman. Con Victore Mature, Rhon- 
da Fleming. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

22.50 BASKET. ILLY CAFFE'- AALST 

0.30 LA VELA FA SPETTACOLO 


TELEFRIULI 


8.10 L'UOMO OMBRA. Film (poliziesco). 
Di W.S. Van Dyke. Con Myrna Loy, 
William Powell. 

9.30. MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING . 

112.15 MUSICA ITALIANA 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

13.00. MATCH MUSIC 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.00 MAXIVETRINA 

116.15 STARLANDIA 

17.30 LUCI NELLA NOTTE 

118.15 MAXIVETRINA 

18.30 PIAZZA DI SPAGNA 

19.00. TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.50 RIUSCIRA' LA NOSTRA CAROVANA 
A.... Telefilm. 

20.30 AMANTI. Scenegg. 

21.30 SPECIALE PIAZZA DI SPAGNA 

22.00 ENDON 

23.25 PENNE ALL'ARRABBIATA 

23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.00 VIDEOSHOPPING 

1.30. MATCH MUSIC. 

2.00 MUSICA ITALIANA 

2.30 L'UOMO OMBRA. Film (poliziesco). 
Di W.S. Van Dyke. Con Myrna Loy, 
William Powell. 

3.20 MINUZZOLO, IL CAVALLINO ROS- 
SO. Film. Di Lewis Milestone. Con 
Mirna Loy, Robert Mitchum. 

6.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 SOTTO LA CROCE DEL SUD. Film 
« (avventura '38). Di Guido Brignone. 
Con Doris Duranti, Antonio Centa. 
9.00 SOTTO LA CROCE DEL SUD. Film. 


11.00 CONCERTI MUSICA CLASSICA 


13.00 SOTTO LA CROCE DEL SUD. Film. 
15.00 SOTTO LA GROCE DEL SUD. Film. 
17.00 +3 NEWS 

17.06 SOTTO LA CROCE DEL SUD. Film. 
19,00 CONCERTI DI MUSICA GLASSICA 
21.00 SOTTO LA CROCE DEL SUD. Film. 
23.00 SOTTO LA CROCE DEL SUD. Film. 

11,00 SOTTO LA CROCE DE SUD. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11,00 SPECIALE SPETTACOLO 
111.10 RITUALS. Scenegg. 
12.00. AMICHEVOLMENTE 
113.00 CRAZY DANCE 
113.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 
114.30 LE COSE BUONE DELLA VITA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
116.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 PADRI IN PRESTITO, Telefilm. 
118.00 CHINA BEACH. Telefilm. 
19.05 NEWS LINE 
19,40 ALF, Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.40 SESSO, BUGIE E ROCK AND ROLL. 
Film. Di J. Sanger. Con Jean Smart, 
Tom Wopat. 
22.30 ACTION 
23.00 NOTTE ITALIANA 
0.00 NEWS LINE 
0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 FALCON CREST. Telenovela, 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 CRAZY DANCE 
2.25 NOTTE ITALIANA 
3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


‘7.00 CARTONI ANIMATI 
. 11.00 SALUTI DA... 
11.30 UNA VITA DA VIVERE, Telenovela. 
112.00 SPAZI COMMERGIALI 
113.00 LUCI NELLA NOTTE 
‘14.00 CARTONI ANIMATI 
118.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA... 
20.30 SPRINT 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 CONTROCANTO 
0.00 LOVE AMERICAN STYLE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 LUCI NELLA NOTTE 
3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.23: Grr Italia Istru- 
zioni per l'uso; 6.43: Bolmare; 
6.48: Grr Oroscopo; 7.00: 
Giornale Radio Rai; 7.20: Gr 
Regione; 7.30: Questione di 
soldi; 7.48: Grr 10-50-100 an- 
ni fa; 9.05: Grr Radio anch'io; 
12.00: Pomeridiana; 12.00: 
Giornale Radio Flash; 12.30: 
Grr-Medicina e scienze; 13.00: 
Giornale Radio Rai; 13.25: Grr 
Che si fa stasera?: 14.30: Grr 
Relais; 15.08: Grr Le spine nel 
fianco; 15.37: Bolmare; 17.30: 
Grr Malelingue; 17.44: Uomini 
e camion; 18.00: Giornale Ra- 
dio flash (22,00 - 23,00); 
18.30: Gr Radio Campus; 
18.37: Grr I Mercati; 19.00: 
Ogni sera; 19.00: Giornale Ra- 
dio Rai; 19.21: Ascolta, si fa 
sera; 19.40: Zapping; 22.44; 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 0.00: Ogni notte. La 
musica di ogni notte; 0,00: 
Giornale Radio Rai (2 - 4 - 
5,30); 0.33: Grr Radio Tir; 
2.05: Parole nella notte; 


Radiodue 


8.52: Il ri 

rio Ferro; 9.14: Golem; 9.39: | 
tempi che corrono; 10.3 
3131; i Covermania; 
12.10: Gr Regione; 12,30: 
Giornale Radio . Rai; 12.54: 
Tilti: 14,14: Ho ì miei buoni 
motivi; 16.15: N 
fs; 16.30: Giornale Radio 
flash; 16:39: Giri di boa; 
19.30: Giornale Radio Rai; 
20.06: Dentro la sera; 21.36: A 
che punto e' la notte; 22.02: 
Panorama. parlamentare; 
22.10: Giornale Radio 
23.30: Taglio classico; 0.00: 
Rainotte; 


—_@_L.ÙI_, 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina; 6.0! 

Ouverture; 7.30: Prima pagi- 

na; 8.45: Giornale Radio Rai; 

9.01: Mattino Tre; 10.07: Il vi 

zio di leggere; 10.15: Segue 

dalla Dita, 10.51: Terza pagi 
-05: M 


sonora; 13.45: Grr Scuola; 
14,00: Ricordando Leonardo 
Sciascia; 14.30: Scatola sono- 
ra; 14.30: Note azzurre; 16.00: 
On the road; 17.00: Duemila; 
18.00: Note di viaggio; 18.30: 
Giornale Radio Rai; 19.03: Hol- 
lywood n ; 20.00: Radiotre 
uite; 20,15: La Walkiria / Il 
crepuscolo degli dei; 23.20: Il 
Paradiso di Dante; 0.00: Radio- 
tre Notte Classica; 
Notturno italiano 0,00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2-- 3-4 - 5);-4:03: Noti- 
ziario în inglese f ,03 - 3,03 - 


6: Notiziario | 


103 - 5,03); 1, 
in francese Doe - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (0 = 3,09 - 4,09 - 
Fool 30: Giornale Radio 
al 
6 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Da consumarsi 
preferibilmente; 15: Giornale 
radio; 15.15: Guardiamo e par- 
liamone insieme; 15.30: Le av- 
Venture della paola, la cultura 
slovena; 18.30: Giornale radio, 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30; Notiziario; 
15.45: Allegro vivacissimo. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario; 8.10: Ma- 
gazine (replica); 9: Studio 
aperto; 9.15: Libro aperto; 10: 

otiziario; 10.30: Intermezzo; 
11.45: Tavola rotonda; 12.45: 
Musica corale; 13: Gr; 13.20; 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Realtà locali; 15.31 
Onda giovane; 17: Notiziari 
17.10: Noi e la musica; 18: 
L'etereo calice della poesia; 
18.0: Intrattenimento musica- 
le; 19: Gr. 


Radioattività 


0; 7:30: 
figos 


10.50: Sergio Ferrari; 11. 
Disco Più; 13.40: Disco Pi 
14: Paolo. Agostinelli; 14.45: 
Rock Cafe _itoli ID 


feito Notte; 
Stop. 
n ——— 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle ore 
7 alle 20; rassegna stampa de 
«Il Piccolo» alle ore 7,49; 120 
secondi notiziario _triveneto 
ogni ora dalle 9.45-alle 19.45; 
Gr nazionale alle 7.15, 8,15, 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Gr 
sportalle 18.15; Gazzettino tri- 
Veneto alle 7.05; Dove, come, 
quando, locandina triveneta 
tutti i giorni dalle 8.45; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 
7 alle 13 con Graziano D'An- 
drea e Leda Zega; Hit 101 la 
classifica ufficiale di Radio 
Punto Zero con Mad Max dal 
martedì al venerdì dalle 13 alle 
13.45 e dalle 22 alle 22.45; Ze- 
ro juke-box dediche e richieste 
040/661555 da lunedì a sab: 
to dalle 14 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Serandro Seran- 
dro, programma demenziale 
con Andro Merkù; sfogatevi al- 
lo 040/661555 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 22. 


Magic momen- | 


RETEQUATTRO 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Basta il superbo inizio «esagera- 
to», con Colleen Morris che va a 
trovare il marito e capita nel mez- 
zo di un'orgia francese (c'è anche 
un uso del nudo rivoluzionario 
per una «soapy!) per capire che 
«Hollywood - La valle delle bam- 
bole» — prima puntata venerdì su 
Retequattro, replica domenica in 
seconda serata — è qualcosa di 
particolare (purché continui co- 
‘sì). La «soap opera» è finalmente 


diventata adulta? 


Non è che manchino i preceden- 
ti. Posto ché «Twin Peaks» di Lyn- 
ch per mille buoni motivi non 
può essere considerata una «so- 
ap», pur occhieggiando con intel- 
ligenza al genere nell'ambito di 
una contaminazione di impronta 
nettamente autoriale, finora la 
«soap opera» migliore che abbia 
raggiunto i nostri teleschermi è 
senza dubbio il bellissimo «Home- 
già trasmesso, e poi pur- 
troppo interrotto, da TeleMonte- 
carlo. Ma «Homefront» — che, a 
scanso di equivoci, resta superio- 
re - si poneva ai limiti, e faceva 
esplodere la struttura e lo stile 
della «soap» con una trasforma- 
zione in senso realistico del suo 


TELEVISIONE 5 


Doppio tradimento 


Giallo familiare con Mariel Hemingway 


front», 


Otto film per una giornata: queste le proposte delle 


reti tv per domani; 


«Doppio rapimento» (1992) di Richard Colla (Ra- 
iuno, ore 20.40). In «prima tv» un giallo familiare di 
forte suspence tutto centrato sul ritratto di una don- 
na, Mariel Hemingway. Con lei un protagonista 
emergente quale James Russo. E' la storia vera di 
Cathy Mahone, giovane americana, sposata con Alì, 
affascinante giordano, da cui ha avuto una figlia, 
Lauren. Ma la recrudescenza delle ideologie islami- 
che aveva esacerbato le tensioni già esistenti nel lo- 
ro matrimonio: Alì si è risposato con una giovane 
musulmana e Cathy vive con la figlia. Quando Lau- 
Ten compie 7 anni, il padre la rapisce e la porta in 
Giordania. Cathy chiede invano aiuto 
americano, ma non si arrende: si rivolgerà a un 
gruppo anti-terrorista, chiamato Delta Force: 

«Love Streams» (1984) di John Cassavetes (Tmc, 
ore 14.05). L'ultimo film, autentico melodramma a 
sfondo sociale per il regista «maledetto» d' america 
qui protagonista anche come attore insieme alla mo- 
glie Gena Rowlands. Orso d'oro a Berlino racconta 
‘un fratello e una sorella in piena crisi. 

«Che ora è?» (1989) di Ettore Scola (Raiuno, ore 
0.20). Solo la miopia della programmazione fa sì che 
questo splendido ritratto generazionale in cui Mar- 
cello Mastroianni si contrappone a un introverso e 
tenerissimo Massimo Troisi venga proposto unica- 
mente al pubblico dei nottambuli proprio mentre il 
compianto Troisi trionfa al cinema con la sua ultima 
interpretazione e Mastroianni è festeggiato in tutto 
Îl mondo per i suoi splendidi 70 anni. 

«Doppio taglio» (1985) di Richard Marquand 
(Raidue, ore 20,40). Bel giallo giudiziario, dallo sce- 
neggiatore di «Basic Instinct», per Glenn Close e Jeff 
Bridges, L'eclettico Marquand, passato attraverso 
«La cruna dell'ago» e «Il ritorno dello Jedi» (secondo 
episodio di «Guerre stellari»), ha firmato con questo 


film forse la sua opera migliore. 


Di buona qualità anche gli altri quattro titoli pro- 


posti: 


«Spie come noi» (1985) di John Landis (Rete- 
quattro, ore 22.35). Non piacque molte al pubblico 
italiano questa indiavolata parodia dello spionaggio 
nella quale Landis fa il verso ai film di guerra. Eppu- 
re Chevy Chase e Dan Aykroyd sono impagabili nel 
disegnare due imbranati spioni americani a zonzo 


per l'Afghanistan. 


«La voce dell'innocenza» (1990) di Linda Otto 
(Tme, ore 20.30). Brad Davis e Jill Clayburgh sono i 
protagonisti di una storia vera adattata per lo scher- 
mo. Lei affida la figlia a una baby sitter il cui marito 
è stato incarcerato per atti di libidine sui minori. 

«Strade di fuoco» (1984) di Walter Hill (Italia 1, 
ore 23). Western post-moderno per un regista erede 
di Peckinpah che mette in scena Michael Parè eroe 
col fucile impegnato a salvare la sua bella (Jane La- 
ne). Sullo sfondo il rock, la periferia, la notte, i teppi- 


sti. 


«Tutto può accadere» (1991) di Bryan Gordon 
(Italia 1, ore 20.30). Spassosa commediola con Jenni- 
fer Connelly e David Mulroney in onda per la prima 


volta in tv. 


Raidue, ore 22.30 


«Vita d'ospedale» e i trapianti d'organo 
Il gesto dei due genitori americani che hanno donato 
gli organi del figlio ucciso durante una rapina in Ca- 


universo chiuso e convenzionale. 

Invece, labrillante sceneggiatu- 
ra di Bill e Jo LaMond per «Hol- 
lywood - La valle delle bambole» 
trascrive il bestseller ultra-kitsch 
di Jacqueline Susann nei codici 
più oltranzisti del genere — l'at- 
mosfera claustrofobica con la pre- 
valenza di interni e l'illuminazio- 
ne uniforme, il finto diffuso, la ca- 
ratterizzazione «tipica» e mono- 
corde dei personaggi, il montag- 
gio parallelo e ridondante — con 
un atteggiamento di adesione for- 
male perfettamente «camp», a me- 
tà strada fra rituale e ironia; e li 
mina dall'interno, caricandoli 
con un gusto bollente e quasi pa- 
rodistico dell'eccesso, che sposta 
la soglia di credibilità oltre ogni 
possibile recupero. 

Se gli accadimenti sono quelli 
tradizionali della «soap» (metti, 
Sharon Case è ospitata dalla sua 
miglior amica, il ragazzo di lei 
cerca di portarsela a letto, e al 
suo rifiuto la calunnia presso 
l'amica recitando la parte del ca- 
sto Sippr, tutto viene traspo- 
sto a un livello di accelerazione — 
falsamente realistico — affasci- 
nante: è una corsa al rialzo, cul- 
minante nella grande scena ol- 
tranzista di Colleen Morris che, 
spiando dalle finestre della villa, 
vede il suo ex marito traditore 


I FILM 


al governo 


no della met: 


Raitre, ore 17 


Canale 5, ore 23 


Bambole, la «soap» 
si è fatta adulta 


consolato sessualmente dalla pro 
‘pria odiata madre (una grand 
Sally Kirkland). Quell'amplifica 
zione kitsch di casi e passioni ché 
è un tradizionale punto di forzi 
della «soap» (non pa niente i per 
sonaggi più popolari sono sempré 
stati dei cattivi «bigger than life» 
come J.R. o Alexi: SA qui divora li 
materia da cui nasce. Lo svolgi 
mento è drammatico ma non c'è 
dramma qui: la soap opera all'en; 
nesima potenza coincide con ld 
messa in crisi della soap opera 
stessa.. 

Giocano un ruolo basilare in 
questa destrutturazione attravet* 
so l'eccesso i dialoghi deliranti @ 
impagabili, che avvicinano «Hol 
lywood - La valle delle bambole? 
a una via di mezzo tra il cinemi 
di Russ Meyer e «I Simpson». Aîî 
che se ì più divertenti sono quell 
velenosi, fra Colleen Morris e Sal 
ly Kirkland, sono tutti estremb 
spiritosi, «snappy», violenti; e l4 
volgarità diffusa è assolutamente 
‘pertinente all'operazione: Così, il 
suo assurdo umorismo (la confes- 
sione in chiesa di Neely/Melissa 
De Sousa!), la sua esasperazione; 
la sua irrealtà (perfino le musiche 
hanno degli attacchi meccanici @ 
incongrui che ricordano incredi; 
bilmente il cinema porno) fanni 
di questa serie un futuro «cult». | 


Mariel Hemingway în una scena del film «Doppio! 
rapimento», questa sera in prima tv su Raiuno. { 


labria sull'autostrada del Sole sarà oggi lo spunto 

per parlare dei trapianti di organi nella seconda pun. 
tata dell'inchiesta «Vita d'ospedale», firmata da Car: 
lo Fido, Ivan Palermo e Raffaele Siniscalchi. 

Verrà inoltre descritto il funzionamento del repar- 
to dei trapianti d'organo dell'ospedale milanese Ni- 
guarda, tra i più importanti d'Italia, con interviste 4 
medici, infermieri e malati. ; 

Uno dei dati più significativi è che în Italia Ja do- 
nazione d'organo è, in rapporto alla popolazione, me-} 

s rispetto ai paesi europei più evoluti. | 


«Parlato semplice» su sesso e Tv : 


«E' vero che una certa tv favorisce le Perversione 
sessuali?», Il quesito sarà al centro de 

odierna di «Parlato semplice». Con Gabriele La Por-) 
ta, che conduce il programma con Stefania Giuliani; 
ne parleranno Gino Paoli e il direttore del giornale 
radio Rai Claudio Angelini, In primo piano, la pubbli- 
cità delle linee telefoniche erotiche che inflazionano, 
‘le trasmissioni di molte emittenti locali. i 


la puntata. 


Il «Costanzo Show» sulle case chiuse 


L'opportunità o meno di riaprire le «case chiuse» sa: 
rà iltema del primo appuntamento con un nuova ru- 


brica del «Maurizio Costanzo show», «Processo 4 
un'idea». Protagonisti due avvocati e due testimoni, | 


ALLA RADIO REGIONALE 


La Storia siamo noi. Basta stare in ascolto. 


TRIESTE - Da domani, ogni giove- 
dì alle ore 11.15, i programmi ra- 
diofonici regionali della Rai pro- 
pongono una striscia di 15 minuti 
dedicata alla Storia, La trasmissio- 
ne s'intitola «La Storia siamo noi» 
e proporrà appunti sulle idee, le 
istituzioni e le società del secondo 
millennio, su testi di Giorgio Ne- 
grelli e per la regia di Lilla Cepak. 

Ma perchè parlare di Storia? 
Forse perchè il bombardamento 
quotidiano di immagini televisive 
ci rende sempre più difficile for- 
marci una coscienza critica. E an- 
che perchè la cultura del solo pre- 
sente è quanto mai fragile, priva 


di prospettiva. 


Se guardiamo nel solo presente, 


vediamo ovunque macerie di co- 


struzioni crollate, idee in frantu- 
mi, cocci di vasi rotti, Ma chi si 
ferma a contemplare i cocci - dice 
Negrelli - sarà mai in grado di ca- 
pire com'era fatto il vaso? Perchè 
anche le idee e le consezioni del 
mondo nascono, crescono, si de- 
formano, e solo guardando nel 
DEAR risalire ai proget- 
ti iniziali. E allora, forse, la Storia 
potrà aiutarci a capire anche il no- 
stro presente. 

Però non è facile parlare di Sto- 
ria, soprattutto a un pubblico va- 
sto come quello che ascolta la ra- 
dio. Il programma regionale ha vo- 
luto sperimentare una forma sce- 
neggiata, con la partecipazione di 
un attore (Piero Padovan) che in- 
terpreterà punti-chiave del libro, 
cioè del «Manuale di Storia» di 


che nella prima puntata saranno rispettivamente Ni-, 
no Marazzita e Roberto Ruggiero, e Viviana Becca-| 
lossi, 27 anni, di Brescia, e Fausto Bertinotti, segre-. 
tario di Rifondazione comunista. | 


Giorgio Negrelli (edito da Palum- |, 
bo), e il racconto orale dello stes” 
so storico, che parlerà direttamen” | 
te al pubblico, imbeccato dalla re. 
ista Lilla Cepak. Negrelli, infatth 
uno storico triestino assai parti”. 
colare, grande esperto di music@, 
di teatro e di tecniche di divulga”) 
zione, i 
Nel corso di questa «rapprese? 
tazione» entreranno in scena mo! 
te diverse società che spesso ell° 
treranno in conflitto tra di loro: 1 
sogno dell'Impero universale dé‘ 
Nomadi, la civiltà bizantina della 
teocrazia dell'immagine, le du? 
anime dell'Islam, le Crociate 9" 
Terrasanta, le guerre coloniali, ‘# 
civiltà industriale e quella tecn0 
logica... fino ad arrivare al cro! 
di Wall Street. 
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LIRICA/TRIESTE 


«Italian style» con voci nuove 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 
TRIESTE — La Sala «Tri- 
pcovich»y vestirà que- 
st'anno l'«italian style» 
un repertorio lirico 
tradizionale. Quella del 
94-'95 non sarà una 
«Stagione lirica» costrui- 
ta suriscoperte, preziosi- 
tà austro-tedesche, as- 
saggi novecenteschi, I 
piatti forti del cartellone 
Provengono più 
schietto operismo trico- 
lore: titoli popolari, ama- 
ti dal grande pubblico, 
fatti per sedurre profani 
e melomani, un po' me- 
no attraenti per quelli 
che ricercano i percorsi 
fuori pista. Ma non è det- 
to che, per quest'assen- 
Za di primizie, stampa e 
Pubblico nazionali inten- 
lano trascurare i nostri 
lidi: la stagione, infatti, 
Punta molto sulla quali- 
tà degli interpreti e sul 
«lancio di numerose 
Duove voci. 

L'inaugurazione _ del 
10 dicembre porta il se- 
gno sinfonico della Mes- 
sa da Requiem di Ver- 
di: Michel Tabachnik 
sul podio, alla guida del- 
l'orchestra e del coro del- 
l'Ente, dovrà accontenta- 
re il pubblico degli «ab- 
bonatissimiy e si aspetta 
la. magnificenza e lo 
splendore interpretativo 
di una serata di gala, E 
forse le promesse della 
«prima» verranno mante- 
nute, basta infatti dare 
un'occhiata alle voci 
(Adriana Morelli. e 
Markella Hatziano in te- 
sta) per ben sperare. 

Il 17 gennaio la «Tri- 
pcovich» ospiterà da 
«Bohème» ideata dal re- 
gista Lino Capolicchio 
per il Teatro lel Giglio 
di Lucca e concertata da 
Tiziano Severini, con le 
scene e i costumi di Gra- 
ziano Gregori. In un cast 
di giovani speranze (c'è 
anche il basso triestino 
Alessandro Svab), il Ro- 
dolfo di Alberto Cupido 
si affiancherà alla Mimì 
di Anna Rita Taliento, 
giovane soprano che co- 
nosceremo la prossima 
settimana, nel quarto ap- 
puntamento con la sta- 
gione sinfonica, come in- 
terprete della Terza Sin- 
fonia di Karol Szyma- 
nowsky. 

Dopo le delizie pucci- 
niane si torna a marcia- 
re al ritmo dell'Ottocen- 


‘ febbraio): la 


to comico con Il Turco 
in Italia di Rossini (11 
partitura 
vuole bissare gli esiti fe- 
lici dell’«Italiana» e del- 
la «Cenerentola», confi- 
dando nel collaudato 
trio Stefano Vizioli-Su- 
sanna Rossi Jost-Anne 
Marie Heinrich (regia- 
scene-costumi). A tale 
troupe si unirà il gesto 
ci DONaIO Renzetti che 
guiderà una compagnia 
capitanata dalla stella di 
Sumi Jo con i satelliti di 
Francesca Pedaci, Enzo 
Gapuano, Josè Fardilha, 
Andrea Concetti. 

Parentesi ballettistica 
a partire dal 9 marzo 
con il fascino gitano del- 
l'Amor brujo di Manuel 
de Falla: le coreografie 
portano la firma di 
Victor Ullate il cui «Bal- 
letto» collaborerà con le 
file danzanti del «Verdi». 
In buca Josep Pons, sce- 
ne e costumi di Frederic 
Amat. ; 

Un «intermezzo» sinfo- 
nico per il 23, 25 e 26 
marzo è previsto all'inse- 
gna del Spoene Spnpho; 
nie» Rédemption di Gè- 
sar Franck diretto dal 
giovane Emmanuel Plas- 
son, solista il soprano 
Anna Maria Ferrante. 

Sarà poi (8 aprile) Or- 
feo ed Euridice, il capo- 
lavoro del Gluckriforma- 
tore, a portare a Trieste 
la prestigiosa bacchetta 
di Peter Maag. L'impian- 
to scenico di Ivan Stefa- 
nutti darà sicurezza di 
movimento a voci di ri- 
lievo come quelle di 
Ewa Podles e Ulriche 
Sonntag. 

A Kenneth Montgome- 
Ty toccherà dirigere (il 9 
maggio), la Fedora di 
Giordano, gemma che ri- 
chiede ugole importanti. 
Giovanna Casolla e Josè 
Gura avranno ottime oc- 
casioni per mostrare le 
loro doti. Ma sorprese 

otranno darcele anche 
la regia di Beppe de To- 
masi e le scene e i costu- 
‘mi di Ferruccio Villagros- 
si. 

Finale donizettiano, a 
partire dall'8 giugno, 
con un Elisir d'Amore 
GHELIORl. fantasia re- 
gistica ‘ario Licalsi, 
alla direzione di Lu Jia e 
alle scene di Marcello 
Viotti. Tra i protagonisti 
(Vincente Ombuena, 
Mauro Buda, Alfonso An- 
toniozzi) va segnalata la 
presenza frizzante di Da- 
niela Mazzucato. 


MUSICA /LUCCA 


Boccherini aveva l'artrosi 


Primi esami scientifici dopo la riesumazione della salma 


LUCCA— Il famoso com- 
Positore Luigi Boccheri- 
aveva un'artrosi mol- 
care a livello delle 
re cervicali e 
quando fu sepolto indos- 
SOVGOI saio francesca- 
n° Sono questi i primi 
risultati dalle RE 
scientifiche condotte da- 
glistudiosi dell'Universi- 
tà di Pisa sulla salma del 
musicista riesumata al- 
cuni giorni fa dal cimite- 
ro monumentale di Luc- 
ca.Il corpo è conservato 
in una sala della chiesa 
di San Francesco in atte- 
sa di essere trasferito 
aon dell'Istitu- 
lo) i i 
l'ateneo a È 
ti ti Primi accertamen- 
emerso che l'uomo 
era alto non più di un 
Metro e sessanta, cioò 
meno di quanto lasciava- 


to 


no presupporre le dimen- 
sioni della cassa, e tra- 
scurava l'igiene denta- 
ria. 

I resti del musicista, 
nato a Lucca nel 1740 e 
morto a Madrid nel 
1805, secondo quanto ri- 
ferito dal professor Gino 
Fornaciari, non sono più 
mummificati perchè l’ac- 
qua che ha invaso il locu- 
lo ha causato danni note- 
voli e Îl corpo deve anco- 
ra asciugare completa- 
mente prima di Poter es- 
Sere sottoposto a esami 
più approfonditi che pos- 
sano rivelare le cause 
della morte, Lo stato del- 
l'apparato scheletrico è 
comunque buono soprat- 
tutto per la sua consi. 
stenza, mentre i tessuti 
Do sono sufficienti 

er eseguire accurate 
analisi di laboratorio. 


CONCERTI /TOUR.1 


«Chitarrones» coni 


Preparate i nac 

Cepai ‘chero; 
ei Chitarrones, Artiveno 
infatti i Gipsy King, 
massimi protagonisti del 
revival del generi 


spagnoleggiante, DEGRE 
ni sera saranno pu 
so, al Palaverde, per il 
Primo dei due concerti 
italiani di questo loro 
tour europeo (l'altro si 
terrà il 7 a Milano). 
Lunedì 10, a Mestre, 
al Teatro Toniolo, saran- 
no invece di scena i Poi- 
soned Electric Head, 
Martedì 11 non ci sarà 
Invece l'annunciato con- 
certo di Miguel Bosè al 
palasport di Udine: il 


tour del bel tenebroso è 
stato infatti interrotto la 
sera stessa del debutto 
milanese, per problemi 
di salute, e rinviato a no- 
vembre. A Udine farà 
tappa il 16 novembre, 
Giovedì 13 arriva a 
olzano, per l'unica tap- 
pa. triveneta di questo 
È ec chieratissimo tour, 
i snai Celentano. Ini- 
È ente la data era sta- 
da nunciata al Palaver- 
Si Treviso: gli orga- 
Z2atori non hanno rite- 
nuto Sufficieriti i cinque- 
a posti a sedere con- 
cessi dalla struttura, e 
sono prontamente emi- 
grati verso altri più ca- 


a AN 


Giovanna Casolla sarà 
rotagonista in maggio 
lell’opera «Fedora» di 

Umberto Giordano. 


TRIESTE — Perseguire 
«armonia e unità d'inten- 
ti nel Teatro, nella città, 
nella Regione»: questo il 
messaggio che, ieri mat- 
tina durante la conferen- 
za stampa di presenta- 
zione della nuova stagio- 
ne lirica, il commissario 
straordinario Mario Die- 


* go ha voluto lanciare al 


neosoprintendente Lo- 
renzo Jorio e un po' a 
tutti quelli che gravita- 
no attorno agli «affari» 
del Comunale. L'Ente li- 
rico ha bisogno di una 
positiva operosità nel se- 
gno della «pacifica» col- 
Taborazione delle parti. 
E' quella filosofia del la- 
voro di gruppo svolto 
nell'interesse comune 
che purtroppo non sem- 
pre accompagna la vita 
grama di molte istituzio- 
ni cittadine. 

Il «Verdi» sembra, pe- 
rò, aver imboccato la 
strada giusta: lo confer- 
merebbero le dichiara- 
zioni dell'assessore Da- 
miani in pieno accordo 
con il bilancio-commia- 


LIRICA /INTERVISTA 


Basso bolognese astro nascente 


Il ventunenne Simone Alberghini debutterà a Trieste nella «Bohéme» 


Tragliottotitoliin 
cartellone, la «Bohème» 
conlaregia di Lino 
Capolicchio (nella foto). 
In programma varie 
iniziative collaterali, tra 
cuiil ciclo «Un'ora com. 


to di Diego e con i «pro- 
getti» del direttore arti- 
Stico de Banfield e del di- 
Tettore di produzione 
Gianni Gori. Gestione e 
programmazione artisti- 
ca vanno di pari passo: 
il Teatro deve utilizzare 
al meglio le sue risorse e 
su cueste misurare la 
portata delle spese, giu- 
stificando le richieste di 
finanziamento con la 
«condotta» esemplare, 
cercando nuove fonti 
d'entrata e ‘puntando 
sempre più a svolgere 
un ruolo regionale. 

Sul problema della se- 
de e sù quello dei mezzi 
finanziari (fattori che in 


(| 


qualche modo condizio- 
nano la stesura del car- 
tellone operistico) Diego 
è stato chiarissimo. Pri- 


mo: le caratteristiche 
della Sala Tripcovich 
(scena e numero di po- 
sti) limitano la scelta del- 
le opere, perciò si rende 
assolutamente necessa- 
rio il ritorno al «Verdi» 
con la richiesta legitti- 
ma degli stanziamenti 
utili alla conclusione dei 
lavori di ristrutturazio- 
ne (allestimento macchi- 
na scenica, restauro del- 
la sala e arredi). Secon- 
do: il Comunale que- 
st'anno sta raggiungen- 


BOLOGNA — Numero fortunato: 
17. E quello con cui in maggio ha 
concorso a Vienna a Operalia 
‘94, la rassegna internazionale li- 
rica promossa da Placido Domin- 
go, entrando nella. ristretta rosa 
dei finalisti. E' poi stato il 17 set- 
tembre scorso che s'è aggiudicato 
un posto tra i cinque vincitori, al- 
la finalissima di Città del Messi- 
co (premio: 25 mila dollari). 

Simone Alberghini, basso bolo- 
gnese, 21 anni, si è così conqui- 
stato il suo posto al sole nel firma- 
mento lirico e pare ben avviato 
a... diventare una stella. E' un'ra- 
gazzo lungo lungo, ma senza gof- 
Saggini (pratica basket, sci, nuo- 
to) e porta il frack con la disinvol- 
tura di un ballerino. Un bel viso 
aperto e i capelli a ricciolini alla 
Caravaggio. Voce bellissima an- 
che al naturale (cosa niente affat- 
to ovvia per un cantante): ben 
timbrata, calda, maschia. 

Gli inizi? «A quindici anni, imi- 
tando Frank Sinatra. Poi ho stu- 
diato canto privatamente con 


Oslavio di Credico e Lexone Ma- 
giera. No, niente Conservatoria 

Il debutto nemmeno un anno 
fa, a Torino, ne «I Capuleti e i 
Montecchi» di Bellini, diretto da 
Bruno Campanella. Poi una tra- 
sferta all'estero: Londra, Bohéme 
al Covent Garden. «E' stata una 
delle più grandi emozioni della 
mia sia pur breve vita. Un cast 
con due star come Francisco Arai- 
za e Barbara Frittoli. Sì, star an- 
che la Frittoli, per la grande ma- 
turità e la straordinaria presenza 
scenica». 

Proprio con Bohéme Alberghini 
debutterà a Trieste in gennaio. 
Una scrittura molto avveduta, da 
parte del teatro triestino, firmata 
prima della vittoria del Messico, 
Adesso, aver libero Alberghini in- 
comincia già a essere un proble- 
ma. Gli impegni vanno già sino a 
fine 1996. Tra questi: Faust di 
Spohr a Bologna, Aida (a Firenze, 
in tournée a Tokio e alla Scala), 
concerti a Parigi e a Londra. E 
Domingo, recentemente nomina- 


to direttore artistico all'Opera di 
Washington, gli ha fatto sapere 
che lo vuole per Bohéme e Gua- 


rany. 

Titanio, Alberghini è riuscito a 
neutralizzare alcuni grossi fasti- 
di. La naja, per esempio. («Ho 
scelto il servizio civile, perché mi 
sembra più utile. Il volontariato 
non può arrivare dappertutto e le 
strutture statuali sono insufficien- 
ti...»). E' stato assegnato al Con- 
vento dell'Antoniano. Le incom- 
benze? «Apparecchiare e sparec- 
chiare, pulire il refettorio, distri- 
buire gli indumenti... Sul “tempo 
libero” i Frati cercano di venire 
‘incontro...». 

Il sogno nel cassetto? «Cantare 
Filippo II: cioè il ruolo intero. Ci 
arriverò, ma per adesso non ci 
‘posso ancora pensare... 

Per adesso, è comunque stata 
l'aria di Filippo «Ella giammai 
m'amò» che ha portato Simone Al- 
berghini alla vittoria di Operalia 
‘94. E'un buon inizio. 
Carlamaria Casanova 


La «Messa da Requiem» aprirà la stagione del «Verdi» il 10 dicembre alla Sala Tripcovich | 


do il pareggio del conto 
d'esercizio grazie al qua- 
le «con ben diversa fac- 
cia» può chiedere agli en- 
ti locali e alla Regione il 


ripianamento del deficit | 


accumulato dai pregres- 
si esercizi. In tale ottica 
- è questo l'appello più 
importante - per il respi- 
ro tranquillo del teatro, 
occorre più che mai l'ap- 


. porto dei singoli abbona- 


ti, di nuove fasce d'uten- 
za, degli sponsor e della 
pubblicità. 

Ecco spiegati i retro- 
scena di una stagione di 
«repertorio» difesa da de 
Banfield nella qualità 
del materiale vocale, im- 
preziosita dal contorno 
di alcuni cicli minori (la 
rassegna di incontri di 
canto «Un'ora con...) e 
gli appuntamenti dome- 
nicali con «I talenti della 
musica giovane») e da 
varie attività collaterali, 
tra cui gli impegni «soli- 
stici» del Corpo di ballo 
diretto da Fausta Maz- 
zucchelli. Ora ci vuole la 
fiducia del pubblico. 

Sergio Cimarosti 


Simone Alberghini 
ha vinto in maggio il 
Concorso Operalia. 


MUSICA / «NOTE DEL TIMAVO» 


MUSICA /GENOVA 
Dueitalianitra i quindici 
in semifinale al «Paganini» 


GENOVA — Sono quindici i violinisti ammessi al- 
le prove semifinali del XL Concorso Internaziona- 
le di violino «Nicolò Paganini» di Genova. La giu- 
ria, presieduta dal direttore artistico Giorgio Fer- 
rari, ha scelto i concorrenti che tra ieri e oggi da- 
ranno vita al Teatro «Carlo Felice» alla fase cen- 


trale della manifestazione musicale. 

I quindici promossi rappresentano. nove paesi; 
Giappone (quattro), Italia, Cina e Francia (due), 
ex Jugoslavia, Russia, Polonia, Gran Bretagna e 
Slovenia (uno). I due italiani sono Giovanni Ange- 
leri, di 23 anni, e Giacobbe Stevanato, di 30. © 
* Il programma delle semifinali, durante le quali 
i viclinioti usufruiranno dell'accompagnamento 
del solo pianoforte, prevede quattro esecuzioni 

er ogni concorrente, la giuria quindi sceglierà i 
finalisti che si esibiranno sabato e domenica con 
la collaborazione dell' Orchestra Comunale dell' 
Opera diretta da Paolo Peloso. 


TRIESTE — Lunedì sera 
ha trovato felice conclu- 
sione «Le note del Tima- 
vo», la rassegna annuale 
di concerti organizzati 
dall’associazione Punto 
musicale a San Giovanni 
in Tuba; un folto pubbli- 
co ha lungamente ap. 
plaudito i due interpreti 
che si sono a LO 
programmadiplacevolis- 
ia e di indub- 
bia, ma stimolante pro- 
vocazione: stimolante e 
positiva perché sempre 
CONdpiLa Sì A 53 SE 

uon gusto, Si e- 
i e forzature. Pro- 
vocazione che il violon- 
cellistaSeverinoZanneri- 
ni e la pa Carla 
‘Agostinello hanno volu- 
to presentando, Nella pri. 
ma parte del program. 
ma, una sonata Bene- 
detto Marcello 8 due di 
‘Antonio Vivaldi sosti- 


Gipsy King, domani a Treviso 


pienti lidi. Da segnalare 
che al debutto di sabato 
sera, nello stadio di Ca- 
va dei Tirreni, Celenta- 


‘ no ha attirato cinquemi- 


la spettatori. Che per 
uno stadio, e per un ri- 
torno «live» atteso da 
quindici anni, non sono 
uno sfracello, 
Proseguiamo, Sabato 
15, al «Velvet» di Giais 
d'Aviano (Pordenone), 
suonano i Mother Ear- 
th. Lunedì 17, a Milano, 
al Teatro Smeraldo, uni- 
ca tappa italiana del 
tour europeo di Chico 
Buarque de Hollanda. 
Martedì 18, sempre a Mi- 


lano, concerto di Roa- 
chford. 

Giovedì 20, all'Hippo- 
drome di Monfalcone, ri- 
torna Gino Paoli (che 
nella città isontina è na- 
to, prima di trasferirsi 
giovanissimo, con la fa- 
miglia, a Genova), il cui 
tour tocca poi Milano il 
26 e 27 ottobre. Venerdì 
21 a Mestre, al Teatro 
Toniolo, concerto dei leg- 
gendari Hawkwind, di 
ritorno dagli anni Settan- 
ta. Sempre il 21, a Mila- 
no, al Forum di Assago, 
emozioni forti con i Pan- 
tera. 

Una segnalazione dal- 
la Slovenia. Sabato 22, a 


Lubiana, alla casa di cul. 
tura «Ivan Cankam», si 
terrà un'esibizione del- 
l'africano More Rata: 
Due concerti inesi 
per James Taylor: il 29 
€ 30 ottobre, al Teatro 
Smeraldo. E sempre sa- 
bato 29 ottobre, comin- 
cia dal Teatro Toniolo di 
Mestre il tour. David 
Byrne, che poi toccherà 
il 2 novembre Milano, il 
3 Bologna, il 4 Firenze, il 
12 Roma e il 13 Genova, 
Il 3 novembre comin- 
cia da Milano la tournèe 
‘dell'africano Youssou 
n'Dour, che poi sarà il 4 

a Roma e il 5 a Perugia, 
Carlo Muscatello 


tuendo la parte del clavi- 
cembalo — conle funzio- 
ni di basso continuo — 
con quella del pianofor- 
te; il che portava tutta 
una serie di conseguen- 
ze stilistico-interpretati- 
ve che sono state a no- 
stro avviso risolte in ma- 
niera più che ottima ma 
che forse potrebbero far 
storcere il naso ai pedan- 
ti puristi del Barocco. 

Le innegabili difficol- 
tà che soprattutto la Ago- 
stinello ha dovuto supe- 
rare — leggerezza di toc- 


co, discreto uso del peda- . 


le, essenzialità del gesto 
sonoro e riduzione quasi 
«in miniatura» del volu- 


me fonico del piano — . 


sono tutte conferme di 
un talento interpretati- 
vo che ha poi dimostrato 

ienamente nella secon- 
ci parte della serata, in- 
teramente occupata dal- 


Ultime provocazioni 


Applaudito il duo Zannerini-A gostinello 


la Sonata in Mi min,, op. 
38 di Johannes Brahms. 
Qui il pedale affiorava 
con forza dal perentorio 
stratificarsi dell’ordito 
armonico che la sensibi- 
lità accorta di Zannerini 
rivestiva delle volute 
languide e degli ardenti 
sospiri d'un tardo-Ro- 
manticismo che già co- 
mincia a configurarsi co- 
me imponente ed estre- 
ma conferma d'una for- 
ma che dal Settecento al 
Novecento passa quasi 
indenne attraverso le 
mode e le rivoluzioni. 
Appassionta anche la 
lettura di Vivaldi e Mar- 
cello (emozionanti so- 
pratoito i movimenti 
lenti) che Zannerini ha 
regalato a un pubblico 
che ha gratificato i due 
interpreti d'un SHDIRISO 
pienamente e dovuta- 
mente meritato. 
Pierpaolo Zurlo 


CONCERTI/TOUR-2 


Paco a Monfalcone 


ROMA — Nei prossimi giorni due dei più celebri chi- 
tarristi della scena internazionale saranno in tour- 
nee in Italia: Carlos Santana e Paco De Lucia, 

Santana suonerà il 14 ottobre a Roma, al Tenda- 
strisce, e il 15 a Milano al Palatrussardi. Paco De 
Lucia sarà invece il 18 a Firenze, il 19 a Napoli, il 
20 a Catania, il 21 a Palermo, il 23 a Bari, il 24 a Ro- 
ma, il 25 a Bologna, il 26 a Trento, il 27 ottobre a 
Monfalcone, il 28 a Milano e il 31 a Verona. 

Venerdì 7 ottobre, a San Colombano al Lambro 
(Milano) prenderà il via il tour di Massimo Bubola, 
mentre il 14 ottobre, a Castelnuovo del Garda (Vero- 
na) incomincerà la tournee dei Ritmo Tribale che 
saranno il 16 a Busto Arsizio, il 21 a Charleroi (Bel- 
gio), il 28 a Poggio a Caiano (Firenze), il 29 ad Agaz- 


zano (Piacenza). 


Anovembre arriverà in Italia uno dei gruppi della 
nuova generazione più lodati dalla critica, i «Meat 
Puppets» che suoneranno il 10 a San Colombano al 
Lambro (Milano), l'11 a Cesena, il 12 a Genova e il 


13 a Firenze. 


Frag 


SÙ TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1994. Sala 
Tripcovich. Continua la 
vendita dei biglietti per 
tutti i concerti della Sta- 
gione sinfonica. d'autun- 
no 1994. Concerto diret- 
to dal maestro Julian Ko- 
vatchev, solisti Sergej Ka- 
linin e Christian Bellisa- 
rio. Venerdì 7 ottobre (tur- 
no A) ore 20.30 e dome- 
nica 8 ottobre (turno B) 
ore 18. Biglietteria della 
Sala Tripcovich. 9-12 
16-19. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1994/’95. Vendita abbo- 
namenti presso Bigliette- 
ria del Teatro dalle 9 alle © 
19 (feriali), tel. 54331 - Bi- 
glietteria centrale di Gal- 
leria Protti dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19 
(feriali), tel. 630063. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. _ Ore 
20.30 «Locanda Gran- 
de» di Carpinteri & Fara- 
guna. Con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta e Ora- 
zio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. 

TEATRO: CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Conti- 
nua la campagna abbo- 
mamenti stagione di pro- 
sa.1994/95: sottoscrizio- 
ni presso aziende, asso- 
ciazioni, sindacati, scuo- 
le, Utat e Teatro Cristal- 


lo. 
TEATRO MIELA. Oggi ri- 
OSO. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Ricordo di R. W. Fassbin- 
der. Ore 16.30 e 20.10: 
«Le lacrime amare di Pe- 
tra V. Kant», Ore 18.20 e 
22.15: «Roulette cinese» 
V.O. Con sottotitoli in ita- 
liano. Ingresso (per tutti 
due film) L. 7.000; soci 
Aiace L. 4.000. Per tutti. 
Solo oggi. 

AMBASCIATORI. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il 
postino» di e con Massi- 
mo Troisi. L'avvenimento 
cinematografico più atte- 
so della stagione. Dolby 
stereo. Da venerdì: 
«The Flintstones». 

ARISTON. Gran premio 
speciale della giuria alla 
Mostra di Venezia 1994. 
Ore 17.45, 20, 22.15: 
«Assassini nati» (Natural 
Born Killers) di Oliver Sto- 
ne, con Woody Harrel- 
son, Juliette Lewis, Tom- 
my Lee Jones, Robert 
Downey Jr. «Due assas- 
sini giovani, belli, innamo- 
rati e feroci viaggiano per 
l'America seminando 
morte e i media li trasfor- 
mano in eroi popolari: sul- 
l'aneddoto banale Oliver 
Stone costruisce un film 
nuovissimo, espressiva- 
mente e tecnicamente 
sensazionale». (La Stam- 
pa). V.m. 14. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.15, 19.30, 21.45; 


«Amarsi» con Andy Gar- 


cia e Meg Ryan. Nel be- 
ne e nel male, quando 
un uomo ama una don- 
na, è per sempre. Abbo- 
namenti L. 55.000. 

EXCELSIOR. Ore 17.25, 
19.50, - 22.15: «True 
Lies» di James Came- 
ron, con Amold Schwar- 
zenegger. Ultimo giorno. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Persone anal- 
mente IePRROADa: 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
corvo» con Brandon Lee. 
In Dolby digital. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Wolf» di 
Mike Nichols con Jack Ni- 
cholson e Michelle Pfeif- 
fer. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Be- 
verly Hills Cop Ill» Eddie 
Murphy è tornato. Più 
azione, più emozioni, più 
risate! In Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Di- 
chiarazioni d'amore». Il 
film di Pupi Avati presen- 
tato al Festival di Vene- 
zia. Dolby stereo. Ultimi 
giorni. 

ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Degenerazione» di e 
con Asia Argento, Ales- 
sandro Haber, Simona 
Cavallari, Giorgio Belloc- 
chio, Francesca Antonel- 
li, Cotrado Guzzanti, Pier- 
francesco Loche. Vincito- 
re del «Premio del pubbli- 
co» al Mystfest di Cattoli- 
ca. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 
20, 22.10: «Maverick» 
con Mel Gibson e Jodie 
Foster. Avventura e amo- 
re nel western dell’anno. 

LUMIERE FICE. Vedi Aia- 
ce. Domani: ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Donne senza trucco». 
Ultimo giorno. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione leatrale 
1994/95: riconferma ab- 
bonati fino a sabato 8 ot- 
tobre; dall’11/10 vendita 
‘abbonamenti cumulati 
vi; dal 15/10 vendita ab- 
bonamenti singoli prosa 
e concerti. Cassa del 
Teatro (10-12/17-19), 
Utat Trieste, Appiani Go- 
rizia, Discotex Udine. 


| GORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «Be- 
verly Hills Cop Ill - Un 
iedipiatti a Beverly Hil- 
|s», con Eddy Murphy. 
VITTORIA. 17.30, 19.45, 
22: «Amarsi», con Meg 
Ryan e Andy Garcia. 


TU...E IL SESSO 


10 AT di più dal nostro esperto 


PROBLEMIZI 
44.114.004 


io Lara 
02 


CE 
CON LO ZAPPING 
TELEFONICO: 


Risc - Via Timovo, 
No 500 hlloni eri. mire neri i eklon 


[Pertonale, Segrefa, Riservato. 


144.114242 MAMATIO 
fantast i 


SU (A 
1441165 20|P2R1t 


SANTI: 


Db) Parliamone a tu per tu. 


-1. 46) 


hIE-2144. 1149974441 49. 


GRoccaceioxsvispa 
‘G 


0 14411452 


anò 


BASTA UN! 
\ECWTETPX)|144.114302 


Rice Va Toro = Nonsono li rici Fori numer ion fsi rel. 2540 re mint ivo 


OROSCOPOzi Ta 


rocchi 
1 


LUI ERTA: 
RISOLVONO 
DUBBI 
E INCERTEZZE. 


144.147,12 


QUESTE DUE PERSONE 
HANNO IN COMUNE 
QUALCOSA 
DI IMPORTANTE. 
L’INTELLIGENZA. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


| 
Î 
Ì 


[82] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Mercoledì 5 ottobre 199 


Continuaz. dalla 26.a pagina 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
Altura bellissimo posto mac- 
china in garage condominiale 
mq. 20. Tel. 040/767092. 

(A 10969) 

MARKETING 040/314646 af- 
fare! Ottantunenne.vende nu- 
da proprietà via Mazzini. Cuci- 
na, camera, cameretta, servi- 
zio. 35.000.000. (A00) 


MARKETING. 040/314646 
Centro, lussuoso appartamen- 


fo mansardato. Ascensore. . 


Salone, cucina, due camere, 
bagno. 130 mq. 250.000.000. 
(A00). 

MARKETING — 040/314646 
Chiarbola, luminoso, perfetto, 
‘autometano, soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, pog- 
giolo. 113.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 Fa- 
bio Severo, tranquillo, nel ver- 
de, soggiorno, camera, came- 
retta, cucina, bagno, riposti- 
glio. 120.000.000. (A00) 


MARKETING 040/314646 
Ghirlandaio, epoca, luminoso, 
soggiorno, cucina, matrimonia- 
le, camerino, bagno, riposti- 
glio, due poggioli. 89.000.000. 
(A00) 


MARKETING 
Opicina, recente, lussuoso, 
salone, cucina, due camere, 
doppi servizi, ampio terrazzo, 


posto auto, . 270.000.000. 
(AO0) 
MARKETING 040/314646 Pa- 


lasport, vista mare, saloncino, 
cucina, due camere, bagno, ri- 
postiglio, ampio terrazzo, po- 
‘sto auto. 229.000.000. (A00) 


040/314646: 


MARKETING 040/314646 
Roiano, luminoso, perfetto, re- 
cente, saloncino, matrimonia- 
le, cucina, bagno, ripostiglio, 
due terrazzini. 156.000.000. 
(A00) 
MARKETING 040/314646 
Roncheto, ottima casetta su 
due piani. Soggiorno, cucina, 
due stanze, doppi servizi, cor- 
file, giardino. 169.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 via 
Carli, epoca, ottimo saloncino, 
cucina, camera, cameretta, 
doppi servizi, terrazzo. Termo- 
autonomo. 190.000.000. 
(A00) 3 
MEDIAGEST Canova epoca 
ristrutturato tetto / facciate rifi- 
nitissima mansarda saloncino 
cottura camera camneretta 
bagno autometano soffitta 
116.000.000. Tel, 
040/661066. (A 00) 
MEDIAGEST Carlo Alberto si- 
gnorile ultimo piano panorami- 
cobalconi salone quattro stan- 
ze cucina bagni 315.000.000. 
Tel. 040/661066. (A 00) 
MEDIAGEST Chiadino recen- 
tissimo panoramico salone cu- 
cina due stanze bagni terraz- 
za garage 245.000.000. Tel. 
040/661066. (A 00) 
MEDIAGEST Commerciale 
recente ultimo piano ascenso- 
re vista mare soggiorno cuci- 
na matrimoniale cameretta ba- 
gno balconi 200.000.000. Tel. 
040/661066. (A 00) 
MEDIAGEST Franca semire- 
cente signorile ammezzato ot- 
timo ufficio / ambulatorio salo- 
ne cucina tre stanze servizi 
termoautonomo. 
195.000.000. Tel, 
040/661066. (A 00) 


COMUNE di S. DORLIGO della VALLE 
OBCINA DOLINA ; 


Avviso di adozione del P.R.P.C. di iniziativa privata relativo 
alle pp.cc. 119/1, 119/3, 120/1 del C.C. di S. Giuseppe del- 


la Chiusa. 
IL SINDACO 
RENDE NOTO 


Che con deliberazione consiliare n: 39/c del 7.6.1994 ese- 
cutiva per visto del G.R.T.C. n. 3300-3626 del 13.7.94 è 
stato adottato il P.R.G.C. di iniziativa privata relativo alle 
pp. cc. 119/1, 119/3, 120/1 del C.C. di S. Giuseppe della 
Chiusa; 

La predetta deliberazione con i relativi elaborati è deposi- 
tata presso la segreteria comunale per la durata di 30 
giorni effettivi dal 5.10.94. 

Durante i 30 giorni di deposito del Piano chiunque può 
prenderne visione ed eventualmente presentare osserva- 
zioni con esposto diretto al sindaco e redatto in carta 
legale. 


Obvestilo o sprejemu podrobnostnega obEinskega regula- 
cijskega nalrta za kk.pp. 119/1, 119/3 in 120/1 z.0. 


Ricmanje 
ZUPAN 
SEZNANJA 


Da je obinski svet s sklepom sf. 39/C z dne 7.6.1994 
(D.T.N.0, $t. 3300-3626 z dne 13.07.94) sprejel podrob- 
nostni obéinski regulacijski naért za kk. pp. 119/1, 119/3 in 
120/1 z.0. Ricmanje; 7 
Da je omenjen sklep deponiran v obéinskem tajnistvu za 
30 dni od 05.10.94 dalje. 

V tem obdobju si lahko vsakdo ogleda omenjeni sklep in 
lahko naslovi na Zupana svoje pripombe na kolkovanem 
papirju. 

S, Dorligo della Valle - Dolina, 
22 settembre 1994 


IL SINDACO - ZUPAN 
(Marino Pecenik) 


MEDIAGEST Giardino Pubbli- 
co prestigioso quarto piano 
ascensore 200. mq rifinitissi- 
mo salone tre matrimoniali ca- 
meretta cucina dispensa dop- 
pi servizi ripostiglio autometa- 
no 355.000.000. Tel. 
040/661066. (A 00) 

MEDIAGEST Roncheto semi- 
recente ultimo piano vista ma- 
re tinello cucinino matrimonia- 
le due camerette bagno terraz- 
ze 180.000.000. Tel. 
040/661066. (A 00) 


MEDIAGEST Rossetti 30en-, 
nale piano alto ascensore 95 
mq salone cucina camera ca- 
meretta poggioli bagno canti- 
na 177.000.000. Tel. 
040/661066. (A 00) 

MEDIAGEST zona tranquilla 
servita semirecente 105 mq 
soggiorno tre stanze cucina 


poggiolo: servizi ripostiglio 
170.000.000. Tel. 
040/6610686. (A 00) 

MONFALCONE Faragona 


0481/410230 Centrale condo- 
minio signorile, appartamento 
piano alto, ascensore, tre stan- 
ze letto, doppi servizi, terraz- 
zo, ottime rifiniture. Altro, ulti- 
mo piano, due .letto, studio, 
terrazzi, riscaldamento auto- 
nomo. 

MONFALCONE Faragona 
0481/410230 — Centralissimo 
appartamento uso ufficio, da 
ristrutturare, mq 160, esposto 
intero primo piano. 
MONFALCONE — Faragona 
0481/410230 Fiumicello ven- 
desi terreno mq 4800 di cui 
800 edificabili, inditi 1,1 
mc/mg, ottimo affare. * 
MONFALCONE . Faragona 
0481/410230. San Canzian 
d'Isonzo appartamento palaz- 
zina, tre letto, cantina, garage, 
riscaldamento autonomo, otti- 
me rifiniture. 

MONFALCONE Faragona 
0481/410230 San Canzian 
d'Isonzo splendida casa ri- 
strutturata accostata un lato, 
esposta due piani, due stanze 
letto, doppi servizi, doppio ga- 
rage, giardino mq 500. 
MONFALCONE Faragona 
0481/410230 Staranzano ven- 
desi casa da ristrutturare con 
mq 2500 terreno. Informazioni 
presso nostri uffici. 
MONFALCONE * KRONOS 
‘appartamenti varie metrature 
consegna 1995 a partire da li- 
re 52.000.000 più mutuo age- 
Volato ‘concesso. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
appartamento — centralissimo 
tricamere ampio soggiorno ter- 
razza Lit. 145.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS 
Mandamento ville a schiera e 
appartamenti ottime. finiture 
con ampia zona verde a parti- 
re da lire 152.000.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE — KRONOS 
Pieris appartamenti e villette 
immersi nel verde ottime finitu- 
re consegna 1995. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
Pieris casetta indipendente bi- 
camere possibilità garage 
prezzo interessante. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE — KRONOS 
Ronchi casa accostata dispo- 
sta su due piani con mansar- 
da abitabile, da ristrutturare 
Lit. 70.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE — KRONOS 
Staranzano appartamento bi- 
camere in bifamiliare con giar- 
dino da sistemare lire 
93.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE — KRONOS 
Staranzano disponibilità. ville 
bifamiliari e trifamiliari su quat- 
tro livelli con ampio giardino 
consegna giugno 1995 da Lit. 
235.000.000. — 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS 
v.le S. Marco prestigioso ap- 
partamento, ampio salone bi- 
servizi cucina box cantina. 
Trattative riservate presso i 
nostri uffici c.so del Popolo n. 
41. (C00) 
MONFALCONEKRONOSzo- 
nastazione ville accostate otti- 
me finiture disposte sutre livel- 
li pronta consegna 
255.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE‘ Professione 
Casa 0481/412424 Stazione, 
fre camere, cucina, soggior- 
no, autoriscaldato posto mac- 
china 130.000.000. 

PIAZZA UNITA' (Diaz) recen- 
te salone due matrimoniali cu- 
cina abitabile servizi riscalda- 
mento ‘ascensore 
240.000.000. FARO tel. 
040/639639. (A 00) 
PROFESSIONE Casa 
040/638408 Carpineto ottimo, 
‘ascensore saloncino, cucini- 
no, camera, bagno rirpostiglio 
140.000.00. 


PROFESSIONE Casa 
040/638408 Vigneti recente 
cucinino saloncino camera ba- 
gno terrazza cantina garage 
145.000.000. (a11012) 
PROGETTOCASA Aurisina 
Ville immerse nel verde, am- 
pia taverna, salone, cucina, 
fre stanze, doppi servizi, ter- 
razze, porticato, garage, giar- 
dino, 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Centralis- 
simo nuovo, soggiorno, due 
camere, cucina, doppi servizi, 
posto macchina. 040/368283. 


(A00) 

PROGETTOCASA Commer- 
ciale recente, soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, am- 
pia veranda, ascensore. 
160.000.000. 040/3868283. 
PROGETTOCASA Grignano 
totale vista golfo, pronta con- 
segna, due livelli, rifiniture per- 
sonalizzate, porticati, giardini 


propri, piscina, sauna. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASAMuggiavil- 


la di grande prestigio ampia 
metratura con parco, trattative 
riservate. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Opicina 
appartamenti, attici nuova co- 
struzione, saloncino, due stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ter- 
razze, due posti macchina. 
040/3682883. (A00) 
PROGETTOCASA Rive adia- 
cenze attico primingresso, sa- 
loncino, due stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazza, posto 
macchina. 467.000.000. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA San Dorli- 
go bifamiliari costruende, salo- 
ne, tre stanze, cucina, servizi, 
mansarda, giardino. 
040/3868283. (A00) 


balcone 


COMUNE di S. DORLIGO della VALLE 
" OBCINA DOLINA ; 


Avviso di adozione del P.R.P.C. di iniziativa privata relàtivo 
alle pp.cc. 197, 199, 200/1 e 200/2 del C.C. di Bagnoli della 


Rosandra 
IL SINDACO 
RENDE NOTO 


Che con deliberazione consiliare n. 38/c del 7.6.1994 ese- 
cutiva per visto del C.R.T.C. n. 807-4170 del 7.9.94 è stato 
adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata relativo alle pp. cc. 
197, 199, 200/1 e 200/2 del C.C. di Bagnoli della Rosandra; 
La predetta deliberazione con i relativi elaborati è deposi- 
tata presso la segreteria comunale per la durata di 
30 giorni effettivi dal 5.10.94. 

Durante i 30 giorni di deposito del Piano chiunque può 
prenderne visione ed eventualmente presentare osserva- 
zioni con esposto diretto al sindaco e redatto in carta 
legale. 


Obvestilo o sprejemu podrobnostnega obtinskega regula- 
cijskega naùrta za kk.pp. 197, 199, 200/1 in200/2 z.0. 


Boljunec 
ZUPAN 
SEZNANJA 


Da je obCinski svet s sklepom sf. 38/C z dne 7.6.1994 
(D.T.N.O. $t. 807 - 4170 z dne 7.9.94) sprejel podrobnostni 
obéinski regulacijski naért za kk. pp. 197, 199, 200/1 in 
200/2 z.0. Boljunec; SII 3 

Da je omenjen sklep deponiran v obcinskem tajnistvu za 30 
dni od 05.10.94 dalje. È î 
V tem obdobju si lahko vsakdo ogleda omenjeni sklep in 
lahko naslovi na Yupana svoje pripombe na kolkovanem 
papirju. 

S. Dorligo della Valle - Dolina, 
22 settembre 1994 


IL SINDACO - ZUPAN 
(Marino Pecenik) 


Lancia 6 2.0 G 


L’arte del viaggio vi invita ad una performa 


‘Salite a bordo di un'emozione rara e coinvolgente, perfetta 


per quello che può darvi. È un'auto che vi allontana da ogni 


possibile confronto per avvicinarsi al cuore dei vostri desideri. Sorprendervi è il suo talento. 
Sicurezza: di serie air-bag, Fire Prevention System, pretensionatori, scocca rinforzata, sterzo collassabile. 
Comfort: sedili anatomici Recaro in Alcantara® climatizzatore automatico, cristalli atermici, idroguida. 
Prestazioni: 139 CV CEE, fino a 206 km/h, pneumatici maggiorati, doppio correttore di frenata posteriore. 


Lancia è: 2.0 HF, turbo 186 CV CEE - 2.0. GT, 139 CV CEE - 1.8, 103 CV CEE - 1.6, 75 CV CEE - td, 90 CV CEE. 
Lancia è a partire da L. 23.650.900, chiavi in mano* 


PROGETTOCASA San Gia- 
como nuova costruzione di- 
sponiamo: miniappartamento, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
95.000.000; soggiorno, due 
camere, cucina, doppi servizi, 
‘anche. con mansarda, da 
195.000.000. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA  Sistiana 
panoramico saloncino, came- 
ra, cucina, bagno, mansarda, 
grande terrazza, giardino, ga- 
rage. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA  Sistiana 
Ville nuove, ottime rifiniture, sa- 
loncino, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, garage, giardi- 
no, da 400.000.000. Condizio- 
ni pagamento personalizzate. 
040/368283. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze Giardino pubblico ma- 
gazzino fronte strada 50 mq 
22.000.000. (A00) 

RABINO  040/368566 adia- 
cenze piazza Garibaldi man- 
sarda libera soggiorno cucina 
camera bagno 66.000.000. 
(A000) 

RABINO 040/8368566 adia- 
cenze piazza Garibaldi primo 
ingresso libero soggiorno cuci- 
na 3 camere tripli servizi ripo- 
stiglio riscaldamento autono- 
mo 210.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566  adia- 
cenze piazza Venezia stabile 
neoclassico vista aperta ap- 
partamento ultimo piano salo- 
ne sala pranzo 2 camere ripo- 
stiglio bagno terrazza di 30 
mq Più © mansarda 
260.000.000. (A000) 
RABINO 0040/368566 adia- 
cenze Salus via Fabbri libero 
salone soggiorno 2 matrimo- 
niali cucina abitabile doppi ser- 
vizi 178.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Baia- 
monti ufficio libero recente 
con ascensore stanza bagno 
terrazzo 56.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 centra- 
lissimo via Roma libero 115 
mq soggiorno cucina 2 matri- 
moniali cameretta doppi servi- 
zi ripostiglio riscaldamento au- 
tonomo 150.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Cor- 
mons palazzina da ristruttura- 
re 300 mq interni terreno di 
1.000 mq possibilità di edifica- 
re 260.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Gorizia 
‘appartamento in villetta salo- 
ne con caminetto cucina 2 ma- 
trimoniali doppi servizi terrazzi 
cantina box giardino 
315.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Opicina 
porzione di villa bifamiliare re- 
cente su 4 livelli con terrazzo 
totale 300 mq box giardino di 
600 mq 720.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Pese 
terreni agricoli e boschivi totali 
11.000 mq 60.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 provin- 
cia Udine panoramico con vi- 
sta rustico completamente ri- 
strutturato su 3 livelli giardino 
400 mq 160.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 S. Giu- 
stina stabile ristrutturato stu- 
penda vista mare libero sog- 
giorno cucina 2 camere doppi 
servizi poggiolo ripostiglio can- 
tina riscaldamento autonomo 
140.000.000. (A00) 


RABINO 040/3868566 San 
Giacomo libero da ristruttura- 
re soggiorno 2 camere cuci- 
notto doppi servizi cantina ri- 
scaldamento ‘autonomo 
96.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 San 
Giacomo via Cigotti completa- 
mente ristrutturato libero ulti- 
mo piano salone cucina 2 ma- 
trimoniali bagno veranda ripo- 
stiglio 180.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Servola 
‘appartamento in villetta vista 
mare città soggiorno 2 came- 
re tinello cucinotto doppi servi- 
zi terrazzo di 30 mq soffitta 
189.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Sette- 


fontane alta recente perfetto li- © 


bero vista aperta salone cuci- 
na 2 matrimoniali doppi servi- 
zi poggiolo ripostiglio cantina 
235.000.000. (A00) 

RABINO 040/8368566 Sistia- 
na vista mare recente ultimo 


‘ piano soggiorno 2 camere ca- 


meretta cucina doppi servizi 
poggioli giardino condominia- 
le box 189.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Sistia- 
navista mare terreno edificabi- 
le di 1.000 mq con villetta su 2 
piani 530.000.000. (A00) 


RABINO. 040/368566 Trebi- 
ciano casa accostata da siste- 
mare internamente su 2 piani 
più mansarda totali 250 mq 
più magazzino uso box possi- 
bilità bifamiliare 189.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 via Bo- 
nomea residence Sole Mare 
primi ingressi in fase di ultima- 
zione varie metrature con giar- 
dino taverna posti auto attico 
con terrazzi ultime disponibili- 
tà. (A00) 

RABINO 040/368566 via Co- 
stalunga casetta soggiorno an- 
golo cottura camera bagno 
cortile possibilità posto auto 
109.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via del 
Rivo casa 2 livelli totali 250 
mq possibilità di edificare 
220.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Giot- 
to libero ascensore perfetto 
saloncino cucina 3 camere 
doppi servizi poggiolo cantina 
riscaldamento autonomo adat- 
to uso ufficio 180.000.000. 
RABINO 040/368566 via Ma- 
donna del Mare splendida 
mansarda vista tetti città per- 
fetta libera saloncino con ca- 
minetto camera cucina bagno 
95.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via Mat- 
feotti locale d'affari fronte stra- 
da 91 mq più soppalco uso uf- 
ficio servizio 150.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/2368566 via Oria- 
ni stabile ristrutturato libero 
soggiorno. cucina 2 camere 
doppi servizi cantina riscalda- 
mento ‘autonomo 
180.000.000. (A00) ‘ 
RABINO 040/368566 via Udi- 
ne libero perfetto soggiorno 
cucina 2 camere doppi servizi 
riscaldamento autonomo. 
149.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 viale 
XX Settembre libero da siste- 
mare soggiorno camera cuci- 
na servizio ripostiglio cantina 
79.000.000. (A00) 


SAI Amministrazioni 
040/6390983 Opicina soggior- 
no bistanze servizi terrazzo 
parco condominiale 
240.000.000. (A10994) 


SPAZIOCASA 040/3869950 
attico/mansarda Opicina (cen- 
tro) cantina soggiorno salone 
trivani biservizi giardino. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369960 in 
palazzina recente Capodistria 
cucina saloncino tricamere ba- 
gno parcheggio condominiale. 
(A00) 


STUDIO 4040/370796 S. An- 
tonio Nuovo stabile completa- 
mente ristrutturato, varie me- 
trature, garage. (A00) 


TRIESTE Immobiliare 
040/661437 centrale cucina 
Soggiorno due camere bagno 
‘autometano 82.000.000. 


TRIESTE Immobiliare 
040/661437 Rozzol primin- 
gresso cucina soggiorno due 


‘camere servizi porticato giardi- 


no posto auto. (A00) 
TRIESTE Immobiliare 
040/661437 Viale alta cucina 
salone tre camere bagno ripo- 
stiglio soffitta autometano. 
(A00) 


COMUNE di S. DORLIGO della VALLE 
OBCINA DOLINA $ 


Avviso di adozione e deposito della variante parziale n: 12 
al P.R.G.C. vigente per servizi e attrezzature collettive 


3 IL SINDACO” 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 45, 2° comma della Legge 
regionale 19 novembre 1991, n. 52, modificata e integratà 
con la Legge regionale 14 luglio 1992, n. 19, { 


TRIESTE via dei Leo 3.0 piî 
no vendesi appartamento m0 


65 tel. 0432/997295 ‘of 
19.00. (S00) 
VESTA via Fizi 4° 


040/636234 vende box Vi 
Soncini con acqua e luc& 
(A10939) 


VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende liberi e 00 
cupati zona piazza Venezi 
Varie metrature da ristruttura 
re. (A10939) 


VIP 040/634112-63178 
FRANCA. ottime condizioti 
piano alto soggiorno cuciné 
camera cameretta servizi sf 
parati poggiolo 240.000.000 
BERLAM recente eccellenti 
condizioni soggiorno cucinin 
camera cameretta bagno rip0' 
stiglio terrazzino 215.000.000. 
AGAVI eccellenti condizioni 
soggiorno cucina camera c& 
meretta doppi servizi ripost? 
glio poggiolo box aut 
195.000.000. GINNASTICA 
da ricondizionare cucina s09* 
giorno tre camere bagno rip” 
tiglio doppio ingresso ottim0 
anche uso uffid 
150.000.000. (A00) 


AVVISA 


Che con deliberazione del Consiglio comunale n. 37/c del 
7.6.1994 ravvisata legittima dal C.R.T.C. n. 3298-65 del 
13.7.94 è stata adottata la variante parziale n. 12 al 
P.R.G.C. vigente per servizi e attrezzature collettive; 
Che la predetta deliberazione con i relativi elaborati è de- 
positata presso la segreteria comunale per la durata di 30 
giorni effettivi dal 05.10.94 a libera visione del pubblico du- 
E Ae d'ufficio (dal lunedì al sabato dalle 08.30 allei 
Che entro il periodo di deposito, chiunque ne abbia inten- 
zione può prenderne visione in tutti i suoi elementi e 
presentare osservazioni. 

Nei medesimi termini i proprietari degli immobili vincolati 
dalla citata variante possono presentare opposizioni. 


Obvestilo o sprejemu in depozitu delne variante St. 12/k 
S.R.N. za kolektivne storitve in opremo 


ZUPAN 


V:smislu'2. odstavka Cl. 45 D.Z. $t.52z dne 19.11.1991 tel 
naslednje spremembe D.Z. St. 19z dne 14.7.1992 


OBVESCA 


Da je obèinski svet s sklepom St. 37/c z dne 7.6.1994 
(D.T.N.O. $t. 3298-65 2 dno 13.07.94) sprejel delno varian- 
to St. 12 k veljavnemu obcinskemu S.R.N. za kolektivne 
storitve in opremo; 

Da je omenjeni skle deponiran na obéinskiem tajnistvu na 
vpogled javnosti za 30 dni od 05.10.94 dalje (od ponedeljka 
do sobote: od 08.30 do 12.00 ure); 

Da v tem obdobju si lahko vsakdo ogleda vse zadevne 
dokumentein prediozi pripombe. 

V istem obdobju lahko viozijo svoje ugovore lastniki tistin 
nepremiònin, ki so postale vinkulirane z navedeno varian- 
to. 


IL SINDACO - ZUPAN 
(Marino Precenik) 


S. Dorligo della Valle - Dolina, 
22.09.94 


Ang 


